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Mi ha fatto riflettere quan-
to letto in un articolo pubbli-
cato su una rivista. Ecco
quanto scriveva l’autore: “L’u-
niverso, così come l’indagine
scientifica lo scopre e lo pre-
senta, è qualcosa di inimma-
ginabile, di immenso. L’insi-
gnificante frammento – la no-
stra terra – che insieme ad
altri pianeti ruota attorno ad
una stella – il sole –, si col-
loca in una gigantesca mas-
sa, la galassia, formata da
circa un miliardo di stelle si-
mili. Secondo ipotesi verosi-
mili, ci sarebbe un miliardo di
galassie delle stesse dimen-
sioni che formano l’univer-
so”.

Solo l’uomo ha la coscien-
za e la conoscenza di que-
sto universo, pur non riu-
scendo a percepire in profon-
dità da dove venga e dove
vada.

I racconti biblici offrono im-
portanti elementi di risposta
alle grandi domande sull’origi-
ne, il senso, il destino del
mondo.

Acqui Terme. Momento im-
portante per le terme ed il ter-
malismo acquese. Ci riferiamo
all’approvazione degli azionisti
della «Terme di Acqui Spa» (Re-
gione Piemonte – Comune di
Acqui Terme – Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria)
stabilita durante l’assemblea
straordinaria tenutasi mercoledì
20 dicembre, dell’operazione di
fusione per incorporazione all’in-
terno della stessa Società, del-
la «Nuove Terme Srl», società di
scopo nata a suo tempo per la
ristrutturazione del «Grand Ho-
tel Nuove Terme».

La fusione è stata realizzata
tenendo presente che la «Nuo-
ve Terme Srl» aveva ormai rag-
giunto l’oggetto sociale per cui
era stata costituita ed i suoi azio-
nisti hanno pertanto preferito
concludere la sua attività indivi-
duando, di comune accordo con
quelli della «Terme di Acqui

Spa» nello strumento giuridico
della fusione per incorporazio-
ne quello più adeguato per tale
conclusione. In tal modo, termi-
na anche il contratto venticin-
quennale di affitto d’azienda tra
«Terme di Acqui Spa» e «Nuo-
ve Terme Srl» e, conseguente-

mente, la «Terme di Acqui Spa»
riacquisisce il pieno possesso
del «Grand Hotel Nuove Ter-
me», che continuerà ad opera-
re sotto la direzione e la gestio-
ne della Società «Antiche Di-
more Srl», secondo il contratto
precedentemente sottoscritto
con «Nuove Terme Srl». Il rap-
porto diretto, sia giuridico sia
commerciale, della «Terme di
Acqui Spa.» rispetto alla gestio-
ne del Grand Hotel potrebbe
produrre, come comunicato e
sottolineato dal manager Vin-
cenzo Barello, un reciproco van-
taggio di più stretta collaborazio-
ne tra le due organizzazioni per
fare in modo che aumentino
progressivamente i clienti inte-
ressati alle attività termali vere
e proprie, oltre che a quelle già
ampiamente sviluppate della
«Beauty Farm» dell’Albergo.

Acqui Terme. Ci scrive il
sindaco di Acqui Terme, dott.
Danilo Rapetti:

«Carissimi Acquesi, mi tro-
vo anche quest’anno, con
grandissimo piacere, a tirare
le somme di un anno ancora
una volta ricco di eventi per la
nostra Città e, insieme, a ri-
volgere un pensiero a Voi tut-
ti, in vista delle festività immi-
nenti. In un’atmosfera che in-
voglia alla quiete, al rallentare
dei ritmi lavorativi e al dirada-
re degli impegni, l’Ammini-
strazione Comunale ha que-
st’anno pensato di concentra-
re particolarmente la sua at-
tenzione sui bambini, innanzi-
tutto animando le vie della
Città di Mercatini natalizi e di
intrattenimenti dedicati ai più
piccini – ma tradizionalmente
apprezzati anche dai più
grandi –, e pensando di rea-
lizzare la Festa di fine anno
per i bambini, nella giornata
del 30 dicembre presso il Pa-
lafeste della Kaimano, a parti-
re dalle 15, per giocare e
brindare insieme al futuro che
già ora anima il nostro pre-
sente. L’allegria e la spensie-
ratezza di questi momenti non
deve però farci dimenticare
quanto abbiamo cercato di
realizzare nell’anno che sta
volgendo al termine, insieme
all’aiuto di tanti e grazie al
davvero rilevante clima di sin-
cera collaborazione tra Enti
ed Istituzioni, locali e non, che
è andato grandemente raffor-
zandosi in questi ultimi anni.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il comunicato trasmesso
dal prof. Vittorio Rapetti al sin-
daco dopo la riunione della
commissione consiliare cultu-
ra sulla situazione della scuo-
la media cittadina, tenutasi il
12 dicembre.

«Sono presenti i consiglie-
ri comunali: Rapetti V. (pre-
sidente, Ulivo per Acqui), E.
Pesce (lista di maggioranza
Continuità), D.Ivaldi (PRC),
F.Novello (Lega), D.Borgatta
(Ulivo per Acqui); assenti:
Carozzi (F.I.), Gallizzi (Città
ai cittadini). Su invito della
commissione, sono inoltre
presenti: la dirigente scolasti-
ca della Scuola Media
“G.Bella” prof.ssa Gatti, i rap-
presentati dei docenti, RSU
e RSL della scuola media,
prof. Pronzato, Grillo, Sciut-
to, Elese, l’ing. Oddone, ca-
po Ufficio Tecnico del Comu-
ne. Non sono presenti gli as-
sessori competenti.

Dopo una approfondita di-
scussione in cui si esamina-
no i fattori di criticità presen-
ti nella sede centrale presso
le ex-Francesi ed anche
presso gli altri due plessi,
nonché gli interventi attuati e
previsti sulle sedi attuali ed
i relativi costi, si affronta il
problema della progettazio-
ne della nuova scuola. Con-
siderati gli evidenti ritardi ri-
spetto al settembre 2005 e le
forti preoccupazioni riguar-
danti sia la situazione esi-
stente, sia i tempi e le mo-
dalità della nuova progetta-

zione, si conviene unanime-
mente sui seguenti punti:

è indispensabile prosegui-
re con la messa in sicurez-
za della sede centrale, af-
frontando in modo idoneo la
questioni della compatibilità
dell’attività scolastica con la
presenza della PA Misericor-
dia e nei rapporti con la re-
sidenza “Il Platano”, risolven-
do la questione degli spazi
per il CTP e per le aule ne-
cessarie alla prevista espan-
sione della popolazione sco-
lastica registrata già que-
st’anno e prevista nei pros-
simi, concludendo gli inter-
venti su impianti e servizi,
così da rendere la struttura
effettivamente idonea e in re-
gola con le necessarie cer-
tificazioni;

è nel contempo indispensa-
bile che l’amministrazione co-
munale attivi immediatamente
un serio percorso di progetta-
zione della nuova scuola, ri-
chiesto e promesso dal sinda-
co nel giugno 2005, sia preve-
dendo lo stanziamento delle
risorse necessarie, sia evitan-
do ulteriori rinvii nella indivi-
duazione del sito idoneo a
ospitare l’intera scuola media
cittadina; in tal senso si chie-
de che l ’amministrazione
coinvolga in tale valutazione il
dirigente scolastico e gli ope-
ratori della scuola medesima,
considerando le effettive esi-
genze didattiche e gestionali,
al fine di giungere ad una
adeguata sistemazione logi-
stica».

Acqui Terme. E sotto l’albe-
ro c’è il “bidone” Acna oggi Syn-
dial. Richiesta di proroga del-
l’emergenza e conseguente rin-
novo del mandato del commis-
sario Prefetto dott. Romano, da
parte degli amministratori pie-
montesi dell’alta valle e possibi-
le stanziamento di quasi 5 milio-
ni di euro, per la realizzazione
nel territorio del Comune di Cen-
gio di un impianto di depurazio-
ne intercomunale a servizio dei
comuni di Cengio, Millesimo,
Roccavignale e Cosseria. I sol-
di verrebbero presi dai fondi de-
stinati alle opere di bonifica del-
l’Acna e della Valle Bormida.

E così nelle associazioni am-
bientaliste, meglio sarebbe dire
operanti per il territorio, e tra gli
amministratori piemontesi della
media e bassa valle Bormida è
stato di mobilitazione, perché
in questo mese di dicembre so-
no stati adottati o stanno per
essere presi provvedimenti che
escludono la Regione Piemon-
te e le altre amministrazioni pe-
riferiche e tantomeno le associa-
zioni.

I piemontesi della media e
bassa valle pensavano che con
la partenza dell’ultimo treno dal-
lo stabilimento di Cengio, si ripri-
stinasse la normalità. Cessata
emergenza, non rinnovo del
mandato al commissario Ro-
mano e ritorno ai tavoli tra le
regioni Piemonte e Liguria ed il
Ministero dell’Ambiente, per
continuare il risanamento e la
bonifica della valle.

Gli auguri del sindaco Danilo Rapetti

“Attività amministrativa
attenta a tutti”

La relazione della Commissione Cultura

Manca un futuro
per la scuola media

Opinioni divergenti tra piemontesi

Sul problema Acna
la Valle è spaccata
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Buon Natale 

da L’Ancora

L’Ancora augura Buon
Natale a tutti i suoi lettori
e ricorda che prosegue la
campagna abbonamenti
per il 2007.

L’abbonamento scade il
31 dicembre 2006: grazie a
chi ci segue e conforta con
fedeltà, benvenuto a chi
verrà ad aggiungersi alla
grande famiglia dei lettori.

Per rinnovi o nuovi ab-
bonamenti il costo è sta-
to mantenuto in 43 euro.

L’ufficio abbonamenti
rimarrà aperto nei giorni
27, 28, 29 dicembre e 2, 3,
4, 5 gennaio dalle 9 alle
12 e dalle 15 alle 17.

Acqui Terme. L’Ammini-
strazione comunale ha deci-
so di dedicare i festeggia-
menti di fine anno ai bambi-
ni. Una festa che, richiaman-
do Capodanno, anche solo
per l’orario, spesso è rivolta
più che altro alle persone
adulte. Pertanto il Comune
invita tutti i piccoli e i loro ac-
compagnatori ad uno scam-
bio di auguri sabato 30 di-
cembre presso il Palafeste
ex Kaimano, 

La festa inizierà alle ore
15 e terminerà alle 19, con
parco giochi gonfiabili gra-
tuito e diverse animazioni ed
attrazioni; la festa culminerà
alle ore 17 con un brindisi
analcolico augurale per i
bambini e per i più grandi…
Brachetto d’Acqui docg.

Il Comune ha deciso que-
st’anno di non organizzare il
Capodanno in piazza la not-
te del 31. «A causa delle for-
ti riduzioni dei trasferimenti di
denaro dal Governo Centra-
le agli Enti Locali, - si legge
in un comunicato dell’ammi-
nistrazione acquese - il Co-
mune ha dovuto necessaria-
mente fare delle scelte di
priorità.

• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2
G.S.

• continua alla pagina 2

Sabato 30 dicembre

Festa di fine anno
per i bambini
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La Bibbia ci offre soprattut-
to una notizia eccezionale,
davvero una “buona notizia”:
Dio, che è all’origine dell’u-
niverso, ha voluto assumere
la natura umana ed è nato,
in un piccolo paese di que-
sta nostra piccola terra. Scri-
ve S. Giovanni, all’inizio del
suo Vangelo: “In principio era
il Verbo, il Verbo era presso
Dio e il Verbo era Dio… E il
Verbo si fece carne e venne
ad abitare in mezzo a noi…”
(Giovanni 1, 1.14).

Nella sua prima lettera, lo
stesso Giovanni, esprimen-
do l’ammirazione per questo
evento straordinario, afferma
che Dio si è fatto carne per-
ché noi potessimo comuni-
care con la sua stessa vita:
“… la vita si è fatta visibile,
noi l’abbiamo veduta… quel-
lo che abbiamo veduto e udi-
to, noi lo annunziamo anche
a voi, perché anche voi sia-
te in comunione con noi. La
nostra comunione è col Pa-
dre e col Figlio suo Gesù
Cristo” (1 Giovanni 1,2-3).

Se, di fronte alla grandez-
za dell’universo, l’uomo si
considera un granellino di
polvere, di fronte al mistero
di Dio Creatore che si fa uo-
mo per coinvolgerci nella sua
stessa vita, egli avverte tut-
ta la sua grandezza. Affer-
ma il salmo: “… che cosa è
l’uomo perché te ne ricordi e
il figlio dell’uomo perché te
ne curi? Eppure l’hai fatto
poco meno degli angeli, di
gloria e di onore lo hai co-
ronato…” (Salmo 8, 5-6).

Il Natale, manifestazione
dell’accondiscendenza e del-
la misericordia di Dio, è an-
che richiamo alla grandezza
della persona umana.

Come si spiega, allora, che
nel mondo, a duemila anni
dalla nascita di Gesù Cristo,
Figlio di Dio, sono ancora
diffuse tante sofferenze e
tante miserie umane? Ad
esempio, oggi, nel mondo,
più di 27 milioni di persone
sono soggiogate: si pensi al
commercio dei bambini, ai
bambini soldato, al traffico di
immigrati, allo sfruttamento
della prostituzione… Sono
molto più numerosi gli schia-
vi di oggi di quelli deportati
dall’Africa dal 1500 al 1900.

La sofferenza e la miseria
umane si spiegano col fatto
che il cuore dell’uomo, spes-

so indurito dal peccato, non
accoglie la rivelazione del-
l’amore di Dio in Cristo. Amo-
re che si mostra all’uomo,
ma che non si impone a lui,
rispettandone la libertà.

Se vogliamo che il Nata-
le porti nel mondo i frutti
per cui il Signore l’ha rea-
lizzato non lasciamo induri-
re il nostro cuore, ma apria-
molo alla misericordia di
Dio. Egli viene verso cia-
scuno di noi con la sua pa-
rola, nei sacramenti, con la
fede della Chiesa, facendo-
ci incontrare persone da lui
toccate e che trasmettono
la sua luce, con le bellezze
della creazione.

Al suo venirci incontro ri-
spondiamo con l’impegno a
crescere nell’amore verso di
lui e verso il prossimo. So-
prattutto con l’impegno a rea-
lizzare, tra noi cristiani, l’i-
deale dei primi discepoli di
Gesù, così descritto negli At-
ti degli Apostoli: “erano un
cuor solo ed un’anima sola”
(Atti 4, 32). Potremo, allora,
più facilmente, essere nel
mondo testimoni credibili del-
l’amore del Signore e, di con-
seguenza, seminatori di spe-
ranza.

Buon Natale 2006 – Buon
Anno 2007

+ Pier Giorgio Micchiardi
vescovo

DALLA PRIMA

Testimoni di amore
Si tratta per lo più di proget-

ti che non hanno direttamente
a che fare con il clima natali-
zio, ma che, in varia misura,
andranno ad indirizzare il fu-
turo della nostra Città e che,
pensando già al 2007, rappre-
sentano dunque altrettanti au-
spici di miglioramento della
qualità di vita di tutti i cittadini.
Deve innanzitutto essere ri-
cordato l’acquedotto di inter-
connessione Acqui-Predosa,
che garantirà l’approvvigiona-
mento idrico per la nostra
Città. La Città, in questo mo-
do, si troverà entro il prossimo
anno e in via definitiva al ripa-
ro dalle possibili crisi idriche,
pur senza abbandonare, anzi
valorizzando, il torrente Erro.
Un altro tassello rilevante del-
la vita cittadina è rappresen-
tato dai trasporti: oltre all’im-
pegno per il potenziamento
della rete di trasporto pubbli-
co cittadino, va ricordata l’a-
rea di interscambio gomma-
rotaia (Movicentro) adiacente
la stazione ferroviaria, nel
quale i cittadini, già oggi, tro-
vano circa cento parcheggi
auto gratuiti e che, a partire
dalla prossima primavera,
sarà resa completamente
operativa, con piazzole di par-
tenza per gli autobus e
confortevoli aree di staziona-
mento e ristoro per gli utenti.
Non deve per altro essere di-
menticato l’importante sforzo
in favore del cosiddetto PIP
(Piano per gli Insediamenti
Produttivi), che vedrà localiz-
zata in Regione Barbato una
vasta area dedicata a nuove
piccole e medie imprese ed
agli insediamenti artigianali.
Ci si augura in questo modo
di contribuire a riportare nel-
l’area Acquese significativi
nuovi insediamenti produttivi,
portatori di nuovi posti di lavo-
ro, di cui i giovani, acquesi o
che hanno scelto di vivere in
Acqui, hanno naturalmente bi-
sogno.

Pensando alla vita quotidia-
na di molti in una fase econo-
mica non propriamente rosea,
quale quella che stiamo attra-
versando, l’Amministrazione
comunale ha inoltre deciso di
astenersi da ogni nuovo au-
mento delle imposte comuna-
li, che pure si era reso possi-
bile a partire da recenti dispo-
sizioni legislative. È per altro
con particolare piacere che ri-
cordo la reiterazione del can-

tiere di lavoro Vivi in Città,
volto a creare occasioni lavo-
rative a disoccupati social-
mente svantaggiati, e la re-
cente realizzazione dello
Sportello badanti, che sta ri-
scuotendo un grandissimo
successo e che intende facili-
tare la mediazione tra famiglie
con persone non autosuffi-
cienti e la relativamente nuo-
va ma sempre più importante
figura professionale della ba-
dante. Un ulteriore progetto di
recente avviato è la stipula a
titolo assolutamente gratuito
di una polizza assicurativa ri-
volta a tutti i cittadini acquesi
che hanno compiuto 65 anni.
È un’assicurazione che offre
un aiuto concreto a chi abbia
subito furti o tentati furti, scip-
pi o rapine, ma che compren-
de anche diverse prestazioni:
dalla consulenza medica al-
l’assistenza psicologica, dalle
riparazioni a seguito di scas-
so all’invio di una collaboratri-
ce domestica. Si tratta di un’i-
niziativa all’insegna di una
maggiore sicurezza per i citta-
dini, che ben si accompagna
al progetto di videosorve-
glianza che l’Amministrazione
sta mettendo in atto. Si tratta,
in quest’ultimo caso, dell’in-
stallazione di videocamere
nei punti considerati più deli-
cati della Città dal punto di vi-
sta del mantenimento dell’or-
dine pubblico. Molte sono già
attivate ed entro i primi mesi
dell’anno saranno operative
tutte le videocamere installate

con collegamento diretto ai
Vigili Urbani.

Come si vede, si tratta di
iniziative anche molto diverse,
tutte accomunate, però, dal-
l’impegno di offrire una gam-
ma sempre più vasta di op-
portunità e di servizi ai cittadi-
ni o a chi ha scelto di venire
ad Acqui Terme. È questo
l’impegno e, insieme, l’augu-
rio più sincero e concreto che
l’Amministrazione intende ri-
volgere a tutti gli Acquesi.
Spero per tutti noi in un Buon
Natale e in un Nuovo Anno
ricco di soddisfazioni e sere-
nità».

Durante l’assemblea straor-
dinaria è stato inoltre varato
un nuovo statuto con poche
modifiche atte essenzialmen-
te a precisare ancor più chia-
ramente le deleghe di potere
interne alla Società. Nella
parte ordinaria dell’assem-
blea è stata ratificata la nomi-
na del nuovo consigliere di
amministrazione, Luigi Merlo,
in rappresentanza della Re-
gione Piemonte e già coopta-
to dal consiglio di amministra-
zione a norma di statuto. Il
neo consigliere Merlo, nativo
di Moncalvo e residente a Ca-
sale Monferrato, dopo aver ri-
coperto parecchi incarichi di
responsabilità, soprattutto
nell’ambito della sanità, rico-
pre attualmente la carica di
consigliere provinciale dal lu-
glio 2004 ed è presidente del-
la 3ª Commissione consiliare
provinciale (Pianificazione
Territoriale).

Dal luglio 2006 è inoltre
componente del Nucleo di va-
lutazione dell’ASL 20 Ales-
sandria Tortona. Il Presidente
della «Terme di Acqui
S.p.A.», Andrea Mignone, ha
infine confermato che nel pe-
riodo marzo/aprile 2007 sa-
ranno avviati i lavori di ristrut-
turazione previsti nel «Com-
plesso Antiche Terme» nel-
l’ambito del programma di ri-
lancio della «Zona Bagni».

DALLA PRIMA

“Attività amministrativa attenta a tutti”

L’Amministrazione ha rite-
nuto di non aumentare le
tasse, di non ridurre le risor-
se dedicate al Socio Assi-
stenziale e di non rinuncia-
re ad alcune manifestazioni
come la Mostra Antologica,
l’Acquistoria, Acqui & Sapo-
ri.

Si è considerato che il Ca-
podanno viene, infatti, cele-
brato comunque o nelle ca-
se o presso i ristoranti o nei
luoghi di svago, mentre altre
manifestazioni senza il con-
tributo del Comune non si
svolgerebbero affatto».

Sin dalla nomina del com-
missario straordinario dell’Ac-
na e con la sua prima uscita
in Acqui, non si era creato un
bel clima.

Non è che ci si fosse inna-
morati dell’avv. prof. Stefano
Leoni, ma non si è capito la
sua destituzione, visto che
aveva operato con grande
competenza, rapidità e atten-
zione ai denari.

È stato l’unico caso di rimo-
zione di un tecnico positivo, in
un Paese, dove è difficile so-
stituire e chiedere conto a
manager di enti pubblici che
dilapidano fondi dei contri-
buenti italiani.

E come accade in queste
vicende si apprende anche

che Leoni e i suoi collaborato-
r i costavano la metà (sui
300.000 euro annui).

Ma al di là di tutto Leoni
aveva, per la prima volta, av-
vicinato e fatto lavorare unita-
riamente i piemontesi e liguri.

La Regione Piemonte non
deve stare al palo deve farsi
sentire e non essere tagliata
fuori. Deve riprende quel lavo-
ro di coordinamento del pas-
sato, da Alessandria a Salice-
to. Se oggi si facesse una ma-
nifestazione la valle sarebbe
spaccata. Da Gorzegno in giù
nessuno si muove.

Ma nonostante tutto buon
Natale, soprattutto a Edo
Ronchi, perché senza di lui
avremmo il Re. Sol.

DALLA PRIMA

La Terme 
di Acqui

DALLA PRIMA

Sul problema Acna DALLA PRIMA

Festa di fine anno
per i bambini

Ringraziamento
all’ospedale

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il seguente ringraziamen-
to rivolto all’ospedale: «La
dott.ssa Valentina Barisone,
dir. amministrativo dell’RSA
Mons. Carpa (ex ospedale ci-
vile), e il marito Diego Presti-
filippo, desiderano ringraziare
sentitamente tutto il reparto
di Ginecologia - Ostetricia, il
Nido e la Pediatria dell’ospe-
dale acquese per la profes-
sionalità e gentilezza profuse
in occasione della nascita
della piccola Sofia. In partico-
lare, un grazie speciale al pri-
mar io dott. Sbur lat i ,  al la
dott.ssa Cabona e all’ostetri-
ca dott.ssa Donatella Garba-
rino. Grazie infine all’appog-
gio prezioso del dott. Federi-
co Boveri.

Un pensiero a tutti i dipen-
denti e pazienti dell’RSA che
hanno voluto esprimere alla
dott.ssa Barisone il proprio af-
fetto in un così bel giorno del-
la sua vita.»

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un ringraziamento all’o-
spedale acquese:

«La piccola Martina Monti,
nata il 9 dicembre 2006, deside-
ra ringraziare tutto il personale
del reparto materno infantile
dell’ospedale di Acqui Terme
per la professionalità, gentilez-
za e disponibilità dimostrate. Un
ringraziamento particolare alla
dott.ssa Stefania Meocci e all’o-
stetrica Anna Mosca».

Martina, mamma e papà
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Acqui Terme. Auditorium
San Guido gremito, sabato 16
dicembre, alle 15.30, per la
presentazione ufficiale del vo-
lume «A due passi dal Paradi-
so: Giovanni Monevi e la sua
bottega», edito da «Impres-
sione grafiche» e realizzato
dall’associazione «Vallate Vi-
sone e Caramagna».

«L’opera è frutto di un lavo-
ro molto articolato che riguar-
da Giovanni Monevi nato nel
1637 a Visone, e l’associazio-
ne è riuscita ad organizzare
ricerche attraverso Arturo Ver-
cellino, Sergio Arditi e Carlo
Prosperi, e come avvenuto
già per altre realizzazioni, il
loro impegno è stato a titolo
gratuito», ha affermato Valter
Viola, presidente dell’associa-
zione ideatrice e concretizza-
trice dell’opera, nel presenta-
re al pubblico i tre autori e
Giovanni Grillo, autore degli
inserti a colore e delle foto-
grafie.

Sempre Viola, ha ringrazia-
to il contributo offerto dal ve-
scovo della Diocesi monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi, il
parroco della Cattedrale mon-
signor Paolino Siri e tutti i sa-
cerdoti che hanno permesso
di effettuare ricerche nelle lo-
ro chiese.

Sempre il presidente del-
l’associazione «Vallate Visone
e Caramagna», ha parlato
della possibilità di creare un
fondo per la ristrutturazione di
alcune opere del Monevi.
Monsignor Paolino Siri, dopo
avere portato il saluto del Ve-
scovo impegnato altrove, ha
ricordato l’importanza del mo-

mento, quello di accogliere un
così vasto pubblico poichè
ogni persona è interessata a
conoscere meglio l’opera del
grande pittore visonese. Con-
siderato interessante il volu-
me anche dall’assessore Vin-
cenzo Roffredo, mentre Ange-
lo Arditi ha considerato il volu-
me «un’opera rilevante» an-
che a livello di chi si è dedica-
to alle ricerche di opere del
Monevi presenti ovunque in
diocesi e al di fuori.

Consensi all’iniziativa an-
che da parte del presidente
delle Terme, Andrea Mignone,
per gli studiosi dell’elevato pa-
trimonio culturale del nostro
territorio. Mignone ha anche
ricordato che un altro grande
pittore, Giovanni Maria Ivaldi
detto il Muto è presente con
suoi affreschi nelle chiese e
nel territorio della nostra dio-
cesi.

«Oggi sono contento per-
ché in quest’opera abbiamo
potuto dimostrare che il lavoro

d’equipe paga, deve continua-
re per portare alla luce opere
dei nostri artisti», ha afferma-
to Carlo Prosperi. L’«equipe»
nominata è formata dagli au-
tori del volume, lo stesso Pro-
speri, Arturo Vercellino e Ser-
gio Arditi.

Ancora Prosperi ha ricorda-
to, tra l’altro, i momenti salien-
ti incontrati nel comporre il vo-
lume, dai committenti «che
hanno messo a disposizione
mezzi per fare questi lavori»
alla ricerche negli archivi. «È
stato un lavoro di scambio, di
scoperte, iniziato per me con
un Dvd realizzato dalla Pro-
Loco Acqui Terme, da L’Anco-
ra. Monevi è stato un pittore
soprattutto delle chiese, di
una finezza apprezzabile», ha
affermato Arturo Vercellino.
Quest’ultimo ha anche ricor-
dato le emozioni provate du-
rante le ricerche.

«È stata una scoperta di
quadri, di date visibili», ha af-
fermato Arturo Vercellino, che

nel volume «A due passi del
Paradiso» ha trattato il capito-
lo riguardante «L’arte senza
tempo di Giovanni Monevi».
Sergio Arditi, autore del capi-
tolo «Monevi e i moneviani:
regesti e repertori iconografi-
ci», ha parlato di «incertezze
attributive», di preponderanza
di opere religiose effettuate
dal Monevi.

Il tema dell’importanza del-
la cultura nella nostra città è
stato trattato dal presidente
del Consiglio provinciale,
Adriano Icardi. Quest’ultimo
ha anche richiamato alla me-
moria che già L’Ancora nel
passato, attraverso un Dvd
della Pro-Loco, aveva scoper-
to nostri grandi maestri come
il Monevi e il Muto. Gradimen-
to per i l  volume è stato
espresso anche dal presiden-
te della Comunità montana
«Suol d’Aleramo», giunto alla
manifestazione in «zona Ce-
sarini».

C.R.

“Quande cl’era Nedòl ...”
Quànd cl’era Nedòl ...
A j’era masnò, / col paltó

long fin ai garòn / c’a rastlòva
per la strò, / e che giranda per
u stradòn / u fòva la calò. /
L’era rivè cà col man slòje, /
mès anfergiò, / dóp avèi cum-
batì batòje / con la fióca a
balò.

Quànd cl’era Nedòl ...
“Venite, Adoremus !...” l’era

el cant / c’u giròva per el
cuntrò, / e che la vigilia du
“Dé Sant” / u radunòva la
burgò. / Ans la fióca, ’d la sén-
ne sbardlòja / l’era u santé
per la prucesiòn, / c’u mustrò-
va, a la gènt ansugnaròja, / la
strò per la cé?a e per la fun-
siòn.

Quànd cl’era Nedòl . . .
A spetòva, mès andrumì, /

c’u pasèisa el “Bambén” da
mé, / e d’ant u lécc, bèl e ve-
stì, / a j’era prònt a sautè ?é; /
ma ... a l’impruvìs / in rumùr
um òva svigiò: / “Oh pórca mi-
séria, dercó ’st òn, sèns avìs,
/ i regòl i son rivò!”. / “Eh bèn,
pasiènsa!”, am dìva antra mé,
/ “l’impurtant l’è chi sìo rivò, /
ma ’l prósim òn a veui stè
svigg e an pé / per scuatè chi
c’u j’à purtò!”.

Quànd cl’era Nedòl ...
El pustén, da valanghe ed

còr te cuatò, / anprecànda
cmè ’n catalàn, / u giròva tit u
dè per el strò / con léttre e
bièt an man. / “Ui n’è jen-na ’d
la ?ìa ’d Turén, / ’n’òtra ’d la
nóna e due di cu?én!” / A
crijòva drubìnda, tit esaltò, / el
lettre che ’l pustén l’òva purtò.

Quànd cl’era Nedòl ...
A j’era masnò, / e adès

che masnò a sòn pé, / gra-
sie a ’st dò righe a j’eu tùr-
na truò / sógn e ricórd du
temp andré.

Paulén el Quintulè
(Paolo De Silvestri)

***
“Quando era Natale...”

Quando era Natale...
Ero bambino, con il cap-

potto lungo fino ai piedi, che
io trascinavo per la strada e
che andando per lo strado-
ne, faceva la discesa. Era
arrivare a casa con le mani
gelate, mezzi raffreddati, do-
po aver fatto battaglia con la
neve a palle.

Quando era Natale...
“Venite, Adoremus !...” era il

canto che girava per le con-
trade, e che la vigilia del Gior-
no Santo radunava la borga-
ta. Sulla neve della cenere
sparsa era il sentiero per la

processione, che indicava alla
gente mezza addormentata,
la strada per la chiesa e la
funzione.

Quando era Natale...
Aspettavo, mezzo addor-

mentato, che passasse il
“Bambino” da me, e nel let-
to, tutto vestito, ero pronto a
saltar giù; ma all’improvviso
un rumore mi aveva sveglia-
to: “Oh, porca miseria, an-
che quest’anno, senza preav-
viso, i regali sono arrivati”.
“Eh bene, pazienza”, diceva
tra me, “l’importante è che
siano arrivati, ma il prossimo
anno voglio star sveglio e in
piedi per scoprire che li ha
portati!

Quando era Natale...
Il postino, coperto da va-

langhe di carte, imprecando
come un catalano, girava tut-
to il giorno per le strade con
lettere e biglietti in mano.
“Ce n’è una della zia di To-
rino, un’altra della nonna e
due dei cugini”, gr idavo
aprendo, tutto esaltato, le let-
tere che il postino aveva por-
tato.

Quando era Natale...
Ero bambino, e adesso che

bambino non son più, grazie
a queste due righe ho di nuo-
vo trovato sogni e ricordi del
tempo addietro.

Presentato il volume sabato 16 dicembre

A due passi dal Paradiso
Giovanni Monevi e la sua bottega

Quande c’lera Nedol

MOSTRE
Sabato 6 gennaio   
BRESCIA: TURNER E GLI IMPRESSIONISTI
+ MONDRIAN (con guida)

Domenica 14 gennaio   MANTOVA: 
MANTEGNA A PALAZZO THE (con guida)

Domenica 4 marzo 
PADOVA: MOSTRA SU DE CHIRICO

Partenze assicurate
da Acqui Terme Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • PROSSIMA APERTURA •
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

CAPODANNO CON NOI...

29 dicembre - 2 gennaio 2007 

PUGLIA

30-31 dicembre - 1 gennaio 2007 

ROMA con festeggiamenti 
in piazza!!!

30 dicembre - 1 gennaio 2007 

PARIGI EXPRESS

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 28 gennaio
SANREMO: E IL CORSO FIORITO

Mercoledì 31 gennaio
AOSTA: FIERA DI S. ORSO

EPIFANIA

5-6-7 gennaio 2007

PRESEPI DELL’UMBRIA

6-7 gennaio 2007 

WEEK END DELL’EPIFANIA A

FIRENZE E DINTORNI

10-12 FEBBRAIO
LOURDES: anniversario dell’apparizione

CARNEVALI

Domenica 4 febbraio

VIAREGGIO: E IL SUO CARNEVALE

Domenica11 febbraio

IL CARNEVALE STORICO DI VENEZIA

Domenica 18 febbraio

IL CARNEVALE DI NIZZA MARITTIMA

Domenica 18 febbraio

MENTONE: E LA FESTA DEI LIMONI

Domenica 25 febbraio

CENTO: carnevale d’Europa a ritmo di

Salsa - gemellato con Rio de Janeiro

Domenica 4 marzo 

MENTONE: FESTA DEI LIMONI

IN PREPARAZIONE:

Dal 16 febbraio al 22 febbraio
TOUR DELLA GRECIA CON IL GRANDE CARNEVALE DI PATRASSO (IL 2º IN EUROPA). +
OLYMPIA - ATENE - ARGOLIDE - DELFI
Dal 24 febbraio al 3 marzo
TOUR SICILIA - ISOLE EOLIE + REGGIA DI CASERTA

PROGRAMMI PASQUALI

• BERLINO & GERMANIA

• VIENNA EXPRESS

• CIOCIARIA & ROMA

• BATTELLI DEL BRENTA + VENEZIA

Augurissimi di 
Buon Natale!!

da tutti noi
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Lorenzo RIZZOLA
Mercoledì 13 dicembre è
mancato all’affetto dei suoi
cari. Nel darne il triste annun-
cio il figlio Walter, la nuora
Alessandra, i nipoti Cecilia e
Michele unitamente ai parenti
tutti ringraziano quanti, con
ogni forma, hanno partecipato
al loro dolore.

ANNUNCIO

Pietro PASTORINO
di anni 81

Dopo una lunga vita interamente
dedicata alla famiglia, al lavoro, al-
l’aiuto nel prossimo, lunedì 11 di-
cembre è mancato all’affetto dei
suoi cari.Nel darne il triste annun-
cio, la moglie, il figlio, la nuora, i ni-
poti e i parenti tutti ringraziano
quanti, nella dolorosa circostanza,
con fiori, scritti, offerte e presenza
hanno voluto dare un segno tan-
gibile della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Eugenio IVALDI (Gino)
Mercoledì 13 dicembre è
mancato all’affetto della sua
famiglia e di quanti gli hanno
voluto bene. La moglie Augu-
sta, i figli Vilma, Carlo, gene-
ro, e nuora e l’amata nipotina
Asia ringraziano quanti si so-
no unit i  al loro dolore. La
s.messa di settima sarà cele-
brata domenica 24 dicembre
alle ore 16,30 nella cappella
dei Piani di Denice.

ANNUNCIO

Tarcisio CAVALLERO
di anni 78

È mancato all’affetto dei suoi
cari. Nel darne il triste annuncio,
i familiari tutti, commossi, espri-
mono la più viva riconoscenza
a quanti hanno preso parte al lo-
ro dolore. Le ss.messe di trige-
sima saranno celebrate: sabato
13 gennaio alle ore 17 nella par-
rocchiale di Visone e domenica
14 gennaio alle ore 10 nella par-
rocchiale di Ciglione.

ANNUNCIO

Domenico Michele
PILONE

2004 - † 2 gennaio - 2007
“Sereno come nella vita, ripo-
sa come sempre nel Signore”.
Nel 3º anniversar io della
scomparsa il pensiero ed il
tuo sorriso, saranno sempre
ogni giorno nel cuore di tua
sorella Isabella unitamente ai
suoi familiari, e a tutti quelli
che ti hanno conosciuto e vo-
luto bene.

ANNIVERSARIO

Teresio BENZI
Nel 15º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano, con
immenso affetto, la moglie, le
figlie e familiari tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
sabato 23 dicembre alle ore
16 nella chiesa parrocchiale
di Terzo. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alessandro LERMA
“Sono trascorsi nove anni dalla
tua scomparsa, ma il tempo non
cancella mai il ricordo che hai la-
sciato nei cuori dei tuoi familia-
ri e parenti tutti”. Con amore in-
finito ti vogliamo ricordare nella
s.messa di suffragio che verrà
celebrata domenica 24 dicem-
bre alle ore 10 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a tutti co-
loro che vorranno unirsi a noi nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni OLIVIERI
Nel 4º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano con immu-
tato affetto e rimpianto la sorel-
la, il fratello, il cognato, la co-
gnata, i nipoti e parenti tutti nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 24 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Alice Bel Colle.Un sen-
tito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Teresa PARODI
ved. De Bernardi

Nel 2º anniversario della sua
morte, vogliamo ringraziare
tutte le persone che vorranno
ricordare, sia con la presen-
za, ma anche con la sola pre-
ghiera, la nostra così amata
mamma e nonna. La santa
messa verrà celebrata dome-
nica 24 dicembre alle ore 18
in cattedrale.

Gianna, Daniele e Marco

ANNIVERSARIO

Anna GARBARINO
in Carosio

“Sei nei nostri cuori, ti pensia-
mo sempre”. Nel 18º anniver-
sario della scomparsa ti ricor-
diamo con affetto nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 27 dicembre alle
ore 17.30 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Rin-
graziamo quanti vorranno par-
tecipare.
Gianfranco, Barbara, Luisella

e i nipoti

ANNIVERSARIO

Vito COPPOLA
Nel 5º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, i figli
unitamente ai parenti tutti lo
ricordano con immutato affet-
to e r impianto nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 27 dicembre alle
ore 18 in cattedrale. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Daniela VONA
in Robotti

“Ogni istante, con tanto amore,
sei sempre presente nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”.
Nell’8º anniversario della scom-
parsa, la ricordano con affetto la
mamma, il papà, parenti tutti e
quanti le hanno voluto bene,
nella s.messa che verrà cele-
brata giovedì 28 dicembre alle
ore 17,30 nella parrocchia di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carmen ACANFORA
ved. Cavalli

Con l’affetto di sempre e con
infinito rimpianto, la figlia e la
nipote, unitamente ai suoi ca-
ri, la ricordano nella santa
messa che sarà celebrata ad
un anno della sua scomparsa
giovedì 28 dicembre alle ore
18 in cattedrale e ringraziano
di cuore quanti vorranno unir-
si alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario GIACCHERO
Nel 5º anniversar io della
scomparsa, la moglie e il figlio
lo ricordano con affetto nelle
sante messe che verranno
celebrate venerdì 29 dicem-
bre alle ore 8.30 nella basilica
dell’Addolorata e domenica
14 gennaio alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Mom-
baruzzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ilia BRACCO
in Ravera

Nel 1º anniversario della dipar-
tita con immutato affetto ti ri-
cordano il marito Pier Guido, la
figlia Erika con il marito Ales-
sandro, gli adorati nipotini Alida,
Jarno e parenti tutti. La s.mes-
sa in suffragio verrà celebrata
venerdì 29 dicembre alle ore
16,30 nella parrocchiale di Cri-
sto Redentore. Un sentito rin-
graziamento a quanti si uniran-
no alle nostre preghiere.

ANNIVERSARIO

Luigi GHIAZZA (Gino)
ex macellaio

di anni 73
Venerdì 15 dicembre è mancato all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari sentitamente ringraziano tutti i parenti, gli amici ed i cono-
scenti che con fiori, scritti, presenza e donazioni hanno manife-
stato stima ed affetto nei confronti del loro amato ed indimenti-
cabile Gino. Un ringraziamento particolare è rivolto alla Leva
del 1933 e a tutti i condomini di Galleria Matteotti. La s.messa
di trigesima sarà celebrata lunedì 15 gennaio alle ore 18 in cat-
tedrale. Grazie a quanti si uniranno nel suo dolce ricordo.

ANNUNCIO

Giuseppe MONTI
Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, i nipoti e parenti tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 25 di-
cembre alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giovanni OLIVIERI
“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. Una santa mes-
sa di suffragio verrà celebrata
sabato 23 dicembre alle ore
16,30 nella chiesa di Sant’An-
tonio (Pisterna). I figli con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti ringraziano quanti si
uniranno a loro nel ricordo e
nella preghiera.

TRIGESIMA

Carmelina MORRA
ved. Alciati
di anni 89

Martedì 28 novembre è sere-
namente mancata ai suoi ca-
ri. I familiari ringraziano amici
e conoscenti che hanno volu-
to onorare la cara estinta. La
santa messa di trigesima sarà
celebrata giovedì 28 dicem-
bre alle ore 8,30 nella parroc-
chiale di San Francesco.

TRIGESIMA

Maria GRILLONE
in Foglino
di anni 75

La famiglia Foglino, profonda-
mente commossa per la perdi-
ta della cara Maria, ringrazia
quanti hanno partecipato al suo
dolore. Il marito, le figlie unita-
mente ai parenti tutti la ricorda-
no nella s.messa di trigesima
che verrà celebrata domenica
31 dicembre alle ore 11 nella
parrocchiale di Alice Bel Colle.

TRIGESIMA

Giorgio PALMA
«Gesù dice: “Io sono la resur-
rezione e la vita, chi crede in
me, anche se muore, vivrà”»
(Gv. 11,25). I fratelli lo ricorda-
no con affetto nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 25 dicembre alle ore 10
in cattedrale. Nella santa
messa verranno ricordati an-
che i genitori.

RICORDO

Carla GIOBELLINA
in Carpano

Nel quinto anniversario della pre-
matura scomparsa la ricordano
con affetto e rimpianto i familiari
e parenti tutti, nella santa messa
che verrà celebrata martedì 26 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Redentore.
Massimiliano e Marta ringrazia-
no commossi quanti vorranno
unirsi alla preghiera per la cara
nonna.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
RAGOGNA

“Carissimo, sono trascorsi già
sei anni, un’eternità. Però tu
non sei più solo: in tua com-
pagnia c’è ora il nostro ama-
tissimo Mario. Pregate per noi
quaggiù, tristi e disperati!”. La
santa messa verrà celebrata
in duomo sabato 30 dicembre
alle ore 18.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Giuseppe GARBERO
(Fabbro)

“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, la fi-
glia, i parenti e gli amici lo ri-
cordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 31 dicembre
alle ore 11 nella parrocchiale
di Cristo Redentore. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vittorio CRESTA
Nel 15º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto la moglie
Giuditta, i figli con le rispettive
famiglie, il nipote e parenti tut-
ti nella santa messa che verrà
celebrata domenica 31 di-
cembre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Gioconda PERA Sebastiano ROVERA
in Rovera

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato”.

Nel 23º e nel 7º anniversario dalla scomparsa, li ricordano con

affetto e rimpianto il figlio Michelino, la nuora Carla, i nipoti, i

pronipoti e parenti tutti nella santa messa che verrà celebrata

lunedì 25 dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Spi-

gno Monferrato. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno

partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Quando ad ottobre entrò nel-
la parrocchia del Duomo, mons. Paolino Siri
ad Acqui pochi lo conoscevano, e sostituire
mons. Galliano avrebbe fatto tremare le vene
e i polsi a chiunque.

Ma chi già lo conosceva da quando era vi-
ceparroco a Cairo Montenotte, per poi diventa-
re parroco a Carpeneto, dove lo rimpiangono
caldamente, perché in pochissimo tempo era
riuscito a conquistare tutti i parrocchiani, e do-
ve la giunta comunale lo ha premiato con una
targa d’oro per il lavoro svolto, non aveva dub-
bi sulla simpatia che avrebbe ottenuto anche
dai parrocchiani della Cattedrale.

Ora che ha finalmente preso possesso della
canonica è ancora più vicino alla sua gente e
lo ha dimostrato nell’incontro di sabato 16 di-
cembre nel bel salone di S.Guido.

Dopo la S.Messa delle 18 ha incontrato fe-
deli, organizzazioni, gruppi e movimenti che
operano nella parrocchia, per conoscerli e per
presentarli alla comunità, per ricordare che il
nuovo parroco fa affidamento su tutti.

Nella sala gremita si sono succeduti i rap-
presentanti delle varie realtà, che hanno pre-
sentato i loro programmi e la loro volontà di
continuare a operare in stretta collaborazione
con il Parroco.

Sono state proprio tante queste realtà, che
diventerebbe troppo lungo elencarle tutte, ma
siamo certi che il Parroco saprà valorizzare
ognuna di loro, in modo da ottenere il migliore
risultato. E per ottenere questo Mons. Paolino
Siri ha annunciato che quanto prima darà vita
al Consiglio Pastorale Parrocchiale, previsto
dal Sinodo diocesano del 1999 e accogliendo
l’invito del Vescovo Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, ribadito nella lettera pastorale “Un
cuor solo ed un’anima sola”.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale esprime
l’intera comunità parrocchiale, essendo forma-
to da membri di diritto, membri cooptati, mem-
bri nominati dal parroco e membri eletti dalla
comunità, che sarà chiamata prossimamente
ad esprimersi nello spirito di comunione, sotto-
lineato da Giovanni Paolo II nella lettera apo-
stolica “Novo millennio ineunte”.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è una
realtà che deve riflettere, suggerire e dare del-
le indicazioni che la comunità pastorale (parro-
co, associazioni, gruppi, catechisti, ecc.) ha il
compito di portare avanti.

Su questa linea il Parroco si appresta a dare
la sua impronta ad un’attività parrocchiale che
giustamente in questi primi mesi non ha voluto
modificare, in attesa che tutti i parrocchiani
collaborino con lui per definire la linea e le ini-
ziative da promuovere per il futuro cammino
della Parrocchia.

Siamo certi che questo futuro sarà foriero di
ottimi risultati; risultati che Mons. Paolino sta
già ottenendo come Vicario Diocesano e come
Delegato diocesano per la Pastorale della Fa-
miglia.

Al termine dell’incontro c’è stato, nei locali
parrocchiali di via Verdi, lo scambio di auguri
natalizi con brindisi ed omaggio di un segno
della natività da parte del parroco.

M.G.

Una iniziativa indovinata ed
esemplare è quella presa dal
Santo Padre in occasione del
Natale.

Un eminentissimo Prelato con
gioia mi ha comunicato che il Pa-
pa Benedetto XVI ha disposto
che in occasione del Natale per
tutti i dipendenti del Vaticano nel
pacco augurale ci fosse pure il li-
bretto “L’Essenziale”per la vita del
cristiano, ideato e preparato con
“vivo intelletto d’amore” dal ca-
rissimo e reverendissimo Mons.
Pietro Principe.

Questa notizia ci fa tanto pia-
cere per la stima e l’affetto che ci
lega a Mons.Principe, che tanto
onora la nostra diocesi.

Conoscevamo già le prece-
denti eleganti pubblicazioni del no-
stro Monsignore tradotte in varie
lingue e che destarono tanto in-
teresse e meraviglia per la chia-
rezza e praticità e che abbiamo
consegnato a tutte le famiglie
della parrocchia.

Il libretto “La fede per immagi-
ni” con la superlativa grafica di
Gian Carlo Olcuire coi quattro
punti fondamentali: 1º la fede; 2º
la fedeltà; 3º la fede chiede; 4º la
fede prega. Aveva fatto cono-
scere una catechesi straordina-
riamente viva.

Ora Mons. Principe con l’ele-
gante libretto “L’essenziale per
la vita del cristiano”suscita nel let-
tore una grande meraviglia, un vi-
vo apprezzamento: rende chiari
e pratici i principi della fede e del-
la morale per la vita cristiana.

“L’essenziale (lo indica lo stes-
so nome) presenta con chiarez-
za per tutti la strada sicura su

cui camminare.
È il Vangelo sintetizzato in nor-

me sicure: è il “vademecum” of-
ferto a noi tutti per la vita, per la
salvezza.

Il severo ammonimento posto
nella prima pagina, ci introduce
in un riflessione essenziale.Che
vale se l’uomo riesce a guada-
gnare il mondo intero, e poi per-
de la propria anima?”.

In un mondo distratto e vuoto
di valori come il nostro, l’essen-
ziale è proprio quello di salvare e
santificare la propria vita!

“L’essenziale” per tutti è pre-
gare, comunicare con Dio ali-
mentarsi di grazia, fare un po’ di
silenzio interiore, seminare del
bene sempre”.

Il gesto del Santo Padre di pre-
sentare questo libretto a tutti i di-
pendenti del Vaticano in occa-
sione del Natale è significativo ed
eloquente.

Abbiamo saputo che questo
“dono natalizio”è stato assai gra-
dito a tutti. La diffusione di que-
sto prezioso libretto è sorpren-
dente.

Ci auguriamo che questo li-
bretto “L’essenziale” entri in tutte
le famiglie e diventi nostro com-
pagno di viaggio.

A Mons.Pietro Principe le no-
stre congratulazioni ed il nostro
grazie per questo dono prezioso
e provvidenziale: è un grande
dono natalizio.

Continui in questa collana di
spiritualità a donarci altri simili
dono.

Buon Natale a Mons.Principe
da tutta la nostra e sua diocesi.

Giovanni Galliano

Sabato 16 dicembre dopo la messa delle 18

Parrocchia del duomo scambio di auguri

Presa dal Santo Padre

Felice iniziativa
per il Santo Natale
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“Ero malato e sei venuto a
curarmi”.

“Quello che avete fatto ad
uno di questi piccoli, l’avete
fatto a me”.

Sarà questo il saluto acco-
gliente ed il benvenuto cordia-
le che il Signore rivolge con
l’augurio di un sereno peren-
ne Natale al carissimo indi-
menticabile Canonico don
Giorgio Morfino che proprio
nella luce splendida del Nata-
le bussa al Paradiso.

Poche settimane fa ricove-
rato a “Villa Igea” mi confida-
va: “Sono tanto stanco: preghi
che il Signore mi prenda”.

Anticamente il giorno del
decesso veniva salutato co-
me “il dies natalis”: così an-
che per il carissimo don Mor-
fino con il Natale di Gesù ini-
zia il “Natale della vita eterna
in Cielo”.

È la preghiera fraterna che
innalziamo per lui. Riandando
col pensiero alla sua vita sa-
cerdotale e apostolica quanti
ricordi e sentimenti salgono
dall’anima.

Giorgio Morfino era nato il 4
febbraio 1927 a Casale Mon-
ferrato.

Papà e mamma erano due
sante persone ricche di tanta
fede e di intensa preghiera:
una famiglia esemplare: un
gravissimo lutto ha colpito
questa casa serena con la
tragica morte della sorella,
una giovane maestra piena di
energie e di vita. La fede in-
tensa sostenne genitori e fra-
tello.

Giovanissimo, Giorgio Mor-
fino, con un folto gruppo di al-
tri amici, rispose ad una voca-
zione che veniva dall’alto e
che alunni del Ricre li chiama-
va a salire più in alto rispon-
dendo ad una vocazione su-
periore: il seminario e poi il
sacerdozio. Giovane volente-
roso e dotato di viva intelli-
genza, il chierico Morfino per-
corse l’iter degli studi brillan-
temente: e veniva ordinato
sacerdote dal vescovo Dell’O-
mo il 24 agosto 1949. È desti-
nato viceparroco a Sassello,
a Canelli, ed a Castelnuovo
Bormida dove vi rimase fino
al 1958.

Il suo comportamento con il
parroco fu esemplare, fedele
e il suo impegno coi giovani
fu sincero e intenso: a Castel-
nuovo Bormida il ricordo del
viceparroco don Giorgio Mor-
fino rimase vivo ed affettuoso.

Ma in lui, anche se giovane,
spiccava il desiderio di assi-
stere chi era malato. Sarà
questa la sua specifica voca-
zione.

Il vescovo lo destinò “cap-
pellano all’ospedale e guida
ai giovani dell’orfanotrofio”.

Era la strada della sua vita
e la percorse fedelmente fino
in fondo e con sempre mag-
gior impegno.

L’ospedale fu la sua casa,
la sua famiglia: sempre pre-
sente, sempre accanto ai ma-
lati, di giorno e di notte sem-
pre disponibile. Chi opera
presso l’ospedale deve tener
presente che sono diverse le
categorie di persone con le
quali lavorare ed ognuna ha
le sue esigenze: gli ammini-
stratori, i primari, i medici, gli
ammalati o utenti, il personale
infermieristico, i familiari: don
Morfino sapeva comunicare
con tutti e godeva la stima di
tutti.

Coi giovani dell’orfanotrofio
Mons. Capra fu una guida ed
un amico fraterno.

E quando la salute lo ab-
bandonò trovò nella fede e
nella forza d’animo il coraggio
per continuare la sua missio-
ne. Possedeva un gusto ed
una sensibilità profonda per
l’arte pittorica con valutazioni
e giudizi profondi per i grandi
pittori. Soprattutto per lui con-
tava l’amicizia cui era molto
fedele.

Partendo don Giorgio Morfi-
no lascia un forte rimpianto
ed un grande vuoto in città e
in diocesi. I funerali svoltisi al-
la Madonna Pellegrina e le
paterne parole del Vescovo
esaltarono la sua figura di sa-
cerdote e di apostolo: a lui
auguriamo di cuore: Buon Na-
tale presso Dio.

Giovanni Galliano

Acqui Terme. Pubblichiamo
uno struggente ricordo di sr. Cri-
stina Franco: «Quante volte ti ho
chiamata, quante volte ti ho in-
vocata, quante volte ho pro-
nunciato anche nel sonno il tuo
nome: sr.Cristina.Questo nome
all’apparenza così comune, nel-
la realtà così meravigliosamen-
te bello rivolto a te dice tutto: un
amore senza fine, un sacrificio
che si è spento solo con la vita,
una rinuncia di tutti i tuoi desideri
per il “tuo” Gesù, la “tua” Ma-
donna Ausiliatrice, per la tua
cara congregazione sei stata
cuore e luce di tutti coloro che
hai avvicinato. Sei stata la “mia”
luce. Per ben 25 anni, dal lon-
tano 1981, mi hai amorevol-
mente seguita maternamente,
aiutata, moralmente sostenuta,
la tua forte carica di simpatia,
unita al tuo religioso riserbo, fa-
ceva di te l’amica, la madre, la
sorella, sempre pronta ad aiu-
tare, ascoltare, confortare. In te,
così umile e schiva si armoniz-
zavano tutte le doti muliebri.Tu
eri la religiosa dolce, forte, buo-
na. La Cristina attenta e sensi-
bile, l’amica serena e rassere-
nante.

La tua umiltà spiccata è sta-
ta la nota predominante della
tua grande anima e ti ha per-
messo di costruire giorno dopo
giorno nel silenzio il “benesse-
re” della tua congregazione tan-
to amata in un sereno accordo
con le tue superiore, le tue con-
sorelle, le tue ex allieve. Sei sta-
ta il perno del Santo Spirito e hai
dedicato la tua vita con amore
straordinario a tutti noi che ti
abbiamo conosciuta.

Il trascorrere degli anni e la
malattia hanno richiesto pochi
mesi fa il trasferimento a Nizza
e lì è avvenuto l’incontro defini-
tivo con Gesù per il Paradiso,
sotto la protezione dell’Imma-
colata. 89 anni di età, 64 anni di
professione religiosa, una vita

spesa in nome di una giusta
causa, l’amore a Dio, a Maria
Ausiliatrice, a Don Bosco. Ho
tremato al pensiero di dovermi
separare da te.Ho pianto di rab-
bia, di dolore, di ribellione per la
tua perdita grave e incolmabile,
ma purtroppo questo doloroso e
inevitabile momento è arrivato.
Il vuoto della tua assenza è im-
menso, è difficile immaginare
la vita senza te accanto avendo
avuto, però, la fortuna di cono-
scerti voglio dirti “grazie”.

Grazie sr. Cristina carissima
per l’amore vigile che hai sem-
pre avuto per me, per gli esem-
pi di onestà e di rettitudine che
mi hai dato, per gli insegnamenti
che da te ho ricevuto, per il tuo
costante pensiero di fare di me
una buona cristiana e una one-
sta cittadina secondo lo spirito
di San Giovanni Bosto.

Scusami sr. Cristina per tutte
le volte che ti ho fatto infastidi-
re, per essere stata “cattiva” con
te, per non essere stata all’al-
tezza di capire il bene che mi hai
voluto.

Sr. Cristina dolcissima ed in-
dimenticabile amica, madre spi-
rituale, sorella nella fede, quan-
do ti ho detto 100 e 1000 volte
grazie non ti ho detto nulla,
quanto cerco di essere buona
come tu vuoi che io sia non è
niente, quando ti dico “ti voglio
bene” è troppo poco. Lascia che
ti dica un’ultima cosa prima di
chiudere questa “mia”, è stato
bello conoscerti, camminare 1/4
di secolo con te per le strade di
tutti i giorni, mano nella mano
davanti alla Madonna; fare tan-
te cose insieme, ma sopratutto
è meraviglioso sapere che tu,
proprio tu mi sorridi dal cielo e
continui come una fulgida stel-
la ad illuminare il mio cammino.
Grazie di cuore Sr. Cristina, è
valsa la pena vivere così.»

La piccola voce di una ex
allieva di vecchia data

Come programmato sin dal
13 ottobre lo scorso sabato la
comunità capi ed il Clan/Fuo-
co hanno fatto un’attività all’a-
perto abbinata al ritiro della
“Luce della Pace”. Al di là del-
l’aspetto simbolico del ritiro
della “luce” è stato veramente
piacevole incontrarsi con oltre
500 persone che vestivano la
divisa scout, vari colori per-
ché vari sono i movimenti
scout, i Lupetti non erano i più
rumorosi.

Ad onor del vero il più ru-
moroso era il gruppo del MA-
SCI che raccoglie tutti quegli
scout che non potendo fare
servizio attivo con i ragazzi
desiderano lo stesso conti-
nuare a vivere l’avventura
scout. Mentre negli ultimi anni
la Pattuglia che trasporta la
“luce” dovendo proseguire per
Grosseto dava ad una o più
persone dei candelotti accesi,
questo anno hanno privilegia-
to Genova e si sono fermati
prendendo il treno successi-
vo, per questo nell’atrio della
stazione di Porta Principe la
Pattuglia è stata letteralmente
circondata dagli astanti che
volevano salutare, prendere
la “Luce” ma anche guardare
questi tedofori con uniformi e
distintivi ai più sconosciuti.
Dopo che tutti avevano acce-
so la propria lampada in una
catena infinita a quella prove-
niente da Trieste, qualche
canto, i saluti e ordinatamente
ci si è portati in Cattedrale per
la consegna della stessa al-
l’arcivescovo di Genova.

Anche noi consegneremo
la “luce” a monsignor Vescovo
e alle Parrocchie che la chie-
deranno, sarà nostra cura
conservarla fino all’Epifania,
in seguito sarà affidata a don
Luciano Cavatore che la con-
serverà per noi e per chiun-
que la desiderasse.

Dopo la consegna della “lu-
ce” in Cattedrale abbiamo
raggiunto la sede messaci a
disposizione e ci siamo siste-

mati per la notte. Già durante
la cena si è cominciato a par-
lare delle prospettive di lavoro
del Clan/Fuoco e delle attività
da fare anche in funzione del
centenario. Domenica matti-
na, appena arrivati due amici
da Acqui Terme, si è svolta la
cerimonia della Partenza di
Lorenzo e Matteo.

Ambedue nella lettera di
commiato hanno fatto un volo
pindarico sul loro percorso
scout, da Lupetti a Partenti: il
cammino è stato completo,
qualche momento di commo-
zione, noi li avevamo visti cre-
scere, a volte essere Capo e
Genitore comporta molteplici
maggiori responsabilità.

Come abbiamo già detto la
Partenza non è un addio ma
un saluto, un momento in cui
avendo raggiunto la maturità
si decide di prendere altre
strade, magari nella scelta si
può anche decidere di restare
nel movimento scout e fare
servizio associativo, non si
tratta dio scelte irrevocabili
ma di scelte che possono an-
che essere cambiate in fun-
zione delle prospettive che
via via si aprono nel corso
della vita. Ai due partenti so-
no stati fatti dei doni senza
valore monetario ma solo dal
valore simbolico.

Rinnoviamo l’appuntamen-
to per il 14 gennaio nella no-
stra sede di Via Romita 16 al
fine di lanciare qualche atti-
vità in funzione del centenario
della fondazione dello scouti-
smo. Tanto margine di tempo
dovrebbe consentire, a chi
fosse interessato a collabora-
re, di rendersi libero. Sarà co-
municato un ordine del giorno
più dettagliato. Sarebbe fanta-
stico se comunicazioni telefo-
niche al numero 347 5108927
ci costringessero a trovare un
altro sito per l’incontro rivelan-
dosi la nostra sede incapace
a raccogliere tutti gli interve-
nuti.

un vecchio scout

Un altro lutto per la diocesi

È tornato al Padre
il can. Giorgio Morfino

Era Figlia di Maria Ausiliatrice

Struggente ricordo
di suor Cristina Franco

L’avventura scout

Anche in piena ondata con-
sumistica, il Natale del Signo-
re continua a mantenere il fa-
scino della fede e della tradi-
zione; specialmente quella
della mezzanotte continua ad
essere la messa più condivi-
sa.

Non è un’idea
Cristo non è un mito ma,

come ama ripetere l’evangeli-
sta Luca nel vangelo della
messa di Natale; egli fa parte
del tempo, della nostra storia
quotidiana. È il mistero dell’In-
carnazione: il Figlio di Dio è
anche vero uomo. Tutto è av-
venuto a Natale in un anno e
in un giorno della storia ben
precisi: “Un decreto di Cesare
Augusto ordinò che si facesse
il censimento di tutta la terra.
Questo primo censimento fu
fatto quando era governatore
della Siria Quirinio.

Andavano tutti a farsi regi-
strare, ciascuno nella sua
città”. Il decreto dell’imperato-
re di Roma Augusto fece
muovere anche Giuseppe,
che era della casa e della fa-

miglia di David. Giuseppe con
la sposa Maria dovette recarsi
a Betlemme.

Come avevano annunciato i
profeti, era quella la città nella
quale doveva nascere il Mes-
sia.

Per Maria e Giuseppe
Per loro non c’era posto

nell’albergo e il Figlio di Dio
viene deposto in una mangia-
toia! Per il creatore e padrone
dei cieli e della terra non c’è
stato posto quaggiù in mezzo
a noi. Venne tra i suoi e “i suoi
non lo riconobbero”. Lo accol-
sero solo dei pastori, che era-
no non solo poveri, ma consi-
derati impuri ed emarginati
dalla società di allora. Così il
Figlio di Dio manifestava già
le sue preferenze e un giorno
dirà: “Beati i poveri, per loro è
il regno dei cieli”. Ma anche
“Apparve con l’angelo una
moltitudine dell’esercito cele-
ste, che lodava Dio e diceva:
Gloria a Dio nel più alto dei
cieli e pace in terra agli uomi-
ni che egli ama”.

don Carlo

Domenica 24 – Il Vescovo celebra in Cattedrale la messa
della vigilia alle ore 24.

Lunedì 25 – Natale del Signore: il Vescovo celebra in Catte-
drale le messe delle ore 11 e delle ore 18.

Il Vicario Generale e gli operatori della Curia inviano a tutti i
lettori de L’Ancora un caro augurio di Buon Natale, accompa-
gnato dalla preghiera.

Il Vangelo della domenica

Calendario diocesano

La Chiesa italiana riunita a
Verona alla fine dello scorso
ottobre ha sentito fortemen-
te la necessità di un laicato
cristiano adulto che sappia
stare da protagonista nella
Comunità ecclesiale e nella
società civile: esso deve sa-
per cogliere i “segni dei tem-
pi presenti” nel mondo e far
crescere in esso la speran-
za che nasce dal Signore
morto e risorto.

A Verona è emersa con for-
za anche l’esigenza di offrire
al laicato occasioni ordinarie
di formazione umana e teolo-
gica di alto profilo in quanto le
sfide che oggi chiamano i cri-
stiani sono sempre più com-
plesse e difficili.

È per rispondere a questa
esigenza che il Movimento
ecclesiale di Impegno cultu-
rale della diocesi di Acqui
(insieme alle altre associa-
zioni e movimenti ecclesiali
della città) propone a tutti un
“Corso di formazione e di
preghiera” di carattere bibli-
co incentrato sulla liturgia
delle ore (la preghiera uffi-
ciale della Chiesa).

Esso ha cadenza mensile.
Nel primo incontro, mar-

tedì 7 novembre 2006, pres-
so l’Istituto Santo Spirito, ad
Acqui Terme, don Giovanni
Pavin (assistente regionale
dell’A.C.I) ha svolto la rela-

zione introduttiva in cui ha
affrontato il tema “Il valore
della liturgia delle ore per il
cristiano e per la chiesa”,
mentre mons. Teresio Gaino,
parroco della Pellegrina ha
guidato la celebrazione del
Vespro e la “lectio divina” su
un salmo.

Il secondo incontro, lunedì
4 dicembre, ha affrontato
quello straordinario tipo di
preghiera che è il silenzio,
con la guida della monaca
buddista Dinajara Freire e
del monaco cistercense pa-
dre Stefano Zanolini.

Il terzo incontro di questo
Corso di formazione alla pre-
ghiera ufficiale della Chiesa si
terrà martedì 2 gennaio 2007,
dalle 18 alle 19.30, presso l’I-
stituto Santo Spirito, in corso
Cavour 1, ad Acqui Terme.

Il programma si articolerà
in due momenti: nel primo,
don Giovanni Pavin metterà
in luce i valori umani e spi-
rituali (validi per tutti cristia-
ni) che emergono dalla let-
tura del libro biblico dei Sal-
mi, mentre don Paolino Siri,
parroco della Cattedrale gui-
derà la celebrazione dei Ve-
spri e la “lectio divina” su un
salmo. È un’occasione per
affrontare insieme un tema,
quello del nostro rapporto in-
teriore con Dio, di grande ur-
genza e attualità.

Martedì 2 gennaio

Liturgia delle ore
incontro a S. Spirito

Come ogni anno la terza
domenica d’Avvento, 17 di-
cembre, si è svolto nella par-
rocchia San Francesco un po-
meriggio di meditazione e
preghiera in preparazione al
Natale, guidato da padre An-
tonio dei Passionisti di Mola-
re. Tema dell’incontro “Venne-
ro tre magi dall’oriente e pro-
stratisi lo adorarono” dal Van-
gelo di Matteo (2,1-12)

Il pomeriggio è iniziato con
la lettura della pagina evange-
lica a cui è seguita la lectio di-
vina volta a scoprire tutta la
ricchezza del testo superando
le grandi difficoltà che l’argo-
mento nasconde. Ci si è fer-
mati ad esaminare le figure
dei Magi che rappresentano
la ricerca dell’uomo che si la-
scia attrarre da Gesù e segue
la chiamata interiore che lo
porta a Lui; ma anche il per-
sonaggio di Erode che incar-

na l’esperienza del male, in-
ciampo sulla strada da segui-
re verso Dio.

Come i Magi vanno a Gesù
“per adorarlo” (2,2) così ogni
credente nell’Avvento intra-
prende il cammino che lo por-
ta al Natale.

Nel brano di Matteo trovia-
mo due parole chiave sulle
quali ognuno può fermarsi a
riflettere: ricerca e incontro;
se la prima non è priva di diffi-
coltà (la stella ad un certo
punto scompare), il momento
dell’incontro è sempre foriero
di grande gioia. Dopo la lectio
la giornata è proseguita con
un tempo di riflessione perso-
nale e poi di dibattito in cui al-
cuni hanno espresso le pro-
prie considerazioni sul tema
trattato. La preghiera dei Ve-
spri e il canto hanno concluso
un pomeriggio intenso e ricco
di spiritualità. Piera

Meditazione e preghiera
parrocchia S. Francesco
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Acqui Terme. Sui problemi
esistenti alla scuola media
“Bella” e sul suo futuro inter-
vengono i consiglieri comunali
dell’Ulivo per Acqui, Domeni-
co Borgatta, Luigi Poggio, Vit-
torio Rapetti, e di PRC, Dome-
nico Ivaldi.

«Nella riunione della com-
missione consiliare cultura con-
vocata per esaminare la situa-
zione della scuola media citta-
dina, sono emersi con chiarez-
za tutte le contraddizioni riguar-
danti la scuola media, quella at-
tuale e quella che dovrebbe es-
sere in fase di progettazione,
ma che di fatto pare accanto-
nata dalla reali intenzioni della
amministrazione.

Per questo riteniamo dove-
roso non solo ribadire le criti-
che alle scelte passate, ma
anche esprimere i motivi di
preoccupazione circa il pre-
sente ed il futuro della scuola
media cittadina, che appare
ancora del tutto dipendente da
quelle decisioni sbagliate.

Il passato: una scelta sba-
gliata

Come tutti ricorderanno nel
giugno 2005 la giunta comu-
nale decideva di trasferire la
sede centrale della Bella pres-
so le ex-Francesi, per lasciare
spazio alla costruzione del
nuovo tribunale. Nonostante
una forte mobilitazione di fa-
miglie e operatori della scuola
(espressa anche tramite una
raccolta di oltre 1.500 firme
nella primavera del 2005) e la
decisa opposizione dei consi-
glieri comunali del centro-sini-
stra (che avevano sollevato il
problema già nel dicembre
2004), il sindaco scelse di pro-
cedere con la massima rapi-
dità nel trasferimento (pur
avendo ancora un anno a di-
sposizione per avviare i lavori
senza perdere il finanziamen-
to statale). Gli effetti erano già
allora piuttosto chiari e più vol-
te li abbiamo segnalati: un

grave disagio per la scuola, la
mancanza di garanzie di poter
sistemare in modo idoneo i
nuovi locali in poco tempo, co-
sì da renderli sicuri e funzio-
nali; a ciò va aggiunto un pe-
sante aggravio di costi sulle
casse comunali per l’affitto
delle nuova scuola (la prece-
dente era di proprietà del co-
mune), per i lavori di manu-
tenzione straordinaria, per i
trasporti, ecc… Inoltre si è ot-
tenuto l’effetto di mettere in
contrasto due istituzioni a ser-
vizio dei cittadini, la scuola ed
il tribunale, privilegiando la se-
conda a scapito della prima.
Non ci interessa alimentare
sterili polemiche, basti però
solo ricordare che rimanem-
mo in pochi a contrastare pub-
blicamente la scelta del sinda-
co (prospettando anche solu-
zioni alternative praticabili),
mentre autorevoli voci si leva-
rono a difesa di questa scelta,
accompagnate da altrettanto
autorevoli silenzi.

Il presente: una situazio-
ne di disagio 

Nonostante l’azione della
commissione mista scuola-co-
mune ottenuta in consiglio co-
munale nel giugno 2005, e no-
nostante l’impegno intenso
dei tecnici comunali e la di-
sponibilità degli operatori della

scuola, le criticità della nuova
struttura hanno richiesto ben
di più dei mesi previsti per es-
sere risolte. Di fatto, a oltre 15
mesi dal momento in cui la
scuola ha cominciato l’attività
nella nuova sede, restano nu-
merosi problemi. Se le diffi-
coltà interne relative a impianti
e servizi sono state oggetto di
numerosi interventi (di cui il
comune ha dovuto sostenere i
costi), resta da risolvere il rap-
porto tra popolazione scolasti-
ca, numero di aule e standard
di sicurezza richiesti dalle leg-
gi: questo si è fatto evidente
già nel corso del corrente an-
no scolastico e si ripresenterà
in misura crescente nei pros-
simi anni, in ragione dell’au-
mento di studenti (non consi-
derato nella progettazione,
forse perché l’imperativo era
di altro genere: “bisogna co-
munque trasferire subito”). Al-
tra questione irrisolta, nono-
stante le ripetute promesse,
riguarda la coabitazione tra la
scuola e l’attività della PA “Mi-
sericordia” e – per altri aspetti
– con la residenza il Platano:
anche in questo caso vi sono
problemi di sicurezza, di sor-
veglianza, di impiantistica in
comune. C’è ora una nuova
promessa: entro il 31 gennaio
2007 si dovrebbero rendere li-

beri alcuni spazi per l’attività
del CTP che opera presso la
scuola media. Il condizionale
è d’obbligo (si doveva liberare
lo spazio già fin dal dicembre
2005), ma i costi aggiuntivi
sull’affitto sono invece certi
(siamo ora a quota 230.000
euro l’anno).

Resta inoltre il disagio della di-
stanza tra le 3 sedi su cui ope-
ra attualmente la scuola media,
che (oltre ad aggravare i costi)
creano evidenti problemi tanto
alla gestione che alla didattica,
come chiaramente segnalato
dal documento degli operatori
della scuola pubblicato nelle
scorse settimane.

È ovvio che una scelta sba-
gliata in origine non può facil-
mente essere corretta da inter-
venti tecnici, pur con tutta la buo-
na volontà di tecnici e operato-
ri. Ma ancora una volta si vuole
trasformare in un fatto solo tec-
nico, ciò che tecnico non è. Non
a caso si scaricano sui funzionari
comunali responsabilità di tipo
politico, di cui dovrebbero render
conto i competenti assessori ed
il sindaco.

Il futuro: manca una pro-
gettazione per la nuova
scuola

E giungiamo così al motivo
di più grave preoccupazione e
di più for te richiesta, sulla
quale si è manifestata una va-
lutazione unanime nella sedu-
ta della commissione consilia-
re (come emerge dal comuni-
cato trasmesso al sindaco).
Nel giugno del 2005, il sinda-
co si impegnò formalmente in
consiglio comunale ad attivare
la progettazione di una nuova
sede in grado di ospitare l’in-
tera scuola media cittadina.
Da allora, nonostante diverse
richieste, il percorso pare es-
sersi rallentato e la nuova
scuola media è sparita dall’e-
lenco delle opere pubbliche
previste per il 2007 e 2008 (ri-
compare nel progetto trienna-

le solo nel 2009). Il sito indivi-
duato (il secondo cortile della
ex-caserma Battisti) è attual-
mente oggetto di uno studio di
fattibilità condotto da uno stu-
dente universitario (che do-
vrebbe concludersi entro mar-
zo), ma emergono non poche
perplessità circa la possibilità
di contenere in quell’area l’in-
tera scuola, stante gli attuali
vincoli. Si ipotizza intanto un
altro studio di fattibilità presso
la stessa sede della ex-Fran-
cesi, che appare ancor meno
idoneo a ospitare una scuola
che in complesso richiede al-
meno 30 aule, 10 laboratori,
oltre a locali per i servizi, la
segreteria e la direzione, il
CTP e la palestra. Investire al-
tri soldi pubblici in una tale si-
stemazione a noi pare del tut-
to errato, in netto contrasto
con le indicazioni normative
sulla costruzione di nuove
scuole ed in prospettiva forte-
mente antieconomico. Ma, evi-
dentemente, la scuola conti-
nua ad essere l’ultima preoc-
cupazione della nostra ammi-
nistrazione e ci si accontenta
di rinviare, dilazionare, trovare
soluzioni approssimative, tra
l’altro con interventi costosi ef-
fettuati con soldi pubblici su
un immobile di proprietà priva-
ta. Intanto resta del tutto oscu-
ro da dove il comune intenda
recuperare le risorse per l’o-
neroso impegno della proget-
tazione della nuova scuola e
quali tempi credibili intenda
darsi e dichiarare ufficialmen-
te (l’ha fatto per il tribunale lo
dove fare per la scuola).

Riteniamo che la prossima
scadenza elettorale non pos-
sa diventare un alibi per un ul-
teriore rinvio: anzi è proprio
sulle scelte di interesse pub-
blico che dovrebbe basarsi un
serio progetto politico-ammini-
strativo da proporre ai cittadini
e discutere con quanti più di-
rettamente ne sono coinvolti».

Lo denunciano i Consiglieri comunali del Centro sinistra

Manca un futuro per la scuola media
L’Avis - Dasma
ringrazia

Acqui Terme. Come ogni
anno due incaricati dell’Avis-
Dasma hanno consegnato i
nuovi calendari alle ditte di
Acqui Terme, Strevi, Rivalta,
Cassine, Bistagno, Terzo,
Montechiaro, Sezzadio, Mo-
nastero B.da, Alice Bel Colle,
Visone, Ricaldone, Melazzo.

Il presidente ed i consiglieri
dell’Avis ringraziano tutti i tito-
lari per le offerte ricevute ed
in particolare per la grande
generosità le ditte: Hotel Re-
gina, dr. Cignoli Teresio, Giu-
sio Guido, Menzio srl, Pompe
Garbarino, Collino & C., Ero-
dio Pietro Carlo, Automatica
Brus, Xilografica di Cartesio
srl, Imeb srl, C.T.E. spa, Vigne
Regali srl, Instal di Rapetti e
Cossa, Tacchella Macchine,
Novembal imballaggi srl, Ca-
vallero serramenti, Cantina
sociale di Mombaruzzo, Can-
tina Cà del Bosco di Sessa-
me, Leprato caffè.

EquAzione 
ringrazia

Acqui Terme. La Coope-
rativa EquAzione desidera
ringraziare tutti coloro che
hanno aiutato a vendere i bi-
glietti della Lotteria a soste-
gno del progetto “Restituire
dignità” avviato in collabora-
zione con il Gruppo Abele di
Torino.

Ringrazia nello stesso tem-
po tutti quelli che hanno ac-
quistato i biglietti, dimostran-
do grande sensibilità e desi-
derio di aiutare a costruire
nuovi percorsi di integrazione
per chi è caduto vittima di
persone senza scrupoli.

Chi volesse prendere visio-
ne dei numeri estratti, è pre-
gato di passare nella Bottega
del Mondo di Acqui Terme, o
negli altri punti vendita della
Cooperativa, per il controllo
dai risultati dell’estrazione
che si è tenuta, come dichia-
rato, in Ovada il giorno 17 di-
cembre 2006.
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Acqui Terme. Ci scrive Pier
Domenico Garrone di Acqui
per Acqui:

«In questo periodo dell’an-
no il sentimento-famiglia cre-
sce e “Acqui per Acqui” inten-
de promuovere proposte utili,
praticabili e per la serenità lo-
cale. Alle signore e ai signori
dirigenti, sanitari e para medi-
ci, dipendenti amministrativi
delle Terme, dell’Ospedale e
dell’ASL presentiamo le 2 pri-
me opportunità.

I 27 dipendenti fissi e i circa
80 stagionali delle Terme di
Acqui s.p.a. saranno i primi a
subire direttamente sulla loro
pelle “l’esito a spezzatino” di
una politica industriale con-
dotta alle Terme di Acqui sin
dall’inizio della legislatura con
il vivo concorso dell’Ammini-
strazione Comunale che è riu-
scita a perdere con le azioni,
la Vice presidenza con delega
e non ha versato gli aumenti
di capitale necessari per i la-
vori di ristrutturazione. A Sal-
somaggiore, dove producono
le creme di Acqui e non al
contrario, il Comune ha inve-
ce acquisito il 60% della so-
cietà termale. “Acqui per Ac-
qui” ha una proposta concreta
e immediata: trasformare l’at-
tuale contratto di lavoro dei di-
pendenti della s.p.a. Terme di
Acqui in contratto da dipen-
denti della Regione Piemonte,
azionista con la maggioranza
assoluta.

Alba, città nota per vino e
tartufi e non certo per la me-
dicina, avrà la sua Azienda
Sanitaria Locale. Casale Mon-
ferrato vedrà valorizzato il
proprio sistema sanitario lo-
cale. Acqui Terme, invece,
non ottiene nulla e convive
con una crescente emigrazio-
ne di malati acquesi.

I Sindaci di Casale e di Al-
ba sono persone normali e fa-
cendo soltanto il loro mestiere
hanno ottenuto per le loro
città ciò che il Sindaco di Ac-
qui Terme avrebbe dovuto ot-
tenere come un naturale rico-
noscimento alla stazione ter-
male più antica ed importante
del Nord Ovest d’Italia.”

Acqui per Acqui” ha verifi-
cato la fattibilità di una propo-
sta concreta: Acqui Struttura
Speciale per la prevenzione e
la riabilitazione, integrata con
le Terme di Acqui s.p.a., la
Sanità Regionale e Naziona-
le.

I moderni Centri Termali ed
i Centri Benessere, quelli co-
me dovrebbe essere Acqui e
cioè basati su una solida qua-
lità e base scientifica e con
personale qualificato, posso-
no fornire un’offerta terapeuti-
ca e di trattamento di preven-
zione e di riabilitazione impor-
tante e competitiva.

Non sapendo con quale no-
me ha sostituito l’originale no-
me della propria lista “per la
continuità dopo Bosio” chia-

meremo “Danilo e le Storie
Tese” la delegazione che sta
accorgendosi negli incontri
con Forza Italia e Alleanza
Nazionale del patto leonino
che manda a casa assessori
e consiglieri in carica.

Mentre un gruppo d’ascolto
RAI suggerisce di iscrivere al
gioco dei “pacchi” il consiglie-
re di Forza Italia che ha vota-
to il bilancio in Comune già si-
curo di essere il prossimo as-
sessore al bilancio.

A sinistra la semplice lettu-
ra dei dati delle precedenti
elezioni comunali evidenzia
sempre un calo di voti rispetto
alle politiche.

Anche questo dovrebbe
consigliare un rapido cambio
di strategia e di passo verso
un solo obiettivo: vincere per
dare una nuova maggioranza
politica alla Città. E oggi così
com’è messa la sinistra è per-
dente.

Una notizia è che la “coali-
zione laboratorio” che abbia-
mo proposto vedrà presto la
luce con tante, nuove sorpre-
se per tutti».

Ci scrive Pier Domenico Garrone

Su Terme e ospedale
il ruolo della politica locale

L’Anpi ricorda Bartolomeo Ivaldi
il grande partigiano “Tamina”

Acqui Terme. Ci scrive il presidente dell’Anpi di Acqui Ter-
me e della Valle Bormida, prof. Adriano Icardi:

«L’A.N.P.I. – Associazione Nazionale Partigiani d’Italia -,
sezione “Pietro Minetti Mancini” di Acqui Terme e della Val-
le Bormida, annuncia con profondo dolore la scomparsa
del suo Presidente Onorario, il grande partigiano Bartolo-
meo Ivaldi Tamina, eroico combattente della XVI Divisione
Garibaldi Vigano, artefice della liberazione di Acqui Terme
dal Nazifascismo il 25 aprile 1945; porge le più sincere ed
affettuose condoglianze ai familiari; rinnova il suo impegno
più solenne nel portare avanti i grandi ideali e valori del-
l’Antifascismo e della Resistenza, da cui è nata L’Italia nuo-
va della Repubblica e della Costituzione».
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Acqui Terme. Ci scrive Ma-
ria Carla Giaccari:

«Ho letto con piacere e in-
teresse l’articolo comparso su
L'Ancora del 15 dicembre,
che propone una parte del
programma del candidato sin-
daco dr. Gian Franco Ferraris
per le prossime elezioni am-
ministrative.

Con stupore ho pensato:
“Finalmente qualcuno si è ac-
corto che in questa città ci so-
no anche i bambini!”. Forse
per il fatto che i bambini non
votano, da sempre nei pro-
grammi elettorali compare po-
co o niente per l’infanzia, ed
anche nell’azione di governo
dei sindaci che si sono succe-
duti l’attenzione ai più piccoli
è stata poco rilevante.

L’aver dedicato una parte
del programma ai bambini, ai
loro bisogni, e, di riflesso, a
quelli delle loro famiglie mi
sembra un fatto di grande ci-
viltà e sensibilità, che lascia
prevedere uno stile diverso e
attento ai problemi seri e con-
creti nel governare la città.

I bambini sono una ricchez-
za per tutta la collettività, so-
no il nostro futuro, sono un
target prioritario su cui investi-
re energie e risorse, se vo-
gliamo sperare in un futuro
migliore.

Forse penso questo perché
sono pediatra e mamma di
una bimba di nove anni e
quindi trascorro il mio tempo
dentro e fuori casa in mezzo
ai bambini; sono però convin-
ta che investire risorse per
l’infanzia, se non dà un ritor-
no economico, dà sicuramen-
te un ritorno “umano”, in ter-
mini di qualità della vita e di
investimento per il futuro: sarà
un adulto sereno colui che è
stato un bimbo sereno.

Proprio per il lavoro che
svolgo, ho la possibilità di co-
noscere tante realtà famiglia-
ri, con tutti i loro disagi e le lo-
ro difficoltà in relazione alla

gestione dei figli. Tante mam-
me come me lavorano e per
loro la giornata è spesso un
percorso ad ostacoli o un
puzzle in cui far combaciare
le tessere ogni giorno è
un’impresa difficile.

Dalla lettura dell’ar ticolo
apparso su L'Ancora si dedu-
ce che questi aspetti sono
stati ben colti dal candidato
sindaco del centro sinistra, ed
il tradurlo in un programma
politico mi sembra di grande
interesse e sintomo di sensi-
bilità.

Non solo è difficoltosa la
gestione dei figli nell’orario la-
vorativo, ma anche nel tempo
libero, perché l’offerta per l’in-
fanzia nella nostra città non è
certo ricca. Ad Acqui i parchi
gioco sono pochi, forniti di po-
chi giochi, in scadenti condi-
zioni igieniche e a volte non
funzionali, come il parco gio-
chi di corso Bagni, completa-
mente privo d’ombra.

Ad Acqui, a fronte di una
lunga stagione fredda, man-
cano del tutto spazi di aggre-
gazione al coperto, e ben po-
co viene organizzato per i
bambini durante i mesi estivi,
anche se negli ultimi anni
molte famiglie hanno notevol-
mente ridotto i periodi dedica-
ti alle ferie.

Spesso facciamo osserva-
zioni qualunquiste e superfi-
ciali sulla mancanza di valori
dei giovani, sullo scarso amo-
re per la cultura e per il bello
universale (pittura, musica,
teatro), ma non si può de-
mandare tutto alla scuola;
credo che questa, con gli
scheletriti bilanci che si ritro-
va, faccia già salti mortali.
Forse sarebbe compito di una
buona amministrazione co-
munale investire anche in
questo senso.

A questo proposito ricordo
un’esperienza vissuta con
mia figlia quando aveva sei
anni; eravamo a Senigallia e

mi ha accompagnata, con as-
sai poco entusiasmo, a vede-
re una mostra di pittura rina-
scimentale.

Durante la visita ha saputo
che la sera successiva ci sa-
rebbe stato, all’interno del
museo, uno spettacolo di ani-
mazione organizzato dal Co-
mune. Pensando si trattasse
di clown e saltimbanchi, ha
voluto andarci; invece c’era
un gruppo di ragazzi che ha
coinvolto una ventina di bam-
bini in un’esperienza sui cin-
que sensi in rapporto ai qua-
dri di Raffaello e Piero della
Francesca.

Mi sono stupita per le os-
servazioni acute e pertinenti
fatte dai bambini e per come
hanno vissuto la fruizione del-
l’arte con interesse e diverti-
mento. Da allora mia figlia
non è affatto spaventata all’i-
dea di andare a vedere una
mostra o di sentire musica
classica.

Certamente una tale inizia-
tiva è costata al Comune or-
ganizzatore una somma mol-
to modesta, ma ha comporta-
to risultati grandiosi nell’avvi-
cinare i bambini all’arte.

Sarebbe auspicabile un
cambio di stile e di filosofia
nell’amministrare anche la no-
stra città, focalizzando l’atten-
zione maggiormente sui biso-
gni dei cittadini, anche dei più
piccoli.

Mi aveva colpito una frase
del filosofo Cartesio riportata
sul materiale informativo di-
stribuito in occasione delle
primarie di ottobre: “il corag-
gio di cambiare ciò che si può
cambiare”. Forse proprio di
questo coraggio dovrebbe do-
tarsi la prossima amministra-
zione comunale, qualunque
essa sia, e un cambiamento
importante potrebbe essere
quello di spostare l’attenzione
dalle fontane e dalle porte te-
matiche alle richieste dell’in-
fanzia e delle famiglie».

Acqui Terme. Solo decisio-
ni politiche potranno imporre
la chiusura delle Divisioni di
Ostetricia e Ginecologia del-
l’ospedale di Acqui Terme. Se
il malaugurato progetto degli
attuali amministratori della sa-
nità regionale si avverasse, la
mannaia non potrebbe rispar-
miare altre divisioni di gineco-
logia del Piemonte. Sarebbe-
ro almeno sette, oltre a quello
dell’ospedale di Acqui Terme,
i «punti nascita» che secondo
il Piano regionale della sanità,
triennio 2006-2008, non effet-
tuano i 500 parti all’anno pre-
visti per il mantenimento delle
«divisioni». Secondo i dati del
2005, all’ospedale di Novi Li-
gure i parti sarebbero stati
476; a Ceva 294; a Mondovì
301; a Susa 324; a Bra 407; a
Domodossola 412; a Borgo-
sesia 442. Pertanto tutti sotto
«quota 500».

A questo punto è interes-
sante ricordare che al 18 di-
cembre, al reparto Ginecolo-
gia dell’ospedale di Acqui Ter-
me, primario il dottor Carlo
Sburlati, i nati del 2006 erano
410. Significa che non è au-
mentata la natalità, ma un
sempre maggior numero di
puerpere scelgono di partori-
re all’ospedale di Acqui Ter-
me. In poco meno di venti an-
ni i parti hanno avuto un note-
vole incremento se si pensa
che nel 1988 erano 236, quin-
di 333 nel 2003, 335 nel 2004
passati a 370 nel 2005.

I reparti che ospitano la di-
visione di Ostetricia e Gineco-
logia, oltre al dipartimento
Materno infantile di cui è pri-
mario il dottor Sandro Rigar-
do, sono stati completamente
rinnovati alcuni anni fa e dota-
ti di moderne attrezzature,
certamente al «passo con i
tempi», come affermato dal
dottor Sburlati durante la ceri-
monia di inaugurazione della
struttura. I nuovi reparti, ov-
viamente, sono dotati di ca-
mere singole e doppie, tutte
ampie e luminose, attrezzate
con letti modernissimi a con-
trollo elettronico, ognuna
provvista di bagno-doccia.
Anche le sale parto, di nuova
costruzione, sono provviste di
strumentazione diagnostica-
chirurgica all’avanguardia.

Nella premessa del Piano
regionale della sanità, in una
nota indicata come «Una poli-
tica per la salute» è scritto, tra
l’altro, che i «principi ispiratori
del Piano riguardano la cen-
tralità della salute, intesa co-
me diritto fondamentale che
viene garantito non solo attra-
verso un razionale sistema di
assistenza e cura, ma anche
agendo sui fattori socio-eco-
nomici che la compongo-
no...». Ed allora perché rinun-
ciare a pensare che il reparto
Ginecologia e Ostetricia del-
l’ospedale di Acqui Terme de-
ve continuare ad esistere,
magari potenziandolo?

C.R.

In ricordo
di Don Angelo

Cavallero

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di don Angelo
Cavallero: «Caro Angelo, vo-
levamo condividere con tutti i
tuoi parrocchiani, con le per-
sone a cui hai voluto bene,
che ti hanno voluto bene e
che continuano incessante-
mente a pregare per te, que-
sto tuo sorriso. Ci manca tan-
to. Tu continui a sorridere e a
guardarci dal Paradiso. Que-
st’anno la tragedia che ha
portato accanto a te in Cielo il
nostro amato Paolo, il nostro
amato piccolo Simone, ci ha
messo a dura prova e conti-
nua a comprimerci il cuore.
Ma la Fede nel Signore che tu
ci hai trasmesso, l’esempio
quotidiano della tua Vita, le
tue prediche in chiesa e i pia-
cevoli discorsi tra i fiori della
canonica di San Marzano so-
no una eco che nei momenti
più tristi ci riporta a sperare, a
pregare, a riaccendere la fe-
de, che ci sorregge e ci spin-
ge ad andare avanti, sicuri
che un giorno ci ritroveremo
tutti insieme abbracciati intor-
no a te, sorridendo.

E a nome tuo e insieme a
te vogliamo dire: “Fate che
questo sia un Buon e Santo
Natale per tutti!”.

La famiglia
Cavallero Renato

Ci scrive la dottoressa Maria Carla Giaccari

Finalmente si pensa ai bambini

Per ginecologia e ostetricia

Altro che soppressione!

Econet sta per iniziare l’attività
Acqui Terme. Sta per iniziare l’attività della Econet Srl, so-

cietà consortile a capitale pubblico e privato, costituita per la
raccolta e il trasporto dei rifiuti solidi urbani. Recentemente a
presiedere il consiglio di amministrazione è stato nominato l’in-
gegner Salvatore Ardizzone di Ovada, mentre l’incarico di vice
presidente è stato affidato a Daniele Ristorto, assessore al Co-
mune con delega all’Ambiente, ecologia e lavori pubblici.

L’Econet opererà in una cinquantina di Comuni dell’area del-
l’Acquese e dell’Ovadese, rappresentati nella società Saamo,
dalle due Comunità montane e dalle Unioni collinari.
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DISTRIBUTORI dom. 24 dicembre - AGIP: corso Divisione
Acqui 26; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Cen-
tro Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30). Lun.
25 dicembre - AGIP: viale Einaudi 1; Q8: corso Divisione Acqui
110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro Imp. Metano e GPL: v.
Circonvallazione (7.30-12.30). Mar. 26 dicembre - AGIP e
Centro Impianti Metano e GPL: via Circonvallazione; ESSO:
stradale Savona 86; AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acque-
dotto Romano.
EDICOLE dom. 24 dicembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia; via
Moriondo. Lunedì 25 e martedì 26 dicembre - tutte chiuse.
FARMACIE da ven. 22 a ven. 29 - ven. 22 Albertini; sab. 23
Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 24 Centrale;
lun. 25 Cignoli; mar. 26 Terme; mer. 27 Bollente; gio. 28 Alber-
tini; ven. 29 Centrale.

Nati: Caterina Cirio, Sofia Greco.
Morti: Gian Piero Grassi, Renato Vercelli, Giovanni Bonifacino,
Luigi Ghiazza, Francesco Italiano, Rosa Luigia Tardito, Giovan-
na Gagino, Franca Franceschetti, Ornella Luigia Abrile, Giorgio
Morfino, Enrichetta Calcagno, Aldo Roggero.

Numeri di emergenza pronto intervento: Carabinieri 112,
Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115,
Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori de L’Anco-
ra questa settimana pubbli-
chiamo la prima relazione sul-
le attività che verranno svolte
dalla Need You Onlus, il pros-
simo anno, nel continente
africano. Il resoconto degli al-
tri progetti sui vari continenti
lo potrete leggere nel prossi-
mo articolo. Grazie a tutte le
sponsorizzazioni, le donazio-
ni, gli aiuti concreti e grazie
anche al modo in cui la nostra
associazione si è fatta cono-
scere siamo in grado di dire
che, ad oggi, abbiamo dato la
possibilità a circa 3000 bam-
bini di migliorare la loro vita. È
per merito di tutti voi che loro
possono usufruire dei nostri
servizi (centri di accoglienza,
sale di ricreazione, ambulato-
ri, ospedali,…) e credere in
futuro più bello! I Soci fonda-
tori della Need You Onlus ri-
corderanno che, al momento
della sua creazione, ci erava-
mo prefissati lo scopo di aiu-
tare 200 o 300 bambini; ci
sembrava già un bel traguar-
do. Invece siamo stati in gra-
do di aiutarne molti di più e
sono sicuro che, continuando
così, il numero dei bimbi sup-
portati continuerà a crescere.
Grazie di cuore a tutti voi che
siete importanti e fondamen-
tali per il proseguimento di
questa Associazione. Non po-
tremo cambiare il mondo ma
almeno ci stiamo provando!”
Costa D’Avorio: Bonoua –
Abidjan.

In questa zona continuiamo
a sostenere alcuni progetti
realizzati in precedenza, per
permetterne la continuità: -
scuola gommisti, - cooperati-
va di cucito, - sala operatoria.
Inoltre organizziamo delle
spedizioni di alimentari, vestiti
e medicine per la popolazio-
ne. Grazie alla donazione di
strumentazione e di materiale
per le sale operatorie da par-
te della Casa di Cura Villa
Igea, verrà prossimamente
realizzata una nuova sala
operatoria nell’Ospedale di
Abidjan.
Costa D’Avorio:Yaou

È prevista la costruzione di
una mensa scolastica che an-
drà a vantaggio di circa 50
bambini che abitano a Yaou,
tra i quali alcuni sponsorizzati
dalla nostra associazione.
Questa mensa darà ai piccoli

sfortunati un luogo sicuro do-
ve potersi nutrire e riparare
dalla guerra civile che incom-
be sul Paese. Il progetto ini-
zierà grazie alla donazione,
da parte della nostra Associa-
zione, dei primi 3.500 euro
che serviranno ad avviare i la-
vori. Per coprire i costi rima-
nenti di 6.500 euro utilizzere-
mo i soldi ricavati dalla vendi-
ta dei pneumatici donati dalla
Pirelli (grazie agli amici Mauro
e Francesco); una bella opera
di carità.

Nel frattempo ci stiamo oc-
cupando di supportare due
famiglie molto bisognose
sempre di Yaou. Entrambi i
padri sono morti di aids e, a
causa della guerra civile e
della grande povertà, le am-
me hanno difficoltà a pagare
le spese degli studi dei figli; la
famiglia Yameogo ha 9 figli e
la famiglia Sawadogo ne ha 6.
Le spese previste per un an-
no sono, all’incirca, di 3.000
euro; 1.000 euro sono già sta-
ti bonificati da noi, mentre per
i restanti attendiamo le offerte
di benefattori.
Burkina Faso:
Ouagadougou

Si sta procedendo con i la-
vori al villaggio di accoglienza
che verrà uti l izzato da
300/400 bambini all’anno. I la-
vori si sono arrestati a causa
della mancanza delle licenze
edilizie; Padre Alessio si re-
cherà nel periodo di Natale
per verificare, di persona, la
situazione.

Stiamo aspettando dal dott.
Corradetti Loreto il progetto
ed il preventivo per la realiz-
zazione del Reparto di Oftal-
mologia. Appena sapremo la
stima approssimativa dei costi
potremo iniziare a trovare do-
natori disposti a sponsorizza-
re il progetto.

Abbiamo sostenuto l’acqui-
sto di un’ambulanza usata per
permettere un miglior svolgi-
mento di lavoro da parte dei
medici che si trovano sul po-
sto. La spesa prevista è di
14.000 euro di cui 4.000 euro
donati dalla nostra Associa-
zione. Il progetto è stato an-
che parzialmente finanziato
dalla Pirelli.
Togo

In Togo è stata inviata una
pompa idraulica per un nuovo
pozzo del villaggio; di questa
donazione fatta da Piergiorgio
Benzi della IMEB di Acqui
Terme ne potranno usufruire
200 persone tra bambini ed
adulti. Grazie alla generosità
del sig. Benzi è stato realizza-
to anche l’impianto elettrico;
invieremo le fotografie non
appena la pompa sarà stata
montata e resa funzionante.

Ringraziamo di cuore tutti i
benefattori che nel corso del-
l’anno 2006 hanno sostenuto i
nostri progetti. Nell’occasione
desideriamo fare da parte di

tutti i bambini aiutati, da tutti i
soci della Need You Onlus e
da parte di mia moglie Pinuc-
cia e del sottoscritto (Adriano
Assandri) i nostri migliori au-
guri di un buon Natale e felice
anno nuovo.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

La grande attività di Need You 

Grazie nonno...
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un ricordo di Giovanni
Bellati: «Grazie Nonno...

Saremmo contenti di avere
nel corso della nostra vita,
nonno, un frammento della
tua inesauribile voglia di vive-
re, della tua allegria, dell’e-
nergia e della generosità con
cui ti donavi al prossimo; un
frammento della tua forza, del
tuo carisma e quel tocco di
sana leggerezza che bisogne-
rebbe sempre mantenere nel-
la vita, perché rende più dolce
anche la morte. Hai insegnato
a noi tutte queste cose sem-
pre con l’esempio, mai con le
parole. Ti ammiravamo per-
ché non facevi mai pesare le
tue sofferenze, i tuoi acciacchi
che pur son stati numerosi nel
corso della tua intensa, av-
venturosa esistenza.

Quante battaglie ti abbiamo
visto combattere caro nonno
e ogni volta che cadevi ti rial-
zavi con dignità e con orgo-
glio, eri indistruttibile, eri una
meravigliosa certezza.

Ci mancherà i l  tuo in-
confondibile fischio, le battute,
i tuoi modi di dire unici, la mu-
sica che suonavi con la fisar-
monica o con il pianoforte...

Ci mancherai tanto nonno,
troppo.

Ringraziamo il destino per
averci fatto incontrare, cono-
scere, godere per quasi
trent’anni un uomo speciale
come te.

Che la terra ti sia l ieve,
amato nonnino e come dicevi
sempre tu “occhio alla pen-
na”!».

I tuoi fortunati nipoti Fulvio,
Riki, Ilaria, Giacomo e Maria

Gruppo autismo
Acqui Terme. Nevenka Bartulic, presidente del Gruppo Te-

matico Autismo di Acqui Terme, rivolge tramite L’Ancora un rin-
graziamento alla popolazione di Vesime e a tutti i visitatori che
hanno partecipato alla fiera di Santa Lucia (Fiera del cappone)
di domenica 10 dicembre. La notizia è riportata a pagina 35.
Per chi volesse aiutare questo benemerito gruppo ricordiamo
che il numero di conto corrente è 10629, presso la Cassa ri-
sparmio di Alessandria, agenzia 1 di Acqui Terme.
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«Al canonico Galliano.
La mia mente si rifà alla se-

ra della vigilia di Natale di cin-
quantasette anni fa. È un toc-
cante ricordo della notte, in
cui la gente, anche con le
scarpe rotte, si avvia alla san-
ta Messa di mezzanotte. E
Gesù Bambino appena nato,
vispo e gaio, passando per il
lucernaio, lascia un po’ di feli-
cità ai piccoli di ogni età. Men-
tre, allora, salivo la strada del
Duomo, dall’altra parte scen-
deva, rasente il muro, un uo-
mo tutto avvolto, fino al volto,
in un mantello scuro.

Una piccola lampada man-
dava scarsa luce, color rosa,
mentre la neve, fitta e silen-
ziosa, cadeva sul lastricato e i
lenti passi parevan picchiar su
teneri sassi. Ecco, all’altezza
del Seminario accadde un fat-
to straordinario: l’ uomo tutto
nero era il canonico Galliano,
tutt’intero!

Lo salutai: “Buona sera Ca-
nonico – gli dissi – va ad un
Rosario?”. Mi rispose in modo
dolce e bonario: “Seguo un
precetto divino, porto un dol-
ce ed una bottiglia di vino ad
un povero vecchio ammalato,
solo, triste e sconsolato!”

In quell’istante, la luce fioca
della lampada solitaria, lassù
nell’aria, si fece intensa e, at-
torno al santo Prete, immen-
sa si fece la quiete: giù per la
bianca discesa, la Carità Cri-
stiana brillò accesa!

È utile che io oggi accenni,
dopo tanti decenni, a quel fat-
to, aff inché, in un mondo
sbattuto tra egoismo e catti-
veria, consumismo e ansia
deleteria, chi è afflitto, de-
presso e malinconico ricorra
all’amato Canonico: la Sua
santa parola, se bene accet-
ta, è una divina ricetta, è una
cura eterna che si trova lassù,
a Sant’Antonio nell’antica Pi-
sterna!». Sergio Rapetti

«Caro Don, voglio ricordar-
le, anche se lei la memoria ce
l’ha lunga, che il prossimo
giugno festeggio 30 anni di
matrimonio. Visto che lei mi
ha battezzato, sposato e ha
battezzato i miei tre figli, ci si
vede. Forse sarò retorica, ma
voglio ringraziarla per tutto
quello che ha fatto e spero
continuerà a fare per tutti noi
acquesi. Lei acquese d’ado-
zione è sempre stato in prima
linea per Acqui e per i suoi
problemi. L’ospedale, la men-
sa della fratellanza, il ricreato-
rio e la chiesa di Sant’Anto-
nio. Lei dice che le gambe
non la reggono più, giusto,
hanno tanto camminato, ma

scusi la testa... la sua è un
vulcano sempre in movimen-
to. Don, scriva, ma stavolta
scriva di lei. Personalmente
mi posso ricordare i suoi viag-
gi ed i miei con i D’Achille su
e giù per l’Italia ed i suoi innu-
merevoli pellegrinaggi a Lour-
des, dove lei aveva una paro-
la di speranza per tutti. Ma so
anche di quante volte lei ha ri-
schiato la vita, tempo di guer-
ra, per scambi con prigionieri.

Lei, si ricordi, è un punto
fermo per noi acquesi, non si
fossilizzi, abbiamo ancora
tanto bisogno di lei.

Un abbraccio e un augurio
di buone feste».

Milena Nervi

Spazio aperto in omaggio 
a mons. Galliano

Ringraziamento famiglia Ivaldi
La famiglia di Eugenio Ivaldi (Gino) ringrazia la dott.ssa Lu-

cilla Sassoli e l’équipe de “La terapia del dolore” e l’infermiera
dell’ADI per la professionalità e le amorevoli cure prestate al lo-
ro caro Eugenio.

La moglie Augusta Ivaldi

Messa di Natale con la Misericordia
Acqui Terme. La Confraternita «Misericordia» invita soci e

popolazione alla messa di Natale celebrata, alle 21 di domeni-
ca 24 dicembre, nella chiesetta delle Suore Francesi. La messa
sarà celebrata da don Bogliolo.
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Acqui Terme. Dopo il con-
certo della Banda, in mezzo
alle tante serate di auguri pro-
mosse da associazioni e dagli
istituti scolastici cittadini (dalle
recite della materne agli arti-
colati spettacoli delle Superio-
ri: le iniziative sembrano que-
st’anno essere ancora più nu-
merose rispetto al passato),
in città, duplici, vengono gli
auguri delle Corali “storiche”.

Dopo Corisettembre, e tan-
te esibizioni il giro per l’Italia,
la Corale “Città di Acqui Ter-
me”, quarant’anni nel 2005,
rincontra il suo pubblico.

Mentre, con un ruolino arti-
stico ancor più anagrafica-
mente solido, le Voci della Co-
rale “Santa Cecilia”, animatrici
della liturgia, non solo del
Duomo, ma spesso chiamate
in Diocesi e fuori a cimentarsi
con il momento della prova
concertistica, si preparano ad
una delle esibizioni più sentite
ed impegnative dell’anno.
Il tradizionale concerto 
di Natale “Auguri alla Città”

Si terrà venerdì 22 dicembre,
alle ore 21.15, presso la Par-
rocchia Santuario della Madon-
na Pellegrina di Acqui Terme, il
concerto natalizio della Corale
“Città di Acqui Terme” diretta da
Carlo Grillo. È dal 1972 che il
complesso corale offre i suoi
auguri cantati in occasione del-
le feste. Si rinnova così una bel-
la tradizione che non ha man-
cato, negli anni precedenti, di
coinvolgere gli appassionati ac-
quesi, gli amici della corale e,
idealmente, tutti i cori con i qua-
li la corale ha condiviso il palco
nei tanti incontri di cui è stata
protagonista. Nel programma
non mancheranno i canti tradi-
zionali della capanna, le melo-
die sacre, ma neppure i brani del
repertorio afro-americano e del-
la musica contemporanea.

La Corale “Città di Acqui
Terme”, quella “ dla Bujent “ e
degli “sgaientò” attende un
numeroso pubblico per condi-
videre questo momento di
amicizia.

Il concerto 
della notte di Natale

Due giorni, e le voci della
Corale “Santa Cecilia” - diret-
ta dal Mº Paolo Cravanzola,
erede dal 1996 del complesso
fondato nel 1948 da Don Er-
cole Viotti - allieteranno la
Notte Santa in un concerto
promosso dall’Assessorato al-
la Cultura - sezione musica.

Domenica 24 dicembre ,
dalle ore 23, nella bella catte-
drale legata a San Guido e in-
titolata alla Vergine Assunta,
brani organistici e corali si al-
terneranno, come da recente
tradizione, per creare un cli-
ma di raccoglimento e di atte-
sa in preparazione della so-
lenne celebrazione della Mes-
sa di mezzanotte.

Questi i due programmi.
Per quanto concerne i brani

strumentali è prevista l’esecu-
zione degli autori e dei titoli
che seguono: Dandrieu, Of-
fertorio del primo tono; Men-
delssohn, Finale dalla Sonata
op. 65 n.6 ed il Corale “Gloria
a Dio nell’alto dei cieli” dall’O-
ratorio Paulus; Händel, Alle-
gro maestoso dal Concerto
op.7 n.6;

La parte vocale prevede De
Victoria, Ave Maria; il popola-
re friulano Ai préat la biele
stele; Couperin: In notte placi-
da; Mendelssohn: Da nobis
pacem, Cantan gli angeli e,
dal repertorio gregoriano, l’A-
doro te devote.

Accompagnatore - all’orga-
no Guglielmo Camillo Bianchi
1874/85 - dei brani vocali
sarà Giuseppe Vigorelli, men-
tre per gli strumentali solistici
le interpretazioni saranno da
attribuire al Maestro Paolo
Cravanzola. Di cui è doveroso
segnalare l’eccellente incisio-
ne in CD, allegata al numero
sette della rivista ITER (uscita
da poche settimane e sempre
disponibile in edicola), realiz-
zata nella Parrocchiale di
Santa Caterina in Cassine, al-
la tastiera dell’Organo Bello-
sio 1788.

Acqui Terme. La «Festa de-
gli auguri», organizzata dalla
«Soms» (Società operaia di mu-
tuo soccorso), è in programma
per sabato 23 dicembre. «Sarà
l’occasione per vivere insieme
un momento particolare della
vita della nostra associazione
che ci collega al passato per ri-
cordare e che ci sprona per il fu-
turo», ha ricordato il presidente
Mauro Guala, nell’annunciare
la manifestazione che il consiglio
di amministrazione ha delibe-
rato di organizzare in occasione
delle feste natalizie.

Il programma prevede la ce-
lebrazione, da parte di monsi-
gnor Giovanni Galliano, della
messa, alle 16,30, nella chiesa
di S.Antonio. Quindi, presso la
sede sociale della Soms, in via
Mariscotti, verso le 16, è previ-
sto un momento dedicato ad un
rinfresco ed allo scambio di au-
guri.
La Soms di Acqui Terme si ac-
cinge a festeggiare un traguar-
do veramente invidiabile e im-

portante per la medesima so-
cietà, per la comunità acquese
e per quella di molti Comuni del
circondario.Ci riferiamo al 2008,
quando compirà i suoi 150 an-
ni di fondazione. Utile però ri-
cordare che i festeggiamenti,
spiegati con il concetto di
«Aspettando il 150º», inizieran-
no nei primi mesi del 2007 e
continueranno sino alla data di
celebrazione dell’anniversario
della data in cui ebbe origine la
Soms di Acqui Terme. Una tra le
prime iniziative, in fase di defi-
nizione, sarebbe un grande
spettacolo da realizzare al Tea-
tro Ariston di Acqui Terme.

Tutto, come ribadito da Gua-
la, «per ricordare tanti anni di
fratellanza e di unione guar-
dando sempre con orgoglio la
nostra vecchia bandiera», ma
per l’occasione «ancura tancc
auguri ai sgaientò / a la gent
ch’la da vive ssta sucietò / con
la bandiera ‘dla ssulidarietò.../
auguri a ‘sstà ssitò».

C.R.

Acqui Terme. Appuntamento
di grande successo per gli Oh-
moma, che hanno conquistato
il pubblico del Grand Hotel Nuo-
ve Terme, nella magnifica sera-
ta di beneficenza organizzata
dal Lions Club di Acqui Terme,
sabato 25 novembre.

Moltissime le persone pre-
senti; seppure in concomitan-
za con altri eventi importanti, la
serata si è rivelata un vero suc-
cesso; il gruppo ha catalizzato
l’attenzione del pubblico pre-
sentandosi su una carrozza ti-
rata da cavalli ed ha subito crea-
to un’atmosfera di festa e di al-
legria. Gli Ohmoma hanno poi
presentato nel corso della serata
un repertorio di indimenticabili
brani degli anni ‘70, ‘80, ‘90 e
molti, accompagnati dalle note
di questa coinvolgente musica,
si sono lanciati nelle danze. Esi-
laranti gli sketches proposti, il
camaleontico Bertino, oltre alle
doti canore ha mostrato di pos-
sedere quelle di fantasista e di
trasformista. Il gruppo ha pre-
sentato anche in anteprima al-
cuni brani scritti e musicati in
proprio, presenti nel Cd di pros-

sima uscita. Il calore e l’entu-
siasmo dimostrati dal pubblico
durante l’esibizione degli Oh-
moma, ha fatto sì che gli artisti
preferissero soddisfare le ri-
chieste che via via pervenivano
loro anziché seguire la scaletta,
dimostrando così una grandis-
sima professionalità. Gli Ohmo-
ma ringraziano sentitamente gli
organizzatori dell’evento, i col-
laboratori che hanno reso pos-
sibile questo risultato, ma so-
prattutto il pubblico e tutti colo-
ro che ormai da tempo li segue
con entusiasmo decretando co-
sì il loro successo. Venendo ai
progetti per l’immediato futuro,
gli Ohmoma stanno predispo-
nendosi a trasformare la notte
del 31 dicembre in una notte
davvero speciale: infatti per tut-
ti coloro che li seguono con af-
fetto e per tutti quelli che ama-
no la buona musica ed il sano
divertimento, stanno preparan-
do una serata davvero magica,
che si terrà al Grand Hotel del-
le Terme. Il tema sarà “Aspet-
tando insieme l’alba del nuovo
anno”. Sarà un modo piacevole
per dare il benvenuto al 2007.

Venerdì 22 e domenica 24

Il Natale dei cori
Festa degli auguri

con gli amici della Soms

Aspettare il 2007 
insieme agli Ohmoma

Messa per ricordare i carabinieri
Acqui Terme. Il presidente dell’Associazione carabinieri in

congedo di Acqui Terme, Gianni Ravera, con il consiglio diretti-
vo, invita i cittadini dell’Acquese a partecipare alla messa che
verrà celebrata sabato 23 dicembre alle 17,30 nella chiesa di
San Francesco in Acqui Terme, per ricordare i carabinieri che
hanno perso la vita nell’assolvimento dei compiti previsti dalle
leggi e sono caduti per contribuire a favorire la Pace.
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Acqui Terme. I giorni trascor-
si dal momento dell’inaugurazio-
ne, per la ventesima edizione
dell’Esposizione internazionale
del presepe, in programma sino
al 14 gennaio 2007 ad Expo Kai-
mano, hanno confermato il già col-
laudato successo della rassegna
riproponendo ancora una volta
Acqui Terme come «piccola ca-
pitale dell’arte presepistica». La
manifestazione del ventennale, al-
lestita dalla Pro-Loco Acqui Ter-
me con la collaborazione del Co-
mune, è infatti considerata «su-
periore ad ogni attesa». Pertan-
to, per le prime settimane di aper-
tura si può parlare di grande con-
senso di pubblico decretato an-
che dal «passaparola» dei visi-
tatori rimasti letteralmente affa-
scinati dalle opere esposte, in
molti casi dei veri e propri capo-
lavori creati dalle mani di grandi
maestri o da amatori dell’arte
presepiale.

Negli stand di Expo Kaimano
si possono ammirare delle ope-
re di somma bellezza e raffina-
tezza realizzati in ogni parte del
mondo, che collezionisti del set-
tore propongono ai visitatori del-
l’esposizione presepiale acque-
se. In alcuni presepi l’originalità
non manca in quanto attorno al-
la Natività vi sono scene prese
dalla vita quotidiana di un tempo,
vista all’interno e all’esterno del-
la case, ma c’è da ricordare che
anche per l’edizione del 2006 la
rassegna presenta una docu-
mentazione sulle natività dipinte
in Diocesi da Pietro Maria Ivaldi,
detto il Muto, e da Giovanni Mo-
nevi. Infatti, all’ingresso della mo-
stra, i visitatori, attraverso le im-
magini proiettate su un maxi
schermo messo a disposizione da
«Elettro Gruppo 01» (ex centro di-
stribuzione Tacchella), hanno l’op-
portunità di vedere affreschi con

Natività, adorazione dei pastori,
adorazione dei magi, opere si-
tuate nelle chiese della nostra
diocesi.

La rassegna, è opportuno ri-
peterlo, propone in un unico con-
testo, non uno o cinque ed anche
dieci come avviene in altre mo-
stre, ma alcune centinaia di pre-
sepi di ogni tipo, corredati con ol-
tre tremila statuine. Sono rap-
presentazioni diverse l’una dal-
l’altra ed originali che tanto nelle
nostre zone, in Italia e nel mon-
do i vari popoli eseguono riguar-
do alla nascita di Gesù. Sono
opere costruite con stili e mate-
riali diversi, dalla cartapesta al-
l’acciaio, ai cocci di vetro, al su-
ghero o al cioccolato, dalla cera-
mica alla terracotta, alle radici
d’albero o ai fili di rame.Tutti su-
scitano, per il loro valore artistico,
manuale e di grande passione per
chi li ha realizzati, un’unica sere-
nità tanto da far rivivere ai visita-
tori dell’esposizione, il fascino
della storia del Natale.

Per l’edizione del 2006, la ven-
tesima della storia di un’iniziativa
che nel tempo si è dimostrata di
prestigio e successo per la città
termale e per l’Acquese, da met-
tere in risalto la visita, al mattino
di ogni giorno non festivo ante-
cedente il Natale, di scolaresche
provenienti da Comuni delle pro-
vince di Alessandria, Asti, Cu-
neo ed anche da località liguri.
Soltanto considerando che alcu-
ni giorni gli alunni in visita ai pre-
sepi erano più di un centinaio, si
ha la percezione della quantità di
alunni delle scuole materne, ele-
mentari e medie hanno fatto vi-
sita alla mostra ad Expo Kaima-
no.Giovanissimi che hanno avu-
to la possibilità, grazie ai loro il-
luminati insegnanti, di vivere un
momento culturale ed il momen-
to magico del presepio. C.R.

Acqui Terme. La visione
di un dvd, su maxischermo,
delle opere di due grandi ar-
tisti del passato, Giovanni
Monevi e Pietro Maria Ivaldi
detto il Muto, fa parte delle
iniziative attinenti l’Esposi-
zione internazionale del pre-
sepe, rassegna in program-
ma sino al 14 gennaio 2007
ad Expo Kaimano. La realiz-
zazione audiovisiva, com-
prensiva anche di una cas-
setta, è stata promossa dal-
la Pro-Loco Acqui Terme: nel
caso del «Muto», in occa-
sione della manifestazione
presepistica del 2004 e per
quanto riguarda il Monevi,
nel 2005. Il rilancio dei due
artisti, ha fatto da traino a
molte opportunità di valoriz-
zazione tanto del pittore na-
to a Toleto di Ponzone quan-
to del pittore, anch’esso af-
freschista, nativo di Visone.
Due pittori che tanta traccia
hanno lasciato nelle chiese
della nostra diocesi. L’idea di
realizzare un Dvd e una mu-
sicassetta sui dipinti relativi
alla Natività dei due pittori,
era stata indicata alla Pro-Lo-
co Acqui Terme da don Gia-
como Rovera nei primi mesi
del 2004, quando i loro no-
mi erano molto meno cono-
sciuti. Gettato il seme, la
pianta ha attecchito bene e
sta fornendo ottimi frutti. Ciò,
secondo quanto preannun-
ciato da don Rovera, che in
un ar ticolo pubblicato da
L’Ancora, a dicembre del
2005, indicava, tra l’altro, che
«la promozione dell’arte lo-
cale è aperta e deve essere
valorizzata da tutti gli enti,
privati e pubblici, che do-
vrebbero trarre spunto pro-
prio dai tesori locali nasco-
sti in pubblicazioni, cartoli-
ne, manifesti, ricerche sco-
lastiche a tutti i livelli, non
solo nella pittura ma anche
nella architettura e beni am-
bientali. Il rilancio di una zo-
na non può soltanto valoriz-

zare vini e cibi e tradizioni,
ma anche beni, tesori cultu-
rali presenti sul territorio».

Sempre G.R. lo scorso
anno affermava: «Su Gio-
vanni Monevi (Visone, 1637-
1714) in questa ultima rea-
lizzazione audiovisiva, (quel-
la realizzata dalla Pro-Loco
ndr) si dice tutto, o quasi…
Da questo studio ne deriva
un affresco inedito e stimo-
lante, sia nel testo, che spa-
zia anche con richiami e me-
morie culturali notevoli nelle
più alte realizzazioni artisti-
che della sua epoca (Roma-
nelli, Pietro da Cortona…),
sia nelle opere dell’artista vi-
sonese in numerose chiese
della Diocesi. Una compo-
nente di primo piano nella
realizzazione del Dvd è affi-
data alle musiche proposte
da Lino Zucchetta, alle ri-
prese di alto profilo profes-
sionale di Lorenzo Zucchet-
ta con la post produzione di
Raffaele Marchese. Una ve-
ra perla». La realizzazione
del volume «A due passi dal
paradiso: Giovanni Monevi e
la sua bottega», edito dal-
l’Associazione «Vallate Viso-
ne e Caramagna», presen-
tato ufficialmente nel pome-
riggio di sabato 16 dicem-
bre, è da segnalare poiché
offre una ulteriore opportu-
nità di valorizzazione del pit-
tore visonese e di contribui-
re ad aprire una vetrina su
un grande artista acquese.

L’Esposizione internazio-
nale del presepe, utile riba-
dirlo, è anche momento per
vedere, ed anche acquistare,
i dvd del Muto e del Mone-
vi, realizzati con sottofondi
musicali delle Corali Città di
Acqui Terme e Santa Cecilia
del Duomo. Per la Pro-Loco
Acqui Terme si è trattato di
un impegno culturale vera-
mente notevole per fare tra-
dizione e valorizzazione di
quanto la nostra terra pos-
siede. C.R.

Sta riscuotendo notevole successo

Mostra dei presepi un classico natalizio
In visione e in vendita alla mostra dei presepi

I dvd sul “Muto”
e sul Monevi
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Acqui Terme. Siamo a Na-
tale, e come di consueto le
vie della città sono ben illumi-
nate da migliaia di lampadine
colorate che si mescolano al-
le luci invitanti delle vetrine
dei negozi. Difficile sottrarsi
alla curiosità di scoprire la
creatività dei negozianti, che
ogni anno cercano nuovi alle-
stimenti, a volte estrosi e a
volte un po’ consueti. Ad Ac-
qui Terme, particolarmente
nei giorni di fine settimana e
festivi, passeggiare in centro
è quasi impossibile, come ac-
caduto negli ultimi week end
di dicembre. Il motivo di que-
sta allegra confusione era
principalmente la ricerca del
regalo. Secondo le prime sti-
me effettuate presso i nego-
zianti, titolari di ristoranti e
bar, locali pubblici in genere, il
«fatturato» di Babbo Natale
pare soddisfacente. C’è an-
che chi, nel budget del Babbo
Natale Spa, ha previsto viag-
gi.

Le iniziative organizzate
dall’Amministrazione comuna-
le e da vari enti o associazioni
per animare le vie del centro
ed incentivare l’attenzione e
l’interesse nei confronti del
commercio tradizionale, sono
molte. Tra queste, domenica
17 dicembre, a creare un cli-
ma di accoglienza è stato il
Corpo bandistico di Acqui Ter-
me. Musici che, vestiti in gran
parte con costumi di Babbo
Natale, hanno percorso le vie
dell’isola pedonale, quindi si
sono soffermati in vari punti,
soprattutto in piazza Bollente
per un concerto.

Nelle immediate vicinanze
della fonte da cui sgorga ac-
qua a 75 gradi circa, ad «ac-
cendere» il clima natalizio ci
ha pensato la Pro-Loco di Ac-
qui Terme con la distribuzione
gratuita e bene augurante di
un notevole quantitativo di vin
brulè. Ciò, nell’ambito del
«Bollente day». Tra le iniziati-
ve del Comune, da segnalare
l’ampliamento del Mercatino
di Natale. Sino allo scorso an-
no era limitato a piazza Italia
e corso Dante, per il Natale
2006 le bancarelle sono situa-
te anche in piazza Bollente e
portici Saracco, con in vendita
articoli legati alle festività na-
talizie. Ciò, sabato 23 e do-
menica 24 dicembre. Oltre al
clima accogliente e festoso,
chi fa acquisti nel comparto
commerciale acquese, con
esclusione dei supermercati,
per un importo superiore ai
200 euro, può ottenere in
omaggio una bottiglia di vino

doc da ritirare, previa presen-
tazione degli scontrini, nella
sede dell’Enoteca Regionale
Acqui «Terme e Vino». Gli
scontrini fiscali sono natural-
mente cumulabili. Utile anche
tenere conto dell’interesse
rappresentato dall’Esposizio-
ne internazionale del prese-
pe, manifestazione che è at-
trattiva per alcune migliaia di
persone. «Ogni manifestazio-
ne - come affermato dal sin-
daco Rapetti e dall’assessore
al Commercio Ristorto – è fi-
nalizzata a rendere sempre
più piacevole la visita e lo
shopping nella nostra città e
vuole essere una importante
vetrina per i nostri esercizi
commerciali e artigianali, me-
ritevoli, come dimostrato dal-
l’attenzione e dalla dinamicità
con cui allestiscono le loro ve-
trine, di una diffusione com-
merciale estesa non solo alla
popolazione residente».

C.R.

Acqui Terme. La serata di solidarietà “25 no-
vembre per 25 dicembre... note per donare un Na-
tale migliore” organizzata dal Lions Club Acqui Ter-
me con il supporto operativo del gruppo acque-
se degli “Ohmoma” ha trovato la sua finalizzazione
con la distribuzione a persone e famiglie biso-
gnose di buoni acquisto di generi alimentari.

Nata con l’idea di far partecipe i cittadini acquesi
per un service tutto acquese, la serata ha ottenuto
un risultato ottimale: il concerto di beneficenza
svoltosi presso il Grand Hotel Nuove Terme ha
avuto la partecipazione di oltre 250 persone e gra-
zie alla loro generosità sono stati raccolti 1.550
Euro.

Si è deciso di non destinarli a progetti nazionali
o ad Enti, ma di arrivare direttamente a chi al-
l’interno della nostra città, in una società del be-
nessere e dell’opulenza, non avrebbe la possibilità
di passare (nemmeno) il giorno di Natale in ma-
niera adeguata (minimamente vicina a quanto li
circonda).

Tramite Mons. Galliano, la San Vincenzo, i
Centri di Ascolto e casi personalmente noti a chi
questa serata ha organizzato, a quanto sopra sarà
almeno per un giorno posto rimedio.

Un grande problema è sicuramente la solitudine
delle persone e su questo servirebbe il diretto
coinvolgimento di tutti ma con questo gesto Lions
e Ohmoma sperano che chi riceve possa anche
sentirsi meno solo perchè qualcuno si è ricorda-
to di loro.

Si ringraziano ancora tutti quanti hanno dato la
possibilità grazie al loro concreto intervento di or-
ganizzare una serata a costo operativo zero:
Zentrum Alessandria Spa e Autozeta SpA, Olio
Giacobbe, Caseificio dell’Alta Langa, Rapetti Ali-
mentari, Il Germoglio, Furn dl’ande, Marenco Vi-
ni, il Club Juventus di Acqui ed il Grand Hotel Nuo-
ve Terme. Un ringraziamento particolare anche
agli Ohmoma per la disponibilità data ed il modo
spontaneo, garbato, ironico e divertente di fare
musica.

E rimanendo in tema di acquesità, durante il lo-
ro ultimo incontro i Lions hanno devoluto a Mon-
signor Galliano un’ulteriore somma che verrà uti-
lizzata sicuramente nel migliore dei modi: con que-
sto gesto i soci del prestigioso club acquese han-
no voluto testimoniare la loro ammirazione per una
persona che oltre a far parte del club è parte in-
tegrante della comunità ed è nel cuore di tutti.

Tante le sollecitazioni
per le feste natalizie

Natale di solidarietà
con il Lions Club e gli Ohmoma
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Acqui Terme. Giovedì 14 di-
cembre gli allievi Unitre insieme
a tutto il Consiglio Direttivo si so-
no ritrovati presso il Ristorante
San Marco di Acqui Terme per
il pranzo natalizio di fine anno.
L’ottimo pranzo, che è stato mo-
tivo di incontro e scambio di au-
guri, ha permesso di apprezza-
re il gusto di una cucina tradi-
zionale legata al nostro territo-
rio, si coglie quindi l’occasione
per ringraziare di cuore della
sincera ospitalità ricevuta. Sem-
pre in clima natalizio la giorna-
ta di lunedì 18 dicembre, in oc-
casione della quale il prof.Arturo
Vercellino ha presentato il grup-
po degli “J’Amis”, spiegando an-
che il ruolo e l’importanza della
musica popolare, un patrimo-
nio storico della nostra cultura
che purtroppo sta scomparen-
do. Il gruppo si è presentato agli
allievi Unitre con un repertorio
variegato di canzoni, basato su
sentimenti come l’ironia e la ma-
linconia. La canzone di esordio
è stata “Gli sgaientò” forma dia-
lettale usata per indicare gli ac-
quesi, definiti appunto come “gli

scottati”, a questa hanno poi
fatto seguito canzoni sull’ami-
cizia, sulla Pisterna ed altre an-
cora che sono state molto ap-
prezzate dal pubblico che ha
partecipato con grande interes-
se. Durante le brevi pause del
gruppo musicale sono state let-
te dal prof.Vercellino delle poe-
sie in dialetto, alcune scritte di
suo pugno e altre da poeti ac-
quesi ben noti come Luigi Vi-
gorelli e Cino Chiodo. Il connu-
bio poesia e musica si è rivela-
to di grande impatto e ha intro-
dotto tutti i presenti nel clima
natalizio delle imminenti festi-

vità. Si ricorda che le lezioni del-
l’Unitre saranno interrotte per
la pausa natalizia e riprende-
ranno a gennaio 2007. Il Presi-
dente dell’Unitre, monsignor
Giovanni Galliano, insieme a
tutti i membri del Consiglio Di-
rettivo, colgono l’occasione per
augurare a tutti gli iscritti un
buon Natale e un felice anno
nuovo. La prossima lezione si
terrà lunedì 8 gennaio 2007.
Dalle 15.30 alle 16.30 Gianpie-
ro Nani parlerà di “Poesia dia-
lettale”; dalle 16.30 alle 17.30 la
prof.ssa Adriana Ghelli terrà una
lezione di letteratura.

Acqui Terme. La leva del 1946 ha festeggiato “i sessanta”. Un gruppo invidiabile di affascinanti
fanciulle e baldi giovani, incuranti del passare del tempo, che hanno ancora una volta dimostrato
una carica enorme di simpatia e di giovialità. La messa in duomo poi tutti a tavola al castello di
Bubbio. Giornata da ricordare e da ripetere, a detta di tutti.

La leva del 1946 ha festeggiato
il raggiungimento dei “60”

Unitre: la musica de “J’Amis”
ha concluso il 2006

Pranzo degli anziani all’Epifania
Acqui Terme. Per il quindicesimo anno consecutivo, il giorno

dell’Epifania, si rinnova la tradizione del pranzo degli anziani.
Organizzata dal Comune di Acqui Terme in collaborazione con
l’Associazione Acqui Vip 2002, anche quest’anno la manifesta-
zione si terrà nei locali del palafeste presso la ex coltelleria
Kaimano a partire dalle ore 12 di sabato 6 gennaio 2007. Visto
il notevole successo delle precedenti manifestazioni, con la
partecipazione di centinaia di nonnini per un giorno tutti assie-
me, vogliamo ringraziare anticipatamente coloro che vorranno
contribuire alla riuscita di questa edizione.

Laurea

Acqui Terme. Mercoledì 13
dicembre, presso la facoltà di
Giurisprudenza, corso di lau-
rea in Servizio Sociale, dell’U-
niversità di Genova, si è lau-
reata Antonella Ruffa, con vo-
tazione 110/110, discutendo
la tesi “Il lavoro di cura degli
anziani non autosufficienti: il
caso della badante extraco-
munitaria”; relatore dott.sa
Clara Motta.

Alla neo dottoressa, carissi-
me congratulazioni e auguri
per una brillante carriera, dai
genitori, dalla sorella e dai
nonni.

Laurea
Acqui Terme. Giovedì 14

dicembre, presso l’Università
degli Studi di Genova, si è
laureata Chiara Pallotti nel
Corso di Traduttori ed Inter-
preti, con la votazione di 110
e lode.

Alla neo dottoressa vivissi-
me congratulazioni da parte
della famiglia e degli amici.

Ringraziamento
in memoria del
dott.Guglielmetti

Acqui Terme. Il dott. Gior-
gio Dini, coordinatore del Di-
partimento Ematologia Onco-
logia Pediatrica dell’Irccs Ga-
slini di Genova ha inviato una
lettera di ringraziamento a Lu-
ciano Zaccone, a nome dei
suoi collaboratori e delle fami-
glie dei suoi piccoli pazienti,
per la generosa donazione di
euro 3.402 in memoria del
dott. Giuseppe Guglielmetti.
La somma era stata raccolta
con una sottoscrizione pubbli-
ca e permetterà, come ricor-
da il dott. Dini, di migliorare il
livello delle cure erogate.
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Auguri di buon Natale e
buone feste

Acqui Terme. Un gran nu-
mero di donatori e simpatiz-
zanti ha partecipato all’inau-
gurazione della nuova sede
Avis-Dasma che si trova in via
Emilia 7, nei locali, già ufficio
d’igiene, che ora sono stati
concessi in comodato gratuito
dal Comune. Erano presenti
quali graditi ospiti il vice sin-
daco signora Elena Gotta, il
presidente del Consiglio pro-
vinciale prof. Adriano Icardi,
monsignor Siri (che ha bene-
detto la sede), il presidente
provinciale Avis Piero Merlo, il
primario del servizio trasfusio-
nale dott. Semino, il consiglie-
re Zampatti Antonia.

Sulla cerimonia ci scrive il
presidente Vittorio Grillo: «La
mia riconoscenza va al perso-
nale medico, paramedico, vo-
lontari Avis ed al Consiglio di-
rettivo Dasma che oltre al sot-
toscritto è composto da: Gior-
gio Ottonello (vice presiden-
te), Angelo Cavanna (tesorie-
re), Tomaso Alternin (segreta-
rio), Roberto Buffa, Angelo
Taramasco, Mauro Cazzola,
Alfeo Romboli, Serena Corna-
glia, Maria Volpe, Laura Ca-
rozzo, Gabriela Mozzone, Ri-
ta Badino, Corrado Parodi,
Roberto Pascarella.

Questa associazione nasce
nel 1955 all’interno dello sta-
bilimento “Miva” con la deno-
minazione di “Dasma” (dona-
tori aziendali sangue Miva Ac-
qui) e si associa all’Avis il
13/12/1986 diventando la se-
zione Avis Comunale di Acqui
Terme, con la denominazione
di “Avis - Dasma”. La nostra
sezione al 30/11/2005 era
composta di 222 donatori atti-
vi ed al 30/11/2006 siamo
passati a 274 donatori con un
incremento di ben 52 nuovi
donatori. Abbiamo ottenuto
una risposta costante dai do-
natori, un aumento dei prelie-
vi e delle donazioni e, nell’an-
no appena trascorso abbiamo
registrato la miglior raccolta
dalla fondazione della sezio-
ne. Ci auguriamo che questo
periodo abbia gettato le basi

per un futuro vitale e ricco di
fruttuosi sviluppi.

Al donatore va l’attenzione
e il riconoscimento di tutta la
comunità per l’opera silenzio-
sa, anonima, discreta e quindi
ancora più preziosa. Il sangue
non si fabbrica, si dona; per
alleviare le sofferenze, per
dare speranze di guarigione e
di vita, occorre sempre qual-
cuno che si stenda su un letti-
no ed offra il braccio. Chi lo
ha fatto e continuerà a farlo
merita tutta la nostra stima e il
nostro affetto. Voglio ringra-
ziare le persone che hanno
offerto il loro impegno e il loro
tempo per la sezione e che
hanno contribuito nei fatti al
raggiungimento degli scopi
associativi».

Dopo il saluto del presiden-
te e delle autorità convenute,
si è proceduto alla nomina di
Socio Onorario dei fratelli As-
sandri, t i tolar i della ditta
Pneus Acqui, per il grande
sostegno che da molti anni
non fanno mai mancare all’A-
vis-Dasma. Attestati di bene-
merenza sono stati conse-
gnati al sindaco, al presidente
provinciale Avis e al direttore
del settimanale L’Ancora per
la grande sensibilità dimostra-
ta. Attestati di benemerenza
anche per la signora Gabriela
Mozzone e il signor Bruno
Pavese, titolare della casa vi-
nicola “Cà Profumo di Bacco”
di Sessame, per la sensibilità
ed il grande sostegno dato
nel corso del corrente anno.

Inaugurata la nuova sede Avis-Dasma
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Acqui Terme . La Regione
Piemonte, tramite la Comu-
nità Montana «Suol d’Alera-
mo» che ha proposto l’iniziati-
va, ha inviato al Comune di
Acqui Terme una settantina di
esemplari di alberi ed arbusti
autoctoni per trapiantarli nel-
l’area che circonda «l’Orto in
condotta» di Via Savonarola.

La Comunità Montana col-
labora fattivamente con il Co-
mune di Acqui Terme, ente fi-
nanziatore del progetto di
educazione alimentare ed
ambientale «Orto in Condot-
ta» di Slow Food, per attrez-
zare ad aula all’aperto il bo-
schetto adiacente all’or to,
spazio che potrà essere utiliz-
zato da tutte le scuole di Ac-
qui per lezioni di educazione
ambientale e dai bambini
«coltivatori» per fare merenda
con i frutti del proprio lavoro.

Venerdì 15 dicembre i bam-
bini dell’ultimo anno della Scuo-
la dell’Infanzia di Via Savonaro-
la, dopo aver già sperimentato
nei mesi scorsi la semina, han-
no collaborato alla piantuma-
zione di una cortina arborea di
carpini che contorneranno l’or-
to trattenendo le polveri ed i fu-
mi della circonvallazione e alla
messa a dimore di altri arbusti.
L’esperienza dell’orto è stata
propedeutica alla nascita di un

gemellaggio tra gli alunni del 1º
Circolo Didattico ed i bambini
del Centro Don Orione di Cam-
po Alegre in Brasile. Per poter
aiutare i bambini del Brasile è
stato predisposto, con le imma-
gini dell’orto, il calendario 2007
«I bambini aiutano i bambini»,
realizzato grazie al generoso
contributo della Ditta Pneus Ac-
qui S.p.A.

Ogni bambino «coltivatore»
avrà a disposizione tre calen-
dari: le offerte che i genitori ed
i parenti vorranno fare saranno
devolute all’Associazione On-
lus «Need You» che le invierà ai
bambini di Campo Alegre per
l’acquisto di materiale utile alla
coltivazione del loro orto in Bra-
sile.

Acqui Terme. Lunedì 18 di-
cembre le classi prime della
scuola primaria Saracco, si
sono recate alla biblioteca ci-
vica per fare gli auguri di Na-
tale ai loro genitori.

I bambini hanno cantato e
recitato una poesia di Natale,
poi è arrivato Babbo Natale,
che ha portato un libro per
ciascuno. La festa è terminata
con un buffet organizzato dal-
le rappresentanti di classe.

Il libro gentilmente offerto
dalla biblioteca servirà per un
progetto di lettura che inizierà
nell’anno nuovo.

Un ringraziamento per la di-
sponibilità, pazienza e colla-
borazione viene rivolto al di-
rettore della biblioteca Paolo

Repetto e a tutto il personale,
in particolare al gentilissimo
Lionello Archetti Maestri.

Un grazie per la partecipa-
zione viene rivolto anche al-
l’assessore dott. Vincenzo
Roffredo e a tutti i genitori e
nonni che sono intervenuti
numerosi.

Acqui Terme. Per il ritiro pre-
campionato del 2007, la Juven-
tus, secondo quanto sottolineato
dal presidente delle Terme di
Acqui Spa, Andrea Mignone,
dovrebbe preferire ancora Acqui
Terme. Città in cui dirigenti, gio-
catori, giornalisti provenienti da
ogni parte d’Italia e del mondo
si sono trovati bene ed in modo
maggiore di ogni altra località
sede di ritiro. Sempre il presi-
dente Mignone ha ricordato che
con la società bianconera è in
atto una trattativa, esattamente
una rinegoziazione del contrat-
to sottoscritto l’estate scorsa.
L’impegno reciproco futuro po-
trebbe essere biennale o qua-
driennale e conterrebbe alcu-
ne novità di carattere organiz-
zativo. Gli incontri per un bino-
mio «Juventus - Acqui Terme»
potrebbe diventare certezza en-
tro i primi mesi del 2007. Il pre-
sidente della Juventus, Giovan-
ni Cobogli Gigli, in una intervista
con L’Ancora di alcuni mesi fa,
non aveva esitato ad esprimere
l’idoneità di Acqui Terme ad
ospitare l’evento. L’obiettivo di
rilanciare le Terme e il Piemon-
te attraverso un’immagine le-
gata al benessere ha rivestito
un’importanza strategica. Ma,
se si intende effettuare una ve-
ra e propria campagna promo-
zionale, è indispensabile che

l’evento «Juve - Acqui Terme» si
ripeta, se non si vogliono vani-
ficare anche i primi risultati po-
sitivi di sviluppo e pubblicitari di
cui la città ha beneficiato con
una settimana ad Acqui Terme
dello staff intero bianconero. La
squadra ed i dirigenti erano ar-
rivati ad Acqui Terme il 15 luglio
ed avevano alloggiato al Grand
Hotel Nuove Terme. In piazza
Italia era stato collocato il «sum-
mer village». Il centro stampa,
per l’accoglienza dei giornalisti
della carta stampata e della te-
levisione era stato collocato nel-
la sede della Scuola alberghie-
ra, a poche centinaia di metri dal
terreno di gioco di Mombarone.
Campo dotato di una tribuna e
di altri posti a sedere per mille
persone. La Scuola alberghiera
aveva ospitato un centinaio di
giornalisti ai quali era stato mes-
so a disposizione, oltre al par-
cheggio, una sala conferenze, in
cui giornalmente veniva effet-
tuata una conferenza stampa
con diffusione internazionale,
un salone per riunioni, salette
per incontri vari ed anche un
punto ristoro. C.R.

***
Nella fotografia la consegna
della maglia n.10 di Del Piero
a mons. Galliano in una sim-
patica cerimonia avvenuta
mercoledì 13.

Orto in condotta
progetto anche benefico

Auguri della Saracco
in biblioteca civica

Juve ad Acqui Terme
ci si sta riprovando

Offerte all’Aido
Acqui Terme. Sono perve-

nute le seguenti offerte all’Ai-
do, gruppo comunale “Sergio
Piccinin”: Pneus Acqui Tra-
ding srl, euro 260; Elia e Ilaria
Ivaldi di Ponzone, euro 100,
in memoria del papà e nonno
Evasio.
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Acqui Terme. Anche que-
st’anno si è svolta la marato-
na benefica di Telethon, fina-
lizzata alla raccolta di fondi da
destinare alla ricerca scientifi-
ca sulle malattie genetiche.

La Banca Nazionale del La-
voro, partner storico del Co-
mitato Telethon e maggiore
canale di raccolta dei fondi,
orgogliosa per il successo
nuovamente conseguito, vuo-
le ringraziare tutti coloro che
hanno partecipato fattivamen-
te alla manifestazione Te-
lethon 2006 nella città di Ac-
qui Terme.

Un ringraziamento partico-
lare va alla Scuola Media
“G.Bella” di Acqui Terme, alla
preside dr.ssa Gatti, al la
prof.ssa Castelvero, al corpo
docente tutto, e soprattutto
agli allievi, per lo splendido
concerto tenutosi presso il

Duomo di Acqui la sera del 15
dicembre. Ormai da anni le
musiche ed i canti rappresen-
tati magnificamente dagli al-
lievi della Scuola “G. Bella”
costituiscono un importante
evento per la comunità ac-
quese e ben introducono le
vicine festività natalizie.

La raccolta realizzata per
Telethon 2006 tramite il con-
certo ha raggiunto il ragguar-
devole importo di 1.243,16
euro.

Un grosso ringraziamento
va altresì al Ristorante Dan-
cing “Vallerana” ed alla sua
titolare sig.ra Rinuccia, la
quale con la consueta colla-
borazione ha messo a di-
sposizione i suoi locali per il
saggio di danza tenutosi nel
pomeriggio di sabato 16 di-
cembre a cura della scuola
di danza “Spazio Danza Ac-

qui” di Tiziana, alla quale va
un plauso particolare. Unita-
mente si ringraziano tutti gli
allievi intervenuti, i loro ge-
nitori, tutto il pubblico pre-
sente, e la simpatica ed ef-
ficace conduttrice Lucia Ba-
ricola. La importante raccol-
ta propiziata nella circostan-
za per Telethon 2006 è sta-
ta di 799,94 euro.

Si ringraziano quindi il cen-
tro sportivo A.S. Virtus ed il
sig. Ezio Rossero, ed il centro
sportivo Mombarone, per le
sedute di Master Class finaliz-
zate alla raccolta fondi Te-
lethon 2006 tenutesi rispetti-
vamente il 2 ed il 10 dicem-
bre.

Per gli allestimenti effet-
tuati in occasione delle varie
manifestazioni, e per l’alle-
stimento di “Casa Telethon”
presso i locali della Banca

si ringraziano infine Pastic-
ceria Guazzo, Panificio Spa-
tola, Fiori Gullino, Foto Tron-
ville, Balalah, Enoteca Re-
gionale Acqui Terme e Vino,
Caffè Leprato, Salumeria
Ferro, El Canton d’la Posta
Fresca, La Spiga d’Oro,
Commestibili Grazzi Rosa.

Acqui Terme. Per il sesto
anno consecutivo, giovedì 14
dicembre la scuola di danza
“Stepanenko Dance”, con
l’aiuto dell’alacre Carla Grat-
tarola e degli assessorati al-
la Cultura e alla Musica, è
riuscita a portare sul palco
del teatro Ariston lo spetta-
colo Stelle di Natale, che,
come sempre, ha riempito la
platea. L’attenzione ricevuta
dal pubblico acquese è sta-
ta pienamente meritata: tut-
ti i partecipanti alla serata,
nonostante la giovanissima
età, si sono esibiti in ma-
niera estremamente profes-
sionale, dando il meglio di
sé.

Nessuno ha potuto fare a
meno di apprezzare l’abilità e
l’impegno con cui numerosi
bambini e ragazzi della nostra
città hanno suonato, danzato,
cantato e recitato poesie.

Un programma complesso
ed entusiasmante: la serata
è stata inaugurata dall’Or-
chestra della Scuola Media
“G. Bella”, che ha proposto
brani musicali più e meno fa-
mosi; gli allievi della Stepa-
nenko e della “Artistica 2000”
hanno proseguito, alternan-
dosi con balletti moderni e
coreografie acrobatiche
estremamente suggestive, in-
frammezzate dai canti del
Coro del Liceo Parodi e dai
versi vibranti d’emozione di

Serena Panaro.
Anche la presentazione è

stata affidata a rampolli dei li-
cei cittadini: Eleonora Virga,
Bruno Gallizzi, Mariachiara
Galli e Alessandro Delaude.

Per la raccolta ancora una volta generosa

Maratona per Telethon la Bnl ringrazia
Stepanenko Dance all’Ariston

Luccichio di riflettori
per le stelle acquesi

Offerte
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le seguenti offerte perve-
nute alla p.a. Croce Bianca
che sentitamente ringrazia:
N.N. 200 euro; Satragno Bai-
ma 25; Pneus Acqui 260, a
favore della Croce Bianca. To-
ro Club in memoria di Sergio
Guglieri, 150.
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Acqui Terme. Aldo Arnera e Margherita Ferraris. Hanno detto il
loro “sì” per tutta la vita nel lontano 5 dicembre del 1945. Han-
no festeggiato i primi 61 anni di matrimonio con tanta gioia e
con la stessa carica affettiva di allora. I migliori auguri per que-
sta esemplare testimonianza dal figlio Giancarlo e da tutte le
persone che li conoscono e li stimano.

Per i coniugi Arnera
61 anni di nozze

A conclusione di un anno par-
ticolarmente ricco di impegni e
di iniziative il Consiglio dell’Of-
tal si è riunito domenica 17, ta-
le incontro è stato produttivo ha
avuto momenti di riflessione e di
preghiera, è seguito un mo-
mento di incontro con tutti i so-
ci presenti, e tutti insieme ab-
biamo partecipato all’Eucaristia
domenicale.

Il nuovo anno, se possibile,
sarà ancora più ricco di propo-
ste, la prima del nuovo anno è
la giornata del malato che si
svolgerà l’11 febbraio 2007 e
che vedrà il nuovo incontro di
tutti, malati, medici, dame, ba-
rellieri, per evidenti motivi orga-
nizzativi sarà opportuno che tut-
ti si dia la nostra adesione entro
il 15 gennaio 2007.

L’ultima attività dell’anno sarà
invece il Capodanno con i nostri
amici ammalati, gli organizzatori
sono Valeria, Federico e Ales-
sandro il numero telefonico a
cui fare capo per avere ulterio-
ri notizie e dare la propria ade-
sione è 328-2176967, la festa si
svolgerà al Martinetto di Nizza
Monferrato

Anche in questo caso è cor-
tese dare la propria adesione, si
faciliterà il lavoro degli organiz-
zatori.

Un barelliere

Attività Oftal Messa anniversaria
per suor
Maria Borino

Acqui Terme. Le ex allieve
e gli ex allievi nel primo anni-
versario della scomparsa del-
la FMA suor Maria Borino
scrivono “Ciao suor Maria, sei
sempre la nostra stella che il-
lumina il nostro cammino. Ti
vogliamo bene».

La ricorderanno nella santa
messa che sarà celebrata il 7
gennaio del 2007 alle 10,30
nella chiesa dell’istituto Santo
Spirito ed insieme a lei saran-
no ricordati gli ex allievi Fran-
ca Astengo, Maria José Billia
e Michele Garbarino.
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Acqui Terme. Il mese di di-
cembre, anche nella tradizio-
ne del Rotary Club Acqui Ter-
me, mette in primo piano le
festività natalizie come occa-
sione per rinsaldare gli affetti
familiari e i sentimenti di ami-
cizia, punto cardine del convi-
vere rotariano. Nel Rotary l’a-
micizia fa parte dei reciproci
scambi di simpatia, di corri-
spondenze e soprattutto di
collaborazione per servire.

Una interessante occasio-
ne promossa con i sopra citati
intenti riguarda la serata dedi-
cata agli auguri di Natale
2006 svoltasi nella serata di
sabato 16 dicembre, al Grand
Hotel Nuove Terme.

Ci riferiamo ad una convi-
viale, una cena interclub pro-
mossa tra il Rotary Club Ac-
qui Terme ed il Rotary Club
Ovada a cui hanno partecipa-
to un’ottantina tra soci, fami-
liari ed ospiti ed ha avuto la
presenza del governatore Gi-
no Montalcini. Hanno fatto gli
onori di casa i presidenti del
club acquese e di quello ova-
dese, rispettivamente Adriano
Benzi e Paolo Sartirana.

Nel Rotary, amicizia e soli-
darietà sono sentimenti colle-
gati e così è nata una lotteria
che ha fruttato una considere-
vole cifra da donare per opere

altamente benefiche. Il mo-
mento di solidarietà, presen-
tato da Benzi e Sartirana, è
stato favorevolmente accolto
dai presenti alla serata, che
hanno più volte applaudito di-
mostrando vivo interesse per
l’iniziativa. La serata convivia-
le è iniziata con una cena di
gala predisposta in modo da
trascorrere un piacevole mo-
mento di incontro, con buoni
piatti del menù ed un’ottima
scelta dei vini, il tutto coniuga-
to alla prontezza e all’ottimo
servizio. Dopo l’aperitivo di
benvenuto, il servizio ai tavoli,
ben preparati, era composto
da flan di zucca su salsa di
toma e tartufo; pansotti di tre-
buggione in salsa di noci.
Quindi cernia in crosta di pa-
tate con pomodorini e cappe-
r i. A seguire, bavarese al
mandarino su salsa di ciocco-
lato amaro, frutta, panettone
e pandoro. Per i vini «Cà dei
Mandorli» di Castel Rocche-
ro, Dolcetto d’Acqui 2004
«Rujà», Barbera d’Asti 2003
«La bellanda», Brachetto
d’Acqui 2006 «Le donne dei
boschi» e Moscato d’Asti
2006 «Dei Giari». La serata si
è conclusa con grande cor-
dialità, alle signore è stato of-
ferto un graditissimo gadget.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive Ma-
ria Leoncino Scarsi: «Ho avu-
to il piacere di organizzare un
incontro conviviale nella no-
stra città e precisamente da
“Per Bacco” nel Borgo Pister-
na, con i colleghi ormai in
pensione, della scuola media
“G. Bella”.

Ma soprattutto sono lieta di
aver potuto accontentare uno
dei nostri presidi più stimati e
cioè il professor Mario Mari-
scotti che, prima di essere il
nostro preside, per alcune di

noi è stato anche il nostro in-
segnante di Matematica nel li-
ceo.

Proprio lui ha espresso il
desiderio di questo incontro
mentre passeggiavamo in
corso Italia e molti insegnanti
hanno risposto all’appello con
entusiasmo e così abbiamo
potuto r ivivere tante belle
esperienze della nostra vita di
docenti. Ci siamo poi salutati
con la promessa di ritrovarci
ancora più numerosi prossi-
mamente».

Auguri natalizi
tra club rotariani

Incontro conviviale
con il prof. Mariscotti

Acqui Terme. Martedì 12
dicembre presso la facoltà di
Ingegneria Civile, indirizzo
strutture, del Politecnico di To-
rino, ha conseguito la laurea
magistrale con votazione
110/110 e lode, Sara Caruzzo
discutendo la tesi dal titolo
“Ripartizione delle azioni oriz-
zontali negli edifici alti dotati
di controventamenti e nuclei
irrigidenti”. Relatori: prof. Al-
berto Carpinteri, dott. Giusep-
pe Lacidogna.

I genitori ed i parenti si con-
gratulano ed augurano alla
neo dottoressa una brillante
carriera.

Laurea in Ingegneria Civile
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Acqui Terme. Gli alunni
dell’Itis hanno approntato in-
sieme ai loro docenti, un inte-
ressante progetto per studia-
re e monitorare l’effettivo ren-
dimento di un pannello sola-
re. Gli alunni della classe
quinta del corso di Elettronica
e telecomunicazioni, sia quelli
dello scorso anno che quelli
dell’anno in corso, coordinati
dai professori Mercurio, Ter-
ruggia, Pradarelli, Saladino e
con la collaborazione degli
assistenti tecnici Villetti e Gia-
cobbe, hanno installato un
pannello solare sul tetto della
scuola quindi lo hanno colle-
gato ad indonee strumenta-
zioni interfacciate ad un com-
puter.

Ora dopo ora, giorno dopo
giorno ecco risultare il grafico
di rendimento con picchi nel-
l’ora di maggiore esposizione
solare, ed improvvise discese

quando i raggi solari scom-
paiono o per nuvolosità o per
nebbia. La strumentazione è
stata dotata anche di un ap-
parecchio misuratore dell’ir-
raggiamento luminoso.

Alla presentazione del pro-
getto, oltre ai docenti ed agli
alunni, erano presenti il diri-
gente scolastico Benazzo, il
presidente della comunità
montana Nani e, per il Comu-
ne che ha sponsorizzato il
progetto stesso tramite la
commissione consiliare Cultu-
ra, il presidente del consiglio
comunale, Pesce.

Nel laboratorio dove il pro-
getto è stato presentato, era
posizionato anche il progetto
di separazione automatica dei
rifiuti che alunni e docenti
avevano realizzato negli anni
scorsi.

Insomma, un modo per ren-
dere la scuola viva, attualiz-

zandola alle esigenze moder-
ne, con l’utilizzo delle cono-
scenze teoriche riuscendo a
capire i loro risvolti pratici, in
vista di un prossimo inseri-
mento nel mondo del lavoro.

M.P.

Acqui Terme. Importante
traguardo, all’insegna della
qualità totale del servizio al-
l’utenza dei corsi diurni e se-
rali, è stato l’accreditamento
concesso da parte della Re-
gione Piemonte, lo scorso 13
dicembre, all’istituto profes-
sionale Fermi di via Moriondo
50, in Acqui. L’istituto accredi-
tato da oggi può così poten-
ziare la propria offerta cultu-
rale e professionale attivando
corsi di formazione certificati,
anche post/diploma IFTS, an-
che in sinergia con altri enti
ed istituti. Lo staff professio-
nale dell’istituto acquese ha
dimostrato adeguate creden-
ziali nell’ideazione, organizza-
zione e gestione della didatti-
ca sperimentale delle codo-
cenze, che richiedono un’ac-
curata microprogettazione per
la garanzia di risultati positivi.

Attentamente vagliato è ri-
sultato essere il sistema dei
crediti adottato nei confronti
dei numerosi adulti che fre-
quentano di sera l’istituto al fi-
ne di ottenere la qualifica e,
successivamente, il diploma.

Per questo preciso parame-
tro di accreditamento, l’istituto
ha documentato il processo di
riconoscimento di obiettivi
specifici di apprendimento ap-
plicato a ciascun allievo, sulla

base documentale integrata
da verifiche individualizzate e
tese all’accertamento di com-
petenze specifiche.

Non è stato affatto di minor
importanza, per l’accreditato-
re, verificare il potente rinno-
vamento dei laboratori, sia
per quanto attiene la struttura
degli stessi, sia per l’impegno
profuso nell’adeguamento di
risorse strumentali strategi-
che a fornire all’utenza solide
competenze ed abilità profes-
sionali - proprie del settore
elettrico / energetico- essen-
ziali, domani, nel mercato del
lavoro ed oggi, per la qualità
e la vivibilità del percorso di-
dattico/ educativo di ciascun
allievo.

L’istituto Fermi accreditato
come organismo formativo

Un progetto eseguito dagli alunni dell’Itis

I segreti dei pannelli solari

Sfilata Ariel
Acqui Terme. Mercoledì 6 di-

cembre, alle ore 21, nel salone
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme l’associazione di
commercianti acquesi ARIEL
ha organizzato una sfilata di ac-
conciature, fiori e moda al fine di
promuovere il centro commer-
ciale naturale della città di Acqui
Terme.

Protagonisti sono stati Chic-
ca acconciature e Patrizia fiori.
Poi ancora Rina pelletterie e ot-
tica Solari. Infine Mamma Giò,
Puericultura e abbigliamento,
Charme intimo e Gazzola pel-
licceria.

Il merito della perfetta riusci-
ta della serata è senza dubbio
da ascrivere alla meticolosa or-
ganizzazione dell’evento da par-
te dei commercianti dell’ARIEL,
ormai da tempo impegnati in
queste manifestazioni, ma an-
che alla preziosa collaborazio-
ne del direttore dell’hotel, Ric-
cardo Catalano, e del suo staff.
Importante è stato anche l’aiu-
to profuso dall’amministrazione
comunale che, oltre al patroci-
nio, ha visto impegnati anche
lo stesso sindaco Danilo Ra-
petti e l’assessore Anna Lepra-
to. L’occasione è stata propizia
per lo scambio degli auguri na-
talizi.

Adotta una pigotta progetto Unicef
Acqui Terme. I bambini della classe 5ª della scuola elementa-

re Fanciulli della zona Bagni hanno aderito all’iniziativa dell’Unicef
“Adotta una pigotta”, realizzando personalmente le bambole. Ora
queste ultime sono in attesa di una... famiglia! Le bambole sono
esposte nell’atrio della scuola. “Acquistare una pigotta - ricordano
maestre e alunni - vuol dire salvare un bambino”.

Offerte alla Misericordia
Acqui Terme. La confraternita di Misericordia ringrazia senti-

tamente la Pneus Acqui Trading srl per l’offerta di euro 260 e il
signor Michele Pagliano per l’offerta di euro 50.
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Acqui Terme. Ci scrive una
studentessa acquese: «Anche
nella nostra città, purtroppo, so-
no ancora tanti, troppi, gli ani-
mali che vengono crudelmente
abbandonati e che sarebbero
destinati a morire senza l’aiuto
ed il buon cuore di persone ge-
nerose che offrono gratuita-
mente la loro opera presso il
canile. Ed infatti, proprio in que-
sti giorni, una volontaria ha mi-
racolosamente salvato cinque
teneri cuccioli meticci di picco-
la taglia, affamati ed infreddoli-
ti trovati chiusi in una busta di
plastica. Nel tepore delle nostre
case, nella gioia delle feste, lo
spirito natalizio ci aiuti a ricor-
dare che tutti noi possiamo of-
frire un aiuto concreto al canile,
regalando un po’del nostro tem-
po e aggiungendo nel carrello
della spesa anche del cibo per
cani e gatti. Come sarebbe bel-
lo iniziare il nuovo anno adot-
tando un animale abbandonato,
vedere i suoi occhi tristi trasfor-
marsi nello sguardo allegro e
vivace di un cucciolo che final-
mente ha trovato la famiglia af-
fettuosa che ha sempre desi-
derato! Il nostro canile munici-
pale si trova in via della Polve-
riera, tel. 0144 312280, ed è
aperto tutti i giorni dell’anno gra-
zie all’incessante opera dei ge-
nerosi volontari che si occupa-
no degli animali ospitati nella
struttura. In questo momento
servirebbe, con particolare ur-
genza, un generatore d’aria cal-
da a metano per i cuccioli e per
i cani più anziani, perché du-
rante la stagione invernale sono
proprio loro a risentire mag-
giormente delle basse tempe-
rature e invece questi poveri
animali hanno diritto ad un po-
sto caldo dove vivere. Imparia-
mo a rispettare di più i nostri
amici a quattro zampe, a portarli
con noi quando viaggiamo o a
lasciarli a persone fidate, perché
le nostre attenzioni e il nostro
amore nei loro confronti saran-
no ricambiati per tutta la vita.

Tante carezze e tante cocco-
le agli animali del canile perché
anche per loro è Natale, e buo-
ne feste a tutti da Sabrina Pia-
nezze».

Acqui Terme. In occasione
delle festività scolastiche l’As-
sociazione Studi Astronomici
di Acqui Terme organizza
presso l’Osservatorio Astro-
nomico di Cavatore per il gior-
no 27 dicembre alle ore 21.15
una serata dedicata ai bambi-
ni e ai ragazzi.

Dopo una prima presenta-
zione dell’osservatorio e una
breve relazione sugli oggetti
visibili nella serata con proie-
zione di immagini digitali e
una spiegazione delle princi-
pali costellazioni visibili nella
stessa sera.

Quindi i partecipanti saran-
no accompagnati direttamen-
te al piano osservatorio dal
quale una volta aperto il tetto
scorrevole potranno ricono-
scere ad occhio nudo gli og-
getti illustrati nella relazione
ed infine con il grande tele-
scopio avranno modo di os-
servare la luna, la nebulosa di
Orione, il pianeta Saturno con
i suoi anelli ed altri oggetti ce-
lesti.

Tutte le attività saranno illu-
strate da astrofili esperti nella
didattica in modo da coinvol-
gere i ragazzi ed insegnare
loro il riconoscimento delle
costellazioni e degli oggetti
osservati, nel corso della se-
rata saranno esaminati i colle-
gamenti tra astronomia e altre
materie di studio dalla mate-
matica alla fisica ma anche
alla religione (la cometa di
Natale) e letteratura.

Si raccomanda un abbiglia-
mento adeguato per l’osser-
vazione (giacca a vento, pan-
taloni imbottiti, guanti, sciar-
pa, cappello e calzettoni di la-
na) in quanto si resterà per
non meno di 30 minuti fermi
all’aperto. I bambini di età in-
feriore ai 13 anni dovranno
essere accompagnati da un
adulto per tutta la durata della
serata.

L’osservatorio dal 9 gen-
naio sarà aperto tutti i lunedì
sera dalle ore 21.15.

Per una migliore organizza-
zione si consiglia la prenota-
zione al numero 347-
3699868.

Acqui Terme. Non si ferma
durante le festività natalizie
l’attività del “Girotondo” il
Baby Parking del Comune di
Acqui Terme, che r imarrà
aper to anche nei prossimi
giorni, anzi durante le vacan-
ze sono stati fissate delle
giornate dimostrative per
“provare” i laboratori che sa-
ranno attivati a partire dal me-
se di gennaio.

Mercoledì 27 dicembre dal-
le ore 15.30 alle 18.30 si ini-
zierà con “Il Suono dei Picco-
li”, laboratorio gioco con la
musica e di sviluppo delle atti-
vità musicali in compagnia di
Federica, dove si alterneran-
no prima i bambini dai 3 ai 4
anni e successivamente quelli
dai 4 ai 6 anni.

Giovedì 28 dicembre dalle
10 alle 11.30 e dalle 16 alle
17.30 si alterneranno prima i
bimbi più piccoli e poi quelli
più grandi in “Hello baby”, la-
boratorio gioco di approccio
alla lingua inglese in compa-
gnia di Daniela, mentre ve-
nerdì 29 con il medesimo ora-
rio Francesca vi accompa-
gnerà nel “Laboratorio Creati-
vo” alla scoperta e realizza-
zione di attività manuali, dise-
gno e colori per bambini.

Durante le giornate sarà
possibile provare gratuita-
mente i laboratori che si ripe-
teranno con i gruppi che via
via si alterneranno nel pome-
riggio. Giovedì 11 gennaio al-
le 17.30 sarà presentato il la-
boratorio “La Cartapesta”: at-
tività manuale e di relazione
in compagnia di Giovanna,
per realizzare in modo creati-
vo e divertente con le tecni-
che per la carta pesta, ma-
schere di carnevale, animalet-
ti e oggetti di Pasqua. Gli ap-
puntamenti non finiscono qui,
infatti giovedì 4 gennaio alle
16 ad allietare i bambini del
Girotondo saranno Sandra e
Pierino che presenteranno i
loro burattini nello spettaco-
lo“Favole in Allegria”. Per pre-
notazioni, informazioni su cor-
si e servizi è possibile contat-
tare il “Girotondo” al numero
0144.56.188.

Amici a 4 zampe AstronomiaGirotondo
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Acqui Terme
Nella sede del Centro Culturale
“A. Galliano”, in piazza San
Guido 38, la mostra personale
di Roberto Gaiezza, “Colori...
in cantina”; fino al 23 dicembre.
Orario di apertura: martedì e
giovedì 16-19, sabato e dome-
nica 10-12, 15.30-19.
Nella sede della galleria d’arte
“Argento e Blu”, via Cardinal
Raimondi 9, mostra espositiva di
Claudio Olmeda (1887-1980),
“Una vita d’artista” - esposizio-
ne opere conosciute; fino al 31
dicembre; orario espositivo dal
martedì alla domenica 10-12.30,
16-19.30. Info: 0144 356711 -
393 0867521 - argentoebluar-
te@tiscali.it.
Alla ex Kaimano, dal 23 dicem-
bre al 6 gennaio, mostra collet-
tiva di pittura e poesia “L’identità
oltre l’immagine” del Circolo
Artistico Culturale Mario Fer-
rari. Sabato 23 ore 15 inaugu-
razione; orari della mostra: dal-
le 15 alle 19, escluso il lunedì ed
i giorni 25, 26, 31 dicembre e 1
gennaio.

Ovada
Nella sede del Gruppo Due
sotto l’Ombrello, in via Gilardini
12, la mostra personale di Lilla

Raggi curata da Antonio Pini,
che durerà fino al 22 dicembre.
Per informazioni sulla mostra e
visite su richiesta rivolgersi al cu-
ratore Antonio Pini presso “Co-
se Vecchie” tel. 0143 81721.
Alla Loggia di San Sebastiano,
fino al 21 gennaio, mostra di
Mario Fallini, “Un castello di im-
magini” - “Il passo di Saturno”.
Orari: venerdì, sabato, domeni-
ca 17-19. Info: IAT 0143 821043;
Gruppo Due Sotto l’Ombrello,
via Gilardini 12 Scalinata Sligge,
Ovada; tel 0143 833338; cell
333 4714506; info@duesotto-
lombrello.net.

Santo Stefano Belbo
Fino al 7 gennaio, Michele Boie-
ro presenterà, nei bellissimi lo-
cali della chiesa dei Santi Gia-
como e Cristoforo di Santo Ste-
fano Belbo, sede della Fonda-
zione Cesare Pavese, una mo-
stra fotografica che ripropone i
momenti più significativi del suo
viaggio verso Santiago de Com-
postela, attraverso il Cammino
Francese, da St. Jean Pied de
Port a Santiago. Orari: da lu-
nedì a sabato 10-12.30 e 15-
18.30 (chiuso il giovedì pome-
riggio), domenica 10-17; info
0141 840894, 0141 84373.

Sci club acquese: bus della neve
Acqui Terme. Riparte, organizzato dallo Sci club Acqui Ter-

me, il «Bus della neve». Il programma 2006/2007 prevede, il 26
dicembre 2006 l’«uscita» a Monginevro. Per il 2007, domenica
14 gennaio, a Monterosa Ski; domenica 4 febbraio, a Sestriere;
domenica 18 febbraio, a Cervinia; domenica 11 marzo, a Monti
della Luna; domenica 25 marzo, ritorno a Monterosa Sky. Le gi-
te, informa l’associazione, si effettueranno con un numero mini-
mo di 25 partecipanti ed il calendario potrà essere modificato
in base alle condizioni di innevamento delle stazioni sciistiche.

Si inaugura la Collettiva del Ferrari
Acqui Terme. Con la partecipazione di monsignor Giovanni Gal-

liano dell’assessore alla Cultura dott. Vincenzo Roffredo e del
prof. Mario Mariscotti, sarà inaugurata alla ex Kaimano sabato 23
dicembre alle ore 15, la mostra collettiva di pittura e poesia “L’identità
oltre l’immagine”. Saranno esposti dipinti e testi di poesie, elabo-
rati dai soci del Circolo Artistico Culturale Mario Ferrari e, in uno
spazio riservato. esporranno alcuni Artisti invitati. L’interessante ras-
segna, riproposta quest’anno dopo il lusinghiero successo dell’e-
dizione del 2005, rimarrà aperta al pubblico sino al 6 gennaio, tut-
ti i giorni dalle ore 15 alle ore 19, tranne il lunedì e nei giorni 25,
26, 31 dicembre 2006 e 1º gennaio 2007. Il Presidente del Circo-
lo con i soci pittori e scultori: Lino Attanasio, Pia Bianchi, Guido Bot-
to, Flavia Briata, Nadia Campora, Sara Cerminara, Chiara Ciceri,
Elisa Coppola, Hans Faes, Maria Ferrero, Luigi Garelli, Gio Ghiaz-
za, Velia Gozzolino, Vittorio Guano, Mariuccia Leoncino Scarsi,
Giancarlo Moncalvo, Anna Mori, Elia Nieddu, Carlo Nigro, Piero
Racchi, Beppe Ricci, Roberto Rizzon, Concetta Saffioti Grossi, Al-
fredo Siri, Allegonda Wind, Daniele Zenari, Claudio Zunino ed i poe-
ti: Gaetano Agrò, Vittorio Barbero, Roberta Bertonasco, Sandra Ber-
tonasco, Ignazio Cannova, Rosario Capone, Giovanni D’Andrea,
Michele Gallizzi, Velia Gozzolino, Egle Migliardi, Gianna Quat-
trocchio, Graziella Scarso invitano tutti a presenziare all’inaugu-
razione ed al brindisi augurale.

Mostre e rassegne 
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“Guida, non lasciarti guidare”
“Guida, non lasciarti guidare” è la 
nuova campagna di comunicazione
per promuovere i corsi di guida sicu-
ra organizzati da Regione Piemonte 
e Consepi, la società di servizi della 
Regione. L’obiettivo della campagna
è raggiungere soprattutto il pub-
blico dei giovani neopatentati che
possono partecipare, gratuitamente,
al corso. 
Durante le lezioni i giovani automo-
bilisti vengono sensibilizzati rispet-
to ai pericoli della strada, in relazio-
ne alla velocità e al tipo di veicolo
utilizzato, e vengono insegnate loro 
le migliori tecniche di reazione da
mettere in pratica in situazioni di
pericolo. 
“I risultati raggiunti nella preceden-
te edizione sono incoraggianti – ha
spiegato l’amministratore delegato 
di Consepi, Claudio Bonansea. Tra
i soggetti che hanno seguito il corso,
si è registrata una diminuzione del
30% del numero di incidenti che so-
no calati da 110 a 77. Di questi ben
l’80% non ha provocato danni ad al-
tre macchine o persone. “Guida, non 
lasciarti guidare”  mira appunto a

sollecitare un controllo più consape-
vole dell’autovettura che cerchiamo 
di insegnare ai ragazzi che frequen-
tano i nostri corsi”.
Questa iniziativa si inserisce nel
quadro di azioni che la Regione
Piemonte ha messo in campo per
aumentare la sicurezza sulle pro-
prie strade, avendo come obietti-
vo il dimezzamento degli inciden-
ti stradali entro il 2010, così come
previsto dal Piano Nazionale ed
Europeo della Sicurezza Stradale.
“La sicurezza stradale – ha com-
mentato l’assessore regionale ai
Trasporti, Daniele Borioli – è una
problematica purtroppo sempre più 
attuale. I corsi di guida sicura sono
parte di una rosa di iniziative indi-
rizzate alla “componente uomo”, che 
vogliono fornire ai guidatori gli stru-
menti per un efficace controllo del

mezzo e della strada, soprattutto in
situazioni di pericolo. Sono princi-
palmente tre – ha continuato Borioli
– le direzioni nelle quali stiamo lavo-
rando per rendere più sicure le nostre
strade: potenziamento delle misure
di prevenzione, messa in sicurez-
za di strade urbane ed extraurbane,
controllo e repressione di comporta-
menti stradali pericolosi e l’avvio di 
campagne e progetti per la diffusione
della cultura della sicurezza strada-
le. Il compito di monitorare la situa-
zione dell’incidentalità e di valutare 
i risultati delle iniziative promosse
sulla rete stradale piemontese è stato
affidato al centro di monitoraggio
sulla sicurezza stradale, di cui fanno 
parte anche gli enti locali”.
Sul sito della Regione Piemonte è
disponibile il calendario dei Corsi
di Guida Sicura per il 2007.

Avviando un programma di incontri con pro-
vince e città piemontesi per definire le fu-
ture misure sulla qualità dell’aria, l’Assesso-
re all’Ambiente De Ruggiero, ha incontrato
gli Assessori della Provincia di Torino, Pi-
ras, e della Città di Torino, Mangone. Dalla
riunione, oltre alla soddisfazione per l’av-
vio delle prime misure strutturali, è emersa
la necessità di continuare non solo con le
restrizioni alla circolazione del traffi co, ma
anche con iniziative sul riscaldamento do-
mestico, sull’incentivazione all’utilizzo del
trasporto pubblico e sulla limitazione della
velocità in alcune strade e tangenziali.
“Auspichiamo che al più presto il Consiglio 
regionale approvi il piano stralcio sul riscal-
damento - hanno detto i tre Assessori - un
insieme di misure utili a ridurre la quantità
di PM10 rilasciato in atmosfera dagli impian-
ti delle nostre case. Più volte abbiamo soste-

nuto che la responsabilità dell’inquinamento
atmosferico non ricade soltanto sul traffi -
co. Occorre quindi compiere questo secondo
importante passo nella lotta allo smog e il
provvedimento regionale, condiviso dagli Enti
Locali ed atteso dagli operatori del settore,
va proprio in questa direzione, oltre che in
direzione favorevole alla salute ed alle tasche
dei cittadini”.
Il settore civile - con gli usi fi nali di ener-
gia correlati alla climatizzazione degli edi-
fici e alla produzione di acqua calda sani-
taria - rappresenta circa un terzo del tota-
le regionale dei consumi di fonti energeti-

che e delle conseguenti emissioni.
Nel semestre invernale circa il 40% delle 
emissioni di CO2 ed il 27% di PM10 sono at-
tribuibili al riscaldamento domestico. Per 
Regione, Provincia e Comune di Torino le
prossime azioni sul trasporto pubblico ri-
guarderanno l’introduzione di formule di
sostegno all’acquisto degli abbonamenti di
treni, bus e tram per gli spostamen-
ti casa - lavoro. “Stiamo studiando -
hanno aggiunto - misure analoghe ai
buoni pasto. Incentivare la mobilità dei
lavoratori attraverso l’utilizzo del tra-
sporto pubblico aiuterà a migliorare la
qualità dell’aria, a decongestionare le
strade con indubbi vantaggi ambientali,
economici e, soprattutto, di salute”.
Diversi studi, poi, hanno dimostrato co-
me all’aumentare della velocità delle auto
cresca in maniera più che proporzionale

anche il livello di inquinamento prodotto. Gli
ossidi di azoto rilasciati in atmosfera, pre-
cursori sia delle polveri sottili che dell’ozo-
no, raddoppiano passando da 90 km/h a 120
km/h. “Occorrerà fare delle serie valutazione su
questo fenomeno - hanno continuato de Rug-
giero, Piras e Mangone - istituendo nelle stra-
de limiti di velocità significativi. In alcuni paesi
europei come la Francia, queste limitazioni ven-
gono attuate sulla rete stradale sulla base delle
rilevazioni della qualità dell’aria comunicate in
tempo reale”.
In ultimo le limitazioni alla circolazione del-
le auto. Ai provvedimenti già emanati dai
singoli Comuni, Regione Piemonte, Provin-
cia e Città di Torino ritengono che durante
il prossimo inverno 2007/2008 dovrà essere
vietata la circolazione anche ai veicoli ali-
mentati a gasolio omologati come Euro 2 e
dovranno aumentare gli orari di fermo delle
auto rispetto a quanto deciso sinora.

Torino, Piazza Castello 161
10122 Torino

tel. 011.4324 903 / 904 / 905
fax 011.4323683

urp@regione.piemonte.it

Sedi decentrate:
Alessandria, Asti, Biella, Cuneo,

Novara, Verbania, Vercelli.

Qualità dell’aria
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Si è concluso a fine novembre il Roa-
dshow internazionale di promozione
delle Universiadi e del sistema univer-
sitario piemontese, che ha percorso
oltre 10.000 km in Europa, dai Peasi
dell’Est alla Germania, dalla Francia 
alla Spagna, toccando 10 tappe.
Raggiunto l’obiettivo che Regione Pie-
monte, Città di Torino, Provincia di
Torino e Comitato Organizzatore si
erano prefissati: attivare 1 milione di 
contatti con studenti e docenti univer-
sitari, oltre che con i mezzi di informa-
zione, per invitarli non solo all’evento
sportivo di gennaio 2007 ma anche alla
scoperta del Piemonte come meta di
studio e di soggiorno. Il TIR attrezzato,
messo a disposizione da IVECO, ha
toccato le città di Lubiana, Zagabria, 
Timisoara, Monaco, Berlino, Bruxel-
les, Grenoble, Montpellier e Alicante,
trasformandosi di volta in volta in
piattaforma mobile per conferenze,
punti informativi e djset, organizzati in
collaborazione con PiemonteGroove.

Entusiastica l’accoglienza nei campus
e nelle città universitarie, dove due
gruppi di studenti piemontesi hanno
soddisfatto le richieste di informazione
e di curiosità da parte dei loro coeta-
nei. Sono stati distribuiti oltre 35.000
opuscoli di Studyinpiemonte, 20.000 
brochure di Torinocampus, 10.000 fl yers
promozionali delle Universiadi, 100.000
gadget e oltre 180.000 inviti ai Dj-set 
che sono stati offerti agli studenti delle
città ospitanti. Sul fronte delle relazioni
internazionali con le istituzioni univer-
sitarie straniere, sono stati incontrati
oltre 60 docenti stranieri, responsabili
di progetti di scambio tra studenti, in
appositi incontri di promozione e dif-
fusione delle opportunità offerte dal 
sistema universitario piemontese, cui
hanno preso parte anche 45 giornalisti.
Grande interesse da parte delle diverse
associazioni studentesche locali, che
hanno incontrato i rappresentanti degli
studenti. Radio universitarie, reti tele-
visive locali e l’emittente specializzata

Eurosport hanno seguito costante-
mente il Roadshow.
“ Il progetto del Roadshow - ha spiegato
l’assessore all’Università e alla Ricerca,
Andrea Bairati - si inserisce all’interno
della strategia regionale per il rafforza-
mento dell’immagine consolidata nel
corso delle Olimpiadi e per il posizio-
namento del Piemonte come territorio
attrattivo, dinamico, dove sono grandi
le possibilità di creare innovazione e di
fare ricerca. Mi pare sia stato raggiunto
l’obiettivo - ha proseguito Bairati - di un
dialogo costante con le strutture univer-
sitarie, per integrare i docenti internazio-
nali nel processo di attrazione e soprat-
tutto rendere appetibile per gli studenti

vivere e studiare in Piemonte.”
“Dopo le Olimpiadi, le Universiadi sono
il più grande evento sportivo al Mondo -
ha dichiarato l’assessore allo Sport della
Regione Piemonte, Giuliana Manica
- Le Universiadi saranno l’occasione
per riutilizzare gli impianti olimpici e
per riavere l’attenzione mondiale della
stampa e di tanti giovani studenti che
diventeranno professionisti del futuro
e quindi un target turistico importante.
L’Assessorato allo Sport ha creduto in 
questo evento stanziando 1 milione e 
550 mila euro negli anni 2003-2007 - 
ha concluso Manica - e ci confermiamo
sulla strada per diventare una grande
regione di sport ad alto livello.”

Universiadi, concluso il road-show

La Regione ha presentato il rapporto annuale sulla situa-
zione della rete distributiva dei carburanti. La rete stra-
dale in Piemonte conta 1.801 impianti, di cui più del 43%
sono in Torino e provincia, e gli addetti sono circa 3.200.
Il carburante venduto sulla rete stradale del Piemonte è
di poco inferiore ai 3.000 milioni di litri, con un trend in
leggera flessione negli ultimi due anni. I consumi si orien-
tano sempre di più verso il gasolio che rappresenta ormai
circa il 47% del venduto,  con una quota ancora marginale
per il gpl, con il 2,74%.  Il valore complessivo del venduto
è di circa 4,5 miliardi di euro.
Nel 1980  erano in esercizio circa 3700 punti vendita:
una diminuzione che ha da un lato alzato il livello quali-
tativo dei punti di rifornimento (nel 53% dei quali sono
presenti altre attività quali shop, bar, autolavaggi e of-
ficine), dall’altro creato qualche problema per la presen-
za del servizio.
Infatti, dei 1.206 Comuni piemontesi, poco meno della
metà sono provvisti del servizio di distribuzione carbu-
ranti; ne sono sprovvisti, invece, soprattutto quelli in zo-
na montana o pre-montana, dove sono in esercizio, in to-
tale, solamente 207 punti vendita.
Per quanto attiene i prezzi,  contrariamente a quanto si
dice spesso, soprattutto per la benzina, c’è chi sta peggio
di noi, anche se sono pochi (Regno Unito, Finlandia, Por-
togallo, Olanda e Belgio). Sono comunque pesantemente
condizionati per prezzo internazionale del petrolio e dalla

forte tassazione, esercitata da tutti gli stati.
“Vogliamo stimolare una riflessione collettiva che analiz-
zi lo stato attuale della cosiddetta liberalizzazione
del commercio, le cui regole sono di competenza
regionale - ha dichiarato l’assessore al commercio
Caracciolo- è Il dibattito politico e legislativo sui
tempi e le modalità necessarie al compimento di
una reale liberalizzazione del mercato è argomento
di stretta attualità.”
Relativamente al settore dei carburanti il Piemonte si è dato
regole meno vincolanti, entrate in vigore all’inizio del 2005,
in seguito all’approvazione della legge 14 del 2004.
La normativa attuale tuttavia non è ancora suffi ciente a
garantire una piena liberalizzazione del settore, tanto che
l’Unione Europea e l’autorità nazionale Antitrust hanno
sollecitato una più incisiva de-regolamentazione, fi no
ad attivare la procedura di infrazione alle regole sulla
concorrenza. Lo Stato, mediante la “legge Bersani” varata
nell’agosto scorso, non ha posto alle Regioni – per il mo-
mento – obblighi stringenti di “libertà di stabilimento”.
Per Caracciolo: “se è vero che due anni non rappresentano
un lasso di tempo sufficiente per misurare appieno il rag-
giungimento degli obiettivi da parte di una legge, dobbiamo
tuttavia rilevare come vi siano difficoltà oggettive (poste
tanto dalle norme regionali, quanto  da quelle statali e dalla
struttura oligopolistica di questo mercato). Il contesto rende
problematico il sostegno ad investimenti a basso costo e l’in-

gresso di nuovi operatori sul
mercato, magari portatori di
moduli organizzativi diversi da quelli tra-
dizionali; risulta altresì diffi cile stimolare l’impren-
ditorialità delle aziende ed assicurare ai consumatori scelte
di rifornimento tali da garantire un basso prezzo unito ad
un’alta qualità del servizio. Nonostante il settore assicuri
buoni margini di profi tto ad una parte consistente di impre-
se, è stato l’ente pubblico a co-fi nanziare l’ampliamento della
rete distributiva del metano ed a finanziare interamente i
servizi di approvvigionamento in alcuni comuni localizzati
nelle aree montane. E’ più che ma necessaria  -sottolinea
Caracciolo- la presenza di più imprese e di più impresa.”
Per questo motivo è stato avviato, proprio in questi giorni,
un processo di qualificazione professionale (che coinvol-
gerà 300 operatori) con le organizzazioni di categoria del
settore (FAIB, FEGICA, FIGISC) che ci hanno accompagnato
in questo cammino che si prefigge come traguardo aziende
sempre più qualificate e polifunzionali.

Rete distributiva dei carburanti
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MESE DI DICEMBRE 

Acqui Terme. Mercatini di Na-
tale nei giorni 23 e 24 dicembre,
in piazza Italia, portici Saracco,
piazza Bollente, corso Dante e
corso Cavour, dalle 8 alle 20.
Bistagno. Dalle ore 22.30, al ve-
nerdì, presso la nuova sala Soms
Live, in c.so Carlo Testa 2, sera-
te danzanti latino - americano; info
www.somsbistagno.it.
Canelli. Il Comune di Canelli
comunica che il mercato di mar-
tedì 26 dicembre verrà regolar-
mente svolto.
Denice. Fino all’8 gennaio, “La
torre ed il sogno dei presepi”,
mostra internazionale del pre-
sepe con natività provenienti da
tutto il mondo. La mostra potrà
essere visitata il martedì ed il
giovedì dalle 16 alle 18 ed il sa-
bato e giorni festivi dalle 10 al-
le 12 e dalle 16 alle 18; o su ap-
puntamento telefonando a 0144
92038 - 329 2505968. Nell’am-
bito della mostra trova spazio
un’iniziativa di grande valore so-
ciale: “La Pigotta, la bambola
dell’Unicef che salva un bambi-
no”.
Loazzolo. Dall’8 dicembre, mo-
stra dei presepi organizzata dal-
la signora Reggio Clementina
all’interno della chiesa parroc-
chiale. Info: 0144 87130 Comu-
ne.
Melazzo. Tutti i pomeriggi, a
partire da lunedì 11 dicembre,
allo Sporting Club Villa Scati, è
presente la Casetta di Babbo
Natale. I bambini possono por-
tare un vecchio giocattolo che
verrà donato ai bambini più sfor-
tunati per fare in modo che tra-
scorrano un felice Natale. Tan-
te sorprese per i partecipanti e
la letterina più bella verrà pre-
miata.
Monastero Bormida. Fino al 6
gennaio, 1ª mostra dei presepi
delle scuole della Comunità
Montana e alcuni privati. Orario:
giovedì 10-13, sabato e dome-
nica 10-13, 15-19. La vigilia di
Natale dalle 20 all’1.

VENERDÌ 22 DICEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 20.45

per la rassegna “Gli Eventi”, del-
la Libreria Terme, presso la sa-
la conferenze della ex Kaimano,
sarà ospite lo scrittore di “Ecco
Toro” Giuseppe Culicchia.
Acqui Terme. Nella chiesa par-
rocchiale - Santuario Madonna
Pellegrina, alle ore 21.15, si
terrà il concerto di Natale «Au-
guri alla città», della Corale Città
di Acqui Terme.
Cortemilia. Ore 18, piazza Mo-
linari, “Aperitivo in piazza” of-
ferto dalla Confraternita della
Nocciola.

SABATO 23 DICEMBRE

Acqui Terme. Alla ex Kaima-
no, ore 15, inaugurazione della
mostra collettiva di pittura e poe-
sia “L’identità oltre l’immagine”,
dei soci del Circolo Artistico Cul-
turale Mario Ferrari. La mostra
rimarrà aperta fino al 6 gennaio
dalle 15 alle 19, escluso il lunedì
e i giorni 25, 26, 31 dicembre e
1 gennaio.
Acqui Terme. Ore 21.30, al Bar
Pinky in piazza Addolorata, au-
guri natalizi con il gruppo gospel
“L’Amalgama” della Scuola di
musica della Corale Città di Ac-
qui Terme.
Bubbio. Ore 20.30, nei locali
del Consorzio sviluppo Valle
Bormida, via Circonvallazione
2, grandiosa tombola; parte del
ricavato sarà devoluto ai bam-
bini del Ruanda.
Castelletto Molina. Presepe
vivente, seconda edizione. Info
provincia di Asti 0141 433306.
Quaranti. Presepe vivente, se-
conda edizione. Info provincia di
Asti 0141 433306.
Rivalta Bormida. Ultimo ap-
puntamento con l’8ª edizione di
“Parole, Suoni, Colori”, coordi-
nata dall’associazione Artemu-
sica di Alessandria; alle ore 21,
si esibirà il trio formato da Mar-
cello Crocco, Manuela Matis e
Ivana Zincone, nel Concerto di
Natale. Ingresso libero. Info: ar-
temusicaal@libero.it, cell. 334
1397104.

DOMENICA 24 DICEMBRE

Acqui Terme. Mercatino degli
Sgaiéntò: mercatino dell’anti-

quariato, delle cose vecchie ed
usate. Info: 0144 322142,
iat@acquiterme.it.
Arzello. Nel salone parroc-
chiale, mostra di pittura del mae-
stro Claudio Zunino, orario 10-
13 e 15-23. Dopo la santa mes-
sa delle ore 21, la Pro Loco in-
vita alla degustazione di panet-
tone e zabaione.
Bistagno. Vigilia di Natale con
spettacoli per grandi e piccini.
Info: tel. 0144 79663.
Bruno. Presepe vivente; info
provincia di Asti 0141 433306.
Castel Rocchero. “Arriva Babbo
Natale” (consegna a domicilio
dei doni).Dopo la santa messa di
mezzanotte, distribuzione sul sa-
grato della chiesa, del vin brulè fra
canti e suoni natalizi.Info:Comune
tel. 0141 760132.
Cessole. Rappresentazione
presepe vivente, apertura ore
22, e rievocazione storica di an-
tichi mestieri. Ore 24, santa
messa di con la partecipazione
della corale di Cessole. Ingres-
so libero. Informazioni: tel. 0144
80142 - 339 2805673.
Denice. “Uniti per un brindisi
natalizio”: oratorio S. Sebastia-
no, mostra dei presepi ore 10-
12, 16-19; ore 21 arriva Babbo
Natale; concerto “Carillon di Na-
tale” 30 minuti con la poesia
dialettale, Nani Giovanni Pietro,
Ivaldi Beppe; ore 24 santa mes-
sa; seguirà brindisi finale offer-
to da: Comune, Parrocchia, Pro
Loco e Polisportiva. Info: Co-
mune tel. 0144 92038.
Grognardo. Alle ore 20 aper-
tura della rappresentazione del
presepe vivente.
Loazzolo. Fiaccolata per le vie
del paese e distribuzione di cioc-
colata calda e vin brulé. Prese-
pe vivente a partire dalle ore
21. Comune di Loazzolo tel.
0144 87130.
Maranzana. Ore 21.30 sulla
piazza del paese, per i più pic-
cini: passeggiata sotto le mura
del castello in groppa a simpa-
tici asinelli; ore 22.30, arriva
Babbo Natale con i regali; ore
23.30, “pre messa al Santo Na-
tale” cioccolata calda, dolci e
vin brulè; ore 24 santa messa di

Natale allietata dal coro par-
rocchiale; al termine ancora
cioccolata, dolci e vin brulè.
Melazzo. Il Ricreatorio S. Guido
- Bocciofila Melazzese augura
buone feste: alle ore 23 fiacco-
lata, ore 24 santa messa di mez-
zanotte, seguirà lo scambio di
auguri di buon Natale con di-
stribuzione di cioccolata calda e
vin brulè, sarà allestita una pe-
sca di beneficenza pro S. Bar-
tolomeo.
Monastero Bormida. All’uscita
dalla messa di mezzanotte,
cioccolata calda e vin brulè, ar-
rivo di Babbo Natale con doni
per i bambini. Info: Comune tel.
0144 88012.
Montabone. Auguri con vin
brulè e caldarroste. Info: Co-
mune tel. 0141 762121.
Morbello. Ore 23, nella chiesa
parrocchiale, concerto di Nata-
le del coro diretto dal maestro
Santagata.
Nizza Monferrato. Nelle vie del
centro storico: panettone - mo-
scato e zabaione, musica te-
matica. Iniziative a cura del-
l’Associazione Commercianti
Centro Storico.
Nizza Monferrato. Dopo la
messa di mezzanotte, sotto il
Campanón, per augurare buo-
ne feste, l’Amministrazione co-
munale e la Pro Loco offriranno
vin brulé e panettone.
Prasco. Fiaccolata di Natale.
Vigilia di Natale ore 23, tradi-
zionale fiaccolata per le vie del
paese; ore 24 santa messa di
Natale. Info: tel. 0144 375703.
Terzo. La Pro Loco organizza la
fiaccolata per la pace, ore 21.30
partenza dalla stazione; ore
22.30 concerto di Natale nella
chiesa parrocchiale, seguirà la
santa messa e dopo brindisi e
scambio di auguri in Sala Ben-
zi.

MARTEDÌ 26 DICEMBRE

Nizza Monferrato. Ore 12,
“Santo Stefano sotto il Cam-
panón”, la campana suonerà a
martello per ricordare ai nicesi
che i loro avi seppero reagire
contro la sopraffazione. Distri-
buzione “aperitivo del lardo”.

Gli appuntamenti nelle nostre zone
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Dal 14 dicembre sono aperte le iscrizioni per l’anno 2007 per i soggiorni
presso i Centri di Arenzano e Caldirola, con il seguente calendario:

VACANZE SALUTE E BENESSERE - “SENIOR”
CENTRO DI SOGGIORNO “VAL CURONE” DI CALDIROLA
Benessere e salute! Garantiti presso il Centro di Caldirola con ginnastica
dolce, ciclettes, corroboranti passeggiate, escursioni nei dintorni, servi-
zio di trasporto in loco, serate danzanti, giochi di società, e… per le
signore, prima di tornare a casa, una capatina dal parrucchiere per una
messa in piega. Si potrà godere dello splendido sole di Caldirola, rilas-
sandosi su comode sdraio o su simpatici dondoli. 
CENTRO DI SOGGIORNO “VILLA FIGOLI” DI ARENZANO

Turni Euro
1 08/01 22/01 410,00
2 22/01 05/02 410,00
3 05/02 19/02 410,00
4 19/02 05/03 410,00
5 05/03 19/03 410,00
6 02/05 16/05 482,00 nonni

453,00 nipoti
7 16/05 30/05 482,00 nonni

453,00 nipoti
8 30/05 13/06 525,00 nonni spiaggia

496,00 nipoti spiaggia
9 13/06 28/06 561,00 nonni spiaggia

531,00 nipoti spiaggia
10 09/07 23/07 589,00 nonni spiaggia

553,00 nipoti spiaggia
11 23/07 05/08 548,00 nonni spiaggia

514,00 nipoti spiaggia
12 05/09 19/09 525,00 nonni spiaggia

496,00 nipoti spiaggia
13 19/09 03/10 482,00 nonni

453,00 nipoti
14 05/11 19/11 410,00
15 19/11 03/12 410,00
16 03/12 17/12 410,00

CENTRO DI SOGGIORNO “VAL CURONE” DI CALDIROLA
Turni Euro

1 26/06 10/07 510,00 nonni
439,00 nipoti

2 10/07 24/07 525,00 nonni
496,00 nipoti

3 24/07 07/08 525,00 nonni
496,00 nipoti

4 07/08 21/08 525,00 nonni
496,00 nipoti

Per gli ospiti che soggiorneranno presso i Centri di Arenzano e Caldirola
per più turni “Senior” consecutivi, dopo il primo turno, dalla retta degli
ulteriori periodi di permanenza verranno detratti Euro 10,00 relativi al
pranzo non usufruito.
SUPPLEMENTO RETTA A CARICO DEGLI UTENTI
Quando possibile, su richiesta dell’utente, supplemento di Euro 94,00
per la sistemazione in camera singola. Su richiesta dell’utente, supple-
mento di Euro 10,00 per l’utilizzo della TV in camera per tutta la durata
del turno. Limitatamente alle disponibilità, su richiesta dell’utente,
supplemento di Euro 62,00  pro capite, per la sistemazione in camera
con bagno.
Visto il successo dell’iniziativa “Capodanno in montagna” dell’anno in
corso, si propongono anche per il 2007 vacanze per le festività pasquali
e di fine anno:
CENTRO DI SOGGIORNO “VAL CURONE” DI CALDIROLA

Pasqua Dal 05/04/2007 Al 10/04/2007 Euro 179,00
Capodanno Dal 28/12/2007 Al 02/01/2008 Euro 179,00

VACANZE “JUNIOR” PER BAMBINI
VACANZA TRADIZIONALE

CENTRO DI SOGGIORNO DI ARENZANO
1º Turno dal 09.07 al 23.07 Euro 543,00
2º Turno dal 23.07 al 06.08 Euro 543,00

CENTRO DI SOGGIORNO DI CALDIROLA
Turno Unico dal 07/08 al 21/08 Euro 515,00

VACANZA AVVENTURA IN TENDA

CENTRO DI SOGGIORNO DI ARENZANO 
1º Turno dal 02.07 al 09.07 Euro 236,00
2º Turno dal 09.07 al 16.07 Euro 236,00
3º Turno dal 16.07 al 23.07 Euro 236,00
4º Turno dal 23.07 al 30.07 Euro 236,00
5º Turno dal 30.07 al 06.08 Euro 236,00

CENTRO DI SOGGIORNO DI CALDIROLA
1º Turno dal 07.08 al 14.08 Euro 222,00
2º Turno dal 14.08 al 21.08 Euro 222,00

VACANZE PER DIVERSAMENTE ABILI
CENTRO DI SOGGIORNO DI ARENZANO TURNO UNICO
Dal 21/08/2007 al 04/09/2007 quota utente Euro 553,00

quota 1º accompagnatore Euro 510,00
quota ulteriori accompagnatoriEuro 553,00

CENTRO DI SOGGIORNO DI CALDIROLA TURNO UNICO
Dal 26/06/2007 al 10/07/2006 quota utente Euro 510,00

quota 1º accompagnatore Euro 439,00
quota ulteriori accompagnatori Euro 510,00

Le quote comprendono: trasporto: in autopullman con partenza e rien-
tro in Alessandria; trattamento di pensione completa, comprese le
bevande ai pasti; servizio guardaroba - lavanderia; utilizzo della spiaggia
attrezzata ad Arenzano, limitatamente ai periodi di apertura; aperitivo di
benvenuto; attività di animazione; assistenza per i minori nei turni a loro
riservati; servizi: telefono pubblico all’interno del Centro; medico
presente al Centro una volta alla settimana e, all’occorrenza, tutti i giorni
disponibile in ambulatorio; distributori automatici bibite e caffè; servizio
di portineria. Per il Centro di Caldirola: ginnastica dolce, ciclettes, una
messa in piega per le signore, trasporto in loco.
Prenotazioni: sino ad esaurimento dei posti. Per le prenotazioni in ecce-
denza verrà compilata una lista d’attesa per sostituire eventuali rinunce.
È a discrezione della Provincia l’eventuale annullamento di turni non
completi. Sia per prenotare che per avere informazioni e chiarimenti è a
disposizione il personale del Servizio Centri di Soggiorno - Via Trotti,
122 - Alessandria - Tel. 0131/304663 - Fax 0131/304664 - Email centri-
soggiorno@provincia.alessandria.it - nei seguenti orari: dal lunedì al
giovedì dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 16; il venerdì dalle
ore 10 alle ore 12.

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
Assessorato Centri di Soggiorno 

Dipartimento Economia e Sviluppo
Direzione Attività Economiche Politiche di Sviluppo Turismo

Strevi. Come annunciato
sullo scorso numero de
“L’Ancora”, una piccola folla
di persone ha fatto corona,
nella mattinata di mercoledì
13 dicembre, all’inaugura-
zione della nuova sede di
“Poste Italiane” a Strevi. Il
nuovo ufficio postale, sorge
proprio al centro del paese,
alla base di via Salita al Ca-
stello, nella stessa palazzina
che già ospita la farmacia
del dottor Maranzana. Viene
così portato a compimento
il progetto che da anni era al
centro dell’azione dell’Am-
ministrazione Comunale, va-
le a dire l’intenzione di co-
stituire in quella zona di Stre-
vi (facilmente raggiungibile
perchè, oltre a trovarsi nel
centro del paese, sorge pro-
prio a ridosso della traffica-
tissima statale Alessandria-
Acqui), un piccolo polo di
servizi.

Il nuovo ufficio postale, ol-
tre ad essere facilmente rag-
giungibile, anche per via del-
l’ampio posteggio antistante,
rappresenta un vero e pro-
prio fiore all’occhiello per
Strevi, essendo stato allesti-
to secondo il moderno layout
di Poste Italiane, una formu-
la che ha introdotto la ripro-
gettazione di ambienti, arre-
di e dotazioni per assicura-
re ai clienti spazi più acco-
glienti e servizi meglio ac-
cessibili da tutti, come testi-
monia la presenza di un ap-
posito sportello ribassato per
venire incontro alle esigenze
dei disabili, l’eliminazione di
ogni genere di barriera ar-
chitettonica, la rimozione dei
vetri divisori e un arreda-
mento confortevole e funzio-
nale.

«Poste Italiane non ha ba-
dato a spese - ha spiegato
il sindaco di Strevi, Pietro

Cossa (lui stesso impiegato
postale), durante la cerimo-
nia di inaugurazione - per
dare a Strevi un ufficio tra i
più moderni della provincia.
Ora sta a noi strevesi fare
qualcosa per le poste.rivol-
gendosi alla nuova struttura
con maggiore continuità, in
modo da ripagare questo in-
vestimento con un accre-
sciuto volume di affari».

«Giova ricordare - ha in-
vece puntualizzato nel cor-
so del suo intervento Maria
Rosaria Raciti, direttore del-
la filiale di Alessandria 2 di
Poste Italiane - che negli ul-
timi anni Poste Italiane si è
evoluta e diversificata.

Oggi siamo un punto di ri-
ferimento anche per chi vuo-
le investire i propri soldi sen-
za rivolgersi alle banche: of-
friamo tutti i servizi, e mol-
to spesso a condizioni più
vantaggiose, per cui mi au-
guro che siano in tanti gli
abitanti di Strevi a venirci a
trovare, e magari a decide-
re di investire i loro soldi da
noi».

Le premesse sembrano
esserci tutte: indagando in
paese, gli strevesi sembra-
no molto soddisfatti per il
nuovo volto e la nuova col-
locazione del loro ufficio po-
stale, e pare che siano già
un buon numero coloro che
hanno deciso di utilizzare la
struttura per aprire un nuo-
vo conto corrente.

M.Pr

Strevi. «Poste Italiane non
ha alcuna intenzione di ab-
bandonare il territorio». È un
concetto che Maria Rosaria
Raciti, direttrice della filiale di
Alessandria 2 di Poste Italia-
ne, ribadisce con particolare
insistenza, nel corso della
breve intervista concessa a
margine dell’inaugurazione
del nuovo ufficio postale di
Strevi.

«Negli ultimi anni - spiega -
si è molto parlato della scelta
dell’azienda di ridurre il pro-
prio impegno in alcuni uffici
periferici. Alcuni uffici, sparsi
in tutta Italia, sono stati chiusi,
e sicuramente questo ha cau-
sato qualche disagio, ma noi
intendiamo rimanere sul terri-
torio con una presenza forte».

I segnali dati negli ultimi an-
ni però sembravano procede-
re in tutt’altra direzione... «Ab-
biamo dovuto per forza attua-
re una razionalizzazione, ridu-
cendo molto il nostro impegno
in certe aree, ma comunque
senza farlo venire meno. Ora
siamo arrivati ad un grado di
razionalizzazione adeguato
per cui non credo che proce-
deremo a ulteriori riduzioni o
aggiustamenti, anzi posso di-
re che in provincia di Alessan-
dria nessun ufficio chiuderà. Il
nostro metro di giudizio è
quello che deve avere ogni
azienda: sicuramente, se un
ufficio postale è in attivo, non
abbiamo intenzione di chiu-
derlo: se si chiude lo si fa per-
chè i conti non tornano».

Ne deriva che il modo mi-
gliore per tenere aperto un uf-
ficio postale è quello che la
gente lo usi il più possibile. E
in effetti, se è vero che vi so-
no servizi al cittadino che
vanno per forza assicurati (e il
servizio postale fa sicuramen-
te parte di questo elenco), è
anche vero che ultimamente
per i piccoli uffici postali sta
diventando sempre più diffici-
le far quadrare i conti: le e-
mail hanno inferto un duro
colpo alle corrispondenze via
lettera: ora si comunica preva-

lentemente via computer, in
tempo quasi reale, e intanto
per le poste il giro di affari si
va riducendo sempre più.

«Anche per questo, abbia-
mo diversificato le nostre of-
ferte: ora è possibile per tutti
investire all’ufficio postali il
proprio denaro. Anzi, su que-
sto punto il gruppo Poste Ita-
liane offre condizioni che non
hanno nulla da invidiare a
quelle offerte dalle banche: in
molti casi siamo addirittura
più convenienti».

Ma non cadiamo nello spot:
parliamo piuttosto dei progetti
futuri di Poste Italiane sul no-
stro territorio: «Presto rinno-
veremo un grande ufficio po-
stale ad Ovada, e nei prossi-
mi mesi intendiamo intensifi-
care la nostra presenza sul
territorio, anche ad Acqui e
nell’Acquese». Quindi torna di
attualità l’ipotesi di un terzo
ufficio postale in città? «Ci
stiamo seriamente pensando:
le valutazioni andranno fatte
in base a elementi oggettivi e
sull’effettivo vantaggio che, ol-
tre alla potenziale clientela,
potrebbe trarne l’azienda, ma
non possiamo escludere che
si arrivi all’apertura di questo
ufficio».

M.Pr

Strevi. Truffatori e approfit-
tatori, evidentemente, non si
concedono vacanze nemme-
no nel periodo natalizio. A
raccomandare a tutti i cittadini
dell’Acquese e dell’Ovadese
massima attenzione per evita-
re di restar vittime di truffe e
raggiri questa volta è addirit-
tura la direzione provinciale di
Poste Italiane.

Infatti, l’azienda informa
che recentemente si sono ve-
rificati ripetutamente episodi
di truffa, specialmente a dan-
no di anziani, che hanno visto
protagonisti sedicenti dipen-
denti postali.

I truffatori, sotto mentite
spoglie, hanno avvicinato, in
strada oppure addirittura fa-
cendo loro visita a domicilio,
numerosi anziani, ai quali
hanno detto di essere incari-
cati di effettuare controlli su li-
bretti di risparmio, o di richie-
dere integrazioni ad operazio-
ni di sportello.

I tentativi di truffa, che per
fortuna finora non sono andati
a segno, sono stati concen-
trati soprattutto nell’entroterra
di Ovada, ma casi sporadici
sono stati riportati anche nel-

l’Acquese.
L’azienda invita a diffidare

di qualsiasi persona che, qua-
lificandosi come “dipendente
di Poste Italiane”, si presenti
in strada o presso le abitazio-
ni col pretesto di effettuare
verifiche di qualsiasi tipo. Le
poste informano inoltre che
nessun dipendente postale è
autorizzato ad effettuare con-
trolli domiciliari di qualsiasi
genere su titoli, libretti di ri-
sparmio, pensioni, monete o
banconote in possesso dei
cittadini, nè tantomeno a ri-
chiedere pagamenti di alcun
genere. In caso di comunica-
zioni da parte di Poste Italia-
ne, il cliente viene contattato
tramite avviso o telefonata e
invitato a presentarsi diretta-
mente al proprio ufficio posta-
le.

Pertanto, di fronte a richie-
ste di dubbia o evidente ille-
gittimità rivolte da estranei, o
anche solo in presenza di un
sedicente impiegato postale
che richiede l’effettuazione di
un controllo, consigliamo di ri-
volgersi immediatamente alle
forze dell’ordine.

M.Pr

Falsi impiegati postali nell’Acquese

Poste Italiane avvisa
attenti alle truffe

Apprezzamenti per la nuova struttura

Piace agli strevesi
il nuovo ufficio postale

Intervista a Maria Rosaria Raciti

Non si chiuderanno
altri uffici postali

Maria Rosaria Raciti
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Pareto. Il tempo incerto non
ha scoraggiato un folto pubblico
di cittadini e cittadine che do-
menica 26 novembre, fin dalla
prima mattinata, ha voluto par-
tecipare, all’inaugurazione del
Monumento ai Caduti di Pareto:
L’onda della pace.

Era al completo, infatti, la sa-
la comunale polifunzionale do-
ve è avvenuta la premiazione
degli allievi dell’Istituto Statale
d’Arte “Jona Ottolenghi” di Acqui
Terme. I ragazzi guidati dal loro
insegnante lo scultore Antonio
Laugelli, hanno progettato i 14
bozzetti - per ricordare i caduti
- tra i quali è stato scelto quello
da realizzare nella piazza di Pa-
reto. Le operazioni successive
alla scelta del bozzetto sono
state affidate, all’inizio dell’e-
state allo scultore Laugelli che
ha seguito le non semplici fasi di
lavorazione e realizzazione a
Genova e a Vicenza.

L’Amministrazione comunale
ha premiato gli allievi e la scuo-
la con attestati e riconoscimen-
ti in denaro. Gli studenti, in pri-
ma fila, tra il folto pubblico, han-
no ascoltato le parole delle au-
torità che hanno portato non un
saluto formale, ma interventi e
commenti sulla nascita del pro-
getto (in proposito soprattutto il
dirigente scolastico Ferruccio
Bianchi), sull’importanza della
collaborazione e della valoriz-
zazione reciproca tra enti, scuo-
la e territorio – sul tema in par-
ticolare si è soffermata la presi-
dente dell’Isral, senatrice Carla
Nespolo. Non è un caso infatti
che l’Istituto per la storia della re-
sistenza e della società con-
temporanea abbia voluto dedi-
care la copertina e l’inserto fo-
tografico dell’ultimo numero di
“Quaderno di storia contempo-
ranea” proprio a questa felice
esperienza che ha visto prota-
gonisti il Comune di Pareto e
l’Isa “Ottolenghi”. La rivista, in di-
stribuzione in sala, è subito an-
data esaurita. Il presidente del
Consiglio provinciale Adriano
Icardi si è rivolto ai ragazzi con
parole di incoraggiamento e di
plauso per l’esempio, di cui si
sente forte il bisogno, di “buona
scuola”.

Può ritenersi soddisfatta l’Am-
ministrazione comunale e in par-
ticolare il sindaco Andrea Bava
che ha incassato un risultato
meritato, anche per l’attenzione
e la dedizione con cui ha seguito
fin dal suo nascere l’evolversi
del progetto.

Il momento dell’alzabandie-
ra, alla presenza dell’Associa-
zione Nazionale alpini, sezione
di Acqui Terme, gruppo di Pa-
reto, è stato accompagnato dal-
la musica del corpo bandistico
cassinese “Francesco Solia”.

Alle 11,30 è avvenuta l’inau-
gurazione ufficiale del monu-
mento fino ad allora avvolto nel
tricolore: un’opera davvero pre-
gevole, una grande fusione in
bronzo, completa di targhe con
i nomi dei caduti, che da subito
ha fatto tutt’uno con il contesto
spaziale del paese nobilitando-
lo con il valore ben espresso
dal titolo: L’onda della pace.

Subito dopo la santa messa.
I partecipanti hanno poi rag-
giunto nuovamente la sala co-
munale polifunzionale dove
nel frattempo erano stati ap-
prontati tavoli per l’aperitivo e
per un pranzo sapientemente
cucinato, a cura della Pro Lo-
co, all’insegna dei prodotti
semplici ma assai gustosi del-
la tradizione della terra e del
territorio.

Nel tardo pomeriggio, i ra-
gazzi dell’Isa con i loro inse-
gnanti, con il sindaco e con un
pubblico ristretto di affezionati,
hanno alzato canzoni accom-
pagnati da una chitarra: più ge-
nerazioni insieme a suggellare
un successo.

Grognardo. Tutto è pronto
per il Presepe Vivente 2006,
giunto alla 14ª edizione, orga-
nizzato dalla Pro Loco di Gro-
gnardo di concerto con le altre
associazioni e che vede il coin-
volgimento dell’intera popola-
zione.

Scrive Nando Musso, attento
cultore e osservatore della sto-
ria e delle tradizioni locali: «Con-
siderazioni “grognardesi”.

Molti dei fatti e delle mode
che fanno “tendenza” secondo
i giornali e le televisioni assu-
mono, se visti da Grognardo,
un’aura di assurdità e non sen-
so che li rende poco meritevoli
di attenzione. Ma una notizia ci
ha invece colpito, in questi gior-
ni in cui siamo tutti impegnati
nella preparazione del Prese-
pe Vivente 2006, la notizia che
anche il Presepe sembra per-
dere il suo ruolo di simbolo del
Natale, tanto che grandi catene
commerciali hanno sospeso la
vendita delle statuine.Nel giro di
pochi decenni è praticamente
scomparsa la figura di Gesù
Bambino, per essere sostituita
da una figura estranea alla no-
stra cultura e decisamente com-
merciale, quella di Babbo Na-
tale, nata negli studi pubblicita-
ri della Coca Cola. La nostra
società sembra non accorgersi
come, in questo modo, vengo-
no tagliate le radici che ci lega-
no al nostro passato, privando-
ci della nostra eredità culturale.
Un po’ di storia, per capire

La tradizione, tutta italiana,
del Presepe risale infatti all’e-
poca di San Francesco d’Assi-
si che nel 1223 realizzò a Grec-
cio la prima rappresentazione vi-
vente della Natività.

Ma le origini sono molto più
antiche, anteriori alla nascita
del Salvatore. Nell’antica Roma
venivano onorati i “Larii”, gli an-
tenati defunti che proteggevano
la famiglia; ogni antenato veni-
va rappresentato con una sta-
tuetta di terracotta o di cera che
venivano collocate in apposite
nicchie nell’atrio della casa. In
occasione della festa della na-
scita del sole, che si celebrava
il 20 dicembre, i bambini della fa-
miglia ponevano le statuine in un
piccolo recinto nel quale si rap-
presentava un ambiente rustico
in miniatura, poi, la vigilia della
festa, intorno a questo presepe
(prae saepes = davanti al re-
cinto), i familiari lasciavano cio-
tole con cibo e vino per gli an-
tenati. Il mattino della festa i
bambini trovavano, al posto del-
le ciotole, giocattoli e dolci, “por-
tati” dai loro nonni e bisnonni.

Con la diffusione del Cristia-
nesimo, le feste tradizionali ro-
mane si tramutarono in feste
cristiane; vennero in gran parte
mantenuti i riti e le date mentre
mutò il significato religioso. An-
che il presepe sopravvisse nel-
la cultura rurale, fino a quando
San Francesco gli diede un si-
gnificato profondamente cri-
stiano di ricostruzione della Na-
tività di Gesù. Era quella l’epo-
ca in cui il popolo conosceva la
parola di Dio non dai libri ma dai
predicatori, dagli affreschi delle
chiese, e dalle sacre rappre-
sentazioni, come appunto il pre-
sepio.
Significato
del Presepio Vivente

Il Presepio Vivente dunque,
come il nostro di Grognardo,
rappresenta oggi un documen-
to ed una testimonianza di for-
te identità culturale. Intorno al
fatto religioso della Natività si
sono via via concretizzate espe-
rienze di lavoro artigiano, con-
tadino e domestico che hanno
dato vita ad una messa in sce-
na viva ed affascinante. In un
ambiente armonico ed datato
come il paese di Grognardo,
pastori, contadini, venditori, don-
ne e bambini si muovono in uno

scenario reso quasi sacro da
gesti, voci, suoni, visioni ed odo-
ri antichi. Nella dimensione es-
senziale di una bottega o di una
stanza gli attrezzi, gli oggetti, i
vestiti, i gesti ed i cibi racconta-
no una reale culturale ben defi-
nita: la vita di un paese monfer-
rino nel 1800.

Tutto questo accade vera-
mente come accadde vera-
mente, duemila anni fa, la na-
scita di Cristo, atto supremo d’a-
more per l’umanità. Atto d’a-
more che si rinnova anche at-
traverso le donne, gli uomini, i
giovani di Grognardo che con il
loro impegno contribuiscono a
ricordare il mistero del Natale
cristiano, a tramandare nella
realtà odierna i valori e la cultu-
ra di un tempo ed a rinsaldare i
vincoli di tutta una Comunità. Il
Presepe Vivente di Grognardo
non è, infatti, solo una rappre-
sentazione ma un modo corale
di vivere l’attesa e la nascita di
Gesù, stando insieme.Solo que-
sto può spiegare come tante
persone lavorino per mesi a
questo evento con il solo fine di
rivivere veramente, come face-
vano i nostri vecchi, lo spirito
cristiano del Natale. Ed in que-
sto spirito, chi viene a Grognar-
do nella notte santa della Vigilia
viene accolto come ospite ed
amico ed invitato ad essere non
uno spettatore ma un attore nel-
la nostra rievocazione.
Il Presepe Vivente 2006

Alle ore 20 di domenica 24 di-
cembre si alzerà dunque un
grande sipario virtuale e tutto
l’antico Grognardo sarà trasfor-
mato nella scena di una Be-
tlemme monferrina, come la po-
tevano immaginare i grognar-
desi di quasi 200 anni fa. La rie-
vocazione è strutturata infatti su
due piani: quello della rievoca-
zione di Grognardo di un tempo
e quello della celebrazione del-
la Nascita di Gesù.
Grognardo di un tempo.

Chi vorrà vivere con noi l’in-
canto della Notte Santa ritro-
verà gli appuntamenti tradizio-
nali: La grande cantina dove so-
stare nel tepore della polenta,
rinfrancarsi con la “branda” di-
stillata al momento dal maestro
distillatore Sergio ed ascoltare i
musicanti che suonano antiche
arie e correnti. Il forno fiam-
meggiante sull’Aia grande dove
Tito sforna dorata farinata.

Il caldo vin brulè preparato
dai pastori in diverse postazio-
ni. Le fumanti tazze di dolce
cioccolata, di caffè, the e tisane
insieme a squisiti dolci, croc-
cante e cioccolatini. Ma troverà
anche molte novità: una nuova
impostazione dei mestieri e, nel-
la antiche cantine del castello,
una nuova rievocazione degli
antichi mestieri femminili, do-
veroso omaggio al lavoro delle
nostre nonne.

Sempre nelle cantine del ca-
stello, un nuovo forno entrerà
in funzione per sfornare le im-
pareggiabili focacce di Nando.
Inoltre nella parte più vecchia
del paese verrà allestita per la
prima volta la “Contrada delle
castagne ”, in ricordo di questo
frutto che ha rimediato tante
volte alla fame di un tempo e do-
ve verrà offerto nei vari modi in
cui era preparato. ritornerà lo

zabaione di un tempo, prepara-
to caldo al momento.
La rievocazione della Natività.

Tutto l’apparato scenico sopra
descritto costituirà la cornice
entro cui Grognardo farà rivive-
re la Notte Santa in cui nacque
il Salvatore.

Questa rievocazione è il cuo-
re di tutta la rappresentazione,
e viene vissuta da chi vi dà vi-
ta non come una recita ma co-
me un atto d’amore verso Chi è
venuto a salvarci.Va notato co-
me le scene ed i costumi sono
impostati sui dipinti di un no-
stro grande conterraneo, il pit-
tore di Toleto Pietro Ivaldi detto
il Muto e questo non solo per
valorizzare l’opera di questo
nostro artista ma anche per le-
gare la rievocazione grognar-
dese ad un fatto culturale che
ha profondamente interessato
le nostre terre. I quadri saranno
quelli tradizionali, tutti com-
mentati e spiegati da una voce
narrante: il 1º, dedicato alla fi-
gura di Giuseppe, rievoca lo
sposalizio della Vergine e la
scelta dello Sposo, come ci è
pervenuta dalla tradizione; si
svolgerà nella parte alta del
paese; il 2º, l’Annunciazione da
parte dell’angelo Gabriele, è
dedicato alla figura di Maria,
simbolo delle donne e del loro
contributo alla storia del nostro
paese; il 3º, collocato nella par-
te più antica di Grognardo, il
Ghetto, rappresenterà l’incontro
di Maria che porta in grembo il
Figlio di Dio, con la cugina Eli-
sabetta, che è in attesa di un
bambino che sarà Giovanni
Battista. È il quadro del “Ma-
gnificat”, cioè del canto di gioia
per la vita che le due donne re-
cano in sé.

La novità del 2006 è rappre-
sentata da una nuova imposta-
zione del quadro della Nascita
di Gesù. Dopo il peregrinare
Maria e Giuseppe trovano una
stalla e qui nascerà, alla mez-
zanotte, il Bambino. La nascita
sarà salutata da un coro di an-
geli che, dall’alto, canterà la glo-
ria del Signore e agli angeli ri-
sponderanno, dal basso, i pa-
stori.

L’accompagnamento musi-
cale dei vari quadri è affidato al
suono delle cornamuse, susci-
tatore di profonde emozioni. L’i-
nizio della sacra rappresenta-
zione, preannunciato dagli al-
toparlanti, sarà alle ore 23; nel-
l’attesa, sulla piazza della chie-
sa, verranno proiettate le im-
magini dei dipinti del Muto e
delle precedenti edizioni del Pre-
sepe. Come sempre in questa
notte di Vigilia il denaro non avrà
corso, e chi vorrà dare il suo
contributo per quanto gli viene
offerto, potrà farlo solo coi “gro-
gnardini”, la moneta della notte
di Natale.
Il corteo dei Magi

La rappresentazione della
Notte di vigilia è solo la prima
parte del Presepe Vivente. La
conclusione si avrà infatti il gior-
no della Epifania, nel pomerig-
gio, quando giungeranno a Gro-
gnardo i Re Magi con il loro se-
guito che, con un fastoso corteo,
andranno a porgere al Bambino
Gesù i loro doni.

Come, ve lo racconteremo
più avanti.

Inaugurato il monumento degli allievi dell’Istituto d’Arte di Acqui Terme

A Pareto “L’onda della pace”
14ª edizione dalle ore 20 di domenica 24 dicembre

A Grognardo presepe vivente

ANC061224028_aq02  20-12-2006  16:41  Pagina 28



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 29L’ANCORA
24 DICEMBRE 2006

Il Presepe
Vivente 2006.

Alle ore 20 del prossimo 24 dicembre si alzerà dunque
un grande sipario virtuale e tutto l’antico Grognardo sarà
trasformato nella scena di una Betlemme monferrina, co-
me la potevano immaginare i grognardesi di quasi 200 an-
ni fa. La rievocazione è strutturata infatti su due piani:
quello della rievocazione di Grognardo di un tempo e
quello della celebrazione della Nascita di Gesù.

Grognardo di un tempo
Chi vorrà vivere con noi l’incanto della Notte Santa ritro-
verà gli appuntamenti tradizionali: la grande cantina dove
sostare nel tepore della polenta, rinfrancarsi con la “bran-
da” distillata al momento dal maestro distillatore Sergio
ed ascoltare i musicanti che suonano antiche arie e cor-
renti; il forno fiammeggiante sull’Aia grande dove Tito
sforna dorata farinata; il caldo vin brulè preparato dai pa-
stori in diverse postazioni; le fumanti tazze di dolce cioc-
colata, di caffè, the e tisane insieme a squisiti dolci, croc-
cante e cioccolatini. Ma troverà anche molte novità: una
nuova impostazione dei mestieri e, nella antiche cantine
del castello, una nuova rievocazione degli antichi mestieri
femminili, doveroso omaggio al lavoro delle nostre nonne.
Sempre nelle cantine del castello, un nuovo forno entrerà
in funzione per sfornare le impareggiabili focacce di Nan-
do; inoltre nella parte più vecchia del paese verrà allestita
per la prima volta la “Contrada delle castagne”, in ricordo
di questo frutto che ha rimediato tante volte alla fame di
un tempo e dove verrà offerto nei vari modi in cui era pre-
parato. Ritornerà lo zabaione di un tempo, preparato cal-
do al momento.

Con il patrocinio della Regione Piemonte e della Provincia di Alessandria

PRO LOCO ASS. NOSTR PAIS GUGNERD COMUNE A.N.A. COMUNITÀ MONTANA
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Via Garibaldi, 82 • Acqui Terme
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E-mail: info@prolocogrognardo.it
www.prolocogrognardo.it

INGRESSO LIBERO

GROGNARDO

14ª edizione del PRESEPE VIVENTE

Il Natale
del “Muto”

Immagini degli affreschi
di Pietro Ivaldi

24 dicembre
dalle ore 20

6 gennaio
dalle ore 14,30

NOVITÀ DELL’ANNO
colleziona le bottiglie

della Natività:
Anno 2006: l’asinello

PREMI
1º GIROCOLLO CON BRILLANTE - Gioielleria Negrini - Acqui T.
2º OROLOGIO - Gioielleria Negrini - Acqui T.
3º QUADRO della pittrice Anna Cagnolo Angeleri
4º DONDOLO - Co. Import - Genova
5º MACCHINA Caffè Espresso
6º ASCIUGACAPELLI - Parrucchiera Gianna - Visone
7º CASSETTIERA RATTAN - Co. Import - Genova
8º ASCIUGACAPELLI (viaggio)
9º TERMOS con bicchieri (viaggio)
10º TAGLIERE CON  VASSOIO
11º CASSETTIERA - Co. Import - Genova
12º VASO  Vetro soffiato - C.D.B. Bomboniere - Visone
13º CENTRO TAVOLA - Co. Import - Genova
14º ALZATA PER DOLCI - Co. Import - Genova
15º CESTO PRODOTTI - Giacobbe Olio - Acqui Terme
16º-19º CONTENITORE in Paglia con Prodotti
20º-21º PORTA PANE NATALIZIO
22º-25º CONFEZIONE BOTTIGLIE VINO
I numeri estratti saranno pubblicati
sul settimanale “L’ANCORA”del 1144 ggeennnnaaiioo 22000077..
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• Ore 20: PRESEPE VIVENTE

• Ore 24: SANTA MESSA

3311 DDIICCEEMMBBRREE

• CENONE AL FONTANINO

66 GGEENNNNAAIIOO

• Ore 12: SORTEGGIO LOTTERIA

• Ore 14,30: PRESEPE VIVENTE

NOTTE DI CAPODANNO

CENONE AL FONTANINO

UN GRAN MENÙ

SOCI € 25

NON SOCI € 35 (€ 10 tessera)

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

Per informazioni
tel. 0144 762127 - 0144 762303

0144 762260

Il presepe vivente sarà 
vivacizzato dal suono delle

cornamuse del duo 
ENSEMBLE

LA RITTA e LA MANCA
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Monastero Bormida. Una
bella giornata di festa e di
amicizia: così verrà ricordato
il gemellaggio stipulato dome-
nica 17 dicembre tra le comu-
nità di Monastero Bormida e
di La Roquette sur Var, un
paese francese posto nelle
immediate vicinanze di Nizza.
Tutto è nato dalla volontà di
dare seguito ad altri gemel-
laggi effettuati negli scorsi an-
ni tra vari Comuni della Valle
Bormida con paesi del nizzar-
do: iniziò oltre trent’anni fa
Rocchetta Palafea con Casta-
gniers, poi fu la volta di Cassi-
nasco e Saint-Blaise, quindi
Montechiaro d’Acqui e Aspre-
mont e ora Monastero Bormi-
da e la Roquette sur Var.

Il gemellaggio – che è stato
patrocinato dall’AICCRE, as-
sociazione dei Comuni e delle
Regioni d’Europa – è finan-

ziato da un contributo dell’U-
nione Europea ottenuto per
favorire gli scambi di cono-
scenze e di amicizia tra le
persone e i paesi dell’Europa,
è stato preceduto da numero-
si incontri tra le Amministra-
zioni dei due Comuni, tra cui
la visita del Sindaco di La Ro-
quette al Polentonissimo
2006. Nel frattempo ci sono
state le elezioni, il primo citta-
dino francese è cambiato, ma
il nuovo sindaco Michel Rey-
baut con tutta la giunta ha de-
ciso di promuovere ulterior-
mente il gemellaggio e di ac-
cettare l’invito per la festa di
Monastero, che si è svolta la
scorsa domenica 17 dicem-
bre.

Gli oltre cento gli amici
francesi, giunti con due pull-
man, hanno trovato Monaste-
ro imbandierato e decorato

con palloncini e coccarde ri-
producenti i colori delle due
bandiere e l ’ intero paese
pronto ad applaudirli. Coordi-
nate dal Comune, tutte le As-
sociazioni locali si sono prodi-
gate nell’accoglienza: dalla
Pro Loco al Gruppo Alpini,
dalla Protezione Civile alla
Banca del Tempo, dalla Par-
rocchia ai gruppi giovanili,
dalla Croce Rossa alle Scuo-
le, dai Carabinieri in congedo
alla Corale parrocchiale, cia-
scuno ha dato una mano, ha
collaborato, ha partecipato a
questo bell’evento, che è sta-
to allietato dalla presenza del-
la Corale Polesana di Nicheli-
no, trenta bravi cantanti gui-
dati dalla monasterese d’ado-
zione Isolina Ghidone che
hanno partecipato al gemel-
laggio con bravura ed entu-
siasmo.

Il primo momento del ge-
mellaggio - dopo la visita al
castello medioevale - è stata
la santa messa, celebrata da
don Silvano Odone in italiano
e in francese, a cui è seguita
la commemorazione al Monu-
mento ai Caduti alla presenza
di numerose autorità tra cui il
presidente della Comunità
Montana, i consiglieri provin-
ciali Binello, Penna e Malerba
e numerosi Sindaci.

Le antiche stanze del ca-
stello si sono trasformati in
accoglienti saloni per il ban-
chetto del gemellaggio, a cui
hanno partecipato tanti Mona-
steresi e “Roquettans” per ri-
badire che è proprio nella
gioia del convito che si ce-
mentano le amicizie più dura-
ture. È stata l’occasione per

far degustare i migliori prodot-
ti tipici di Monastero e della
Langa Astigiana, ottimo bi-
glietto da visita per una pro-
mozione turistica del nostro
territorio.

Nel pomeriggio, dopo una
passeggiata per il paese e
l’acquisto di prodotti tipici,
tutti al teatro comunale per il
concerto della Corale Pole-
sana e la presentazione del-
la rivista di storia e cultura
locale ITER, che nel numero
di dicembre contiene un im-
portante articolo dedicato ad
Augusto Monti, scrittore e
antifascista nativo di Mona-
stero Bormida, di cui ricorre
nel 2006 il 40º anniversario
della morte.

Al termine del concerto i
due Sindaci hanno pronuncia-
to e sottoscritto il patto di ge-
mellaggio, seguito dallo
scambio dei doni da parte
della delegazione francese e
del Comune e delle associa-
zioni di volontariato di Mona-
stero. Le immancabili fotogra-
fie hanno suggellato questo
gemellaggio che negli intenti
degli organizzatori vuole es-
sere un’occasione per favorire
gli scambi culturali, commer-
ciali e turistici tra i due Comu-
ni, soprattutto per quanto ri-
guarda l’organizzazione di
soggiorni estivi per gli studen-
ti al fine di approfondire la co-
noscenza della lingua france-
se e italiana. Un brindisi con il
moscato d’Asti nel salone
adiacente al teatro – dove
erano in vendita i prodotti tipi-
ci di Monastero e le cartoline
del gemellaggio e dove è sta-
ta molto ammirata l’esposizio-

ne di sculture in legno e di
presepi di Giuseppe Pasero,
Orietta Gallo, Silvana Testore
– ha concluso la giornata, che
si ripeterà in Francia nel pros-
simo mese di giugno, quando
sarà Monastero a trasferirsi a
La Roquette per la seconda
parte della festa.

Il ricordo molto positivo del-
la visita degli amici francesi,
che sono stati cordiali, simpa-

tici e festosi, si affianca alla
grande gioia degli organizza-
tori nel constatare la forte e
convinta partecipazione di tut-
te le Associazioni locali a
questo momento di valorizza-
zione e di promozione del
paese di Monastero e della
Langa Astigiana. A tutti loro e
quanti a vario titolo hanno col-
laborato va il più sentito e sin-
cero grazie.

Questa è La Roquette sur Var 
Monastero Bormida. La Roquette sur Var è un piccolo

Comune di circa 900 abitanti posto sulle colline dell’entroter-
ra di Nice, ed è composto da due nuclei abitati: La Roquette,
che, come dice il nome stesso, è un borgo abbarbicato sulla
collina dalla caratteristica conformazione urbanistica, e
Baoux Rous, nel fondovalle del Var, dove si è sviluppato l’in-
sediamento più recente.

Il comune gravita sia su Nice, distante circa 20 chilometri,
sia sulla ricca valle del Var, sede di numerose industrie e di
un attivo terziario. La parte collinare, aspra e rocciosa a somi-
glianza dei versanti liguri, è in parte coltivata ad oliveti. In
paese è presente un piccolo molino cooperativo per la spre-
mitura delle olive, a cui accedono tutti i produttori locali.

Nel borgo si distinguono l’antica chiesa parrocchiale sei-
centesca e numerosi edifici di origine medioevale; nei dintorni
si possono visitare i paesi di Castagniers (gemellato con
Rocchetta Palafea), Aspremont (gemellato con Montechiaro
d’Acqui) e Saint-Blaise (gemellato con Cassinasco).

Monastero Bormida. La
chiesetta campestre di San
Rocco a Monastero, sulla
strada per Roccaverano, già
da diversi anni mostrava se-
gni evidenti di cedimento del
tetto, della volta e del pavi-
mento. Negli ultimi tempi la si-
tuazione si è ulteriormente
aggravata, per cui gli abitanti
della borgata hanno avviato le
procedure burocratiche pres-
so la Diocesi di Acqui, la So-
vrintendenza alle Belle Arti e
la Provincia di Asti, per il con-
solidamento ed il restauro
della chiesa; nello stesso
tempo hanno indetto una rac-
colta fondi (è stato anche
aperto un contro presso l’uffi-
cio postale di Monastero Bor-
mida, n. 25525643, per even-
tuali offerte).

Il priore e gli abitanti della

zona colgono l’occasione per
ringraziare tutti i monasteresi
che hanno generosamente
contribuito con offerte in de-
naro. Ringraziano inoltre l’ar-
chitetto Squillari di Castelnuo-
vo Calcea che ha prestato
gratuitamente la sua opera di
progettista e consulente e
l’impresa edile Balocco di Ba-
locco Pietro & C. di San Gior-
gio Scarampi per la posa in
opera gratuita dei ponteggi di
sostegno all ’ interno della
chiesa.

Ringraziano altresì la Pro-
vincia di Asti per il contributo
erogato proprio in questi gior-
ni e il consulente della Dioce-
si architetto Teodoro Cunietti
per l’interessamento grazie al
quale si spera di poter iniziare
i lavori entro la prossima pri-
mavera.

Sulla strada per Roccaverano

A Monastero restauro
chiesetta di San Rocco

Gran festa domenica 17 dicembre per il gemellaggio con il paese dell’entroterra di Nice

Monastero gemellato con La Roquette sur Var
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Terzo. Proseguendo una
consuetudine che s’avvia a di-
ventare tradizione, la Pro Loco
ed il Comune di Terzo invitano
tutti a partecipare alle iniziative
della “vigilia” di Natale che sa-
ranno organizzate in questo
centro alla periferia di Acqui
Terme, anche in questo 2006
che si sta concludendo.

Tra le altre iniziative, spicca la
Fiaccolata della pace, il cui te-
ma quest’anno richiama tutti ad
un severo impegno per un mon-
do più giusto, più riconciliato e
più solidale.

Gli organizzatori infatti hanno
scelto come tema della fiacco-
lata terzese: “Non c’è pace sen-
za giustizia, non c’è pace sen-
za dialogo tra le religioni, non
c’è pace senza perdono, non
c’è pace senza dialogo, a co-
minciare dalle religioni”.

L’iniziativa, a cui tutti sono in-
vitati, si terrà dalla stazione al
paese di Terzo, dalle 21.30 di
domenica 24 dicembre 2006:
agli organizzatori è infatti sem-
brato che i tremendi avveni-
menti legati al terrorismo e le
guerre che ne sono seguite pri-
ma in Afghanistan, poi in Irak e
in Palestina interpellino tutti i
fedeli delle diverse religioni a
dialogare fra loro, in particola-
re l’Islam e il Cristianesimo, i cui
credenti si dicono tutti figli di
Abramo.

L’iniziativa avrà inizio, come di
consueto, davanti all’edificio
della Stazione FS di Terzo, con
una preghiera recitata dal Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi insieme a rap-
presentanti della Comunità isla-
mica di Acqui e, durante il per-
corso fino al Paese, sarà ani-
mata da tre soste (“stazioni” le
hanno chiamate i promotori) in
cui saranno lette poesie e ri-
flessioni di grandi mistici cri-
stiani e musulmani, e di premi
Nobel per la pace che richia-

meranno tutti al dovere di ri-
cercare e di spendersi per la
Pace.

Ovviamente, dopo un canto
dell’amicizia intorno al fuoco
appena giunti in Paese, ci sa-
ranno i discorsi conclusivi del
sindaco di Terzo, Vittorio Grillo
e del presidente del Consiglio
provinciale, sen. Adriano Icardi.

Seguirà la messa di mezza-
notte di Natale, celebrata dal
parroco don Giovanni Pavin e
animata dai canti del Coro del
Centro Anziani di Terzo.

Nell’attesa della messa, nel-
la chiesa parrocchiale, ore
22,30, “Note di vigilia” concer-
to natalizio, preparerà i cuori
ad aprirsi al grande mistero di
un Dio che si piccolo ed indife-
so per gli uomini. Dopo la mes-
sa, un simpatico momento di
reciproca accoglienza nei lo-
cali di sala Benzi (bevande cal-
de, dolci natalizi e vin brulé of-
ferti dalla Pro Loco e serviti da-
gli Alpini), e la possibilità di vi-
sitare due mostre una sul com-
mercio equo e solidale allestita
dall’associazione “Equazione”
di Acqui ed un’altra sull’iniziati-
va “Dodici ceste” promossa da
cattolici e protestanti valdesi
per favorire, attraverso la diffu-
sione dell’arte della tessitura,
una vita dignitosa per le donne
eritree di Segheneiti.

Alla fiaccolata, hanno dato
la loro adesione: l’Azione cat-
tolica diocesana, l’Agesci, gli
Amici Biblioteca Terzo, l’ANF-
FAS, l’Associazione EquAzione,
l’Associazione per la Pace e la
non violenza di Acqui, la Con-
fraternita di Sant’Antonio di Ter-
zo, il Comitato Acquese Città
aperta, l’Equipe Notre Dame,
l’Associazione nazionale Alpini,
la Mensa di Fraternità, il Movi-
mento ecclesiale di impegno
culturale dell’Azione Cattolica,
i Volontari protezione civile di
Terzo.

Bistagno. Scrive la squadra
AIB di Bistagno del corpo vo-
lontari Antincendi Boschivi del
Piemonte: «Aeromobili allesti-
ti per Anti Incendio Boschivo.

Gli aeromobili AIB sia ad ala
fissa (aerei) che ad ala rotante
(elicotteri), sono ormai una con-
suetudine nella lotta agli in-
cendi boschivi particolarmente
vasti e di intensità elevata.

Considerati indispensabili ma
non sufficienti alla “chiusura
dell’incendio” sono da ritener-
si in appoggio alle squadre a
terra, senza il quale operato
non sarebbe possibile garanti-
re uno spegnimento di tutti i
focolai e quindi una non ripre-
sa del fuoco.

Gestiti dal C.O.A.U. (centro
operativo aereo unificato) del
Dipartimento della Protezione
Civile, essi hanno una elevata
velocità di spostamento, e co-
munque, nei periodi di mag-
gior rischio di incendio sono
dislocati nei vari aeroporti del
territorio nazionale.

Il più diffuso nell’area del me-
diterraneo è il Canadair CL
415, che con i suoi 28 metri di
apertura alare, 20 mt. di lun-
ghezza 9 di altezza, riesce a
decollare in circa 850 mt., rag-
giungendo una velocità di cro-
cera di 365 km/h e con un rag-
gio d’azione di 2400 km. Il CL
415 riesce ad imbarcare, pla-
nando per circa 400 mt. sul-
l’acqua (mare o lago) ad una
velocità 130 kmh circa 6130 li-
tri di acqua impiegando per ta-
le operazione circa 12 secondi.

Lo sgancio avviene dai 175
ai 240 km/h. volando a soli 30
mt. di altezza e facendo una
“strisciata” larga circa 60 mt.
aprendo i 4 portelli che ha sot-
to la “pancia”, lunga circa 100
mt. oppure, larga 30 (con solo
2 portelli aperti) raddoppiando
all’incirca la lunghezza della
stessa.

Il punto di sgancio è gene-
ralmente determinato da terra,
ma la rotta è sempre a discre-
zione del pilota che si accerta
delle condizioni di sicurezza
dopo un “giro” di ricognizione e
dopo aver individuato la co-
siddetta rotta di “scampo”,
sempre da monte a valle al di
fuori del fumo e con il vento in
prua.

Per ciò che riguarda gli eli-
cotteri vorrei descrivervi un ve-
livolo in dotazione al Corpo Fo-
restale dello Stato , si tratta
del Breda-Nardi NH 500 co-
nosciuto più semplicemente
con il soprannome di “libellula”
per le sue ridotte dimensioni
(lungo mt. 7, alto 3) e per la sua
spiccata manovrabilità.

L’NH 500 può raggiungere
la velocità di 220 km/h. con
2,5 h di autonomia, trasporta
con la “benna” a gancio bari-
centrico 500 lt. di acqua che
può anche pescare dalle va-
sche mobili approntate all’oc-
correnza dai volontari AIB pur-
chè non inferiori ai 2 mt. di
diametro ed al metro di
profondità.

Rifornisce in circa 10 se-
condi e può anche sganciare
in stallo da un’altezza di 10
mt, quindi su un punto preci-
so indicato da terra via radio.

Anche per gli elicotteri val-
gono le stesse scelte di punto
di sgancio e rotta, questa vol-
ta dal basso in alto e mai con
il vento in coda, che determina
per il velivolo ad ala rotante un
pericolo grave.

Tengo a precisare che le li-
mitazioni operative, per questi
splendidi mezzi, sono il forte
vento e la scarsa visibilità.

Altri velivoli utilizzati per l’AIB
sono: il Boeing CH 47 , l’Agu-
sta Bell AB 204, 205, 212, 412,
l’Ecureil AS 350 B, il Lama (o
mulo volante), l’Helitanker S
64».

Pubblichiamo una lettera
aperta di Italia Nostra al Sin-
daco di Visone:

«Signor Sindaco, proprio
nei giorni in cui il Comune da
Lei amministrato onora, attra-
verso la felice fatica di tanti
amici, il suo più illustre concit-
tadino con la pubblicazione di
“A due passi dal Paradiso:
Giovanni Monevi e la sua bot-
tega” Italia Nostra deplora la
prossima perdita, non solo
per Visone, di una preziosa
testimonianza dell’architettura
razionalista la così detta “Ca-
sa Rossa” che dovrebbe es-
ser demolita per l’edificazione
di nuove costruzioni.

È vero che la “casa Rossa”
non è notificata, che è di pro-
prietà privata, ma l’edificio ri-
veste un particolare rilievo ar-
chitettonico quale importante
testimonianza dell’architettura
della prima metà del Nove-
cento, soprattutto per Visone
in quanto è - a conoscenza di
Italia Nostra - l’unica significa-
tiva nel territorio comunale.

Della sua rilevanza si sono
resi ben conto gli organizzato-
ri della mostra “Spazi e forme
del Novecento”, tenutasi in
Acqui nell’ottobre 2003, cui
dedicarono una approfondita
scheda.

Italia Nostra, Signor Sinda-
co, Le chiede - se possibile -
di rivedere la concessione
edilizia rilasciata alla luce di
quanto esposto limitatamente
alla salvaguardia dell’edificio.

La Sezione che ho l’onore
di presiedere si impegna a
percorre tutte le strade possi-
bili onde evitare l’ennesimo
depauperamento del nostro
patrimonio storico-artistico».

Primo Soccorso 
ed Educazione 
Sanitaria

Cassine. Il gruppo dei pio-
nieri della Croce Rossa Italia-
na di Acqui Terme, e quello
dei pionieri di Cassine orga-
nizzano un corso di primo
soccorso ed educazione sani-
taria.

Le lezioni si rivolgono a tutti
i giovani di età compresa tra
14 e 25 anni: chi volesse par-
tecipare può contattare via te-
lefono le sedi di Acqui Terme
(0144 320666) o Cassine
(0144 714433). La richiesta di
informazioni è possibile an-
che via sms al numero 334
6953914.

Domenica 24 dicembre dalle ore 21.30

A Terzo concerto
e fiaccolata della pace

Squadra AIB di Bistagno

Anti Incendio Boschivi
allestiti aeromobili

Da parte di Italia Nostra

Lettera aperta
al sindaco di Visone
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Ordine del giorno della
Giunta provinciale di Alessan-
dria (20 dicembre), sullo stato
di attuazione della bonifica
del sito ex Acna di Cengio,
Saliceto e fiume Bormida.

Il presidente della Provincia
Paolo Filippi ha r imarcato
che: «Il completamento del-
l’ultimo intervento di messa in
sicurezza dell’emergenza, ha
segnato la fine dello stato di
contingente pericolo per la
Valle Bormida. Se da un lato
si è finalmente concluso il lun-
go percorso del superamento
dell’emergenza venutasi a
creare in tutta la valle Bormi-
da dall’altro non si può che ri-
badire la necessità che deb-
bano essere proseguiti e
completati gli interventi di ri-
sanamento e ripristino am-
bientale, quale livello di risa-
namento minimo dovuto alle
collettività piemontesi e liguri.
Si vuole contestualmente sot-
tolineare come negli ultimi
due anni è andato un po’ sce-
mando quello spirito origina-
rio di collaborazione attiva e
proficua fra le Amministrazio-
ni Nazionali, Regionali e Lo-
cali che aveva por tato nel
2000 alla sottoscrizione di un
apposito accordo e condiviso
a tutte le Amministrazioni in-
teressate: tre Ministeri, due
Regioni e tutte le Province
coinvolte per territorio.

Oggi dobbiamo a tal riguar-
do registrare che dopo sei an-
ni è stato siglato un protocollo
d’intesa che esclude la collet-
tività piemontese e che inten-
de deresponsabilizzare chi in-

vece ha inquinato facendo ri-
cadere sulla popolazione gli
oneri di gestione di un sito
ancora da bonificare».

La Giunta provinciale all’u-
nanimità, ha deliberato: 1) Di
ritenere superate le condizio-
ni che avevano portato alla di-
chiarazione dello stato di
emergenza. 2) Di richiedere
che venga dato avvio imme-
diato agli interventi di risana-
mento e ripristino ambientale
del sito secondo le procedure
ordinarie, costituendo un Os-
servatorio Interregionale di
supporto all’istruttoria per il
procedimento di valutazione
degli interventi di bonifica e di
ripristino ambientale. 3) Di ri-
chiedere che sia aggiornato
l’accordo di programma del
4/12/2000 per completare le
operazioni di bonifica, avva-
lendosi delle due società
Consortili Liguri e Piemontesi
(Cesta e Creb) e sia avviato
un tavolo congiunto di defini-
zione dello sviluppo sostenibi-
le della Valle, sia sul versante
ligure che piemontese, tenen-
do conto anche della futura
fruizione del Fiume Bormida.
4) Di invitare la Regione Pie-
monte affinché si attivi in tutte
le forme possibili per la so-
spensione e la revisione del
protocollo d’intesa del
26/07/2006. 5) Dispone affin-
ché il presente ordine del
giorno sia inviato al Ministro
dell’Ambiente, alla Regione
Piemonte, alla Regione Ligu-
ria, alla Provincia di Savona,
alla Provincia di Cuneo e alla
Provincia di Asti».

Cartosio. L’alpino Giovanni
Malfatti ricorda il Natale:

«Mi ricordo un risveglio al-
l’alba di un Natale, quando il
sole infuoca il cielo all’oriz-
zonte e cerca di scaldare la
tua valle imbiancata, durante
la notte, di così tanta neve
che quasi ti è difficile ricono-
scere l’andamento sinuoso
dei monti che la circondano.

La grande cucina riscaldata
dal tepore della stufa a legna
sulle cui bocche la zia da una
parte cucinava e dall’altra bol-
liva la pietanza, di fave, cru-
sca, e patate per i vitelli. In un
angolo il nostro Natale era
rappresentato da un grande
ramo di pino, tagliato nel bo-
sco e addobbato con manda-
rini, fichi secchi, datteri e ne-
spole.

Rivedo la felicità di mio cu-
gino, nel mostrarmi il regalo di
Natale, un paio di zoccoletti
rivestiti internamente con lana
di pecora, confezionati su mi-
sura da Armando.

Sento in lontananza i rin-
tocchi cadenzati della campa-
na sul far della sera, quasi a
darci pace e serenità, e riap-
pare alla mia memoria la figu-
ra di un alpino che, felice ri-
torna in licenza ad abbraccia-
re i suoi cari.

Ricordi sfumati nel tempo
ma indelebili nella mente.

Era il dopoguerra e, la sera,
si usava andare a vegliare
(vgè).

Ci si radunava ora in una
casa ora in un’altra e mentre
le donne facevano la maglia o
la calza, gli uomini discorreva-

no del loro lavoro o della loro
vita militare. Meravigliato da
quelle imprese e incuriosito
ascoltavo un alpino, sergente
del battaglione Ceva, raccon-
tare del suo primo Natale co-
stretto a trascorrerlo al fronte,
in alta montagna in baracche
e trincee sepolte dalla neve.

Non potevi lasciare il posto
e, con la mente, riandavi alle
cose lontane, al paese, ai tuoi
affetti più cari.

Un reduce della triste e di-
sastrosa campagna di Russia
mi racconta, oggi: «Sapevo
che era il giorno di Natale,
perché il tenente era venuto
la sera prima nella nostra ta-
na a darci un pacchetto di
macedonia e a dirci “Fioi do-
mani è Natale”.

La mattina me ne stavo di
sentinella nella postazione più
avanzata sopra il ghiaccio del
grande fiume, guardavo il sole
che sorgeva dietro il bosco di
betulle sopra le postazioni dei
russi e rivedevo con il groppo
in gola il Natale al mio pae-
se».

In ultimo mi unisco all’inter-
vento del generale di divisio-
ne Alberto Rossi, durante la
cerimonia del 4 Novembre
sulla piazza Terracini di Car-
tosio, a esaltare le gesta e le
virtù umane, morali, religiose
dei nostri soldati tutti, ieri e
oggi, e con animo pacificato,
senza retorica, esprimo un
augurio affinché si abbia un
S.Natale lontano da ogni inu-
mana ferocia e che la nostra
penna sia cometa di pace per
l’umanità».

Maranzana. Per rendere an-
cora più speciale la notte più
bella dell’anno, la Pro Loco di
Maranzana, in collaborazione
con il Comune e la parrocchia
ha organizzato per la sera di
domenica 24 dicembre una se-
rie di appuntamenti per radu-
nare grandi e piccini e attende-
re in compagnia l’arrivo del San-
to Natale.

La serata, chiamata sempli-
cemente “Natale Insieme”, pren-
derà il via alle ore 21,30 presso
il Castello, dove i più piccini po-
tranno provare l’esperienza di
una passeggiata sotto le mura
sul dorso di simpatici asinelli.
Quindi, alle 22,30 è previsto l’ar-
rivo di Babbo Natale, che distri-
buirà ai più piccini (e non solo)
i doni affidatigli dai genitori tra-
mite le lettere recapitate ad una
speciale cassetta postale, che la

Pro Loco aveva messo a di-
sposizione della cittadinanza
già dallo scorso 8 dicembre.

Dopo aver messo di buonu-
more i bambini grazie all’arrivo
di Babbo Natale, non resta
che...rallegrare tutti gli altri, e
per riuscirci non c’è nulla di me-
glio che la distribuzione di cioc-
colata calda, dolci e vin brulè
programmata per le 23,30: sarà
un bel momento conviviale,
ideale per scambiarsi gli ultimi
auguri e radunarsi tutti insieme
in attesa della Santa Messa,
che ovviamente prenderà il via
alla mezzanotte, celebrata da
don Bartolomeo Pastorino e al-
lietata dai canti del Coro Par-
rocchiale: da quel momento, a
rendere speciale la notte ci pen-
serà l’atmosfera unica del Na-
tale.

M.Pr

In merito alla vicenda Acna
(oggi Syndial) le associazioni
operanti a favore della tutela
del territorio della Valle Bormi-
da: WWF gruppo locale di Ac-
qui Terme, Adriana Ghelli;
Valle Bormida Pulita, Marina
Garbarino, e Associazione Ri-
nascita ValleBormida, Mauri-
zio Manfredi, sono in stato di
massima all’erta, per l’ennesi-
mo colpo di mano di Bertola-
so, sostengono, a pochi giorni
dalla scadenza (fine mese)
del mandato del commissario
per l’emergenza Acna, Prefet-
to Romano e proprio mentre
al ministero dell’Ambiente si
sta valutando se prorogare o
meno il suo incarico.

Scrivono le associazioni:
«Sulla Gazzetta Ufficiale n.
289 del 13-12-2006 è stato
pubbl icata l ’Ordinanza n.
3555 concernente “Disposi-
zioni urgenti di protezione ci-
vile” che, all’articolo 8 contie-
ne una sgradita “sorpresa
natalizia” per la Valle Bormi-
da.

Tale ordinanza autorizza in-
fatti il commissario delegato
prefetto Romano “a porre in
essere le attività per la realiz-
zazione nel territorio del Co-
mune di Cengio di un impian-
to di depurazione a servizio
dei comuni di Cengio, Millesi-
mo, Roccavignale e Cosse-
ria”.

I fondi necessari verrebbe-
ro attinti dalla contabilità spe-
ciale intestata al commissario
per un impor to par i a
4.720.000 euro (oltre 9 miliar-
di delle vecchie lire).

In parole povere, sulla base
di quest’ordinanza, dietro alla

quale, con ogni evidenza, si
nasconde lo zampino del ca-
po della protezione civile dr.
Bertolaso, con i più ampi po-
teri di deroga, il commissario
Acna potrebbe utilizzare fondi
destinati alle opere di bonifica
dell’Acna e della Valle Bormi-
da per costruire un depurato-
re intercomunale.

Questo mentre ancora non
è nemmeno stata avviata la
progettazione della bonifica di
aree pubbliche gravemente
inquinate, ricadenti anche nel
territorio del Comune di Sali-
ceto, che rappresenta uno dei
compiti principali ai quali il dr.
Romano avrebbe dovuto da
tempo provvedere.

Noi non siamo affatto con-
trari al fatto che, in previsione
della cessazione dell’eserci-
zio dell’impianto di depurazio-
ne dell’ex Acna, si realizzi un
più piccolo impianto al servi-
zio dei sopracitati comuni, ma
certamente questo non può
avvenire distraendo fondi de-
stinati a opere di bonifica che
da troppo tempo attendono di
essere realizzate.

Ci auguriamo che, di fronte
a questo tentativo di espro-
prio dei diritti primari della no-
stra popolazione, i comuni
dell ’alta valle piemontese
aprano finalmente gli occhi e
la smettano di appoggiare
questa gestione commissaria-
le.

Certamente noi non reste-
remo a guardare e attiveremo
ogni iniziativa legalmente
possibile per impedire che si
possa concretizzare questo
scellerato disegno ordito a
danno del nostro territorio».

Strevi. Pubblichiamo il se-
guente ringraziamento da parte
della famiglia Vignale: «Oggi lu-
nedì 18 dicembre sono dieci
mesi che Chiara Vignale è vo-
lata in cielo (il 18 febbraio 2006
a causa di un incidente strada-
le mentre si recava a scuola ac-
compagnata da un conoscente).

Noi genitori volevamo ringra-
ziare in modo particolare l’ami-
co sacerdote di Chiara (don Lu-
ciano Cavatore), le Pompe fu-
nebri Balocco Pinuccio e figlio,
Mario Tortarolo, Mario Pinuccio
e suo nipote Christian (per la co-
struzione della cappella di fa-
miglia), il geometra Maiello (per
il progetto), Pier Giulio Vettor e
tutti quelli che hanno avuto un ri-
guardo particolare che lo spo-
stamento avvenuto questa mat-

tina dal loculo provvisorio dove
c’era Chiara alla cappella di Fa-
miglia Vignale-Fabris. Chiedo
scusa se abbiamo fatto delle di-
menticanze nel ringraziare».

Cortemilia. Domenica 3 dicembre i coniugi Luigi Paleari e Fran-
ca Muffone hanno festeggiato il loro 35º anniversario di matrimo-
nio. Il giorno di festa è iniziato, per Gigi, vercellese e Franca, cor-
temiliese, nella loro casa a Cortemilia, dove hanno accolto i parenti
più stretti, unitamente alla loro figlia Francesca, quindi si sono re-
cati nella chiesa di «San Pantaleo», dove hanno assistito alla
santa messa, in questa stessa parrocchiale dove 35 anni fa (il 5
dicembre del 1971), di fronte a don Mazza, si dissero “Sì” per tut-
ta la vita. Al termine della celebrazione, partenza per Bubbio per
il gran pranzo al ristorante il “Castello”. Auguri a questa famiglia di
telefonisti e di sommelier, infatti, Franca e Gigi sono stati, e Fran-
cesca è, impiegata alla Telecom, ed inoltri rinomati sommelier.Ai
coniugi Paleari felicitazioni vivissime, per il traguardo delle nozze
di corallo (o zaffiro o di giada), anche dall’intera comunità corte-
miliese, che ne apprezza il grande e disinteressato impegno e dai
lettori de L’Ancora, e l’augurio di una vita ancora lunga e piena di
felicità.

Cartosio. Il Gruppo alpini
di Cartosio augura a tutti un
buon Natale e un sereno
2007. Inoltre porge, in questa
particolare atmosfera, vivissi-
me felicitazioni a papà giorgio
e mamma Gabriella per la na-
scita della neo alpina emma,
un caloroso abbraccio alpino

a nonno Pietro Zumino e alla
nonna Maddalena Pettinati.
Nella foto gli alpini con i tre ul-
tracentenari del paese, nati
tutti nel 1905: Rosa Maria (Gi-
na) Viazzi, Germano Garino,
Maria Nicoletta Armani e il
sindaco dott. Gianlorenzo Pet-
tinati.

Auguri dalla Confraternita 
della Nocciola 

Cortemilia.Venerdì 22 dicembre gli auguri di Natale della Con-
fraternita della Nocciola “Tonda Gentile di Langa” con “un aperiti-
vo in piazza”, alle ore 18, che sarà offerto a tutti gli intervenuti. Ap-
puntamento quindi in piazza Oscar Molinari. In questa occasione
sarà disponibile la nuova sede operativa della Confraternita, sita
appunto il piazza Molinari; la sede operativa si affiancherà alla se-
de storica della associazione, Palazzo Rabino, dove continueran-
no a svolgersi le più importanti manifestazioni del sodalizio cor-
temiliese che ha in Luigi Paleari impareggiabile gran maestro.

Acna: provincia di Alessandria

Emergenza finita
stop al commissario

Dal gruppo alpini di Cartosio

Natale di ricordi
di una penna nera

Domenica 24 dicembre

“Natale Insieme”
è a Maranzana

Pubblichiamo un ringraziamento della famiglia

Strevi traslata
la salma di Chiara

Gruppo penne nere di Cartosio

Buon Natale dagli Alpini

Buone feste dalle Penne Nere
Monastero Bormida. Il Gruppo Alpini di Monastero Bormida,

augura a tutti i soci e amici degli alpini, a tutti i monasteresi, alle
pene nere delle valli Bormida, della Langa Astigiana e dell’Asti-
giano i più sinceri auguri di buon Natale e felice anno nuovo.

Acna: colpo di mano di Bertolaso

Depuratori con soldi
opere di bonifica

35º anniversario di matrimonio a Cortemilia

Nozze di corallo
per i coniugi Paleari
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Rivalta Bormida. Sono
stati ben 105 gli anziani rival-
tesi che, in compagnia del
sindaco Valter Ottria, dell’as-
sessore Barbara Lecco e dei
consiglieri Enzo Bistolfi ed
Elena Rizzo, hanno preso
parte, domenica 17 dicembre,
al tradizionale pranzo di Nata-
le.

Per tutti, una giornata da ri-
cordare, trascorsa in rumoro-
sa allegria, seduti uno vicino
all’altro ad una enorme tavo-
lata allestita presso i locali
della ex palestra delle scuole
elementari.

Tra l’incessante brusio dei
discorsi e l’estemporanea eco
di qualche risata divertita, gli
anziani rivaltesi hanno tra-
scorso qualche ora in compa-
gnia. Quindi, terminato i l
pranzo, la musica di Biagio
Giacchero e Marcolino Pesce,
che hanno eseguito un reper-
tor io musicale basato sui
classici del ballo liscio e musi-
ca ‘nostalgia’ anni ‘40 e ‘50,
ha contagiato un po’ tutti i
presenti: in tanti si sono con-
cessi qualche giro di danza,

qualcuno ha anche cantato,
tutti sono apparsi sorridenti e
divertiti a sottolineare la per-
fetta riuscita della manifesta-
zione.

«Siamo felici di avere offer-
to loro una giornata diversa, e
di avere festeggiato tutti insie-
me l’imminente arrivo del Na-
tale», ha commentato il sinda-
co Ottria, prima dei ringrazia-
menti di rito. «Anzitutto, un
grosso grazie a tutte quelle si-
gnore che, volontariamente,
si sono prestate per servire a
tavola. E un ringraziamento lo
rivolgo volentieri anche alla
Protezione Civile, i cui volon-
tari in mattinata ha organizza-
to una vendita benefica di
‘Stelle di Natale’, il cui ricava-
to sarà devoluto per acquista-
re materiale sanitario destina-
to alla casa di riposo, e quin-
di, nel pomeriggio, hanno da-
to il loro aiuto per la prepara-
zione del pranzo e la riuscita
della giornata dedicata agli
anziani, confermandosi una
grande risorsa per tutta la co-
munità rivaltese».

M.Pr

Quaranti. Luigi Scovazzi,
sindaco di Quaranti e contadi-
no, ci scrive una lettera aper-
ta, rivolta al presidente del
Consorzio Brachetto d’Acqui
e a tutti i produttori:

«Ancora una volta voglio
esprimere la mia opinione per
la crisi vitivinicola: questa vol-
ta mi voglio soffermare di più
sul Brachetto d’Acqui. Ho ap-
preso che malgrado l’annata
eccezionale (e la resa a 55
ql/ha) si è dovuto stoccarne
diverse migliaia di ettolitri;
questo mi preoccupa molto.
Avevo fiducia nel mercato ci-
nese ed estero i generale, ma
i risultati non arrivano. Ho
sempre partecipato presso il
grand hotel Nuove Terme alle
manifestazioni del “Brachetto
Time” che premia i bar che
propongono il famoso vino ai
loro clienti. Tutte belle iniziati-
ve, che però non bastano a
far decollare il mercato. Cosa
fare? A mio avviso si dovreb-
be tenere il più presto possibi-
le una pubblica assemblea
dei produttori e di tutti i soci
delle Cantine Sociali, per
spiegare l ’andamento dei
mercati, la situazione reale in
cui ci troviamo. E sarebbe giu-
sto coinvolgere la Regione e
le Associazioni di categoria
perchè (questo lo dico ai miei
colleghi viticoltori) il vero pro-
tagonista è colui che coltiva il
vigneto, e non deve assoluta-
mente, dopo avere vendem-
miato, pensare a potare e an-
dare a prendere le cosiddette
“quattro rate” (sempre più pic-
cole), ma partecipare, infor-
marsi, seguire tutto l’iter che
riguarda il nobile vino, e so-
prattutto, non delegare tutto
ad altri.

Siamo passati da 80 ql/ha a
35 e dobbiamo studiare, capi-
re che fare per riemergere. E
troppo triste vedere i grappoli

d’uva lasciati nei vigneti appe-
si come topi morti. Il Moscato,
con delle politiche mirate, sta
andando abbastanza bene. Il
sottoscritto si è sempre battu-
to per il Brachetto d’Acqui, il
guaio è stato nel 1993 quan-
do fu estesa la Doc Piemonte.
I 26 comuni dovevano dare
battaglia e tutelare la nostra
Docg. Io ho raccolto firme,
scritto ai giornali, però, es-
sendo un “pesce piccolo”, non
fui ascoltato. Approfitto per
riesaminare la situazione che
riguarda gli altri vini Doc pa-
gati dai negozianti al prezzo
dell’acqua minerale. Non è
ancora stata risolta la que-
stione delle fascette. Speria-
mo bene. In questi giorni mi è
capitato di leggere sulla rivi-
sta “Terre del vino”, un’intervi-
sta fatta a Sergio Miravalle,
noto giornalista, sul tema “Il
rinascimento del vino italiano
dopo il metanolo”. Miravalle
accennava al fatto che in Ita-
lia manca un coordinamento
dei controlli. Il regionalismo
ha avuto come effetto negati-
vo lo spezzettamento delle
competenze, quando sarebbe
invece necessario un control-
lore unico più efficace. Sono
ancora in piedi catapecchie
burocratiche che nessuno
vuole più ma che continuano
a sopravvivere. Manca una
banca dati Nazionale, e non
abbiamo nemmeno una vera
Authority del vino. Concludo
lanciando un appello ai tutti i
viticoltori: abbiamo l’obbligo di
riemergere, c’è di mezzo la
scomparsa dei nostri bellissi-
mi vigneti e della nostra eco-
nomia.

Ora faccio gli auguri più
sinceri a tutti i vignaioli del
Piemonte, sperando che l’an-
no nuovo ci dia l’unità e la for-
za di risollevarci. Viva gli agri-
coltori».

Alice Bel Colle. Conclusa
la prima fase con un bilancio a
quanto pare assai lusinghiero,
la campagna promozionale
“Offri l’Asti e il Moscato al tuo
ospite” sta per entrare nella fa-
se-2.

L’operazione di rilancio dei
prodotti della filiera del Mosca-
to, portato avanti dall’Associa-
zione dei Comuni Produttori
(in tutto 52, sparsi nelle provin-
ce di Alessandria, Asti e Cu-
neo), è iniziata nel weekend di
Pasqua, (15-16 Aprile), e in li-
nea con le previsioni, si è con-
clusa ufficialmente lo scorso
11 novembre. Ad un mese di
distanza, abbiamo incontrato,
per stilare un bilancio, il presi-
dente dell’Associazione, Aure-
liano Galeazzo. «Direi che la
prima fase è andata piuttosto
bene», spiega Galeazzo, mo-
strandosi da un lato entusiasta
per i risultati raggiunti, e dal-
l’altro consapevole che per
aiutare la filiera legata al Mo-
scato si può e si deve fare an-
cora molto.

«I risultati ci dicono che è
stata un’annata positiva: i co-
muni dell’Associazione hanno
mostrato di credere nell’inizia-
tiva, e hanno dato prova di
grande impegno anche a livel-
lo finanziario, anche se natu-
ralmente si tratta di un impe-
gno relativo, perchè sui 52 co-
muni che hanno sposato l’ini-
ziativa, ben 48 sono piccoli o
molto piccoli, e chiaramente
non possono stanziare grosse
cifre. Comunque, compatibil-
mente con le possibilità eco-
nomiche, possiamo dire di
avere ottenuto buoni risultati, e
in generale, la risposta avuta
da parte del territorio, che ha
capito l’importanza della no-
stra iniziativa, ci fa ben sperare
per il futuro».

Ora si parla già di fase-2: di
cosa si tratta? «Quella che

possiamo chiamare seconda
fase partirà tra poche settima-
ne. Concettualmente sarà la
prosecuzione della prima, ov-
vero un’azione mirata sul terri-
torio, interamente mirata sul
territorio, che speriamo abbia
ricadute positive per il territo-
rio. Da un punto di vista pratico
invece potremmo dire che si
muoverà lungo il solco già
tracciato quest’anno, con alcu-
ne piccole modifiche operati-
ve, dettate dall’esperienza
messa insieme in questo
2006». La promozione però
passerà anche attraverso no-
vità sostanziali. «La prima a
concretizzarsi sarà la pubbli-
cazione di un libro, nell’ambito
della collana ‘Res Tipica’, tutto
incentrato sui 52 comuni del
Moscato, sui loro territori, le lo-
ro tipicità.

Oltre a questo, posso antici-
pare che ad inizio gennaio sa-
remo ricevuti a Roma dal mini-
stro Damiano: l’incontro è sta-
to programmato per discutere
questioni relative all’impiego
della manodopera in agricoltu-
ra (argomento che sarà ap-
profondito nei prossimi numeri
de “L’Ancora”, ndr), ma sicura-
mente approfitteremo dell’oc-
casione per metterlo al corren-
te anche su quanto riguarda il
mercato dell’Asti e del Mosca-
to e su come procede il nostro
piano di rilancio. Infine, per
quanto riguarda il lato delle
strategie di mercato e delle si-
nergie, ci auguriamo una colla-
borazione sempre più stretta
con il Consorzio di tutela del-
l’Asti, che credo potrebbe apri-
re scenari e prospettive davve-
ro interessanti per quella che
in fondo è la nostra finalità co-
mune, ovvero la promozione
del territorio attraverso la valo-
rizzazione commerciale dell’A-
sti e del Moscato».

M.Pr

Alice Bel Colle. Sarà una
serata musicale in perfetto sti-
le natalizio, quella in program-
ma venerdì 22 dicembre ad
Alice Bel Colle. Presso la
chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista, infatti, a
partire dalle 21 il Coro Parroc-
chiale San Giovanni di Ma-
ranzana, il Coro SS.Simone e
Giuda di Ricaldone e il coro
parrocchiale di San Giovanni
di Alice Bel colle, si esibiran-
no in un classico “concerto di
Natale”, in quella che già si
annuncia come una bella se-
rata da trascorrere in compa-
gnia.

L’ingresso alla serata, ov-
viamente, sarà gratuito, e an-
che per questo è lecito atten-
dersi una buona partecipazio-
ne dei cittadini alicesi: facile
prevedere che in molti coglie-

ranno l’occasione per fare
quattro passi, ascoltare un po’
di musica, rivedere facce note
e meno note e scambiarsi,
contagiati dall’atmosfera nata-
lizia, regali, auguri e strette di
mano.

Durante la serata sarà atti-
vo un banco di beneficenza,
mentre al termine della esibi-
zione offerta dalle tre corali, è
previsto un piccolo rinfresco,
con annesso l’immancabile
brindisi augurale per un buon
Natale e un felice anno nuo-
vo.

Per allietare tutti i presenti,
e a rinvigorire corpo e spirito,
è inoltre annunciata la pre-
senza in piazza anche dei
componenti il Gruppo alpini di
Alice Bel Colle, che servirà a
tutti caldarroste e vin brulè.

M.Pr

Nell’area Baldi
contenitore
per indumenti e...

Cortemilia. Scrive Mario
Cauda: «Grazie ai cortemiliesi!

La possibilità di recuperare
scarpe ed indumenti usati, gio-
cattoli ed accessori per bimbi,
ha dato i suoi frutti.

L’Amministrazione comunale
ha approntato nell’area baldi un
contenitore in lamiera atto al
deposito da parte dei cortemi-
liesi di indumenti e scarpe usa-
te, possibilmente in contenitori
di cartone o sacchi di plastica
ben chiusi, perché non si spor-
chino.

È possibile anche depositar-
vi giocattoli ancora in buone
condizioni o accessori per bim-
bi (tipo carrozzine, passeggini,
sedili per auto, lettini, ecc...).

L’Associazione Valle Bormi-
da pulita, da agosto ad oggi ha
già provveduto a consegnare al
centro della Caritas di Alba, tra-
mite la cooperativa Insieme, cir-
ca sei metri cubi di indumenti
usati. È doveroso da parte di
tutti risparmiare sul superfluo, e,
se possibile recuperare “cose”
che per altri possono essere
ancora utili.

Questo in un progetto di so-
lidarietà e collaborazione in cui
i cortemiliesi hanno sempre di-
mostrato cuore ed intelligenza.
È superfluo assicurare che
chiunque abbia interesse ad uti-
lizzare il materiale depositato
presso l’area Baldi, prima che
venga portato ad Alba, non ha
che da telefonare a Mario Cau-
da in ore serali (0173 81461)
per disporne nel modo più am-
pio possibile».

Venerdì 22 dicembre nella parrocchiale

Tre corali ad Alice per
il concerto di Natale

In 105 nella ex palestra delle elementari

Pranzo di Natale
per gli anziani di Rivalta

Ci scrive il sindaco di Quaranti, Luigi Scovazzi

Brachetto d’Acqui
quale futuro?

Sinergia col Consorzio per la Tutela dell’Asti

Offri Asti e Moscato
al via la fase due
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San Giorgio Scarampi. Mu-
sica nelle Langa, nelle valli del
Bormida o del Belbo non im-
porta. È la musica del Natale.
Cantorie nelle chiese minusco-
le. Armonium e organi sulle tri-
bune, che tornano protagonisti.
Tanti anche gli ospiti.

E con proposte assai diverse,
che coinvolgono formazioni di-
lettantistiche e collaudati musi-
cisti di vaglia.

Sorprendente, davvero, co-
sa possa offrire uno stesso po-
meriggio, a distanza di pochi
chilometri.
Cantare senza età

Domenica 17 dicembre era
doppio l’appuntamento. Nel-
l’ambito del gemellaggio italo
francese (di cui si riferisce in al-
tro articolo) a Monastero Bor-
mida era di scena, in Teatro, la
Corale Polesana di Nichelino
(Torino), testimone dell’impe-
gno profuso per le attività cul-
turali, destinate alla Terza Età,
dall’Associazione Polesani nel
Mondo.

Il che ricorda il “peso” delle mi-
grazioni interne nel nostro Pae-
se, quando Torino con i suoi
stabilimenti attirava manodope-
ra non solo dalle zone depres-
se del Sud, ma anche dalle ter-
re Venete.

E ascoltando il concerto (che
annoverava brani estratti da di-
verse tradizioni), l’ascoltatore
più che soffermarsi sul grado di
valore artistico delle esecuzioni,
doveva computare il giovanile
brio del complesso formato da
tanti baldi sessantenni e da en-
tusiaste (e altrettanto mature)
voci femminili, guidate da Isoli-
na Mosca.

Brani sacri, lirici e popolari
componevano il carnet del con-
certo, che - inutile dire - non
sempre si rivelava dalla con-
dotta impeccabile.

Ma la Corale Polesana si gua-
dagnava ugualmente la simpa-
tia di un paese in festa, nel qua-
le - oltretutto - ama tornare con
piacere.
Quando sono solo
sogno all’orizzonte

A San Giorgio, invece, lo sce-
nario prevedeva un raffinatissi-

mo pomeriggio. Lo scenario,
quello consueto, dell’Oratorio di
Santa Maria. L’orario, inoltre,
era tale da permettere una
ascesa carica di attesa, solo
compromessa da un lieve ine-
vitabile ritardo.

Davvero da non perdere l’ap-
puntamento, che chiudeva una
stagione ricca di avvenimenti,
d’Arte cultura e musica in terra
di Langa. E da non perdere an-
che perché sulla validità degli
esecutori non c’erano dubbi.
Nunzio Dello Iacovo (pianoforte)
e Angelica Battaglia (soprano)
già ad ottobre, in occasione del-
la inaugurazione della mostra
dedicata a Luzi, avevano reso
un più che significativo saggio
delle loro potenzialità. E già in
quella occasione avevamo no-
tato che il pianista accompa-
gnatore rivelasse doti da con-
certista. Del resto - come il re-
cital acquese, del 24 giugno,
quello memorabile del tenore
Josè Carreras, e poi l’allesti-
mento a Monastero del Trova-
tore, il giorno successivo in for-
ma semi scenica (con Irene Ge-
ninatti) avevano confermato: an-
che in quelle occasioni le prove
superlative dei pianisti Lorenzo
Bavaj e Ismaylova Saadat - è in-
giusto pensare che proprio chi
si incarica, certe volte, di rias-
sumere l’orchestra sui tasti bian-
chi e neri, sia un “musicista di
serie B”. Solo perché si sotto-
mette volontariamente alla “pia-
cevole tirannia” della voce cui
spetta sempre la prima ribalta.

E, allora, un incanto era sen-
tire il pianoforte accarezzato da
Nunzio Dello Iacovo (il curricu-
lum recita studi al Conservato-
rio di Santa Cecilia in Roma,
poi a Saluzzo per il perfeziona-
mento, affinato a Vienna con
Badura- Skoda e poi con Sergio
Perticaroli, e collaudato con con-
certi solistici in tutta Europa:
non poteva essere altrimenti)
che estraeva con bel piglio tre
brani dai Pezzi fantastici dall’o-
pera 12 di Robert Schumann
(A sera; Capricci, Nella notte)
per deliziare il pubblico che gre-
miva, come al solito, la chieset-
ta affacciata su una scurissima

sera. Coperta. Senza stelle né
comete (per il momento). Ma
musicalissima.

L’invito recitava - anche - La
sera vien col canto: attesa era
l’interpretazione di Angelica Bat-
taglia, che riusciva a stabilire -
come molti artisti che per San
Giorgio sono passati - un feeling
particolare con il pubblico.

E il dominio assoluto dell’e-
missione vocale, la squisita sen-
sibilità, e il calore e la parteci-
pazione interiore mostrata al
cospetto dei vari brani sortivano
risultati straordinari nel reper-
torio lirico ottocentesco, che pre-
vedeva incursioni tra le più no-
te opere di Lehar, Catalani, Puc-
cini e Verdi.

Arie e romanze da La Vedo-
va Allegra, dalla Wally, da Bohe-
me e Trovatore per il piacere
degli astanti, in religioso silenzio.

È questo, del XIX secolo, il re-
pertorio in cui Angelica Battaglia
è davvero regina, in cui il bino-
mio naturalezza- leggerezza è a
dir poco straordinario (già l’An-
dante di Pergolesi, dal Salve
Regina potrebbe costituire lo
spartiacque che segna il limite
di un terreno meno congeniale,
quello orientato sul Settecen-
to) e dunque, per chi ascolta,
istituire paragoni significa sco-
modare voci della lirica di prima
grandezza.

Non potevano poi mancare i
tradizionali brani natalizi (da
Adeste Fidelis a Tu scendi dal-
le stelle), pagine da tutti cono-
sciuti, che pianoforte e voce
però trasfiguravano.

Come ascoltarli la prima vol-
ta. Immancabili i bis: apprezza-
tissima l’interpretazione de Con
te partirò, una melodia fatta co-
noscere in tutto il mondo da An-
drea Bocelli.

Con belle parole in tema.
“Paesi che non ho mai

veduto e vissuto con te
adesso sì li vivrò”.
Il 23 dicembre sera l’Orche-
stra Scarampi a Santo Stefa-
no Belbo

E i versi bene si attagliano al
ruolo che la cultura ha assunto
da noi, “riportando in vita” anche
i borghi più piccoli. In cui sem-
pre più spesso giungono solisti
di fama. O le mostre degli arti-
sti affermati. O gli allestimenti
che una volta eran prerogativa
della grande città. Ma che, in
campagna, da noi, sulle colli-
ne, “respirano” infinitamente me-
glio.

E dove, di tanto in tanto, suo-
nano addirittura le orchestre.
Era capitato in estate a San
Giorgio. Ma succederà di nuovo
a Santo Stefano Belbo.

L’Orchestra della Scarampi
Foundation, diretta da Marlaena
Kessick (solisti la soprano Bian-
ca Scofienza, Andrea Bertino,
violino, e Laura Donzelli, flauto),
sabato 23 dicembre si esibisce
a Santo Stefano, nella Parroc-
chia S. Cuore di Gesù, con ini-
zio alle 21 e ingresso libero. In
più ci sarà anche il Coro “Fran-
cesco Bertino”.

Un altro appuntamento con i
fiocchi. Un altro regalo per le
Feste.

G.Sa

Sessame. Nella splendida
cornice della ex chiesa dei
Battuti di Sessame (restaura-
ta grazie alla Fondazione del-
la CRA di Asti ed inaugurata il
10 dicembre in occasione del-
la fiera di Natale) si è svolto
un importante convegno sul
tema ormai di attualità sulla la
lotta alla Flavescenza dorata
della vite.

Scrive la Coltivatori Diretti
di Asti: «La giornata forte-
mente voluta ed organizzata
in maniera impeccabile dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti, è servita per fare
il punto su un importante pro-
getto finanziato dalla Fonda-
zione e dal Distretto dei Vini
Langhe, Monferrato e Roero
riguardante la termoterapia
per il risanamento del mate-
riale di moltiplicazione della
vite.

Ad aprire i lavori dopo i sa-
luti del sindaco di Sessame
Carlo Berchio e dell’assesso-
re all’agricoltura della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” Gianfranco
Torelli è stato il dott. Michele
Maggiora presidente della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio che nel suo intervento ha
sottolineato l’impegno che l’i-
stituzione da lui presieduta ha
dimostrato nel finanziare que-
sta importante sperimentazio-
ne con il fine di trovare una
soluzione al dilagante proble-
ma della moria delle viti cau-
sata dalla Flavescenza dora-
ta. Una problematica che sta
avendo risvolti negativi su tut-
to il comparto economico del-
la nostra regione e non solo
su quello agricolo.

A seguito dell’intervento del
presidente Maggiora è stata
la volta del prof. Maurizio
Conti, direttore dell’Istituto di
Virologia Vegetale di Torino
ente capofila scientifico e
profondo conoscitore del pro-
blema Flavescenza dorata. Al
prof. Conti è toccato il compi-
to di descrivere che cosa è la
malattia trasmessa dalla cica-
lina Scaphoideus titanus e
delle metodologie di lotta. È
all’Istituto da lui diretto che si
devono i primi studi e le prime
applicazioni sulla pratica della
termoterapia in acqua calda
per il risanamento delle viti
colpite da Flavescenza dorata
e da altre malattie riconduci-
bili a fitoplasmi.

Dopo il prof. Conti è arriva-
to l’intervento di Marco Ber-
gantin tecnico della Coldiretti
di Asti ente esecutore nel pro-
getto sopraccitato che ha pre-
sentato i primi risultati 2006.

La sperimentazione si è
concentrata sulla valutazione
del trattamento termoterapico
delle barbatelle dei vitigni di
maggior impiego nella regio-
ne Piemonte. Le piante tratta-
te sono state successivamen-
te impiantate in vigneti dislo-
cati nelle province di Asti e
Cuneo che sono stati monito-
rati dai tecnici incaricati per
tutto l’annata 2006.

Bergantin ha tenuto a preci-
sare che non si sono voluti
creare parcelle sperimentali
ma si è provveduto a fare vi-
gneti nelle condizioni simili a
quelle in cui sono costretti a
lavorare i nostri viticoltori.

I risultati definitivi si avran-
no alla fine della sperimenta-
zione che si articola su tre an-
ni ma quelli parziali riguar-
danti il primo anno sono sicu-
ramente incoraggianti.

L’attecchimento delle piante
termotrattate è stato totale e
lo sviluppo vegetativo pari alle
piante non trattate. Nessuna
delle oltre 13000 barbatelle
sottoposte a bagno termote-
rapico e attentamente monito-
rate ha mostrato sintomi ri-
conducibili a malattie portate

da fitoplasmi.
Il convegno di Sessame ha

visto anche la partecipazione
della dott.ssa Anna Errico re-
sponsabile della sezione vi-
gneto della Vignaioli Piemon-
tesi partner del progetto.

Nella sua coinvolgente rela-
zione la dott.ssa Errico a pre-
sentato al pubblico il marchio
brevettato “Orme di Vite”, che
testimonia una certificazione
del processo produttivo delle
barbatelle.

Un iniziativa sicuramente
lodevole che sta a testimonia-
re la volontà dei vivaisti pie-
montesi di fornire ai propri
clienti del materiale sano.

L’ultimo intervento è stato
quello di Luigi Barbero, vivai-
sta e titolare dell’omonima
azienda che ha parlato della
sua esperienza in ambito ter-
moterapia dovuta alla disponi-
bilità di una macchina per la
termoterapia di origine fran-
cese e si dice estremamente

soddisfatto dei risultati ottenu-
ti.

Precisiamo che solamente
in Piemonte sono attive mac-
chine per la termoterapia. So-
no cinque i bagni termoterapi-
ci funzionati sul territorio re-
gionale.

Quattro sono di tipologia
“piemontese” e sono nate dal-
le esperienze condotte dall’
IVV-CNR in collaborazione
con l’associazione vivaisti del-
la Vignaioli, mentre una come
detto in precedenza è uguale
a quella in uso in Francia.

Le conclusione dei lavori
sono state tirate dall’assesso-
re all’Agricoltura della Provin-
cia di Asti Dimitri Tasso che
ha sottolineato l’impegno pro-
fuso dalla Provincia nella lotta
alla Flavescenza ed in parti-
colare in questo progetto di
cui è il soggetto proponente e
che ha condiviso da subito la
proposta progettuale formula-
ta dalla Coldiretti di Asti».

A Monastero Bormida, S.Giorgio Scarampi e S.Stefano Belbo

Natale in Langa, musica nei paesi

A Sessame convegno organizzato dalla Coldiretti di Asti

Flavescenza dorata e termoterapia

Angelica Battaglia Franco VaccaneoNunzio Dello Iacono

Presepe vivente a Castelnuovo Belbo
Castelnuovo Belbo. Presepe vivente la sera della vigilia di

Natale, domenica 24 dicembre, organizzato da Amministrazio-
ne comunale, Pro Loco, Polisportiva, Corale e la parrocchia
guidata da mons. Giovanni Pistone. Regista della rappresenta-
zione Michele Soave, che metterà in scena oltre 50 figuranti, la
maggior parte dei quali destinata al ruolo di pastori, alcuni di
loro con delle zampogne. Al termine della rappresentazione,
che si svolgerà in piazza Umberto I, e dovrebbe durare circa
un’ora, tutti i presenti si recheranno nella vicina chiesa di San
Biagio, per la messa di mezzanotte.

Terminata la funzione presso il “recinto dei pastori’, sarà pos-
sibile dare il benvenuto al natale gustando cioccolata calda, za-
baione e vin brulè distribuito dai membri della Pro Loco. E alla
fine, come premio per i più piccini, ecco l’arrivo della slitta di
Babbo Natale, che consegnerà ai bambini i doni.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

A Cortemilia incontro soci 
Torino Club Valle Bormida

Cortemilia. A partire da venerdì 24 novembre sono stati or-
ganizzati 3 incontri del Torino Club Valle Bormida “Giuseppe
Bertonasco”, presieduto dal geom. Franco Leoncini di Bubbio,
in altrettanti paesi con i soci (ad oggi 235 soci, di cui 46 sotto i
15 anni).

Dopo l’incontro a Monastero Bormida e quello del 6 dicem-
bre a Vesime, è in programma l’ultimo, venerdì 22 dicembre, a
Cortemilia, alle ore 21, presso la sede del Gruppo Alpini, in
borgo San Pantaleo lungo Bormida; referenti sono il vice presi-
dente Aldo Stenca, Alberto Ferrero, Giuliana Piva e Giuseppe
Viglietti.

Nell’intento dei dirigenti del neonato club la possibilità di co-
noscersi e farsi conoscere, meglio, dopo l’assemblea costituti-
va di Vesime, del 20 ottobre. Si affronteranno varie tematiche,
dalla sede, verranno distribuite le tessere, ad altre interessanti
novità.
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Bistagno. Una simpatica
serata culturale si è svolta do-
menica 17 dicembre presso la
sala teatrale della Soms di Bi-
stagno. C’era il pubblico delle
grandi occasioni all’inaugura-
zione ufficiale della nuova sa-
la e con qualche minuto di ri-
tardo il presidente della Soms
Arturo Voglino ha aperto la
serata illustrando brevemente
i lavori di ristrutturazione rea-
lizzati e quelli programmati
per il prossimo futuro, quindi
ha illustrato l’attività culturale
che sarà svolta. Ha presenta-
to Giovanni Pietro Nani come
direttore artistico della sala
teatrale, il quale ha breve-
mente illustrato le linee guida
per riportare cultura a Bista-
gno.

A presentare la serata è
stato chiamato il poeta acque-
se Arturo Vercellino che ha
recitato una sua composizio-
ne dedicata al grande cam-
pione di ciclismo Fausto Cop-
pi.

Sul palco è stato chiamato
il gruppo corale “Voci di Bista-
gno” diretto da Stefania Ma-
rangon che ha cantato in mo-
do stupendo tre brani del loro
repertorio, successivamente il
palco è stato calcato da una
bimba di nome Gloria che ha
assistito da un posto privile-
giato alla formazione di alcu-
ne maschere fatte con mate-
riale povero come il cartonci-
no, eseguite da Natale Pana-
ro esperto di fama europea
che ha lanciato la proposta di
far fare dei corsi nelle scuole,
proprio nel paese del grande
carnevale. Sullo schermo so-
no passate immagini dei car-
nevali di una volta con l’in-
confondibile Uanen di allora,
al secolo Nino Pozzo, che ne
aveva per tutti. Sulla scena ir-
rompe l’attuale Uanen, che
per non smentirsi recita uno
sferzante “stranot” di auguri di

Natale.
Dopo un attimo di pausa, ir-

rompono sulla scena Gelindo
e Alinda che recitano un’esila-
rante scenetta tratta dalla loro
“Divota Commedia”. Comme-
dia che sarà rappresentata
nella sala di Bistagno il 5 gen-
naio.

Nella seconda parte della
serata si diffonde per la sala
la musica e sullo schermo
passano le immagini di Paolo
Martino, Paolito, grande arti-
sta bistagnese da poco scom-
parso. Gloriana, dal palco, ne
parla ricordando anche alcuni
particolari e illustra la volontà
della Soms di istituire un pre-
mio riservato a giovani musi-
cisti e intitolato proprio a Pao-
lo Martino. Gloriana chiama
sul palco e presenta i maestri
Carlo Piazza, Giuseppe... e
Fausta Dolermo che eseguo-
no magistralmente due brani
scritti dal musicista bistagne-
se riscuotendo le ovazioni
della platea.

Avviandosi alla conclusione
della serata sono ritornati sul
palco i coristi di “Voci di Bista-
gno” con altri brani e conclu-
dendo con l’Ave Maria arran-
giata proprio da Paolo Marti-
no.

Ancora una poesia di Artu-
ro Vercellino intitolata al Nata-
le e per finire una bella poesia
di Gianpiero Nani e poi grandi
applausi e gli auguri di Natale
da parte del sindaco Bruno
Barosio e del presidente del
Consiglio provinciale Adriano
Icardi, e brindisi finale.

Una bella e simpatica sera-
ta che sarà seguita da altre
come ad esempio la serata
dopo Santo Stefano quando
ad esibirsi arriverà il coro go-
spel “L’Amalgama”.

Bistagno ha finalmente una
sala. Si aspetta quanto prima
un cartellone. Il direttore artisti-
co è già impegnato in merito.

Rivalta Bormida. Per la vi-
gilia di Natale, l’Amministra-
zione Comunale di Rivalta
Bormida, in collaborazione
con il corpo insegnante, ha
pensato di organizzare un ap-
puntamento a sorpresa, desti-
nato a tutti i bambini che fre-
quentano in paese le scuole
elementari e la scuola per l’in-
fanzia. Nasce così “Natale
Bambini”, un pomeriggio inte-
ramente dedicato ai più picci-
ni, che avrà inizio intorno alle
ore 15,30 nei locali della ex
palestra scolastica, oggi dive-
nuta teatro.

Tutti gli alunni di materne
ed elementari (in tutto circa
una settantina), in questi
giorni, hanno ricevuto una
lettera di Babbo Natale, che
li invita a partecipare alla fe-
sta: si ritroveranno tutti al-
l’interno della palestra e qui

riceveranno la visita di due
Babbi Natale, che porteran-
no loro piccoli doni. Quindi,
ci sarà spazio per giochi, di-
vertimento e anche per qual-
che divertente intermezzo
comico, garantito dalla pre-
senza di un clown.

«Si tratta di un’iniziativa
estemporanea, nata quasi per
caso – sottolinea il sindaco ri-
valtese Valter Ottria – che
però come amministrazione
comunale abbiamo subito de-
ciso di sostenere, perchè ci
sembrava davvero azzeccata.
In fondo, il Natale è anzitutto
la festa dei bambini, e quindi
dedicare un pomeriggio ai più
piccoli ci è sembrato quasi
doveroso. Speriamo di poter
regalare a tutti quel sorriso
che ogni bambino a Natale
merita di avere».

M.Pr

Acqui Terme. Nevenka
Bartulic, presidente del Grup-
po Tematico Autismo di Acqui
Terme, rivolge tramite L’Anco-
ra un ringraziamento partico-
larmente sentito alla popola-
zione di Vesime e a tutti i visi-
tatori che hanno partecipato
alla fiera di Santa Lucia (Fiera
del cappone) di domenica 10
dicembre. «Una delle “mie”
mamme - scr ive Nevenka
Bartulic -, durante tutto il gior-
no, nonostante il freddo, è ri-
masta per tutto il giorno con
un banchetto dell’associazio-
ne a cercare offerte offrendo
dolci fatti da lei. Un sentito
grazie a Riccardo, bimbo di
Vesime, che ha donato tutti i
suoi lavori de decoupage per
la raccolta fondi. Hanno colla-
borato bambini e adulti della
pro-loco di Vesime donando
oggettini vari che sono stati

dati (tutti fino ad esaurimento)
in cambio di offerte in denaro
per le terapie necessarie ai
nostri bambini autistici.

Alla fine della giornata Lau-
ra mi ha chiamata molto entu-
siasta informandomi di avere
incassato in totale 450 euro.

Per noi che non abbiamo
mai avuto grandi offerte di de-
naro da parte privata è stato
motivo di grande soddisfazio-
ne e segno che finalmente la
gente del nostro territorio in-
comincia a riconoscere in noi
un’associazione che svolge
un attività tanto difficoltosa
quanto importante».

Per chi volesse aiutare que-
sto benemerito gruppo ricor-
diamo che il numero di conto
corrente è 10629, presso la
Cassa risparmio di Alessan-
dria, agenzia 1 di Acqui Ter-
me.

Inaugurata nuova sala della Soms

A Bistagno Voglino
ha presentato Nani

Domenica 24 dicembre nei locali ex palestra

A Rivalta Bormida
“Natale bambini”

In occasione della fiera di Santa Lucia

Il grazie di Vesime
dal Gruppo Autismo

Grognardo. Riceviamo dalla
parrocchia: «Sabato 23 dicem-
bre, alle ore 21, nella parroc-
chiale di “S. Andrea apostolo”
concerto di beneficenza con la
partecipazione del coro Monte-
verdi di Genova, diretto dal
maestro Silvano Santagata.

Inoltre nei locali della ca-
nonica è stato allestito il pre-
sepe che invitiamo a visitare.
La lotteria a scopo di benefi-
cenza, organizzata dalla par-
rocchia, si svolgerà nel gara-
ge della canonica situato nel
piazzale della chiesa».

Sabato 23 dicembre nella parrocchiale

A Grognardo concerto
Coro Monteverdi

Morbello. Questo simpatico
gruppo di morbellesi si è dato
appuntamento per festeggiare
il raggiungimento dei ses-
sant’anni di età. Sono i baldi
uomini e le belle signore del
1946 che hanno voluto ricor-
dare insieme i più bei momenti
della loro amicizia. I coscritti
hanno festeggiato alla Cappel-
letta di Visone, dove ognuno
ha brindato con il proposito di
incontrarsi ancora in futuro.

A Morbello in festa la leva 1946

Primi sessant’anni
di un radioso cammino

Rivalta Bormida. Si con-
clude con l’ultimo appunta-
mento, quello fissato per le
ore 21 di sabato 23 dicembre,
nei locali dell’ex palestra co-
munale di via IV Novembre a
Rivalta Bormida, ora adibita a
Teatro, l’8ª edizione di “Paro-
le, Suoni, Colori”, manifesta-
zione coordinata dall’Associa-
zione Culturale Musicale “Ar-
temusica” di Alessandria in
collaborazione, di volta in vol-
ta, con enti pubblici e privati,
patrocinata dalla Provincia di
Alessandria e dai Comuni
ospitanti, con il contributo del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, sem-
pre attenta e partecipe alle
manifestazioni artistiche che
promuovono il territorio. Ad
esibirsi, nell’ultimo di questo
ciclo di concerti, saranno Ma-
nuela Matis al violino, Marcel-
lo Crocco al flauto traverso e

Ivana Zincone al pianoforte:
tutti musicisti impegnati in
un’intensa attività artistica in
varie formazioni da camera
che vantano partecipazioni ad
importanti rassegne concerti-
stiche in tutt’ Italia. Matis,
Crocco e Zincone proporran-
no al pubblico un variegato
programma, capace di spa-
ziare dalle musiche di Bach a
quelle di Caccini, Beethoven,
Mozart ed Andersen, per con-
cludere con i brani che abi-
tualmente fanno da sottofon-
do a questo particolare perio-
do dell’anno e che fanno par-
te della nostra cultura euro-
pea, ovvero le tradizionali
strenne natalizie. Al termine
del Concerto di Natale, l’Am-
ministrazione comunale offrirà
a tutti i presenti un’allegro
brindisi, per augurare di cuore
a tutti i rivaltesi un buon Nata-
le e un felice 2007. M.Pr

Sabato 23 dicembre

A Rivalta concerto di
Crocco, Zincone e Matis

Quaranti. Anche per gli an-
ziani residenti della casa di ri-
poso “Mondo Azzurro” di Qua-
ranti, Natale è una ricorrenza
speciale, da trascorrere in com-
pagnia, in un’atmosfera rilassa-
ta e festosa. Proprio per questo,
il sindaco Luigi Scovazzi ha de-
ciso di organizzare, per sabato
23 dicembre, alle ore 15, una
grande festa, all’interno della
residenza per anziani, alla qua-
le saranno presenti anche le

autorità comunali. «Il Natale è la
festa di tutti, e credo sia bello
portare un po’ di festa anche ai
nostri concittadini che risiedono
alla casa di riposo: sarà un po-
meriggio dedicato al diverti-
mento, in cui, senza strafare,
cercheremo di donare un po’
della nostra gioia anche a que-
ste persone, facendo in modo di
far loro trascorrere un pomerig-
gio in compagnia, un po’ diver-
so dal solito».

Un sereno incontro conviviale

Mioglia tradizionale
pranzo degli anziani

Mioglia. Le persone anziane
residenti nel Comune di Mio-
glia sono state invitate dall’Am-
ministrazione comunale a pas-
sare due ore insieme per lo
scambio degli auguri natalizi e
per un sereno incontro convi-
viale.

Si tratta di una gradevole tra-
dizione molto apprezzata e tut-
ti coloro che sono in grado di
parteciparvi lo fanno molto vo-
lentieri. Erano presenti il sinda-

co Sandro Buschiazzo, il parro-
co don Paolo Parassole, l’uffi-
ciale sanitario dottoressa Anna
Scasso, il presidente della Pro
Loco Bruno Sardo e il presi-
dente della Croce Bianca Anto-
nio Briamonte. L’annuale pran-
zo degli anziani, preparato da un
lodevole gruppo di volenterosi
(bravissime le cuoche), ha avu-
to luogo domenica 22 dicem-
bre nella palestra delle scuole
allestita per l’occasione.

A Quaranti festa 
alla residenza “Mondo Azzurro”

Happy Hour
Acqui Terme. Sabato 16 di-

cembre presso il Marabù di Ve-
sime si sono esibiti gli Happy
Hour. Per chi se li fosse persi e
volesse passare una serata in
compagnia di buona musica il
gruppo si ripeterà questa volta
ad Acqui Terme in via Nizza
presso il locale “La torretta” il
30 dicembre.
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Ponzone. Pubblichiamo un
ricordo di Evasio Ivaldi di To-
leto, da parte della figlia Elia:

«Ciao papà, tra pochi giorni
è Natale ed è un anno che tu
sei andato nel tuo ultimo cam-
mino, scrivere che mi hai la-
cerato il cuore non serve per-
ché chi mi conosce lo legge
sul mio viso. Voglio ricordare
la nostra vita vissuta sempre
insieme: avevo 9 anni quando
ho iniziato a venire con te al
pascolo e tu a lavorare quei
grandi campi in riva al ruscel-
lo, quanto raccolto riuscivi a
tirare fuori da quella arida ter-
ra, erano le tue forti braccia a
faticare perché non c’erano
attrezzi.

Mi raccontavi dei tuoi anni
in guerra e a me sembrava di
ripassare il mio libro di storia.

Poi il tempo è passato ed
incomincia per noi tanta soffe-
renza: la perdita della mam-
ma, di Sergio, e la mia malat-
tia. In quegli anni hai ripreso a
fare il papà anche a mia figlia,
ci siamo piegati ad ogni tipo
di dolore e nulla ci è stato ri-
sparmiato. Ciò che mi inse-
gnavi era ad accettare il tutto
con umiltà, preghiera e rasse-
gnazione; mai un lamento per
la tua vita così sfortunata e
sacrificata.

Sapevamo entrambi che
dovevamo continuare a com-
battere la mia malattia e così
è stato e lì ho visto il tuo viso
sereno.

Ma sono arrivate anche per
te i problemi di salute, le tue
forze diminuivano ma il pen-
siero rimaneva lucido, conti-
nuavano le nostre chiacchie-
rate e anche da adulta chie-
devo a te consigli.

Nella tua ultima settimana
con me, mi hai ringraziata per
averti offerto una vecchiaia
serena trascorsa in casa, ma
sono io a dirti grazie per tutto
ciò che ho imparato da te e
per quello che hai fatto per
mia figlia, e ti chiedo di aiutar-
mi e proteggermi perché è
stato un anno molto difficile.
Ciao Papà».

Ponzone. Lunedì 18 di-
cembre, a Ponzone, è stata
ufficialmente inaugurata la
nuova scuola “Vittorio Alfieri”,
realizzata all’interno della set-
tecentesca struttura “Casa
Gatti”, un’antica casa padro-
nale, che era stata acquistata
dall’Amministrazione comuna-
le e dalla Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” circa sei an-
ni fa. La struttura che verrà
utilizzata dagli alunni della
scuola primaria, comprende
oltre a quattro spaziose aule,
ed ad una più piccola, la pale-
stra di centoventi metri qua-
dri, servizi ed uno spazio al-
l’aperto situato davanti alla
palestra.

Attualmente la struttura è
utilizzata da 22 alunni, da
quattro insegnanti ed è stata
realizzata dall’Amministrazio-
ne comunale retta da Gildo
Giardini con la collaborazione
della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” ed il contri-
buto della Regione Piemonte.
L’inaugurazione è avvenuta
alla presenza del sindaco
Giardini, del vice sindaco Ro-
mano Assandri, dei consiglieri
comunali, della rappresentan-
te della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” signora Ilea-
na Travo delle insegnanti e
degli alunni che frequentano
la scuola.

Dopo il tradizionale taglio
del nastro, il Sindaco ha sot-
tolineato l’importanza di avere
un istituto scolastico su di un
territorio vasto come è quello

del ponzonese «La scuola è
un’opera basilare importantis-
sima per la comunità ponzo-
nese, per i nostri ragazzi e
per il futuro di tutta la valle.
Un’opera realizzata grazie al-
l’impegno del mio predeces-
sore professor Andrea Migno-
ne, che ha promosso e porta-
to avanti il progetto, acceden-
do ai finanziamenti regionali
ed al lavoro di progettisti, im-
prese tecnici, operai e dipen-
denti comunali».

Il recupero dell’antica dimo-
ra “Casa Gatti” che ha mante-
nuto la sua identità, è stato
realizzato dal progettista Ser-
gio Cenedese di Alessandria
ed i lavori eseguiti dalla ditta
Lo Presti di Acqui Terme; le ri-
finiture da elettricista, fabbro,
falegname ed un grosso aiuto
lo hanno dato i dipendenti co-
munali.

Conclusa la classica fase
del taglio del nastro, ad opera
delle maestre e della respon-
sabile della Comunità Monta-
na, agli alunni, ai numerosi
ponzonesi intervenuti è stato
offerto un rinfresco. Si è così
concluso in allegria, con mo-
menti coinvolgenti anche per
l’aria di festa che si respirava
e che ha reso felici tutti quelli
che vi hanno preso parte.

Nella foto il taglio del nastro
ad opera delle maestre e del-
la rappresentate della Comu-
nità Montana, osservano sor-
ridenti il sindaco Giardini ed il
vice Romano Assandri.

w.g.

Bistagno. Da venerdì 8 di-
cembre nel palazzo che ospi-
ta la Gipsoteca Giulio Monte-
verde, la 1ª mostra di presepi
curata ed allestita dai volonta-
ri della locale Banca del Tem-
po. Numerosi gli esemplari
esposti, in parte di proprietà
della Banca del Tempo, in
parte provenienti da collezioni
private, altri pezzi unici creati
da abili mani di appassionati,
altri infine frutto della creati-
vità di piccoli artisti in erba: gli
alunni delle scuole dell’Infan-
zia di Bistagno e Spigno Mon-
ferrato e della Primaria di
Montechiaro d’Acqui che han-
no realizzato originalissime
creazioni con materiali asso-
lutamente poveri ed insoliti,
come pasta e biscotti, e di re-
cupero, quali bottiglie di pla-
stica e cartone, sotto la sa-

piente guida delle loro inse-
gnanti. Nutrito l’elenco delle
località di provenienza delle
varie Natività: si va dalle nu-
merose rappresentanze re-
gionali italiane a vari e lontani
Stati del Mondo: Brasile,
Ecuador, Messico, Venezuela,
Perù, Filippine, Louisiana,
Guatemala, Madagascar,
Germania, Cina. La mostra si
potrà visitare fino a sabato 6
gennaio 2007, con i seguenti
orari: festivi 10-12 e 16-18; fe-
riali 16-18; inoltre sarà aperta
anche previo appuntamento
contattando Maria Teresa
Monti (tel. 0144 79304 o 347
6838751), appositamente per
le scolaresche. La Banca del
Tempo organizza per venerdí
22 dicembre, alle ore 16,30,
un brindisi augurale dedicato
alle persone anziane.

Scrive la figlia Elia nel 1º anniversario

La figura di un papà
il tempo non cancella

All’interno di “Casa Gatti”

Ponzone inaugurata
nuova scuola primaria

Venerdì 22 dicembre la Banca del Tempo

Bistagno mostra presepi
brindisi agli anziani

Cartosio. Riaperto un anno
fa dalla famiglia Maioli, il “Ri-
storante del Ponte”, sito sulla
ex statale del Sassello sul bi-
vio che porta a Ponzone, è ri-
tornato ad essere quel punto
di riferimento che, per tanti
anni, aveva accompagnato, le
escursioni gastronomiche di
acquesi e dei residenti di tutta
la valle Erro. Collocato sulla
sponda destra del fiume Erro,
nei pressi del ponte, da que-
sto il classico “Ristorante del
Ponte”, oltre a disporre di una
ampia e caratteristica sala è
posizionato sull’ampio spiaz-
zo, una volta una antica aia,
ideale per ogni tipo di manife-
stazione e festa.

Anche per questo la fami-
glia Maioli, Bruno, mamma
Rita, Matteo, Marco e Milena,
in questo primo anno ha or-
ganizzato diverse serate mu-
sicali e collaborato con la Pro
Loco cartosina alla realizza-
zione della festa d’agosto.

Cucina tradizionale con una
particolare attenzione al terri-

torio quindi ai funghi ed alle
carni, compreso il cinghiale;
un occhio di riguardo alla cu-
cina ligure con la cima ed i
piatti a base di pesce e piatti
“misti” come le tagliatelle con
farina di castagne, ma condite
con il pesto. Tutto questo per
mantenere un sostanziale
equilibrio tra la piemontesissi-
ma mamma Rita ed il genove-
sissimo papà Bruno.

Con alle spalle un anno ric-
co di soddisfazioni - “Siamo
contenti di quello che abbia-
mo realizzato e dei buoni rap-
porti che siamo riusciti ad in-
staurare con le realtà locali”
dice Rita Maioli - l’obiettivo è
quello di far ritornare antiche
tradizioni oltre quelle della cu-
cina. Una estate all’insegna
della musica, con serate dedi-
cate alla tavola ed al diverti-
mento con venerdì musicali
all’aperto in quella che, una
volta, era l’aia dove si ballava,
cantava e, qualche volta si
giocava pure al balôn.

w.g.

Trisobbio. I l  calendario
2007 della Comunità Collina-
re dell’Unione dei Castelli tra
l’Orba e la Bormida, tradizio-
nale strenna natalizia distri-
buita a tutti gli abitanti, que-
st’anno è dedicata ai più pic-
coli,che con i loro disegni co-
lorati sapranno regalare un
sorriso per ogni mese dell’an-
no a venire. Nel marzo 2006,
l’Unione ha indetto un concor-
so di disegno dedicato alla
scuola primaria e secondaria
di primo grado della Provincia
di Alessandria,dai temi: 1) Il
paese o la città in cui vivo; 2)
Un giorno in collina tra le col-
line del Monferrato.

Molte sono state le opere
pervenute e la giuria compo-
sta dai rappresentanti dei
paesi dell’Unione, con molta
fatica, ha scelto a pari merito i
disegni che accendono di
gioia i mesi del 2007, premiati
a maggio durante una bella
festa alle Piscine di Trisobbio.

In realtà tutti i disegni sono
stati simbolicamente premiati:
ognuno di loro ha in sé la
spontaneità, l’allegria e la ca-
pacità, prerogativa solo dei
più piccoli, di vedere ciò che
fa parte del loro quotidiano
con gli occhi della fantasia.

Un bravo quindi a tutti i pic-
coli artisti delle elementari per
i castelli disegnati in cima ad
una collina durante un’imma-

ginaria battaglia, per l’azzurro
del cielo sopra il vostro pae-
se, per le case disegnate co-
me in una fiaba dove splende
sempre il sole… e bravi ai ra-
gazzi delle medie, che hanno
immaginato luoghi e paesi, ri-
producendoli con tecniche di-
verse!

Un grazie i ai Dirigenti Sco-
lasti delle scuole che hanno
aderito al concorso e in parti-
colare: prof. Pier Luigi Timbro-
Istituto Comprensivo di Rival-
ta Bormida, dott.ssa Laura
Lantero-1º Circolo didattico di
Ovada, dott. Gianfranco Pa-
setti - Istituto Comprensivo
“Paolo Straneo”di Alessan-
dria, prof. Carlo Buscaglia-
Scuola Media “Boccardo” di
Novi Ligure e a tutte le inse-
gnanti che hanno dato la loro
disponibilità ad aderire a que-
sta iniziativa giunta quasi a fi-
ne anno scolastico ed hanno
avuto la pazienza di seguire i
bambini ricompensate però
da questi bei lavori!

Carpeneto,Castelnuovo
Bormida, Orsara Bormida,
Montaldo Bormida e Trisobbio
i paesi della Comunità collina-
re dell’Unione dei Castelli tra
l’Orba e la Bormida, sono
paesi dai sapori antichi, ma
che insieme guardano al futu-
ro come il futuro sono i piccoli
artisti a cui è dedicato il Ca-
lendario 2007.

Tradizione e buona cucina

A Cartosio in valle Erro
ristorante del Ponte

Monastero: prima mostra dei presepi
Monastero Bormida. Una novità del Natale 2006 a Monaste-

ro Bormida è data dalla bella mostra dei Presepi organizzata dal-
lo scultore monasterese Giuseppe Pasero, che è allestita nei lo-
cali al piano terreno del castello medioevale, recentemente ri-
strutturati. Oltre ai presepi scolpiti nel legno di Pasero – veri pez-
zi unici di grande qualità artistica – sono esposti presepi molto sin-
golari provenienti da vari paesi e realizzati con i materiali più di-
versi, e una dozzina di presepi delle scuole, opera dei ragazzi e
degli insegnanti dei vari plessi dell’Istituto Comprensivo di Vesime.
I presepi delle scuole sono quelli più interessanti, perché testi-
moniano la grande passione dei ragazzi per la sperimentazione di
nuove tecniche, per l’utilizzo di materiali diversi, per la forte con-
notazione sociale, pacifista e umanitaria che anima queste belle
realizzazioni. La mostra resta aperta giovedì, sabato e domenica,
oltre la sera del 24 dicembre per la messa di mezzanotte. L’ingresso
è gratuito e chi vuole può visitarla anche fuori orario telefonando
o chiedendo al Comune (0144 88012).

Merana. Riceviamo e pub-
blichiamo da un meranese:
«Venerdì 7 ottobre, la mattina
era tiepida ed io Renzo Mo-
retti, pensionato, decido di ini-
ziare presto la mia giornata
andando per funghi. Da sem-
pre appassionato da questa
ricerca e geloso dei posti che
i miei genitori fin da piccolo
mi avevano insegnato mi fan-
no optare proprio a ripercor-
rere alcuni di quei sentieri che
ora mi tornavano alla mente.
Mi incammino così di buona
mattina, cesto sul braccio e
bastone fedele stretto nella
mano, un’occhiata furtiva ed
entro nel bosco; cammino
una buona mezz’ora prima di
trovare quel sentiero che mi
avrebbe portato alla vecchia

fungaia... Finalmente ci sono!
Mi fermo ed assaporo quell’a-
ria, mille ricordi per un attimo
mi affollano la mente. Comin-
cio lentamente a scrutare sot-
to gli alberi, d’improvviso mi si
ferma il cuore dall’emozione...
uno spettacolo incredibile!
Una cosa fantastica! Lì a un
metro l’uno dall’altro, due por-
cini enormi e duri di quelli che
poche volte si ha la fortuna
nella vita di trovare; ripresomi
e dopo essermi gustato quel-
lo spettacolo per circa un
quarto d’ora, li pulisco e li ri-
pongo nel cesto con mille at-
tenzioni. Ritorno a valle con il
cuore pieno di gioia. Com-
plessivamente pesavano 2 kg
e 700 grammi. E buone feste
a tutti».

Dedicato ai più piccoli

Il calendario 2007
dell’Unione dei Castelli

Scrive un meranese

In località Batille
porcini da record

La Pro Loco di Arzello
Melazzo. Nell’augurare a tutti un buon Natale ed un felice an-

no nuovo, la Pro Loco invita tutti domenica 24 dicembre, dopo la
santa messa che si terrà alle ore 21, alla tradizionale degusta-
zione di panettone e zabaione. Ricorda inoltre che sempre do-
menica 24 dicembre nel salone parrocchiale si potrà ammirare
la mostra di pittura del maestro Claudio Zunino (che osserva
questo orario: 10-13 e 15-23), degustando i vini dell’azienda vi-
nicola “La Piovera” di Terzolo Giovanni di Mombaruzzo.

Bubbio: tombola di Natale
Bubbio. Sabato 23 dicembre, ore 20.30, nei locali del Consor-

zio Sviluppo Valle Bormida (tel. 0144 8287), in via Circonvallazio-
ne 2, la presidente Palmina Penna, organizza una grandiosa tom-
bola. Parte del ricavato sarà devoluto ai bambini del Ruanda.
Sarà l’occasione per un piacevole scambio di auguri natalizi.
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Cessole. Domenica 24 di-
cembre, la parrocchia di Ces-
sole organizza il Presepe Vi-
vente il più rilevante della Lan-
ga Astigiana e della Valle Bor-
mida. Apertura alle ore 22 con
inizio della sacra rappresenta-
zione nel paese vecchio illu-
minato solo da torce con rie-
vocazione storica di antichi
mestieri. L’ingresso è libero.

Alle ore 24 santa messa di
mezzanotte con la partecipa-
zione della corale di Cessole.

Durante il percorso si incon-
treranno: all’ingresso guardie
romane; pastori con gregge di
pecore; “picaprèie”; donne che
preparano piatti semplici co-
me i friciò (frittelle di farina),
pasta fatta a mano, formaggio;
falegnameria; pastori con ca-
pre, vitellini; fabbricanti di ce-
stini in vimini; lavatoio con
donne intente a lavare i panni
con la cenere; forgiatori di
chiodi e latri attrezzi di metal-
lo; segheria - ferramente; di-
str ibuzione della “puccia”,
piatto costituito da farina di
granoturco cotta nel minestro-
ne; lavorazione del frumento
con setaccio, pestello...; pastai

che producono le tagliatelle
con antichi metodi; donne in-
tente a preparare gli “ubiò”
(pane non lievitato cotto sulla
brace con un particolare arne-
se); osteria - ristorante con
preparazione dei ravioli al
“plin”; ciabattino; fabbricante di
oggetti in terracotta; lavorazio-
ne della lana; mercato di pae-
se all’aperto; carcerati; lavora-
zione delle castagne (battitu-
ra); osteria con distribuzione
di vin brulè, pane e salame.
Quindi davanti alla chiesa la
capanna, cori gli angeli; San
Giuseppe e Maria percorrono
tutta la strada che porta alla
chiesa e cercano rifugio e ri-
storo presso tutti i bivacchi,
ma non trovando accoglienza
arriveranno alla capanna dove
nascerà Gesù bambino. Tutto
ciò è immerso in un’atmosfera
quasi surreale, in cui un dolce
sottofondo musicale accom-
pagna la gente nella meravi-
gliosa Cessole vecchia illumi-
nata solamente dalle fiaccole
e dai fuochi dei bivacchi.

Una manifestazione alla-
quale, almeno una volta, oc-
corre partecipare.

Spigno Monferrato. Donna
volitiva e gran lavoratrice,
Adriana Pucci lascia la natia
città di Livorno per trasferirsi
nella tranquilla campagna di
Spigno Monferrato,

Faceva la fiorista, dalle sue
abili mani ancora oggi sboc-
ciano composizioni floreali di
grande pregio, ma solo per di-
letto, la sua nuova attività è
l’elicicoltura, nome difficile per
indicare l’allevamento delle lu-
mache.

Ebbene sì, questa tranquil-
la signora, aiutata dal figlio
Marco Cundari, gestisce un
allevamento di 5.000 metri
quadri con due tipologie di lu-
mache: la helix aspersa e la
helix pomata detta anche di
Borgogna, di maggiori dimen-
sioni. Raggiungiamo l’azienda
Serina che si trova in regione
Vivello Soprano 8 (tel. 0144
993300; www.azienda
serina.it), passando per Mera-
na e chiediamo ad Adriana
come è diventata allevatrice
di lumache: «Ho frequentato i
corsi dell’Associazione Nazio-
nale di Elicicoltura che ha se-
de a Cherasco (Cuneo), con-
siderata la capitale italiana
delle lumache, in cui si trova
anche l’Istituto Internazionale
di Elicicoltura, organismo tec-
nico-scientifico per la produ-
zione del mollusco Helix a ci-
clo biologico completo».

Continua Adriana «Le mie
lumache sono allevate all’a-
perto in modo naturale, la loro
carne ha poca umidità con
un’alta resa in cucina,si tratta
di un mollusco ricco di protei-
ne (13,4%) con una percen-
tuale minima di grassi(1,7%),
si può rapportare al pesce
magro, con in più una grande
varietà di sali minerali. Siamo
sempre stati abituati ad andar
per lumache in campagna, e
oggi, con questa tecnica di al-
levamento, l’Italia è il primo
paese nel mondo per la pro-
duzione in allevamento della
lumaca da gastronomia».

Adriana ci mostra le confe-
zioni di sugo di lumache già
pronto, ideale per condire la
pasta; le lumache precotte
vendute in vasetti di vetro nel
loro brodo per preparare una
gustosa frittata o le lumache
vive pulite e spurgate pronte
per essere cucinate secondo
le indicazioni della ricetta pre-
ferita, e il patè di lumache da
spalmare sui crostini caldi, ot-
timo per accompagnare un
brindisi.

È un piacere vedere che le
nostre campagne, anche se
lentamente, si ripopolano di
persone come Adriana e suo
figlio Marco che con coraggio
e determinazione, affrontano
nuove attività per valorizzare
il nostro territorio.

Melazzo.Scrive un abitante di
questo paese della Valle Erro: «Il
paese ha “rinnovato la tradizio-
ne, mantenendo la tradizione”.
Contraddizione solo apparen-
te. Il bellissimo presepe, che da
anni rappresenta lo spirito del
Natale del nostro paese, ha ispi-
rato la creatività di un gruppo di
quattro persone: Franca, Piero,
Mirella e Gian, che da mesi vi
dedicano, rivedendolo, correg-
gendolo e aggiungendo cose
nuove negli anni. Il piacere che
un lettore appassionato prova
nello sfiorare le pagine di nuo-
vo libro, a loro è procurato dal
contatto con le sete, i velluti o i
semplici tessuti di cotone. E da
una passione è nata l’idea da un
gruppo di donne di creare un
presepe, dando nuova vita ai
tessuti, trasformati, a seconda
delle caratteristiche, in figure,

piante, rocce, cielo.
Il punto focale, naturalmente,

è il luogo della natività, al di so-
pra del quale il cielo luminosis-
simo irradia una luce intensa
verso cui convergono, da tutte le
direzioni, i vari personaggi.

Attratti dallo splendido pae-
saggio ci si avvicina per ammi-
rarne meglio i dettagli e si sco-
pre la magia della tecnica con la
quale è stato realizzato: esso è
il risultato di un lunghissimo e
paziente lavoro di precisione e
fantasia, che le nostre amiche
hanno portato a termine sago-
mando e cucendo insieme cen-
tinaia e centinaia di pezzetti,
anche minuscoli, di tessuto, che
rendono ogni singola figura un
piccolo capolavoro.

Il presepe si potrà ammirare
nella chiesa di Melazzo in que-
ste festività».

Domenica 24 dicembre dalle ore 22

A Cessole suggestivo
presepe vivente

Azienda agricola Serina in regione Vivello

Da Livorno a Spigno
per allevare lumache

Allestito nella chiesa di Melazzo

Presepe innovativo
rispettoso di tradizione

Vesime. “El fij del muriné u l’è
laureose “Dutur Ingegné” con
queste semplici parole, Giaco-
mo Sugliano (il murinè appunto)
vuole esprimere tutta la sua
gioia per la laurea conseguita
dal figlio Paolo martedì 19 di-
cembre. Sugliano Paolo ha con-
seguito il titolo di “Laurea” e ot-
tenuto la qualifica di “Dottore in
Ingegneria Civile” con votazione
110/110 presso il Politecnico di
Torino.

Il suo percorso di studio lo
ha portato a diplomarsi a pieni
voti, perito in elettronica e tele-
comunicazioni presso l’ITIS “C.
Barletti” di Acqui Terme e poi a
cambiare completamente rotta
per dedicarsi a studiare il vasto
e affascinante campo delle co-
struzioni e delle infrastrutture.
Per raggiungere questo “tra-
guardo volante” passione e vo-
lontà sono sempre state sue
compagne approvate ed ap-
poggiate dalla famiglia, fidan-
zata e amici. Prossimo obietti-
vo? La “Laurea specialistica”
per acquisire così una profes-
sionalità ad “ampio spettro”. Le
competenze e gli ambiti di in-
tervento di un ingegnere civile
sono, infatti, molto diversi e nu-

merosi e non è semplice elen-
carli né definirli con precisione.
In particolare riguardano edifici
civili e industriali, ponti, dighe,
gallerie, strade, ferrovie, aero-
porti e canali. L’orientamento
scelto dallo studente per il pro-
seguimento degli studi è Geo-
tecnica e concentra il proprio
interesse sull’insieme dei pro-
blemi tecnici riguardanti il suo-
lo e il sottosuolo. A Paolo gli au-
guri più sinceri per realizzare il
suo importante e ambizioso pro-
getto da tutta la famiglia e da tut-
ti quelli che gli sono vicini.

Laurea conseguita il 19 dicembre

Paolo Sugliano
è ingegnere

A Monastero tombola 
della befana pro scuole 

Monastero Bormida. Torna anche quest’anno a Monastero
la tradizionale tombola della Befana, che si terrà la sera di sa-
bato 6 gennaio 2007, alle ore 21, nel salone adiacente al teatro
comunale. Sarà l’occasione per ritrovarci tutti insieme dopo le
feste natalizie e abbinare il sano divertimento alla volontà di
contribuire per una buona causa. Il ricavato infatti sarà destina-
to alle necessità didattiche delle scuole di Monastero Bormida
(micro-nido, infanzia, primaria e secondaria di 1º grado), men-
tre i numerosissimi e ricchi premi sono in gran parte offerti dai
commercianti di Monastero e dintorni.

Vesime. I giovani del 1936 si
sono ritrovati per festeggiare in-
sieme l’ambitissimo traguardo
dei 70 anni. L’appuntamento era
fissato per ore 11.30 in modo da
poter assistere insieme alla ce-
lebrazione della Santa Messa
durante la quale don Piero ha
fatto ai coscritti i migliori auguri
per una splendida giornata in al-
legria ricordando però anche
tutti i coscritti che non ci sono
più. La festa è poi continuata
con il pranzo sociale presso l’a-
griturismo “Al Castello” da Ma-
tiein dove un piccolo imprevisto
ha reso la giornata ancora più
suggestiva.

Per tutta la mattinata infatti, il
locale è rimasto senza luce elet-

trica per lavori imprevisti sulla li-
nea e allora, con molta disponi-
bilità e allegria da parte di tutti,
ecco che il pranzo è stato ser-
vito a lume di candela, in un’at-
mosfera quasi magica gustando
i piatti che le sapienti mani di As-
sunta e Nadia, le cuoche del
locale hanno saputo proporre
ai commensali superando la dif-
ficoltà della mancanza di cor-
rente elettrica.

Al termine della giornata l’ar-
rivederci a tutti per il prossimo
pranzo sociale, per festeggiare
insieme un altro importante tra-
guardo.

Nella foto i coscritti del 1936
con lo sfondo del castello di Ve-
sime.

Vesime in festa la leva del 1936

Settantenni
più in gamba che mai

Al Santuario del Todocco 
concerto dell’anno nuovo

Pezzolo Valle Uzzone. Grande “Concerto dell’anno nuovo”,
a scopo benefico, al Santuario “Madre della Divina Grazia” del
Todocco, frazione del comune di Pezzolo Valle Uzzone, dome-
nica 7 gennaio 2007, alle ore 17, al termine della santa messa,
celebrata dal rettore del Santuario, don Bernardino Oberto del-
la Cantoria di Castino e Pezzolo Valle Uzzone.

La cantoria è diretta dalla maestra Mariella Reggio ed è
composta da oltre venti voci e da alcuni solisti: Eraldo Muratore
alla tromba, Alfio Canobio al violino e all’organo Alice Laratore;
presenterà un articolato ed interessante programma: brani na-
talizi (Adeste fideles, Astro del ciel, Bianco Natale, Notte di lu-
ce) armonizzati a 4 voci miste a brani di musica sacra (Sei tu
Signore il pane, La vera vite) a brani di musica gregoriani
(Sanctus, messa degli angeli; Agnus dei, messa degli angeli),
infine a brani classici (Ave Maria, Arcadelt; Pastorale, Beetho-
ven 6ª sinfonia; Amici miei, spiritual).

Nell’intervallo esibizione di strumenti e di giovani pianisti
(Chiara Petrini, Angelica Ciocca, Katia Boffa).

“Uniti per un brindisi natalizio”
Denice. Domenica 24 dicembre, “Uniti per un brindisi natali-

zio”.
Presso l’oratorio di San Sebastiano si può visitare la mostra

dei presepi (orario dalle ore 10-12 e dalle 16-19). Alle ore 21,
arriva Babbo Natale e alle ore 21,30, concerto “Carillon di Na-
tale”, 30 minuti con la poesia dialettale Giovanni Pietro Nani e
Beppe Ivaldi. Alle ore 24, la santa messa e al termine della fun-
zione, brindisi finale offerto da: Comune, Parrocchia, Pro Loco
e Polisportiva. Per informazioni: Comune (tel. 0144 92038).
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Tortona. Due gol, uno per
parte, nell’arco di quattro mi-
nuti. Per l’Acqui un pari che
vale una vittoria sotto il profilo
morale ed un passo in avanti
in classifica che consente di
tenere i play off nel mirino.

Il girone di andata si chiude
in casa del Derthona, capoli-
sta, imbattuto, la difesa più
forte del girone ed un organi-
co già pronto per la categoria
di sopra; la partita meno adat-
ta a far passare le feste in
tranquillità ai bianchi che, al
“Fausto Coppi”, ci arrivano
con tanti acciacchi, con defe-
zioni inattese e con un arrivo,
di Gianluca Bocchi che si ri-
vela subito importante tanto
da far dimenticare la partenza
di Rubini. Acqui rimaneggiato
in ogni angolo del campo, con
Merlo costretto a rivoluziona-
re la difesa per l’assenza di
Delmonte, il centrocampo per
quelle di Mossetti, Manno e
Rosset infortunati, cui si è ag-
giunto l’influenzato Fossati,
poi Massaro, uomo dai mille
usi, tra l’altro un ex, che scon-
ta il turno di squalifica. Una si-
tuazione difficile indipenden-
temente dall’avversario, pe-
santissima se di mezzo c’è il
Derthona di Civeriati che può
contare sulla rosa al gran
completo; quasi senza scam-
po se si aggiunge il campo
“nemico” dove all’Acqui non
sono mai stati riservati molti
favori.

Tutto questo ha forse aiuta-
to i bianchi a giocare una par-
tita straordinaria per tempera-
mento, per un tempo alla pari
del Derthona, per l’altro in
sofferenza, ma senza mai
perdere la testa. L’Acqui che
Merlo manda in campo non è
affatto rinunciatario, lo sche-
ma si fonda sulla classica di-
fesa a quattro dove Giacobbe
e Roverta sono gli esterni,
Bobbio e Petrozzi i centrali;
Bocchi si piazza davanti alla
difesa, Gallace e Militano oc-
cupano le fasce, Graci va in
cabina di regia, Minniti e Vot-
tola le due punte. Squadra
corta che aggredisce il porta-
tore palla che ha il grande
merito di chiudere le corsie li-
mitando i cross per la testa
del potente, e costoso, Giglio.
È un Acqui che fa un buon
pressing e occupa in maniera
magistrale tutti gli spazi. È più
elaborato il gioco dei “leoncel-
li” che propongono un fraseg-
gio a tratti lezioso, dimostrano
indubbie qualità tecniche,
buon possesso palla ma, fati-
cano ad arrivare al tiro. I bian-
chi fanno le cose semplici;
Bocchi fa barriera davanti alla
difesa e fa ripartire la squa-
dra. Nel Derthona sono le in-
dividualità a creare problemi
con Giglio che segna ma è
pescato in fuorigioco e, sarà
quello l’unico episodio che
farà soffrire i tifosi dell’Acqui
presenti in buon numero in tri-
buna. I due tiri in porta di un

primo tempo che Teti ha pas-
sato da osservatore interes-
sato, sono dei bianchi e sul
secondo c’è una sontuosa
palla gol prodotta da una bel-
la manovra corale che Graci
chiude con un tiro da ottima
posizione tra le braccia di Vol-
pi. Poco prima era stato Gal-
lace a far sibilare a fil di palo
una conclusione dal limite.

Nella ripresa cambia la mu-
sica ed ad aumentare i ritmi è
il Derthona. Si creano situa-
zioni difficili per il gran movi-
mento che fa Pagano, Giglio
cerca spazi sulle corsie si ac-
centra di più Berberi. L’Acqui
da l’impressione di non avere
più la stessa brillantezza del
primo tempo. È comunque un
Acqui che cerca sempre di ri-
partire in maniera ordinata,
non spreca e pur arretrando il
baricentro continua concede-
re poco ai padroni di casa più
pericolosi però ancora preve-
dibili e soprattutto imprecisi al
momento di concludere. Piac-
ciono le individualità del
Derthona; piace il tempera-
mento dell’Acqui e non è poi
una sorpresa il gol che Min-
nitti realizza al 20º, con una
gran conclusione dal limite
sfruttando una percussione di
Vottola in una difesa talmente
presuntuosa da lasciare alti
gli esterni ed i due centrali in
balia di due attaccanti. Dopo il
gol i leoncelli soffrono, fatica-
no a riordinare le idee, l’Acqui
prende coraggio. Merlo, un
po’ a sorpresa, sostituisce
Graci con Mollero, che è un
trequartista offensivo, quasi a
sfidare un Derthona che va in
affanno sulle ripartenze dei
bianchi. C’è però di mezzo la
qualità di Giglio che ha una
occasione e, al 25º, la sfrutta
raccogliendo sul palo lontano
un perfetto cross di Pagano.

È dopo il gol che l’Acqui va
in apnea ed è salvato dalla
traversa e poi da Teti che
smanaccia su Pagano. Il
Derthona ha poco tempo e
non lo sfrutta. Esce Giacobbe
ed entra Pietrosanti, poi Gioa-
nola, classe ’89, cresciuto nel
vivaio, al posto di un affaticato

Bocchi e, nei minuti finali,
l’Acqui stringe i denti, si con-
quista due corner, non lascia
più al Derthona una sola pos-
sibilità di arrivare al tiro.

I bianchi si portano a casa
un punto, meritato, importan-
te. Squadra che ha dimostrato
carattere, che ora può guar-
dare al nuovo anno con mag-
giore fiducia. Presto rientre-
ranno Manno e Delmonte, poi
Rosset e Mossetti, ma intanto
in campo si sono visti quattro
prodotti del vivaio, Giacobbe,
Mollero, Pietrosanti e Gioano-
la ed in panchina c’erano Ca-
stino, Faraci e Leveratto. Set-
te “under” su diciotto convoca-
ti, numeri che fanno ben spe-
rare per il futuro.
HANNO DETTO

Qualche problema all’uscita
del “Coppi” con alcuni “studio-
si” derthonini che sputano a
Merlo. Finisce in una bolla di
sapone e si parla del derby
con il presidente Maiello: “Ol-
tre ogni più rosea previsione.
Alla pari con i primi nonostan-
te mezza squadra fuori. Vorrei
l’Acqui con la stessa determi-
nazione con la squadra al
completo”. A bocce ferme, il

giorno dopo con Arturo Merlo
che racconta la partita senza
tanti giri di parole: “Ho letto e
ascoltato giudizi inaccettabili.
Che l’Acqui ha sofferto ed è
calato alla distanza, che ha
fatto barricate. Intanto il primo
tempo è stato alla pari, è vero
abbiamo sofferto nella ripresa
la reazione del Derthona che
non per caso è la capolista,
ma noi eravamo senza sei, di-
co sei, titolari ed io vorrei ve-
dere altre squadre, lo stesso
Derthona e la Novese che tut-
ti definiscono “corazzate” gio-
care nelle nostre condizioni.
Siamo stati bravi a limitare i
danni con i giovani del vivaio
e questo è un merito della so-
cietà”. Poi Merlo guarda avan-
ti: “Tre domeniche di pausa
sono una manna, io spero in
una nevicata per arrivare a
quattro in modo da recupera-
re il maggior numero di infor-
tunati. Se non ci succede nul-
l’altro, se nel ritorno ci saremo
tutti, se la sfortuna ci lascia in
pace, questa squadra può an-
cora lottare per il primo posto.
E adesso buone feste a tutti
gli sportivi”.

w.g.

L’Acqui ha ingaggiato
Gianluca Bocchi 

Il centrocampista Gianluca Bocchi, nato a Genova il 28 no-
vembre del 1973, residente ad Imperia, è l’ultimo acquisto dei
bianchi. Bocchi nella sua carriera ha militato in serie C nel Sa-
vona, Casale, Cuneo e poi nell’Imperia. Con l’Imperia ha vinto
il campionato Interregionale, nella stagione 1999-2000 e lo
scorso anno il campionato di “Eccellenza”. Capitano dei nero-
azzurri nell’ultima stagione, è stato svincolato con l’apertura
delle liste di dicembre.

Gianluca Bocchi ha disputato la prima gara con la maglia
dell’Acqui sul campo del Derthona.

TETI: Primo con una devia-
zione su palla inattiva, ripresa
con un paio di interventi im-
portanti e tanta sicurezza per
i suoi e a togliere illusioni agli
avversari. Buono.

GIACOBBE: Nel pr imo
tempo regge senza grosse
difficoltà sulla corsia; più com-
plicata la vita nella ripresa
quando spesso è costretto a
confrontarsi con Giglio che ha
esperienza, qualità e lo sovra-
sta sul piano fisico. Sufficien-
te. PIETROSANTI (dal 35º
st): Va A fare argine in posi-
zione centrale.

ROVETA: Non disdegna
qualche proiezione offensiva,
ma è da difensore che fa ve-
dere le cose migliori. Attento
e reattivo non si fa mai saltare
e mantiene fino alla fine un
passo notevole. Più che suffi-
ciente.

BOBBIO: Esperienza e
malizie gli consentono di gio-
care un primo tempo straordi-
nario. Bravo nelle chiusure,
non si fa mai tagliare fuori dal
movimento degli attaccanti.
Solo nel finale qualche incer-
tezza, ma è cosa da poco. Più
che sufficiente.

PETROZZI: Il migliore. An-
che Giglio capisce che non
c’è nulla da fare e cerca di
muoversi per portarlo lontano
dall’area. Non c’è movimento
che tenga, è una diga che
non ha mai un attimo di cedi-
mento. Ottimo.

BOCCHI: Dà l’impressione
d’essere sempre al posto giu-
sto nel momento giusto. Es-
senziale, pulito, pochi fronzoli
e tanta sostanza. Un leader
che all’Acqui farà parecchio
comodo. Buono. GIOANOLA
(dal 42º st): Corre e lotta in un
finale rovente.

GALLACE: Più attento in
fase d’interdizione che in ap-
poggio alle punte, cerca qual-

che sgroppata, ma poi torna
subito sui suoi passi. Una par-
tita tutta sostanza senza mai
mollare il passo. Sufficiente.

MILITANO: Non permette
ai tortonesi di infilarsi tra le li-
nee del centrocampo, si limita
ad un oscuro lavoro di conte-
nimento. Bravo nel chiudere i
varchi meno nelle ripartenze.
Sufficiente.

VOTTOLA: Lotta su tutti i
palloni spesso va a fare da
torre nella sua area, va sul
portatore di palla, cerca di te-
nere alta una squadra che
progressivamente arretra il
suo baricentro. Più che suffi-
ciente.

GRACI: Buon primo tempo
con qualche giocata di fino e
qualche eccesso di confiden-
za. Cala alla distanza quando
arretra sempre più e fa man-
care alla squadra un punto di
riferimento in mezzo al cam-
po. Sufficiente. MOLLERO
(dal 27º st): Entra per cercare
di portare avanti il baricentro
del gioco. Un paio di buone
giocate e tante personalità.
Più che sufficiente.

MINNITI: È in balia della di-
fesa nero-bianca, si fa vedere
poco e poche volte gli riesco-
no giocate importanti. Pero al
momento giusto è nel posto
giusto non sbaglia il colpo.
Per questo si guadagna la pa-
gnotta. Più che sufficiente.

Arturo MERLO: Si direbbe
che in questo momento fa
quel che può con quel che ha.
Ma intanto ha giovani interes-
santi, una squadra che lotta,
che ha un gioco e precisi pun-
ti di riferimento. Non ha paura
di perdere e non rinuncia mai
a giocare la partita. Rischia e
lo fa con il piglio giusto. Con
un pizzico di fortuna poteva
vincere, bastava reggere an-
cora un paio di minuti; poi è
stato fortunato a non perdere.

Si completa coi due recuperi
in programma il quadro del
campionato amatori AICS, che
va in letargo con due certezze:
quella del Rivalta campione
d’inverno e quella del Novouffi-
cio Valenza, ultimo a quota ze-
ro punti dopo avere perso tutte
le gare dell’andata. A memo-
ria, non ricordiamo fosse mai
accaduto nulla di simile.
Recuperi 10ª giornata

Cassine - Ponti 0-0. Com-
battuto pareggio tra Cassine
e Ponti, che le tentano tutte
per conquistare l’intera posta
ma devono accontentarsi di
chiudere a reti inviolate. Nel
Cassine, da segnalare l’e-
spulsione di Pansecchi (dop-
pia ammonizione).

Strevi - Sezzadio 1-0. Vit-

toria di misura per lo Strevi
sul Sezzadio, ma gli strevesi
(che hanno anche giocato
uno scorcio di partita in 10
per l’espulsione per doppia
ammonizione di Rafele) rie-
scono alla fine a prevalere
grazie ad un gol di Businaro,
che permette loro di raggiun-
gere il Cassine e chiudere al
terzo posto.

Classifica: Rivalta punti 23
(campione d’inverno); Casal-
cermelli 21, Cassine e Strevi
18, Ponti 15, Keller I.G.14,
Sezzadio 12, Asca ’04 e Gro-
gnardo 11, Oviglio 10, No-
voufficio 0.

***
Il campionato riprenderà a

fine febbraio.
M.Pr

Calcio Amatori

Strevi vince il recupero
e aggancia il Cassine

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Derthona - Acqui 1-1

Un Acqui con tanti giovani del vivaio
costringe la capolista al pareggio

La foto ufficiale dei bianchi per il campionato 2006-2007.

La formazione del Cassine.

Davide Mollero, classe
1989: per lui seconda uscita
in campionato contro il
Derthona.

Enrico Gioanola, classe
1989, ha fatto il suo esordio
in prima squadra contro la
capolista.

Petrozzi, il migliore in campo contro il Derhona.
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Cairo M.Te. Con i nero-az-
zurri del Varazze sino alla do-
menica prima, poi protagoni-
sta, anzi mattatore, contro i
vecchi compagni. È la storia
di Cristian Cattardico, classe
’77, giovanili della Sampdoria
poi Savona, Sammargherite-
se, Andora, Varazze, che do-
menica 17 dicembre al “Brin”
per la prima volta con la nuo-
va maglia gialloblu ha dato un
contributo decisivo per la vit-
toria della sua squadra.

Vittoria meritata, preziosa
che permette all’undici di Vel-
la di avvicinare la zona sal-
vezza e, nello stesso tempo,
manda in cr isi una diretta
concorrente. Cattardico non è
l’unico volto nuovo della Cai-
rese che, al cospetto di quasi
duecento tifosi, si presenta
con Alberto Servetto, classe
’88, che il d.g. Carlo Pizzorno
ed il d.s. Aldo Lupi pescano
dall’Albisole in “Seconda” e
Vella fa subito giocare da tito-
lare in una difesa orfana di
Abbaldo, Piscopo e del lungo-
degente Ghiso, e con il ritorno
a tempo pieno di Da Costa e
di Capurro recuperato dopo il
malanno alla schiena. Undici
a trazione anteriore con Mo-
rielli e Servetto esterni di dife-
sa, Dessì e Bottinelli centrali
poi Capurro e Kreymadi inter-
ni, Da Costa e Balbo sulle
corsie a spingere mentre Cat-
tardico e Giribone formano
una coppia d’attacco tutta
nuova, ottimamente assortita
per potenza e rapidità.

Si vede l’effetto Cattardico
sin dai primi minuti; la Cairese
prende in mano il match, co-
stringe il Varazze a tenere
basso il baricentro e sulle fa-
sce Balbo e Da Costa hanno
un passo che i nero-azzurri
faticano a mantenere. Nella
prima mezz’ora si vede la mi-
glior Cairese dell’anno. Giri-
bone non è più isolato, Cat-
tardico lo supporta alla perfe-
zione ed è solo da perfezio-
nare l’intesa e poi quella gial-
lo-blu potrebbe diventare una
coppie d’attacco tra le più forti

della categoria.
Non è un caso che la Cai-

rese si trovi sul 2 a 0 già al
16º. Dopo le prove generali, i
giallo-blu confezionano due
gol nell’arco di due minuti: al
14º con Balbo che raccoglie
un centro di Cattardico e infila
Juliano ed al 16º con lo stes-
so Cattardico che sfrutta ma-
gistralmente lo spazio sul lan-
cio di Kreymadi e batte Julia-
no. La Cairese continua mara-
maldeggiare, ma spreca e
consente al Varazze di resta-
re in partita. L’undici di Vec-
chio trova in Icardi, giovanili
Genoa poi Acqui e Lagaccio,
l’uomo capace di prendere il
gioco e far salire la squadra
mentre Ferro cerca di aprire
varchi una difesa giallo-blu
che ha qualche amnesia co-
me al 39º, quando Cantale è
libero di battere Farris. Partita
completamente r iaper ta e
complicata dall’infortunio di
Giribone che, al 42º, è co-
stretto a lasciare il campo so-
stituito da Contino.

Il Varazze ci crede e, dopo
il palo colpito da Risecco, al
termine del primo tempo, pa-
reggia al 12º della ripresa con
Ferro svelto ad approfittare di
una palla vagante ribattuta
dalla difesa. I giallo-blu subito
il pari riprendono in mano le

redini del gioco; senza Giribo-
ne manca un prezioso punto
di riferimento in attacco, ma
l’ingresso di Contino da mag-
giore equilibrio al centrocam-
po. È una Cairese che appro-
fitta del calo degli ospiti, so-
prattutto di Icardi, e trova il
gol, al 27º, con Da Costa che
dal limite infila un Juliano che
non appare del tutto incolpe-
vole. È il punto che decide il
match; il Varazze non ha più
nulla da spendere e, nono-
stante il nuovo mister Vecchio,
appena subentrato ad Orcino,
cerchi di rivitalizzare la squa-
dra con l’ingresso di Reba-
gliati, è ancora la Cairese a
trovare la via del gol con
Kreymadi che sfrutta un son-
tuoso assist di Cattardico ed
in una difesa sbilanciata ha lo
spazio ed oil tempo per batte-
re Juliano.

È l’ultimo sussulto di un
match che premia una Caire-
se bella, a tratti sprecona, in
qualche occasione distratta,
ma assolutamente viva e con
ampi spazi di miglioramento.
HANNO DETTO

Per Enrico Vella è la vittoria
più importante ma solo se...:
“Riusciremo a dare continuità
al gioco e anche ai risultati.
Lo possiamo fare perché ora
abbiamo qualità e mezzi, gio-
catori importanti e soprattutto
ho visto la squadra giocare
con entusiasmo”. Per il d.g.
Pizzorno la vittoria vale dop-
pio: “Abbiamo battuto e avvi-
cinato una rivale nella lotta al-
la salvezza e ritrovato il mora-
le dopo il 4 a 0 di Loano. E
poi - sottolinea il d.g. Cairese
- nelle ultime quattro gare ab-
biamo vinto due volte, pareg-
giato una e perso in casa del-
la Loanesi che è una delle
grandi del girone”.

Formazione e pagelle:
Farris 6; Morielli 5, Servetto 6
(42º st. Ferraro sv); Bottinelli
6, Dessì 6, Kreymadi 7; Da
Costa 7, Balbo 7, Giribone 6
(42º Pt. Contino 6), Capurro
6, Cattardico 9.

w.g.

SERIE D - girone A
Risultati: Canavese - Lava-

gnese 1-1, Casale - Orbassano
1-1, CasteggioBroni - Alessan-
dria 2-2, Castellettese - Canelli
2-2, Giaveno - Vado 2-0, Sa-
luzzo - Borgomanero 1-1, Sa-
vona - Imperia 4-0, Sestri Le-
vante - Rivarolese 1-0, Voghe-
ra - P.B. Vercelli 2-0.

Classifica: Savona 34; Ca-
sale 31; Canavese 29; Orbas-
sano 28; Alessandria 24; Vo-
ghera 23; Lavagnese, P.B.Ver-
celli 21; Borgomanero 20; Gia-
veno, Sestri Levante 17; Ca-
stellettese 16; Imperia, Rivaro-
lese 15; Saluzzo 14; Casteg-
gioBroni 13; Canelli 10;Vado 8.

Prossimo turno (sabato 23
dicembre): Alessandria - Gia-
veno, Borgomanero - Casale,
Canavese - Rivarolese, Canelli
- Sestri Levante, Imperia - Ca-
steggioBroni, Lavagnese - Sa-
luzzo, Orbassano - Savona,
P.B.Vercelli - Castellettese, Va-
do - Voghera.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Aquane-

ra 1-1, Asti Colligiana - Som-
mariva 2-2, Bra - Airaschese
1-4, Busca - Fossano 1-1,
Cambiano - Chisola 0-1, Car-
magnola - Novese 1-2, Dertho-
na - Acqui 1-1, S. Carlo - Ca-
stellazzo B.da 0-1.

Classifica: Derthona 35; No-
vese 32; Bra 29; Fossano 27;
Acqui 26; Chisola, Castellazzo
B.da 25; Albese 24; Airaschese
22; Busca, Asti Colligiana 17;
Sommariva Perno 16; Carma-
gnola 12; Aquanera 11; Cam-
biano 9; S. Carlo 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 gennaio): Albese - Chi-
sola, Bra - Acqui, Busca - Asti
Colligiana, Cambiano - Novese,
Carmagnola - Sommariva Per-
no, Derthona - Castellazzo
B.da, Fossano - Airaschese, S.
Carlo - Aquanera.
ECCELLENZA - girone A Li-
guria

Risultati: Andora - Sam-
pierdarenese 3-0, Bogliasco -
Busalla 0-0, Cairese - Varazze
4-2, Corniglianese - Valdivara 2-
1, Bogliasco 76 - Loanesi 0-0,
Sammargheritese - Sestrese
5-3, San Cipriano - Lagaccio
1-1, Ventimiglia - Rivasamba
0-1, V. Entella - Pontedecimo
Polis 1-0.

Classifica: Sestrese 42;
Loanesi 38; V. Entella 37; Pon-
tedecimo Polis 36; Sammar-
gheritese, Busalla 29; Bogliasco
76 26; Bogliasco, Cornigliane-
se 24; Rivasamba 20; Andora,
Valdivara 19; San Cipriano, Va-
razze 15; Sampierdarenese,
Cairese, Lagaccio 13;Ventimi-
glia 0.

Prossimo turno (sabato 23
dicembre): Ventimiglia - Bu-
salla, San Cipriano - Sestrese,
Cairese - Bogliasco 76, V. En-
tella - Lagaccio, Andora - Loa-
nesi, Corniglianese - Pontede-
cimo Polis, Varazze - Riva-
samba, Sammargheritese -
Sampierdarenese, Bogliasco -
Valdivara.
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Agv - Albenga 0-2,
Cisano - Borgorosso 1-2, Fi-
nale - Golfodianese 1-1, Rivie-
ra P. - Argentina 0-0, Rossi-
glionese - Bolzanetese 2-3,
Serra Riccò - Don Bosco 4-1,
Virtus Castellese - Ospedalet-
ti 1-0, Voltrese - Bragno 3-3.

Classifica: Borgorosso 35;
Albenga 28; Serra Riccò 27;
Bolzanetese 25; Virtus Castel-
lese, Cisano 23; Golfodianese,
Argentina 22; Ospedaletti 21;
Riviera P., Voltrese 19; Finale
16; Bragno 15; Don Bosco 11;
Agv 9; Rossiglionese 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 gennaio): Finale - Alben-
ga, Virtus Castellese - Argenti-
na, Voltrese - Agv, Cisano - Bol-
zanetese, Bragno - Borgoros-
so, Riviera P. - Don Bosco, Ser-
ra Riccò - Golfodianese, Ros-

siglionese - Ospedaletti.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Calamandranese
- Pro Valfenera 3-1, Castelno-
vese - Arnuzzese 0-1, Fabbrica
- Arquatese 1-2, La Sorgente
- S. Damiano 2-1, Nicese -
Rocchetta T. 2-1, Pro Villafran-
ca - Garbagna 1-4, Usaf Fava-
ri - Ovada Calcio 4-3, Viguz-
zolese - Villaromagnano 1-1.

Classifica: Arnuzzese 37;
Calamandranese, Ovada Cal-
cio 31; Nicese 30;Viguzzolese
29; La Sorgente 28; Pro Valfe-
nera 20; Rocchetta T. 19; Fab-
brica 17; Castelnovese 16; Usaf
Favari 15; Arquatese, Villaro-
magnano 14; S. Damiano 13;
Garbagna 11; Pro Villafranca
7.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 gennaio): Calamandra-
nese - Fabbrica, Castelnovese
- Garbagna, La Sorgente - Vil-
laromagnano, Nicese - Arnuz-
zese, Pro Valfenera - Ovada
Calcio, Pro Villafranca - S. Da-
miano, Usaf Favari - Rocchet-
ta T., Viguzzolese - Arquatese.

1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Alassio - Quiliano
1-2, Altarese - Millesimo 1-0,
Pietra Ligure - Legino 2-1, S. Fi-
lippo Neri - Albisole 0-3, San-
remo - Laigueglia 2-1, Sassel-
lo - Carcarese 0-0, Taggia - S.
Stefano 1-2, Veloce - S. Am-
pelio 1-2.

Classifica: Albisole 30; Car-
carese, Pietra Ligure 27; San-
remo 24; Legino 23; S. Stefano,
Quiliano 22; S. Ampelio, Lai-
gueglia, Sassello 21; Veloce
20; Altarese 18; Millesimo 13;
Taggia 10; Alassio 8; S. Filippo
Neri 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 gennaio): Carcarese -
Albisole, Sassello - Altarese,
Taggia - Laigueglia, S. Filippo
Neri - Legino, Veloce - Millesi-
mo, Pietra Ligure - Quiliano,
Sanremo - S. Ampelio, Alassio
- S. Stefano.
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Avegno - Borzoli
1-4, Cogoleto - Calvarese 4-2,
G.C. Campomor. - Crevarese
2-2, Goliardica - Pieve Ligure 1-
0, Marassi - Grf Rapallo 1-2,
Fegino - V. Chiavari 1-1, Pro
Recco - Corte 82 0-1, Sestri -
Campese 2-0.

Classifica: Goliardica 32;
G.C. Campomor., Campese
27; Pro Recco, Borzoli 24; Cor-
te 82 23; V. Chiavari, Marassi
22; Cogoleto 21; Crevarese 20;
Sestri 19; Pieve Ligure 17; Cal-
varese 15; Fegino 12; Grf Ra-
pallo 11; Avegno 9.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 gennaio): Sestri - Cal-
varese, G.C. Campomor. -
Campese, Goliardica - Cogo-
leto, Pieve Ligure - Corte 82,
Marassi - Crevarese, Fegino -

Grf Rapallo, Pro Recco - Bor-
zoli, Avegno - V. Chiavari.
2ª CATEGORIA - girone R

Classifica: Alta V. Borbera
28; Villalvernia, Stazzano 27;
Novi G3 23; Cassano 20; Au-
rora 19; Tagliolese 18;Volpedo,
Pontecurone 16; Oltregiogo*
13; Boschese T.G. 12; Pro Mo-
lare, Montegioco* 11; Silvane-
se 10.

Prossimo turno: Alta V. Bor-
bera - Villalvernia, Boschese
T.G. - Aurora, Novi G3 - Volpe-
do, Oltregiogo - Silvanese, Pon-
tecurone - Montegiogo, Staz-
zano - Pro Molare, Tagliolese
- Cassano.

*una partita in meno.
2ª CATEGORIA - girone P

Classifica: Pol. Montatese
24; Celle Gen. Cab, Cortemilia
23; Gallo Calcio, Cameranese,
Canale, SportRoero 20; Euro-
pa, Santostefanese 19; Dogliani
18; Bistagno, Masio 14; San
Cassiano 6; Castagnole L. 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 gennaio): Canale - San-
tostefanese, Castagnole L. -
Dogliani, Cortemilia - Bista-
gno, Europa - Masio, Gallo Cal-
cio - San Cassiano, Pol. Mon-
tatese - Cameranese, Spor-
tRoero - Celle Gen. Cab.

3ª CATEGORIA - girone B
Classifica: Castellettese 19;

Sarezzano 17; Audax Orione
S. Bernard., Tassarolo 16; Ler-
ma 15; Pozzolese 12; Cassine
11; Paderna, Pavese Castel-
cer. 6; Cristo AL 3.

Prossimo turno: Castellet-
tese - Pozzolese, Cristo AL -
Audax S. Bernard., Paderna -
Lerma, Pavese Castelcer. -
Cassine, Tassarolo - Sarezza-
no.
3ª CATEGORIA - girone A
Asti

Recupero: San Marzano - V.
Mazzola 1-2.

Risultati: Cerro Tanaro - Re-
francorese 0-13, Mombercelli
- Gierre San Marzano 2-2,
Over Rocchetta - Sandamian-
ferrere 3-2, Pralormo - Castel-
nuovo Belbo 0-0, San Marza-
no - Calliano 1-0, Spartak Club
- V. Mazzola 0-0, Tonco - Baldi-
chieri 1-2, Villanova - Praia 0-7.

Classifica: Praia, Refran-
corese 34; Calliano 28; Baldi-
chieri 27; San Marzano 25;
Mombercelli 24;Tonco, Spartak
Club, V. Mazzola 22; Gierre
San Marzano 21; Castelnuo-
vo Belbo 19; Pralormo, Over
Rocchetta 15; Villanova 11;
Sandamianferrere 10; Cerro Ta-
naro 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 febbraio): Villanova - Cal-
liano, Refrancorese - Castel-
nuovo Belbo, V. Mazzola - Cer-
ro Tanaro, San Marzano - Gier-
re San Marzano, Mombercelli
- Praia, Sandamianferrere - Bal-
dichieri, Over Rocchetta - Spar-
tak Club, Pralormo - Tonco.

Lunedì 11 dicembre all’“Ar-
turo Santi” il Bubbio a 7 ha di-
sputato l’ultima partita di cam-
pionato del 2006; ed è stato
proprio un sette bello quello
che ha sconfitto gli “Amici
Nizza”, 7-2.

I bubbiesi sono andati a se-
gno con due reti di “Ciccio”
Scarsi (suo il gran gol del
vantaggio), quattro di Mauro
Reggio (per lui in tutto 12
centr i) ed uno di Ezio De
Giorgis. L’unica nota storta è
stata causata dall’infortunio di
Andrea Cresta (sospetto
strappo muscolare).

In questo match hanno de-
buttato il portiere Pietro Nico-
demo e il libero Enrico Bosio.

Si sarebbero dovute dispu-
tare anche altre due partite
per completare il girone di an-
data, ma il recupero con la

Calosso Senior non si è svol-
to per l’assenza dell’arbitro,
mentre la sfida dell’ultima di
andata contro l’Edil Sandro di
Santo Stefano Belbo (prevista
per il 15 dicembre) è stata rin-
viata per manifestazione.

Entrambi gli incontri saran-
no recuperati nel 2007, difficil-
mente prima di febbraio.

Riguardo le altre gare, da
segnalare l’ennesima vittoria
del Fontanile (30 punti in 10
incontri) che ha sconfitto Ca-
nelli per 5-4, e la vittoria in
trasferta della “Lambert Café”
sulla Calotto Junior per 7-5.

Classifica: Fontanile 30;
Araldica Vini 18; Birreria Capo
Nord 17; Calosso Senior,
Scaletta Uzzone 16; Bubbio,
Lambert Café 13; Canelli 9;
Edil Sandro 7; Amici Nizza 6;
Calosso Junior 3.

Cairo M.Te. Ultimo match del-
l’anno, e prima gara del girone
di ritorno, per la Cairese. Si gio-
ca sabato 23 dicembre, alle
14.30, al “Cesare Brin” contro il
Bogliasco ’76 Emiliani, undici
che nello scorso campionato ha
conteso ai giallo-blu il primo po-
sto nei play off di “Promozione.

Il Bogliasco ’76, undici di un
comune di 4600 anime che ha
due squadre in “Eccellenza”,
l’altra è l’U.S. Bogliasco, sta pro-
ponendosi a buoni livelli anche
grazie all’esperienza di alcuni
sui giocatori dal passato impor-
tante come il trentacinquenne
bomber Spatari, ex giocatore
del Chievo in serie B, e poi di
tante formazioni di C1, C2 ed in-
terregionale tra le quali la No-
vese; con Spatari il coetaneo
Spaggiari in passato prima pun-
ta oggi “riciclato” difensore cen-
trale mentre gli altri pezzi im-
portanti a disposizione di mi-
ster Provetto sono l’esterno
Ochrymowic, l’interno Occhi-
pinti ed il difensore Giumella. I
biancoverdi sono squadra che
concede poco allo spettacolo e
sa gestire bene la partita come

dimostra il perfetto equilibrio tra
gol fatti, diciannove, e subiti.

Un avversario difficile per una
Cairese in crescita che ha mes-
so insieme più punti nelle ultime
quattro gare che non nelle pre-
cedenti tredici. Squadre ed al-
lenatori che si conoscono bene,
che all’andata diedero vita una
sfida avvincente vinta dai bian-
co-verdi con il minimo scarto
contro una Cairese parecchio ri-
maneggiata. Anche sabato Vel-
la dovrà fare ameno di alcune
pedine importanti e, a parte Ro-
demis Ghiso, ancora incerta la
presenza di Piscopo, che sta
recuperando da una distorsione
alla caviglia, e di Matteo Giri-
bone uscito nel match con il Va-
razze per un problema alla
schiena. Rientreranno Abbaldo
e Pistone che hanno scontato il
turno di squalifica. Una sfida
che in casa giallo-blu è consi-
derata tra le più importanti del-
la stagione, quella che potreb-
be far cambiare rotta al cam-
mino della squadra. Con l’undi-
ci genovese la Cairese non ha
mai avuto troppa fortuna - bat-
tuta ai play off ed in campiona-

to sempre con il minimo scarto
al termine di partite molto equi-
librate - e per mister Vella que-
sta di domani al “Brin” può es-
sere l’occasione del riscatto:
“Contro il Varazze abbiamo ac-
ceso una speranza ora dobbia-
mo rinfocolare la fiamma.Siamo
cresciuti, convinti e abbiamo
qualità per avere continuità di
gioco e risultati.Quella di sabato
con il Bogliasco ’76 è una sfida
che potrebbe decide il nostro
futuro”.

Tra i genovesi qualche dubbio
per Spaggiari; in casa Cairese si
deciderà all’ultimo minuto sul-
l’impiego di Giribone. Queste le
probabili formazioni.

Cairese (4-4-2): Farris - Mo-
rielli, Dessi’, Bottinelli (Abbal-
do), Servetto - Kreymadi, Ca-
purro, Contino (Pistone), Balbo
- Cattardico, Giribone (Da Co-
sta).

Bogliasco ’76 Emiliani (4-4-
2): Bracci (Camisa); Giumella,
Spaggiari (Pingani), Susino, Le-
rini - Ochrymowic, Rizzo, Oc-
chipinti, Ferrari - Spatari, Bri-
sca.

w.g.

Le classifiche del calcioCairese - Varazze 4-2

Con un Cattardico superstar
la Cairese affonda il Varazze

Primo gol in Eccellenza per
il giovane Kreymadi.

Sabato 23 dicembre per la Cairese

Arriva il Bogliasco ’76
altra sfida da non perdere

Bubbio Calcio Amatori
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La Sorgente 2
San Damiano 1

Acqui Terme. Si chiude
con una bella vittoria un anno
particolarmente fortunato per
i colori giallo-blu. Ripescata in
“Prima”, dopo aver disputato i
play off e sfiorato la promo-
zione, La Sorgente termina il
girone d’andata e l’anno sola-
re in alta classifica, molto più
vicina ai play off che non alle
zone basse e con prospettive
assai più interessanti di quelle
che patron Oliva aveva pro-
grammato all’inizio del cam-
pionato.

I sorgentini, nell’ultima di
campionato, hanno affrontato
il San Damiano Tecnopompe
squadra di bassa classifica,
però forte di alcuni elementi
di categoria superiore in un
organico fatto di giovani cre-
sciuti nel vivaio rosso-blu o
provenienti da squadre di ca-
tegoria inferiore.

Tra gli ospiti, in panchina
Franco Sacco, giovanili Ju-
ventus e poi Asti, che ha op-
tato per una domenica solo
da allenatore, in campo Iaria
e Franco, coppia ben assorti-
ta d’attacco. Sorgente quasi
al gran completo con i soli
Cavanna e Bruno indisponibili
ed il rientrante Luongo assen-
te per impegni di lavoro. Tan-
ganelli rispolvera Pianicini, re-
cupera Marchelli e manda in
campo una squadra con Pir-
rone prima punta supportato
da tre-quartisti abili nel pal-
leggio come Alberto Zunino e
Souza e dinamici come Diego
Ponti.

Il ritmo è l’arma con la qua-
le i giallo-blu costringono gli
astigiani sulla difensiva. È una
Sorgente che occupa bene gli
spazi, è determinata in difesa
dove Marchelli lotta con il
possente Franco e soprattutto
una squadra che fa le stesse
cose degli ospiti, ma a velo-
cità doppia. Pochi minuti per

segnalare la prima occasione
da gol, poi il pressing conti-
nuo dei padroni di casa che
schiaccia gli astigiani nella lo-
ro metà campo. Solo un con-
tropiede provoca brividi alla
difesa sorgentina che si salva
con affanno, ma è dai piedi di
Alberto Zunino che arriva il
vantaggio con un gol da in-
corniciare: triangolo con Sou-
za, palla al piede, cambio di
passo, veronica tra due difen-
sori e palla alle spalle di Viot-
to. Da applausi. Sorgente che
vuol chiudere il match e ha
l’occasione per farlo, al 40º,
quando, su una percussione
centrale, Pirrone viene abbat-
tuto in area da Calabresi. Ri-
gore netto che Marchelli batte
e Viotto para.

Se nel primo tempo il San
Damiano ha solo subito, nella
ripresa è la Sorgente a fatica-
re. I giallo-blu non mantengo-
no il passo della prima parte
e l’undici di Sacco avanza il
suo baricentro. Al 12º il pareg-
gio con Franco che s’inventa
un gol straordinario con una
mezza rovesciata sulla quale
nulla può Bettinelli. Se prima
era stato Viotto il portiere più
impegnato, ora tocca a Betti-

nelli sbrogliare un paio di si-
tuazioni difficili. E però una
Sorgente sempre attenta a
cogliere l’attimo giusto; man-
cano una manciata di minuti
al termine ed i giallo-blu colpi-
scono in modo chirurgico:
Zaccone si libera in area è
contrastato da Bozzalla, per
l’arbitro in modo falloso. Rigo-
re che batte ancora Marchelli
che questa volta ha la meglio
su Viotto.

È il gol che vale i tre punti
ed il sesto posto in classifica.
HANNO DETTO

Patron Silvano Oliva si go-
de la vittoria: “Meritata, anche
se nel secondo tempo abbia-
mo sofferto parecchio ed an-
che rischiato di subire il gol.
Però, abbiamo saputo sfrutta-
re l’occasione e questo è sin-
tomo di una squadra che sa
anche ragionare”.

Formazione e pagelle:
Bettinelli 6.5; Andrea Scorra-
no 6.5, Ferrando 6.5 (20º st.
Cipolla 6); Pianicini 6.5, Mon-
trucchio 7, Marchelli 7; Souza
7, Marco Scorrano 6.5 (25º st.
Zaccone 6.5), Pirrone 6.5, Zu-
nino 8, Ponti 7 (33º st. Lavez-
zaro sv).

w.g.

Sassello 0
Carcarese 0 

Sassello. Per il match più
importante il “degli Appennini”
si veste a festa. Arriva la Car-
carese, seconda forza del gi-
rone e si porta appresso un
tifo da categoria superiore;
non sono da meno i supporter
bianco-blu che ancora credo-
no in un Sassello da primi po-
sti. È un pubblico da record,
circa trecento tifosi, e non
manca qualche accenno di
tafferuglio che poi si smorza
ed alla fine saranno solo pac-
che, strette di mano e gemel-
laggio tra tifoserie.

Tanta coreografia meritava
qualcosa di più di uno 0 a 0 fi-
nale che accontenta tutti sen-
za far felice nessuno. Nessun
gol, ma in campo si sono vi-
ste due ottime squadre, con
un Sassello più manovriero
ed una Carcarese dotata di
ottime individualità.

I bianco-blu reduci dalla
sconcertante sconfitta di Mil-
lesimo - con conseguente
presa di posizione di società
e tecnico che hanno richia-
mato la squadra - vanno in
campo senza Luca Bronzino,
squalificato, e Diego Roveta
ancora infor tunato. Parodi
presenta un 4-4-2 con Berna-

sconi ed i l  giovane Ivaldi
esterni bassi, Persenda e Fa-
zari coppia centrale; Bale-
strieri è avanzato a centro-
campo a far da spalla a Ca-
rozzi con Paolo Valvassura e
Faraci esterni mentre Daniele
Valavassura e Castorina sono
i riferimenti offensivi. Stesso
modulo per l’undici di Bagna-
sco che è privo dell’esperto
Bacino mentre l’ex cairese
Genzano e Ranieri, ex di Pon-
tedecimo e Bogliasco, sono
inizialmente in panchina. Il
trentaseienne Prestia, ex di
Novese, Derthona, Imperia è
lo spauracchio in bianco-ros-
so e proprio i l duello tra i
bomber carcarese ed il pari
età Persenda è uno degli
aspetti più belli del match.

Partita che si inquadra sin
dai primi minuti. La Carcarese
cerca costantemente il suo
bomber che ha un solo guiz-
zo, al 15º, ma di quelli che in-
cantano: aggancio di destro,
palla sul sinistro e palo pieno
con Bertola immobile. Il Sas-
sello agisce sulle corsie ed è
Daniele Valvassura a mettere
in difficoltà la compassata di-
fesa bianco-rossa. Due falli di
Botta sullo sgusciante attac-
cante bianco-blu costano, al
34º, il rosso al difensore car-

carese. Con l’uomo in più il
Sassello consolida il posses-
so palla e, al 42º, sfiora il gol
con una punizione di Persen-
da che Tabbia smanaccia in
angolo. Episodio da moviola
ad inizio ripresa quando un
rimpallo favorisce Castorina
la cui conclusione è ribattuta
da Cristino sulla linea di por-
ta. Oltre per l’attaccante, pri-
ma per l’arbitro.

È l’unico episodio importan-
te di una ripresa che la Car-
carese amministra senza cor-
rere altri rischi.
HANNO DETTO

Soddisfatto mister Parodi:
“Serviva una prova di caratte-
re dopo lo scandaloso match
di Millesimo e dalla squadra
ho avuto risposte positive” -
che poi aggiunge - “La Carca-
rese è la squadra più forte
che abbiamo incontrato. È
stata una bella gara, giusto il
pareggio”.

Formazione e pagelle:
Bertola 6.5; Bernasconi 7,
Ivaldi 6.5 (15º st. Siri 6.5); Ba-
lestrieri 6.5, Persenda 6.5,
Fazari 7.5; P.Valvassura 7,
Faraci 7.5, D.Valvassura 6.5,
Carozzi 6.5, Castorina 6.5
(20º st R.Bruno 6.5). Allenato-
re: Parodi.

w.g.

Calcio 1ª categoria

Trascinata da Alberto Zunino
La Sorgente batte S.Damiano

Calcio 1ª categoria Liguria

Tra Sassello e Carcarese
tanto pubblico e nessun gol

Alberto Zunino, per lui un
gran gol al San Damiano.

Patron Silvano Oliva si go-
de un meritato sesto posto.

Calamandranese 3
Pro Valfenera 1

Calamandrana. La Cala-
mandranese batte la Pro Val-
fenera nell’ultima giornata di
andata del campionato di pri-
ma categoria, e si regala un
“Natale d’alta quota”. Grazie
al successo prenatalizio nel
derby, infatti, i grigiorossi ag-
ganciano l’Ovada al secondo
posto, a 6 punti dalla capoli-
sta Arnuzzese: un risultato in
linea coi pronostici estivi, che
testimonia la qualità della ro-
sa a disposizione di mister
Daniele Berta. La vittoria con-
tro la Pro Valfenera è risultato
importante, specie perchè i
grigiorossi erano privi del por-
tiere Cimiano, infortunatosi al-
la spalla domenica scorsa ad
Arquata Scrivia, e sostituito
tra i pali da Bianco. La gara
comincia male per la Cala-
mandranese: al 14º su un

cross da sinistra, Jadhari, ap-
postato a centroarea, intervie-
ne di testa con l’intento di
spazzare. Il pallone, però,
prende uno strano effetto e
beffa Bianco: 0-1. Ai padroni
di casa basta poco per ripren-
dere in mano la partita: già al
23º un cross di Burlando ta-
glia tutto lo specchio della
porta e si perde sul fondo. Il
pari arriva comunque al 28º:
lo segna il solito Tommy Gen-
zano, che si fa largo in mi-
schia e trova lo spiraglio giu-
sto per segnare. L’1-1 carica i
locali, che potrebbero passa-
re ancora, con una punizione
di Alessandro Berta, fuori di
poco. Il gol comunque è solo
rinviato, perchè al 32º Giraud
raccoglie e mette in rete in
scivolata un bel cross rasoter-
ra scoccato da Zunino.

Concluso il primo tempo sul
2-1, nella ripresa la Calaman-

dranese controlla agevolmen-
te, perché la Pro Valfenera si
getta in avanti, ma apre il
fianco alle ripartenze dei gri-
giorossi. Gli ospiti hanno una
grossa occasione al 60º,
quando su un tiro da lontano
Bianco para ma non trattiene:
sulla palla si avventa Fonseca
ma sparacchia alto.

La legge del calcio è impie-
tosa, e dal gol sbagliato si
passa a quello subito: sul ca-
povolgimento di fronte, infatti,
Tommy Genzano si invola in
contropiede e regala ai suoi il
3-1 che chiude la partita.

Ora resta solo la pausa in-
vernale: visto il recente stato
di forma dei grigiorossi, un po’
dispiace che il campionato
debba fermarsi. La speranza
è che la sosta permetta a tutti
i giocatori di ritornare in cam-
po in perfette condizioni psi-
cofisiche e poi... chissà: alla
ripresa in maglia grigiorossa
potrebbe esserci qualche vol-
to nuovo.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bianco 7,
Jahdari 7, Giovine 7; A.Berta
7, Parisio 7, Ricci 7; Giraud
7,5, Zunino 7,5, T.Genzano
7,5 (88 Ferraris sv); Bertona-
sco 7 (75º Martino sv), Bur-
lando 7 (65º G.Genzano 7).
Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Calcio 1ª categoria

Calamandranese, Natale “in alta quota”

Sestri 2003 2
Campese 0

Borzoli. Come sprecare
una favorevole occasione per
festeggiare un sereno Natale.
A cimentarsi nell’esercizio è
la Campese, che anche sul
campo di Borzoli (terreno di
casa del neopromosso Sestri
2003), conferma la sua idio-
sincrasia per le trasferte e in-
cassa uno 0-2 che forse non
esprime alla perfezione il rap-
porto di forze in campo, ma è
la giusta punizione per una
squadra eccessivamente
sprecona.

A decidere la sfida, con una
doppietta, è il centravanti di
casa Puppo, vero mattatore di
una partita ricca di occasioni
sin dal primo minuto. L’orolo-
gio non ha ancora completato
il primo giro che Muscia già
conclude verso la por ta di

Vattolo, ma mette alto. Poi, di
seguito, Basile e Volpe metto-
no i brividi a Canepa al 3º e al
6º. Il risultato si sblocca però
solo in chiusura di frazione,
quando Puppo in spaccata
mette in gol una ‘torre’ di testa
di Iacobucci.

Si spera in una riscossa
verdeblu nella ripresa, ma al
58º ancora Puppo chiude la
partita con una gran botta dal
limite. Piombo gioca la carta
Piccardo, e la verve del ‘gol-
den boy’ scuote la Campese,
ma in attacco si continua a
sbagliare troppo e anche
quando le conclusioni sono
dirette in porta, a neutralizzar-
le ci pensa un Canepa in gior-
nata di grazia: al 72º sventa
una punizione di Basile, al
76º dice di no ad una svento-
la di Sagrillo. Gli ultimi minuti
sono una fiera del gol manca-

to: prima Canepa compie un
miracolo su Ferrando, al tiro
da pochi passi, quindi Basile
spreca l’incredibile ad un paio
di metri dalla porta.

La Campese ha fatto più
gioco, ma nel calcio contano i
gol, e se i draghi vogliono an-
cora sperare nella promozio-
ne, mister Piombo dovrà farli
lavorare duramente durante la
sosta, durante la quale occor-
rerà integrare al meglio in
gruppo il nuovo arrivato D’A-
loisio, prelevato dalla Creva-
rese.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6, M.Carli-
ni 6, Oliveri 6; Chericoni 6,
Ottonello 6, L.Carlini 6 (46º
Salis 5,5); Ferrando 6, D’Aloi-
sio 5, Basile 5; Sagrillo 6 (75º
Ponte ng), Volpe 5,5 (66º Pic-
cardo 6). Allenatore: Piombo.

M.Pr

Pralormo 0
Castelnuovo Belbo 0

Pralormo. Si conclude con
un pareggio a reti inviolate la
prima par te dell’avventura
del Castelnuovo Belbo nel
campionato di Terza Catego-
ria. Un punto per ciascuno
accontenta tutti, e sotto Na-
tale la divisione della posta
assume sempre un significa-
to particolare, quasi buoni-
sta. In realtà, però. Filippo
Iguera, allenatore dei grana-
ta, qualche motivo per recri-
minare sul risultato lo avreb-
be, eccome...

«Diciamo pure che nel pri-
mo tempo abbiamo buttato
via almeno tre nette palle
gol. Poi nella ripresa loro so-
no cresciuti e la partita è sta-
ta più equilibrata. Nel com-
plesso, non mi sento di dire

che il pareggio non è giustifi-
cato, ma se c’era una squa-
dra che meritava di vincere,
questi eravamo noi».

Iguera ha accennato a tre
palle gol: la più clamorosa è
certamente quella che capita
al 15º a Valisena, che di te-
sta gira verso la porta sguar-
nita un cross dalla destra,
ma manca clamorosamente
il bersaglio; quindi, al 30º, è
De Luigi a sbagliare la mira
da buona posizione, e al 40º
un altro errore di El Harch,
uno che di solito non perdo-
na, fa capire che la giornata
non è di quelle favorevoli.

Nel secondo tempo, i pa-
droni di casa si fanno più in-
traprendenti e alzano il bari-
centro del gioco, costruendo
di più anche se per Bravo
non c’è bisogno di andare ol-

tre l’ordinaria amministrazio-
ne. Nel finale, Iguera rinfre-
sca i suoi con gli innesti di
Sandri e Caruso e riesce a
concludere la partita sullo 0-
0.

«Per come si è svolto il pri-
mo tempo sarebbero due
punti buttati, per il secondo,
direi che invece ne abbiamo
guadagnato uno. Va bene co-
sì».

Il campionato ora va in le-
targo: si r iprende il 4 feb-
braio. Inverno permettendo.

Formazione e pagelle
Castelnuovo Belbo: Bravo
7, Piana 7, Tortoriello 7; Bon-
zano 7; De Luigi 6, Belletti
6,5; Bellora 6,5, Amandola 6
(74º Caruso 6), Laghlafi 7; El
Harch 6,5, Valisena 5,5 (68º
Sandri 6). Allenatore: Iguera.

M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese sprecona, Puppo la punisce

Calcio 3ª categoria

A Pralormo i belbesi fanno pari
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Valbormida spa

Bubbio (AT)
Zona Industriale

Strada provinciale Acqui-Cortemilia
Tel. 0144 8110/8121 - Fax 0144 83462

Stampaggio acciai

ESTRATTIVA
FAVELLI s.rl.

CALCESTRUZZI
Strada provinciale 59 per Castelnuovo

Cassine - Tel. 0144 71026

Acqui Terme - Via Don Gnocchi, 80
Tel. 0144 57176 - Cell. 335 5209749

Rombi
EFISIO
Scavi - Scassi
Trasporto ghiaia

VALNEGRI PNEUMATICI & C. sas

di Valnegri Claudio Michele

Acqui Terme - Via Alberto da Giussano 25
Tel. 0144 356444/43 - Fax 0144 356443

Pneumatici e Servizi. Mica solo Gomme.

VIRGA FRANCO
Autotrasporti

Via E. Torricelli, 24 - Acqui Terme
Tel. 0144 311201 - Cell. 335 5267918

Il G.S. SPORTING VOLLEY

Augura Buone Feste
Acqui Terme. Il volley è competizione, ma è anche aggrega-

zione; è impegno, ma anche divertimento: l’obiettivo è la vitto-

ria, ma ciò che più appaga è la partecipazione, impegnarsi e

sentirsi parte di un progetto. 

Aggregazione, divertimento, partecipazione ed impegno sono

più di concetti astratti: sono valori etici che accomunano due

realtà cittadine diverse ed importanti come lo Sporting e la coo-

perativa “Crescere Insieme”.

Da 15 anni attiva nell’ambito del sociale, “Crescere Insieme”

oggi è impegnata in una serie di iniziative ad ampio raggio, che

raggiungono fasce sempre più ampie della popolazione: dalle

persone diversamente abili agli anziani, fino ai minori. Non a

caso ogni anno, la cooperativa fornisce i propri servizi a oltre

500 giovani e giovanissimi di età compresa tra 1 e 17 anni.

Sport e valori sono un binomio importante per i giovani, oggi

più che mai alla ricerca di punti di riferimento attorno a cui

orientare la propria crescita e la propria maturazione. Non stupi-

sce, dunque,

che tra

“Crescere

Insieme” e

lo Sporting

sia nata una

collabora-

zione, un

rapporto destinato a crescere sinergicamente e a diventare sem-

pre più articolato.

«È un piacere lavorare con lo Sporting, perchè sappiamo con

che serietà lavora questa società e apprezziamo molto l’impe-

gno che dimostra verso i giovani - afferma Fulvio Giacobone,

presidente di Crescere Insieme -. Il nostro rapporto è iniziato

quando abbiamo accettato di diventare sponsor del Minivolley,

ma quello è stato solo un punto di partenza per una sinergia

che di giorno in giorno sta diventando sempre più importante,

tanto che pensiamo di procedere insieme a lungo, anche perchè

è nostra intenzione essere sempre più presenti all’interno del

tessuto sociale acquese, con iniziative concrete che tramite lo

sport possono raggiungere ampi strati della popolazione».

Parole che trovano conferma in quelle di Vittorio Ratto, re-

sponsabile della comunicazione dello Sporting: «Siamo ferma-

mente convinti che lo sport debba essere prima di tutto un mezzo

per fare incontrare i giovani e permettere loro di crescere sani.

Proprio per questo tutti dovrebbero avere libero accesso all’atti-

vità sportiva, che dovrebbe coinvolgere anche i ragazzi meno for-

tunati o diversamente abili. Noi vogliamo che si sentano parte

del nostro progetto, e per questo già da qualche mese, i ragazzi

seguiti da “Crescere Insieme” possono assistere gratuitamente

alle partite della prima squadra. Si tratta di un piccolo gesto, che

però deve essere solo un punto di partenza. È nostra intenzione

spingerci molto oltre: il mio sogno è permettere a questi ragazzi

una partecipazione attiva nel nostro sport, e stiamo lavorando a

un progetto che possa permetterci di realizzare questo sogno. Se

riusciamo a dare a tutti la possibilità di comprendere pienamente

le persone diversamente abili, il loro mondo e le

loro esigenze allora con l’aiuto dello sport avre-

mo dato il nostro contributo a migliorare il

mondo in cui viviamo».

Un bel messaggio, che diventa an-

cora più significativo perchè tra-

smesso nel periodo natalizio. «E

a proposito di Natale – con-

clude Ratto – approfitto

dell’occasione per por-

gere i miei auguri più

sinceri e sentiti a

tutte le nostre ra-

gazze, ai geni-

tori, agli

sponsor,

ai tifosi

e in gene-

rale a tutti

gli sportivi ac-

quesi».

LO SPORT È DI TUTTI
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SCUOLA CALCIO
I piccoli giocator i della

Scuola Calcio de La Sorgente
si sono presentati al torneo
organizzato dal Don Bosco di
Alessandria ed ancora una
volta hanno dimostrato di di-
vertirsi con grinta e tanta vo-
glia di giocare. Mister Paglia-
no e F. e Gatto M. augurano a
tutti i sorgentini un sereno Na-
tale e un felice anno nuovo, ri-
cordando che gli allenamenti
riprenderanno il 29 gennaio.

Formazione: Palma,
Astengo, Salierno, Voci, Ri-
naldi, Vela, Alfieri, D’Urso,
Barbiani.
JUNIORES
U.S. Felizzano 2
A.S. La Sorgente 1

È fatale l’ultima gara prima
della sosta invernale per i ra-
gazzi di mister Picuccio; in un
solo colpo perdono la leader-
ship e si vedono scavalcare
dall’Annonese e dallo stesso
Felizzano staccato prima di
questa gara di solo due lun-
ghezze. Tornando alla gara: è
al 70º min. che il match pren-
de una svolta quando il diret-
tore di gara, impeccabile fino
ad allora, inventa un rigore
per i padroni di casa per atter-
ramento di Camarchio e sulle
veementi proteste è capitan
Ghiazza a lasciare i suoi in
dieci. I locali passano in van-
taggio al 20º su di un disim-
pegno errato della difesa ac-
quese e possono raddoppiare
al 30º con Scanu, pronta la ri-
sposta di De Rosa e il primo
tempo si chiude 1-0. All’inizio
del secondo tempo è tutta
un’altra gara e al 15º, dopo
una bella azione di Salice è
Ranaldo che porta il risultato
in parità; a quel punto il Feliz-

zano r imane in 10, poi è
Abaoub ad avere la palla del
2-1, ma la sbaglia e al 25º
secco il rigore trasformato da
Bonaldo chiude le ostilità.

Formazione: De Rosa,
Griffo, Cignacco, Gaione (Se-
rio), Ghiazza, Fior (Grillo), Za-
nardi (Ricci), Redoune (Scor-
rano), Ranaldo, Ostanel, Sali-
ce. A disposizione: Lafi. Alle-
natore: Giorgio Picuccio.
Prossimo incontro: sabato 3
febbraio, ore 15, La Sorgente
- Spartac San Damiano AT.
LOTTERIA
DEL CALCIATORE

Sabato 16 dicembre, pres-
so il Palafeste di Acqui Terme,
sono stati estratti i biglietti vin-
centi della “Lotteria del calcia-
tore”.

1º, viaggio di euro 1.000 -
Agenzia Happy Tour, n. 0721;
2º, girocollo in oro, n. 0662;
3º, bracciale in oro, n. 1162;
4º, buono acquisto Jonathan
sport, n. 1405; 5º, dieci in-
gressi cinema Acqui Terme, n.
0471; 6º, buono acquisto Jo-
Ma sport, n. 1563; 7º, buono 1
mese palestra “Evolution
club”, n. 0841; 8º, borsone
viaggio, n. 1870; 9º, buono
pizzeria Jolly Joker Acqui Ter-
me, n. 1611; 10º, radio sveglia
“Mea elettrodomestici”, n.
0618; 11º, cesto natalizio, n.
2015; 12º, buono 1 settimana
palestra “Evolution club”, n.
1625; 13º, buono pizzeria
Royal Acqui Terme, n. 1328;
14º, buono 1 settimana pale-
stra “Evolution club”, n. 1726;
15º, buono “Ceramiche artisti-
che d’Italia”, Morsasco, n.
0124.

I vincitori possono mettersi
in contatto con La Sorgente,
0144 312204.

Acqui Terme. Si è disputa-
ta sabato 16 e domenica 17
dicembre la terza edizione del
“Memorial Giuseppe Fucile”,
appuntamento diventato tradi-
zionale per ricordare un per-
sonaggio che è entrato a fare
parte della storia dell’Acqui
Unione Sportiva, come gioca-
tore prima e poi come allena-
tore sia della prima squadra
che delle giovanili.

La società lo ricorda an-
nualmente con la disputa di
un torneo che ha come prota-
gonisti i Pulcini.

La manifestazione a calen-
dario nel trittico dei tornei or-
ganizzati annualmente dal-
l’Acqui Unione Sportiva, fa
par te del 3º Torneo Acqui
Unione Spor tiva che com-
prende anche i l  Memorial
Guido Cornaglia, diventato
quest’anno internazionale e
riservato alla categoria Giova-
nissimi professionisti di scena
il 1º maggio 2007, e la terza
edizione del Memorial Gia-
cobbe, torneo regionale cate-
goria Pulcini 1996 che si terrà
a metà del mese di maggio.

Per tornare al Memorial Fu-
cile, va detto subito della bella
riuscita della manifestazione,
con una due giorni di ottimo
calcio giovanile impreziosita
da una grande cornice di pub-
blico che ha tifato ed applau-
dito per tutta la durata delle
nove partite giocate tra quali-
ficazioni e finali.

Albese, Novese, Virtus Ca-
nelli, Derthona, Castellazzo,
insieme ai padroni di casa
dell’Acqui hanno dato vita ad
un torneo entusiasmante mol-
to divertente ed appassionan-
te, alla fine ha avuto la meglio
in una finale mozzafiato il
gruppo dei pulcini del Dertho-
na che nella finalissima ha
avuto la meglio sui pari età
del U.S. Castellazzo. Terza
piazza per i padroni di casa
usciti un po’ delusi in quanto

sconfitti per la prima volta da
inizio stagione, ma bravi co-
munque a battere l’ottima rap-
presentativa dell’A.S. Albese
nella finale di consolazione.
Quinta piazza finale per la
Virtus Canelli vincitrice del
match contro l’U.S. Novese.

La classifica finale ha quin-
di visto classificarsi nell’ordi-
ne: Derthona, Castellazzo,
Acqui, Albese, Virtus Canelli
e Novese.

Complimenti vivissimi ai
Pulcini del Derthona che rac-
colgono lo scettro dai pari età
dell’Acqui vincitori della scor-
sa edizione.

A fine torneo subito la ceri-
monia di premiazione con la
presenza, oltre che del presi-
dente del settore giovanile
Valter Camparo e del direttore
generale Enzo Giacobbe, an-
che della signora Rosanna,
moglie del compianto Giusep-
pe che ha consegnato il tro-
feo dedicato al caro congiunto
al capitano della squadra del
Derthona.

Oltre ai trofei di rappresen-
tanza a tutte le società inter-
venute, è stato premiato con
trofeo personalizzato anche il
migliore giocatore di ogni
squadra, Francesco Tardito
per l’Acqui U.S., Andrea En-
sabella per l’U.S. Castellazzo,
Alessandro Gallo per la Virtus
Canelli, Manuele Maione per
il Derthona, Fabio Bona per
l’A.S. Albese, e Tomas Guido
per l’U.S. Novese.

L’appuntamento è per i l
prossimo anno quando si di-
sputerà la quarta edizione del
Memorial Fucile già messa in
calendario per sabato 15 e
domenica 16 dicembre 2007.

Un ringraziamento infine al
Gruppo Camparo Auto part-
ner insostituibile ormai da
sempre di questa manifesta-
zione per il fondamentale aiu-
to nella sua realizzazione e
gestione.

Campionato a cinque gioca-
tori indoor

È in pieno svolgimento,
presso la palestra comunale
di Bistagno e presso il com-
plesso polisportivo di Monte-
chiaro d’Acqui, il campionato
indoor Associazione K2 -
P.G.S. di calcio a 5.

Il campionato è diviso in
due raggruppamenti. Il primo,
costituito da 18 squadre divi-
se in due gironi, si svolge
presso la palestra comunale
di Bistagno ed è intitolato “6º
Trofeo Memorial Fabio Cavan-
na.

Il secondo, costituito da 7
squadre, si svolge presso
l’impianto polisportivo di Mon-
techiaro d’Acqui ed è intitolato
“2º Trofeo Il Piazzale di Mauro
Dantini”.

Di seguito i risultati degli in-
contri finora disputati e le ri-
spettive classifiche.
6º Trofeo Memorial Fabio
Cavanna

Risultati girone A: Assicu-
razioni SARA - Burg dj’angurd
2-3; Bubbio - Guala Pack 3-6;
Depor tivo Caffè Duomo -
Bubbio 8-4; Guala Pack - Pra-
sco ’93 8-3; Dream Team -
Assicurazioni SARA 1-3; Bub-
bio - G.M. Impianti Elettrici 0-
3; Burg dj’angurd - Guala
Pack 4-2; G.M. Impianti Elet-

trici - Deportivo Caffè Duomo
2-3; Guala Pack - Dream
Team 5-4; Prasco ’93 - Depor-
tivo Caffè Duomo 1-10.

Classifica: Deportivo Caffè
Duomo e Guala Pack punti 9;
Burg dj’angurd 6; Assicurazio-
ne SARA e GM Impianti Elet-
trici 3; Dream Team, Prasco
’93 e Gelateria Saracco 0.

Risultati girone B: Autoro-
della - Scintilla 3-2; Cessole -
Deportivo Caffè Duomo Uno
1-2; Ristorante Mamma Lucia
- Scintilla 6-3; Autorodella -
Essenza 5-8; Deportivo Caffè
Duomo Uno - Deportivo Caffè
Duomo Due 6-3; Essenza -
Ristorante Mamma Lucia 4-4;
Deportivo Caffè Duomo Due -
Cessole 1-3; UPA - Deportivo
Caffè Duomo uno 0-3; Depor-
tivo Caffè Duomo due - High
Tech 3-2; Cessole - Ristoran-
te Mamma Lucia 3-6.

Classifica: Deportivo Caffè
Duomo uno punti 9; ristorante
Mamma Lucia 7; Essenza 4;
Deportivo Caffè Duomo due,
Essenza e Cessole 3; High
Tech, UPA e Scintilla 0.
1º Trofeo “Il Piazzale” di
Mauro Dantini 

Questo raggruppamento di-
sputa la sua prima giornata in
questa settimana.

Nella fotografia la squadra
del Ristorante Mamma Lucia.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia Fucile ringrazia l’Acqui U.S., il pre-

sidente, lo staff dirigenziale e le squadre partecipanti, per aver
onorato, con il torneo di calcio riservato quest’anno alla catego-
ria Pulcini 1997, la memoria del loro “caro” mister Giuseppe
Fucile e con l’occasione augura buone feste.

GIOVANISSIMI regionali
Castelletto 1
Cairese 2

La Cairese riesce ad espu-
gnare il campo del Castelletto
grazie ad una prova convin-
cente. I ragazzi di mister Ro-
vere partono bene creando
una limpida occasione da gol
con Dispari che solo davanti
al portiere spreca calciandogli
addosso. Successivamente la
Cairese passa in vantaggio
con Di Noto.

Poco dopo i valbormidesi
raddoppiano con Carta che
va in gol con un’azione indivi-
duale. Nel secondo tempo i
locali trovano il gol con Man-
ca a seguito di una punizione.
Dopo il gol del 2-1, i locali si
spingono in avanti tentando il
pareggio, ma tutti i loro attac-
chi vengono bloccati dall’otti-
ma difesa cairese. Con que-
sta vittoria i Giovanissimi cai-
resi raggiungono le zone più
alte della classifica.

Formazione: Caputo, Mot-
ta Ale, Giuliano, Astigiano, Di-
ni, Motta Alb. (Molinari), Piz-
zolato, Di Noto, Dispari, Car-

ta, Esposito. Allenatore: Ar-
mando Rovere.
ALLIEVI regionali
Cairese 2
Mazzettacandor La Spezia 1

Seconda vittoria consecuti-
va per gli Allievi regionali del-
l’U.S. Cairese. La Cairese va
in vantaggio al 15º del primo
tempo con Pucciano. Al 25º
secondo gol cairese con un ti-
ro strepitoso di Capelli all’in-
crocio dei pali. Al 30º il Maz-
zettacandor accorcia le di-
stanze, dopo un errore della
difesa gialloblu. Nel secondo
tempo non succede nulla di
interessante; la Cairese con-
trolla agevolmente la partita e
il Mazzettacandor non si ren-
da mai pericoloso. Vittoria
quindi meritata per i gialloblu.
Il campionato ora si ferma per
la sosta natalizia e riprenderà
il 14 gennaio.

Formazione: Grosso, Ca-
pelli, Castiglia, Laudando,
Chiarlone, De Madre, Frac-
chia, Ghiso, Monticelli, Olivie-
ri, Percudani, Prandi, Puccia-
no, Rollero, Spozio, Saino. Al-
lenatore: Sergio Soldano.

ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 1
Pro Belvedere 0
(recupero seconda di ritorno)

Serviva una prova di carat-
tere per dare un calcio alla
malasorte ed è puntualmente
arrivata. Quante volte que-
st’anno questa formazione
avrebbe meritato punti svaniti
per combinazioni sfavorevoli,
quante volte gli avversari han-
no avuto la meglio su di loro,
all’ultimo minuto, o con rigori
almeno dubbi. I giovani bian-
chi sono riusciti a domare gli
ospiti del Pro Belvedere, ri-
schiando molto poco dopo la
rete del vantaggio, disputando
una prima frazione al cardio-
palma, andando alla conclu-
sione ripetutamente con Pa-
schetta, Sartore, Giribaldi e
con uno stratosferico Gallisai
che sradica letteralmente la
palla del pareggio dai piedi
della punta ospite proprio allo

scadere della prima frazione.
Nella ripresa gli ospiti diventa-
no agonisticamente cattivi
con più di un fallo di troppo, e
qui è uscita la grande matu-
rità del gruppo che invece di
reagire ha continuato a gioca-
re cercando i punti deboli di
questa squadra per colpirla
ancora e quasi ci riusciva con
Valente alla mezz’ora, ma la
sua fiondata ha solo sfiorato
la base del palo. A fine partita
nervi scoperti per gli ospiti si-
curi di fare un solo boccone
dei bianchi, ma davanti si so-
no trovati una squadra deter-
minata e concentrata.

Formazione: Gallisai, Va-
rona (Ratti), Carosio, Braggio,
Rocchi, De Bernardi, Pa-
schetta, Antonucci, Valente
(Piana), Sar tore,Gir ibaldi
(Gottardo). A disposizione:
Piana L., Piana S., Battiloro,
Kurtaj, Zunino. Allenatore:
Massimo Robiglio.

Acqui Terme. Si è svolto venerdì 15 dicembre, nella palestra
di via Trieste, ad Acqui, un incontro calcistico organizzato dal-
l’A.S.D. Solo Bike, per i bambini (classe 2000) della scuola
elementare di San Defendente e della Scuola Calcio di Bista-
gno, e per altre due squadre del ’96 della scuola San Defen-
dente, una dell’istituto Santo Spirito ed una del Bistagno cal-
cio. Un numeroso gruppo di bambini ha così trascorso un alle-
gro pomeriggio in compagnia, sfidandosi in divertenti partite di
calcio.

Giovanile La Sorgente Memorial “G. Fucile” Calcio Amatori K2

Giovanile Cairese

Giovanile AcquiA.S.D. Solo Bike

La formazione della scuola calcio.

ANC061224042_sp04  20-12-2006  16:32  Pagina 42



SPORT 43L’ANCORA
24 DICEMBRE 2006

4Valli Alessandria 3
Focacciaparty Visgel 0
(25-19; 25-20; 25-22)

Alessandria. Francamente,
ci saremmo aspettati una par-
tita più combattuta. Invece, è
bastata poco più di un’ora al
4Valli Galilei di Gastaldi per
avere ragione del Focaccia-
party Visgel allenato da mas-
simo Lotta.

Il divario tra le due squadre
è emerso abbastanza netta-
mente sin dalle prime battute,
anche per la buona serata di
diverse giocatrici alessandri-
ne, a cominciare da Guanà,
Mangano e dalla ex di turno
Gollo. Dall’altra parte, per con-
tro, i grossi stimoli che alla vi-
gilia animavano gran parte
delle acquesi (divise dalle av-
versarie da rivalità sportive
personali che aggiungono si-
curamente sale alla contesa),
sono state alla fine un po’ con-
troproducenti: forse la voglia di
fare ha aggiunto pressione su
alcune giocatrici e questo alla
fine si è ritorto contro la pro-
duttività offensiva. In effetti, e
questo è un dato in controten-
denza col resto del campiona-
to, questa volta il Focaccia-
party ha evitato di perdere la
gara su errori gratuiti (in equi-
librio rispetto alle avversarie):
semplicemente ha fatto meno
punti, segno che il 4valli si è
dimostrato più forte, e quando
si perde in questo modo non
si possono dare troppe colpe.

Già dall’avvio le alessandri-
ne prendono in mano il gioco:
allungano subito di 5-6 punti e
mantengono il distacco fino al
20-14 e quindi al 25-19 finale.
L’incontro mantiene la stessa
falsariga anche nel secondo
set, che il 4Valli comincia a
spron battuto, andando anche
sul 10-4. Poi però Acqui ri-
monta fino all’11-9 e sembra
in grado di tenere le distanze
per poi giocarsi tutto nel fina-
le. Invece, sul 20-23 le ales-
sandrine attaccano con mag-
giore decisione e chiudono il
set. La gara a questo punto è
segnata: il Focacciaparty gio-
ca un discreto terzo set, re-
stando a lungo in equilibrio,
ma cedendo nel finale sotto i
colpi delle avversarie. Con
questa sconfitta le acquesi re-
stano in fondo alla classifica
con 3 punti. Per i playout, co-
munque nulla è perduto, per-
chè la Fortitudo, sconfitta a
Settimo, resta a quota 5, men-
tre a 6 c’è la Ford Sara Villar
Perosa: su queste due avver-
sarie occorre fare la corsa,
senza preoccuparsi di altro se
non di cercare di fare punti su
qualunque campo e a qualun-
que costo.

Focacciaparty Visgel Ac-
qui: Camera, Guidobono,
Gatti, Brondolo, Borromeo,
M.Fuino. Libero: Francaban-
diera. Utilizzate: Donato, Sac-
co. Coach: Lotta.

M.Pr

GS Arredofrigo Coldline 0
New Volley Erbavoglio 3

Acqui Terme. Sconfitta
annunciata,  ma di  quel le
che non fanno par ticolar-
mente male, per il GS Arre-
dofr igo Coldl ine di  Ivano
Marenco.

Sin dalla vigilia, infatti era
abbastanza chiaro che il New
Volley Erbavoglio fosse squa-
dra più dotata fisicamente e
individualmente rispetto al se-
stetto acquese, anche se ov-
viamente si sperava molto nel
cosiddetto “Effetto Battisti” per
limitare i danni contro le for-
tissime astigiane.

Non è stato così, e per la
squadra del presidente Ivaldi,
nonostante il vantaggio di gio-
care davanti al proprio pubbli-
co, è maturata una netta
sconfitta per 3-0, che non la-
scia grande spazio a recrimi-
nazione.

La squadra acquese ha fat-
to quanto ha potuto, cioè non
molto, ma con qualche atte-
nuante, a cominciare dall’u-
scita dal campo di Gessica
Gaglione, giocatrice fonda-
mentale nello scacchiere del-
l’Arredofrigo.

La Gaglione, dopo un breve
scorcio di partita, è stata in-
fatti costretta ad abbandonare
il campo per colpa di un persi-
stente dolore al ginocchio si-
nistro.

Gli accertamenti svolti in
settimana purtroppo hanno ri-

scontrato l’esistenza di una
doppia meniscopatia (per ri-
solvere il problema sarà ne-
cessaria un’operazione, pro-
grammata in settimana).

L’indisponibilità della Ga-
glione ha costretto Marenco a
mescolare le carte, in un tour-
billon forzato di ruoli, con Col-
la schierata in banda e Villare
opposta che, se da un lato
non presentava alternative,
dall’altro ha purtroppo drasti-
camente ridotto il potenziale
della squadra.

Primi due set piuttosto lot-
tati, poi nel terzo il tracollo.
Nel complesso una giornata
tutt’altro che felice, dove le
buone notizie sono arrivate
dagli altri campi: nè Gavi (0-3
con Pozzolo), nè la Fulgor (2-
3 a Novi), nè il Barge (1-3 a
San Francesco al Campo)
hanno sopravanzato le ragaz-
ze di Marenco, e questa è si-
curamente una piacevole sor-
presa.

Ora però sarà bene ripren-
dere al più presto la giusta
confidenza per la vittoria, an-
che perché già dalla prossima
settimana, le immediate inse-
guitrici potranno contare su
un calendario piuttosto favo-
revole rispetto alle termali.

GS Arredofrigo Coldline:
Trombelli, Colla, G.Gaglione,
Ivaldi, Visconti, K.Gaglione.
Libero: Lovisi. Utilizzate: Fer-
rero. Coach: Marenco.

M.Pr

Due impegni proibitivi acco-
munano le due squadre acque-
si nel weekend che precede la
pausa natalizia.

SERIE C
Focacciaparty - Lilliput Set-

timo. Avversario davvero ostico,
la Lilliput Settimo è attualmen-
te seconda in classifica, ma può
contare su di un’ossatura che
vale una categoria (e mezza)
in più. Le torinesi, infatti, aveva-
no ottenuto il diritto a disputare
la B1, ma in estate hanno deci-
so di declassarsi in serie C, for-
se per problemi economici. For-
se, perchè le ragazze che
avrebbero dovuto affrontare l’av-
ventura in B1, sono rimaste tut-
te. Quasi impossibile pronosti-
care una vittoria per il sestetto di
Lotta, nonostante il fattore-cam-
po. L’importante sarà giocare
con tutto l’impegno possibile, e
poi sfruttare al meglio la pausa
per riordinare le idee. Si gioca a

Mombarone, sabato 23 dicem-
bre, alle 20,30.

SERIE D
Crisci Pozzolo - Arredofri-

go. Trasferta storicamente diffi-
cile, quella di Pozzolo, per il GS.
«Tradizionalmente pratichiamo
due tipi di pallavolo diversi. Pur-
troppo, il loro è uno stile che le
mie squadre soffrono tantissimo.
Temo sarà così anche stavolta»,
avverte coach Marenco, evi-
dentemente alle prese con un
brutto presentimento. Senza
Gessica Gaglione (operata gio-
vedì a giornale in stampa: ne
avrà fino a fine gennaio e salterà
sia la partita col Crisci che quel-
la col Barge), le acquesi devo-
no cercare di limitare i danni
con grinta e volontà, magari cer-
cando di allungare la partita fi-
no al tie-break, che potrebbe
permettere quantomeno di muo-
vere la classifica.

M.Pr

Acqui Terme. Continua a
dare grandi soddisfazioni
l’Under 14 Ratto-Virga, che
nell’ultima di campionato si è
confermata senza r ivali,
schiacciando con un facile 3-
0 la Banca Piemonte Casale,
seconda in classifica.
Under 18
CRAsti-Erbavoglio

Ko contro Novi Ligure (1-3)
per le ragazze di Varano, al
termine di una partita comun-
que combattuta e giocata su
buoni livelli. Brutte notizie arri-
vano dall ’ infermeria, per
l’infortunio di Di Cianni, che
uscita dal campo durante il
terzo set, ha accusato una
sospetta meniscopatia.

U18 CRAsti-Erbavoglio:
Borromeo, Fuino, Gatti, Gior-
dano, Camera, Morino. Libe-
ro: Di Cianni. Utilizzate: Sciut-
to, Boarin. Coach: Varano
Under 14
Ratto Antifurti-Virga Autotr.

Senza rivali la squadra di
Varano, che sembra davvero
un rullo compressore. Contro
la Banca Piemonte Casale ci
si attendeva una gara sofferta

e tirata, e invece è stata una
passeggiata. Troppa la supe-
riorità tecnica delle acquesi,
addirittura imbarazzanti, tanto
sono state superiori, nel se-
condo set, stravinto 25-7. (25-
13 e 25-20 gli altri parziali).

Under 14 Ratto-Virga:
Giordano, Gatti, Corsico, Pet-
tinati, De Alessandri, Ratto.
Utilizzate: Beccati e Di Dolce.
Coach: Varano.
Under 14
Immob.Ratto-Rombi Escav.

Sconfitta per 0-3 per la un-
der 14 di Giusy Petruzzi, op-
posta al Gavi. Le ragazze ac-
quesi hanno comunque fatto il
massimo, giocando a livello
delle avversarie fino al mo-
mento decisivo dei vari set,
quando la maggiore esperien-
ze gaviese ha fatto la differen-
za. Parziali: 25-16; 25-22; 25-
18

Under 14 Ratto-Rombi:
Bernengo, Cresta, Calzato,
Marengo, Patti, Pesce, Maz-
zetta, Torrisi, Morielli, Di Gior-
gio, Ivaldi, Grua. Coach: Pe-
truzzi.

M.Pr

Acqui Terme. Sotto Natale
è tempo di feste per tutti, e il
GS Acqui Volley non fa ecce-
zione. Semmai, la differenza
tra il sodalizio del presidente
Ivaldi e le altre società è la
decisione di festeggiare la ri-
correnza natalizia... giocando.
Infatti, sabato 23 dicembre a
partire dalle ore 14, l’appunta-
mento per tutti i giessini sarà
con la 20’ edizione del “Tor-
neo Pino Azzurro”, il tradizio-
nale appuntamento natalizio.

Si tratta di una manifesta-
zione che ogni anno introduce
le vacanze di Natale, con sfi-
de in famiglia tra le varie com-
pagini del GS.

Quest’anno, però, ci saran-
no alcune novità: la prima
squadra, che nella serata do-
vrà giocare in campionato a
Pozzolo contro il Crisci una
difficile partita, sarà presente
solo come ospite. Saranno in-
vece presenti per giocare, le

ragazze dell’U14 del Valle
Stura, che affronteranno in
amichevole le par i età di
Chiara Visconti.

Nel corso della giornata è
previsto anche un torneo mi-
sto femminile-maschile, al
quale prenderanno parte an-
che i ragazzi dell’under 14
dell’Ovada, che saranno ‘me-
scolati’ insieme alle pari età
acquesi.

«Tutti i ragazzi porteranno
come da tradizione qualcosa
da mangiare, ma l’importante
sarà stare in compagnia -
spiega Ivano Marenco - come
da vent’anni succede per
questo appuntamento, che
rappresenta certamente una
tradizione importante nel pa-
norama acquese, e che que-
st’anno organizziamo anche
grazie al nostro sponsor, la
Materiali Edili Vicari che mi
sembra giusto ringraziare».

M.Pr

Under 18 
Reale Mutua Assicurazioni

Bella impresa a Occimiano
per la U18 di Ivano Marenco,
vincitrice 3-2 nonostante un
quadro clinico assai precario.
Ai noti problemi di Gessica Ga-
glione, infatti, si aggiungono
quelli della Balbo, dolorante do-
po un infortunio nell’ultimo alle-
namento. Le acquesi cedono i
primi due set alle avversarie,
ma nel terzo set, quando la si-
tuazione sembra ormai dispe-
rata (Balbo ormai bloccata dal
dolore).Marenco improvvisa Vil-
lare in regia e Garino centrale;
Gessica Gaglione entra nono-
stante il dolore al ginocchio: ne
viene fuori una rimonta epica,
che riporta le acquesi in piena
lotta per la final four.

Under 18 Reale Mutua As-
sicurazioni: Balbo, Colla, Ival-
di, G.Gaglione, Villare, Ariano,
Ghignone, Garino, Santero.
Coach: Marenco.
Under 14
Albergo Rondò-Kerus Ali-
mentari

Il sestetto di Chiara Visconti
per una volta non convince, ma
vince comunque per 3-0 ad
Ovada.Tra le acquesi, assente
Giulia Ricci, alle prese con una
fastidiosa congiuntivite. «Si trat-

ta della nostra unica attenuan-
te - spiega la Visconti - perché
per il resto abbiamo giocato piut-
tosto male». Dopo la pausa na-
talizia, si riprende il 7 gennaio
col “derbissimo” contro i cugini
dello Sporting. Per tenere il
gruppo in allenamento, comun-
que, è già stata fissata un’ami-
chevole il 5 gennaio, ad Asti,
contro l’Asti volley.

Under 14 Rondò-Kerus: Ga-
rino, Canobbio, Gotta, Ferrero,
Torielli, Guazzo, Secci, Berta.
Coach: Visconti.

M.Pr

Acqui Terme. Prima tappa della stagione per Minivolley e
Superminivolley, che nel weekend (sabato 16 e domenica 17
dicembre) hanno dato vita ad Acqui ai “Christmas Games”, or-
ganizzati dal GS Volley. È stata una bella giornata di sport, an-
che se la partecipazione di squadre (specie quelle alessandri-
ne) è stata forse più scarsa del previsto. Colpa, probabilmente,
del calendario, visto che sotto Natale, con le famiglie impegna-
te tra visite a parenti, scambi di pacchetti e ricerche spasmodi-
che dell’ultimo regalo, è più difficile ottenere una partecipazio-
ne particolarmente qualificata.

In campo, comunque, tanto impegno e soprattutto tanto di-
vertimento per tutti i partecipanti. Sul piano dei risultati, da se-
gnalare le due squadre acquesi sul podio nel Minivolley, vinto
dalla Junior Casale. Lo Sporting (Asinaro-Baradel-Mirabelli) si
è piazzato secondo, mentre il GS (Secchi-Ghignone-Ivaldi) è
giunto terzo. Sesto posto per la squadra Sporting-3, settimo
per Sporting-2, ma in manifestazioni come questa non è certo
il risultato sportivo la componente principale.

M.Pr

Acqui Terme. Probabilmen-
te, il presidente Valnegri se la
era immaginata proprio così:
una serata in famiglia, anche
se la famiglia in questione, tra
atlete, genitori, dirigenti e ad-
detti ai lavori, ha superato am-
piamente il centinaio di unità.
La festa di Natale dello Sporting,
svoltasi venerdì 15 dicembre al
Ristorante Vallerana è stata un
successo. Per un paio d’ore, at-
torno ad una immensa tavolata,
giocatrici delle giovanili, allena-
tori, ragazze della prima squa-
dra, hanno mangiato insieme, si
sono scambiati regali, hanno
scherzato, si sono sentiti a ca-
sa. Il tempo è passato veloce-
mente, allietato, a cena ormai
conclusa, anche dalla imman-
cabile lotteria, con premi più o
meno ricchi, e tanta, tanta alle-

gria. Per una volta, la serata ha
dato ragione a chi sostiene che
lo sport non è fatto solo di risul-
tati, ma è un’importante veico-
lo di aggregazione. Da parte del
presidente Valnegri e del re-
sponsabile della comunicazione
Ratto, a fine serata sono arrivati
sinceri auguri di buon Natale
(«a tutti i presenti e in generale
a tutti gli sportivi»), e alcuni do-
verosi ringraziamenti («A chi ha
reso possibile questa serata,
ovvero atleti, genitori, sponsor,
dirigenti.Con un particolare cen-
no alla azienda “Cà du Ruuja” e
alla Cantina Maranzana, che
hanno messo a disposizione i vi-
ni per questa bella serata con-
viviale»). Non resta che brinda-
re al 2007, sperando che sia
foriero di grandi soddisfazioni.

M.Pr

Volley serie C femminile

Sporting sconfitto
nel derby col 4Valli

Volley serie D femminile

Il G.S. perde partita
e Gessica Gaglione

Volley, le gare del week end

Prima della sosta
due impegni proibitivi

Volley G.S. giovanile

Under 18, rimonta
epica ad Occimiano

Chiara Visconti

Chiara Morielli Elena Patti

Sabato 23 dicembre dalle ore 14

Il G.S. festeggia Natale
col 20º “Pino Azzurro”

Volley Sporting giovanile

Under 14 Ratto-Virga
senza rivali

Sporting, successo
per la festa di Natale

Minivolley e Superminivolley
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Acqui Terme. Bar Spor t
Canelli e Penna Nera confer-
mano anche questa settima-
na la loro supremazia nel
campionato di calcio a 5, 1º
Trofeo Valle Belbo, che si di-
sputa presso le palestre di
Nizza e Canelli. Prosegue in-
fatti la loro inarrestabile corsa
a suon di gol verso quell’ulti-
ma giornata che presumibil-
mente incoronerà la “regina
d’inverno” attraverso lo scon-
tro diretto. È proprio un conti-
nuo botta e risposta fra que-
ste due compagini: ai nove
gol segnati dal Penna Nera ri-
filati ad un tenace Calaman-
drana F.C., sono seguiti due
giorni dopo gli otto centri alla
malcapitata Tipografia Gambi-
no. Dietro alle due battistrada
si fa avanti il Siragusa Canelli
che, regolando lo sfortunato
Torino F.C. (nuovamente ber-
sagliato dalla sfortuna, per la
perdita di un altro atleta) man-
tiene un punto di vantaggio
sulla GdF, che ha spadroneg-
giato sul fanalino di coda Tec-
nica D. Torna a vincere il Mo-
nastero Country Club dopo lo
stop subito dalla prima della
classe (nella fattispecie il Bar
Sport Canelli) e si avvicina al
Calamandrana F.F., lascian-
dosi dietro lo sfortunato Tori-
no F.C. Chiudono la classifica
i Lost Boys e, ancora a zero
punti, la Tipografia Gambino e
la Tecnica D.

In settimana turno ostico
per il Bar Sport Canelli che ha

affrontato il Siragusa Canelli,
mentre il Penna Nera ha gio-
cato contro il Torino F.C. Turno
sulla carta agevole per il Mo-
nastero, alle prese con la Tec-
nica D, mentre l’altro fanalino
di coda, la Tipografia Gambi-
no ha affrontato i Lost Boys.
Ha completato la giornata lo
scontro a centro classifica tra
Calamandrana F.F. E GdF

Risultati 7ª giornata:
Country Club Monastero - Lo-
st Boys 6-2; Penna Nera -
Calamandrana F.F. 9-6; Sira-
gusa Canelli - Torino F.C. 7-2;
Tecnica D - G.d.F. 2-10; Bar
Spor t Canell i  - Tipografia
Gambino 8-1.

Classifica: Penna Nera e
Bar Sport Canelli 21; Siragu-
sa Canelli 16; GdF 15; Cala-
mandrana F.F. 12; Country
Club Monastero 10; Torino
F.C. 7; Lost Boys 4; Tipografia
Gambino e Tecnica D. 0.

Ora ci sarà la sosta natali-
zia, che prelude a quello che
sarà lo scontro decisivo per
l’alta classifica tra Bar Sport
Canelli e Penna Nera.

Altre informazioni sulle ini-
ziative presso il Centro Spor-
tivo Italiano, Comitato di Ac-
qui Terme, via Caccia Mon-
calvo 2 (la sede riaprirà l’8
gennaio), telefonando allo
0144 322949, oppure sui siti
www.csipiemonteaosta.it e
www.p-sei.it.

Sono attive anche le mail
csi-acquiterme @ libero.it e p-
sei@libero.it.

Giuso Basket 70
Oratorio Trecate 76

Un k.o. inatteso per i bianco-
neri di coach Gatti che, al co-
spetto di un Trecate per nulla
trascendentale, reggono per tre
quarti gara e poi vanno in apnea
lasciando ai novaresi una infinità
di palle buone per tutti gli usi.

Non è un momento fortunato
per il quintetto della Giuso che
non è mai al completo - questa
volta gli assenti erano Bottos e
Coppola, l’acciaccato Cristian
Tartaglia che ha fatto quello che
ha potuto - ha molti giocatori
che non si allenano con rego-
larità per problemi fisici impegni
di lavoro e, con un roster non
molto ampio, deve confrontarsi
prima con i propri problemi e
poi con avversari che hanno
magari meno qualità ma, reg-
gono meglio il confronto sul pia-
no fisico.

Allo Sporting Club Villa Sca-
ti il modesto Trecate ha messo
in mostra tutti i limiti della Giuso
sotto il profilo agonistico. Sin
che ha avuto gambe, il quintet-
to di coach Gatti, che ha potu-
to far ruotare solo sette giocatori,
ha tenuto in mano le redini del
gioco nonostante qualche sva-
rione di troppo e troppe palle
perse tanto che alla fine saran-
no oltre trenta.

È poi stato un finale sciagu-
rato a regalare ai novaresi i sei
punti di vantaggio.

La Giuso parte in sordina, ma
subito si fa più sciolta. Gilli tro-
va spesso e volentieri il tiro e fa
muovere la retina con una cer-
ta frequenza, Costa pur non al
meglio fa girar palla con disin-
voltura. Dopo la pausa lunga la

Giuso è già avanti, lo sarà di
otto punti al termine del terzo
tempo. I bianco-neri sembrano
in grado di gestire il match, il Tre-
cate non appare irresistibile, ma
ha dalla sua energie nervose
che mancano ai padroni di ca-
sa e poi sfrutta gli errori, alcuni
banali, commessi dai ragazzi
della Giuso. S’intuisce il mo-
mentaccio, il pubblico cerca di
aiutare la squadra, ma è un ba-
sket sempre più prevedibile ed
inconsistente. Il Trecate va al
sorpasso ed all’allungo senza
trovare troppa resistenza ed in
un tempo recupera quattordici
punti. Alla fine sarà 76 a 70.
HANNO DETTO

Coach Gatti, al solito sangui-
gno dopo ogni match, indipen-
dentemente da come ha gioca-
to la squadra, è quasi rilassato,
anzi rassegnato: “Non ci alle-
niamo come possiamo e come
dovremmo fare, abbiamo gio-
catori infortunati, acciaccati,
qualcuno fuori forma. In queste
condizioni si può solo perdere,
anche contro il Trecate che non
è sicuramente un avversario ir-
resistibile”.

Poi ritrova l’abituale grinta:
“Ora c’è la pausa.Noi dobbiamo
pensare solo ad una cosa. Al-
lenarci, giocare, lottare.Non sia-
mo diventati improvvisamente
dei brocchi; siamo una buona
squadra che ha dei problemi.
Abbiamo il tempo per risolverli,
non dobbiamo assolutamente
mollare”.

Tabellino: Costa 11; Gilli 31,
Spotti 4, Cristian Tartaglia 8,
Alex Tartaglia 3, Orsi 5, Piombi
6. Allenatore: Edo Gatti.

w.g.

Acqui Terme. Con Artistica
2000 la solidarietà incontra la
tradizione. Quest’anno, infatti,
ci sarà anche una significativa
componente benefica nel tra-
dizionale spettacolo di Natale
che le ginnaste di Raffaella Di
Marco offriranno a tutti gli ac-
quesi nella serata di venerdì
22 dicembre a Mombarone.

A partire dalle 21, e per cir-
ca due ore, oltre 100 bambine
e ragazze, dai 2 ai 17 anni, si
esibiranno per augurare a tutti
Buone Feste, un uno spetta-
colo intitolato “Un girotondo di
auguri”.

Presente alla serata sarà
anche il dottor Maurizio Mo-
lan, membro del consiglio di-
rettivo dell’associazione “Il
Sogno di Ludwika”, fondata
ad aprile ad Alessandria da
un gruppo di medici e opera-
tori sanitari in memoria di
Ludwika Guerci, una bambina
morta nel 2003 a 12 anni a
causa di un tumore. Prima di
morire, la piccola aveva
espresso al padre il desiderio
di aiutare i bisognosi del Ma-
dagascar, con particolare ri-
guardo ai bambini.

Il dottor Molan illustrerà
l’associazione e le sue finalità
a tutti i presenti, mentre ad un
banchetto di solidarietà sarà
possibile acquistare calendari
realizzati dall’associazione
stessa oppure prodotti etnici
provenienti direttamente dal
Madagascar. Il ricavato delle
vendite sarà interamente de-
voluto alle iniziative dell’asso-

ciazione stessa. «Iniziative
tutte orientate all’assistenza
medica - spiega il dottor Mo-
lan - visto che inviamo rego-
larmente in Madagascar pro-
dotti sanitari, farmaci e attrez-
zature. Inoltre, periodicamen-
te, delle equipe di medici si
recano volontariamente in
Madagascar per mettere a di-
sposizione la loro opera per
operazioni chirurgiche, presso
l’ospedale di Henintsoa, fon-
dato circa 10 anni fa da un re-
ligioso cuneese, padre Emilio
Cento, e gestito da suore ap-
partenenti a un ordine religio-
so italiano. Infine, offriamo an-
che la possibilità, a persone
che non possono essere cu-
rate in loco, di ricevere cure
specialistiche in Italia: è il ca-
so di un bambino di nome
Germain, che si trova in que-
sti giorni ad Alessandria».

Insomma, se già c’erano
tutte le ragioni per invitare gli
acquesi ad assistere numero-
si allo spettacolo di Artistica
2000, la partecipazione alla
serata del 22 assume ora an-
cora più importanza.

«Il Natale - sottolinea Raf-
faella Di Marco - è un mo-
mento di fratellanza e solida-
rietà verso il prossimo, per cui
sper iamo che molti, dopo
aver visto il nostro spettacolo,
aiutino questi medici disinte-
ressati e la loro associazione.
Da parte nostra, speriamo di
ripetere il successo degli altri
anni...».

M.Pr

Acqui Terme. Il primo “fac-
cia a faccia” era avvenuto nel
settembre del 2005: a distan-
za di poco più di un anno, il
presidente della Fipap, on.
Enrico Costa, ha nuovamente
incontrato, negli scorsi giorni,
il presidente del Coni, Gio-
vanni Petrucci.

Al centro del colloquio - che
è stato molto cordiale ed ha
dimostrato l’attenzione del
massimo ente sportivo italia-
no nei confronti delle discipli-
ne fortemente radicate al ter-
ritorio - la relazione presenta-
ta dal presidente Costa a Pe-
trucci delle azioni intraprese
nel corso di questi primi di-
ciotto mesi di mandato da
parte della Federazione Italia-
na di palla a Pugno, soprattut-
to a seguito delle indicazioni
emerse nel primo incontro del
2005.

In questo senso, la Fede-
razione ha messo in cantiere
iniziative importanti: in primis
i progetti volti a favorire la
pratica della pallapugno a li-
vello giovanile (il corso di for-
mazione per operator i ed
istruttori di balon, organizza-
to nello scorso inverno al
quale hanno partecipato ol-
tre cento aspiranti; le dispo-
sizioni federali che hanno
azzerato le spese di iscrizio-
ni e quelle arbitrali - oltre al
sostegno per l’acquisto di at-
trezzature sportive - per tutte
le squadre giovanili); il pro-
getto volto al sostegno dei
centri di giovanili organizzati
dalle società; la campagna di
promozione del balon sul
territorio a favore della crea-
zione di nuove società; la
massiccia azione sulla co-
municazione; la programma-

zione di controlli antidoping;
la definizione precisa dei re-
golamenti dei campionati,
ma anche dello Statuto e del
Regolamento Organico; l’or-
ganizzazione delle finali na-
zionali degli studenteschi di
pallapugno leggera.

“Il presidente Petrucci - ci
ha detto l’avvocato Enrico Co-
sta - ha dimostrato interesse
e soddisfazione per quanto
stiamo mettendo in atto ed ha
dichiarato la volontà di presta-
re attenzione alle esigenze
che il nostro sport potrà ave-
re, soprattutto in chiave di so-
stegno verso la promozione
del settore giovanile”.
Corso per arbitri di pallapu-
gno

L’Anap - l’attivissima asso-
ciazione degli arbitri di palla-
pugno - organizza un corso
per aspiranti arbitri (aperto a
tutti, con età fra 16 e 40 anni);
pertanto, tutti coloro che desi-
derano vestire la bella e glo-
riosa casacca di direttore di
gara del balôn ne avranno ora
la possibilità.

Tutto questo grazie alla di-
sponibilità e grande compe-
tenza dei componenti del Di-
rettivo dell’Anap: in primo
luogo il presidente Stefano
Vercellino, quindi il designa-
tore unico Gianni Viglione ed
il consigliere federale Piero
Marello.

Per informazioni ed iscri-
zioni (i l corso è assoluta-
mente gratuito e darà diritto,
se superato l’esame finale,
alla tessera di libero ingres-
so negli sferisteri ed alla di-
visa ufficiale), si può telefo-
nare al la Fipap (011 /
541315).

w.g.

Acqui Terme.Si è chiuso con
uno straordinario successo il
primo Memorial “Carlo Grillo”
organizzato dalla società di via
Cassarogna per ricordare uno
dei fondatori e primo presiden-
te de La Boccia di Acqui.

In campo trentadue coppie
divise nelle categorie C-D e D-
D. Gironi separati e finale con
due squadre della Boccia di Ac-
qui. Per la finalissima il boccio-
dromo era gremito. È stato un
duello tra la coppia formata da
Piero Asinaro e Guido Pelizza-
ri, categoria C-D, e quella com-
posta da Aldo Abbate e Walter
Perrone (D-D). Hanno subito
preso il largo Asinaro e Pelizzari
che sono arrivati ad un passo
dal clamoroso successo con un
parziale di 11 a 2, a due soli
punti dalla vittoria. Da quel mo-
mento è iniziata l’incredibile ri-
monta di Perrone e Abbate. La
coppia ha inanellato punto su
punto tanto da chiudere con
due lunghezze di vantaggio sul
13 a 11. Partita altamente spet-

tacolare, con le giocate a pun-
to (accosto) di Perrone e le boc-
ciate di Asinaro. Meritato primo
posto per il duo acquese Per-
rone Abbate, grande prova an-
che per Perrone e Abbate.

Alla fine la premiazione al-
l’interno del “centrale” dove si è
disputata la finalissima. Ha con-
segnato i trofei Fabrizio Bellè, ni-
pote dell’indimenticato Carlo
Grillo, che ha anche sponsoriz-
zato la manifestazione.

Con il memorial “Carlo Grillo”
si è chiusa la stagione agoni-
stica della società acquese. In
vista delle festività il rinnovato
impianto di via Cassarogna, re-
sterà aperto per dare la possi-
bilità ai soci di giocare sui cam-
pi al coperto e riscaldati, oppu-
re giocare a carte, biliardo o
guardare la Tv nell’apposita sa-
la. L’attività riprenderà l’8 di gen-
naio con il torneo patrocinato
dall’Agenzia Immobiliare Monti,
aperto alle quadrette di catego-
ria C-C e D-D.

w.g.

Risultati: Vigliano Basket Team - Basket Junior Club 73-47,
Il Cerro Asti - Pol. Santhià 97-52, Swing Borgo Ticino - Borgo-
manero 64-66, Giuso Basket - Oratorio Trecate 70-76, Il Ca-
nestro - Monferrato Basket 81-98, Pall. Chivasso - G.S. Borgo-
sesia 82-75, Castelnuovo Scrivia - E.C.S. Basket 74-67, Verba-
nia Basket - Pol. Verbano (si gioca il 22 dicembre).

Classifica: Il Canestro, Pol. Verbano, Il Cerro Asti, Pall. Chi-
vasso 20; Verbania Basket, Vigliano Basket Team 18; Borgoma-
nero, Castelnuovo Scrivia 16; G.S. Borgosesia, Monferrato Ba-
sket 14; Swing Borgo Ticino, Oratorio Trecate 10; E.C.S. Ba-
sket, Giuso Basket 8; Basket Junior Club 6; Pol. Santhià 2.

Prossimo turno, 15ª giornata: la Giuso Basket giocherà
domenica 7 gennaio alle 18, in trasferta, contro il Monferrato
Basket.

Serie C femminile girone B
Risultati: 4Valli Galilei -

Sporting Acqui 3-0, Barbero
Carmagnola - Lingotto 3-0,
Bcc Ford Sara Villar - Crs Sa-
luzzo 1-3, Lilliput - Fortitudo
3-0, Plastipol Ovada - L.P.M.
Prefabbricati 0-3, Seventex
Splendor - Pietro Micca 2-3,
Vesta V. Chiavazza - V2 Elettr.
Racconigi 3-1.

Classifica: L.P.M. Prefab-
bricati 29; Lilliput 27; Pietro
Micca, Vesta V. Chiavazza 24;
Barbero Carmagnola 21; Se-
ventex Splendor, Crs Saluzzo
14; 4Valli Galilei 13; V2 Elettr.
Racconigi 12; Lingotto, Pla-
stipol Ovada 9; Bcc Ford Sa-
ra Villar 6; Fortitudo 5; Spor-
ting Acqui 3.

Serie D femminile girone C
Risultati: 2D Venascavi Ve-

naria - Lessona 3-2, Acqui
Arredofrigo Coldline - New
Erbavoglio 0-3, Aedes Cit No-
vi - Untensileria Fulgor 3-2,
Gavi - Crisci Pozzolo 0-3, Red
V. Villata - Galup Sisa A. Vbc
3-1, S. Francesco al Campo -
Sporting Barge 3-1, Sprint
Candelo - Asti Kid 0-3.

Classifica: S. Francesco al
Campo 29; Asti Kid 28; New
Erbavoglio 24; Crisci Pozzolo
23; Sprint Candelo 17; Aedes
Cit Novi, Red V. Villata 16; Ac-
qui Arredofrigo Coldline 12;
Gavi 11; Untensileria Fulgor,
Sporting Barge 10; Galup Si-
sa A. Vbc 7; 2D Venascavi Ve-
naria 6; Lessona 1.

Classifica basket

Classifica volley

Pallapugno

Il presidente Costa
incontra Petrucci

La Boccia Acqui

Va ad Abate e Perrone
il memorial “C.Grillo”

Basket serie D

Ancora battuta la Giuso

Artistica 2000, venerdì 22 a Mombarone

Al saggio di Natale
si parla di solidarietà

La squadra del Siragusa Canelli.

Lo sponsor Fabrizio Bellè con le coppie finaliste.

C.S.I. calcio a 5
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Ovada. Grande partecipa-
zione di gente al Comunale,
al Concerto di Natale ed alla
premiazione de l’Ancora d’ar-
gento all’Associazione dei
Donatori Ovadesi del Sangue.

Tutti molto bravi gli allievi
della Scuola di Musica “A. Re-
bora”, interpreti magistrali del
concerto augurale di buone
feste natalizie.

Dai ragazzi del m. Ivano
Ponte, ai piccoli e bravissimi
del m. Carlo Chiddemi, sino a
quell i  più grandicell i  del
m.ºPaolo Murchio. Ed il pub-
blico (molti spettatori in piedi)
ha tributato loro i meritati ap-
plausi, riconoscendo anche
un salto di qualità nell’inter-
pretazione musicale di questi
giovanissimi ma già bravi al-
lievi della “A. Rebora”. Ap-
plausi anche a sena aperta
per le varie interpretazioni ed
anche la richiesta (soddisfat-
ta) del bis.

Nell’ambito del concerto di
Natale della “A. Rebora”, pre-
miazione con l’Ancora d’ar-
gento (25ª edizione) al grup-
po ovadese dell’Ados. Sul pal-
co, con la brava presentatrice
Cinzia Grillo e con il respon-
sabile redazionale Enrico
Scarsi, presidente e vice del-
l’Ados G.L. Lanza e Mauro
Rasore, il Sindaco Andrea
Oddone, l’assessore alla Cul-
tura Gianni Olivieri e il presi-
dente della “A. Rebora” Clau-
dio Palli.

L’altra premiazione, intitola-
ta a Mirko Mazza ed a cura
della Pro Loco di Ovada, ha
riguardato Corinna Pizio, l’al-
lieva della “A. Rebora” col più
alto punteggio all’esame fina-
le do giugno. Sul palco con la
Grillo e la premiata, il presi-
dente Pro Loco Tonino Raso-
re, Ivano Ponte, Paolo Mur-
chio e Claudio Palli.

Le futuristiche composizioni
floreali erano di G.M. Flora di
Molare.

Ovada. Il Consiglio comu-
nale, in merito al problema
della collocazione di antenne
in città per la telefonia mobile,
prende posizione con un
o.d.g. approvato.

Sindaco e consiglieri pole-
mizzano con la normativa re-
gionale in materia, che di fatto
impedisce al Comune di
esprimere un parere vincolan-
te sul problema.

Ed anche ostacola il Comu-
ne nell’amministrare in pieno
il suo territorio, e vincola an-
che le scelte future, come l’u-
bicazione di una nuova scuo-
la o di un parco giochi.

Questa normativa sminui-
sce poi l’autonomia del Co-
mune e crea un clima di in-
certezza sul territorio.

Il Comune di fatto si trova
impossibilitato, stante l’attuale
normativa regionale in mate-
r ia, a gestire in pieno la
localizzazione degli impianti
di telefonia mobile, anche at-
traverso la partecipazione dei
suoi cittadini.

Per questo il Comune di
Ovada auspica “un intervento
legislativo per la revisione
normativa della materia, affin-
ché sia comunque garantita
appieno l’autonomia dei Co-
muni nella identificazione del-

le zone di non localizzazione
degli impianti.

E sia di loro competenza la
possibilità di delocalizzare gli
impianti che r isult ino
incompatibili con le scelte di
programmazione del territorio
locale”.

Inoltre il Comune di Ovada
chiede alla presidenza del
Consiglio dei ministri un inte-
ressamento in tal senso.

E. S.

Sante Messe
di mezzanotte
ad Ovada
e frazioni

Ovada. Tanta attesa in città
e nella zona per il S. Natale
con il tradizionale appunta-
mento con la Messa di mez-
zanotte a cui nessuno vuole
mancare. Purtroppo in molte
Chiese la S. Messa viene an-
ticipata per la carenza di sa-
cerdoti che si devono “sdop-
piare” in più parti, pur di assi-
curare la funzione religiosa.

In città e nelle frazioni alle
ore 21 S.Messa al Gnocchet-
to, alle 22 all’ospedale civile e
a Grillano, ore 22.30 a Costa,
mentre alle 24 la S.Messa è
celebrata nella Parrocchia
N.S. Assunta, dai Padri Sco-
lopi, Cappuccini, Passioniste
e a S. Lorenzo.

Numerosi i presepi allestiti
in città: tra cui quello sempre
attuale e pieno di spunti di ri-
flessione allestito dal Gruppo
Calasanzio nella Chiesa dei
Padri Scolopi, a quelli caratte-
ristici della Parrocchia que-
st’anno sistemato a metà tra
la navata centrale e quella la-
terale, al Santuario di Corso
Italia, alla frazione Gnocchet-
to allestito dalla famiglia Pa-
storino. A Costa d’Ovada l’a-
pertura dell’artistico presepe
in S.Rocco avrà luogo il gior-
no di Natale. Anche le Scuole
sono state addobbate a festa
con numerose rappresenta-
zioni della Natività.

All’Ospedale
più Riabilitazione
ed anche
Oculistica

Ovada. L’Ospedale civile è
destinato a diventare un cen-
tro specialistico provinciale
per la riabilitazione.

Lo ha detto il commissario
unico della Asl 22 Zanetta al-
l’inaugurazione della residen-
za per anziani a Novi. Ed ha
precisato che questo non
signif ica che vi saranno
penalizzazioni, smembramen-
to o “tagli” per gli altri reparti
ospedalieri.

Anzi oltre al mantenimento
di Chirurgia (fonte periodica di
preoccupazioni più che giu-
stificate per gli ovadesi), al-
l’Ospedale Civile cittadino
sarà introdotta anche Oculi-
stica.

Day hospital oncologico in festa
Ovada. L’associazione “Vela”, nell’augurare a tutti un 2007

ricco di gioia e di serenità, ricorda che Natale è un’occasione
speciale per incontrarsi.

Per questo l’associazione intende festeggiare con tutti gli in-
tervenuti, sabato 23 dicembre alle ore 10, presso il day hospital
oncologico, al primo piano dell’Ospedale Civile.

Concerto
di Capodanno

Ovada. Si svolgerà merco-
ledì 3 gennaio al Comunale,
con inizio alle ore 21, il Con-
certo di Capodanno a cura
dell’Amministrazione Comu-
nale.

Bravissimi gli allievi della “A. Rebora”

Comunale tutto esaurito
al concerto di Natale

Con l’attuale si sminuisce la sua autonomia

Antenne, il Comune chiede
una nuova normativa

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello 
Farmacia: Frascara, Piazza Assunta 18 Tel.0143/80.341
Autopompe: Domenica 24 dicembre: AGIP: Via Gramsci;
AGIP: Via Voltri Lunedì 25 Dicembre: ESSO: Via Molare.
SHELL: Via Voltri Martedì 26 Dicembre: API: Via Novi
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.

Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 e 11 - 17; feriali 8.30.
Cappella Madri Pie: feriali ore 17. Padri Scolopi: prefestiva sa-
bato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi
9.00 - 11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Ve-
nanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lo-
renzo: festivi ore 11.

Sabato
23 dicembre
mercato
tutto il giorno

Ovada. Sabato 23 dicem-
bre, antivigilia di Natale, il
mercato generale del centro
storico durerà eccezional-
mente tutto il giorno.

Quindi i banchi saranno a
disposizione della gente sia al
mattino che al pomeriggio.

Il coro voci bianche del Laboratorio

Il coro polifonico “A. Rebora”.

La premiazione di Corinna Pizio.

La consegna dell’Ancora d’Argento.

La piccola orchestra della “A. Rebora”

Manifestazioni
ad Ovada
e nei paesi

Fino al 21 gennaio, Ova-
da: Mario Fallini “Un castello
di Immagini” presso lo Spazio
Sotto l’Ombrello Scalinata
Sligge. “Il Passo di Saturno”
presso la Loggia di San Se-
bastiano.

Fino al 7 gennaio, Ovada:
Presepi del mondo missiona-
rio Presso la Sala Mostre Bi-
blioteca Civica in Piazza Ce-
reseto. Orari di apertura: feria-
li 16/19 festivi 10/12 - 16/19.

Sabato 23 dicembre, Ova-
da: nel centro storico di Ova-
da (via S. Sebastiano e piaz-
zetta S. Giovanni) si svolge
tutti i sabati il “mercatino del
biologico e dell’artigianato
ecocompatibile”.

Domenica 24 dicembre,
Ovada ore 21: Fiaccolata. Da
via Palermo a Costa d’Ovada.
Info Costa Leonessa 0143
89548.

Domenica 24 dicembre,
Capriata D’Orba: Presepe vi-
vente. Manifestazione tradi-
zionale della vigilia di Natale
dalle ore 21, con più di due-
cento comparse, arti e me-
stieri antichi e animali, illumi-
nati dalla luce fioca delle tor-
ce, che rievoca la nascita di
Gesù. Info 0143 46102.

Domenica 24 dicembre,
Silvano d’Orba: Arriva Babbo
Natale. Babbo Natale arriva a
portare i doni ai bambini. Info
0143 841491.

Dal 24 al 31 dicembre ,
fraz. Costa di Ovada ore 21:
Presepe di San Rocco. Pre-
sepe stor ico allestito dal
1897. Info 0143 821686

Mercoledì 3 gennaio, Cine
Teatro Comunale Ovada ore
21: Concerto di Capodanno.
Info Iat 0143 821043.

Taccuino di Ovada

Paolo Lantero.
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Castelletto d’Orba. Sei
Comuni della Valdorba uni-
scono le loro risorse per es-
sere in grado di offrire più ser-
vizi alla gente.

Infatti sta prendendo forma
un maxi consorzio fra Castel-
letto, Silvano, Predosa, Basa-
luzzo, Capriata e Francavilla.
Ma altri Comuni della zona
possono comunque unirsi a
questo già sostanzioso rag-
gruppamento di Enti locali.

L’unione fra i Comuni ha co-
me obiettivi di massima una
più ampia vigilanza dei rispet-
tivi territori ed una più effi-
ciente e semplificata riscos-
sione delle varie tasse a cari-
co dei cittadini contribuenti.
Dall’unione fra questi, e ma-
gari prossimamente altri, pae-
si, potrebbe nascere un super
Comune in grado di dare un
ampio e preciso ventaglio di
servizi.

Per discutere e confrontarsi
su questi aspetti essenziali di
vita amministrativa, a Predo-
sa si sono incontrati i rispettivi
Sindaci dei suddetti paesi del-
la Valdorba. E la necessità di
tutti risulta essere quella di
unirsi per far fronte, insieme,
alle spese sempre più forti cui
sono soggetti i Comuni che
intendono migliorare i loro
servizi. Ed anche per questo
l’ incontro di Predosa era
aperto a tutti cioé a chiunque
voglia condividere lo stesso
intento di unirsi tra Comuni

per migliorare i servizi erogati
e r isparmiare quindi sulle
spese ricorrenti.

Tra i primi effetti dell’unione
tra i paesi della Valdorba, do-
vrebbe esserci un più effi-
ciente controllo delle strade
urbane e della circolazione,
con un interscambio di Vigili e
di strutture materiali (auto e
velox). Un altro effetto dovrà
essere il gruppo misto di pro-
tezione civile, per garantire al
meglio la sicurezza dei citta-
dini in caso di pericolo collet-
tivo o di calamità naturali.

Ed anche Rocca Grimalda
dovrebbe presto entrare a far
parte del gruppo dell’unione
dei Comuni della Valdorba.

E. S.

Ovada. Finalmente via Siri,
che collega la zona di via Buf-
fa e via Fiume con corso Mar-
tiri Libertà e quindi con l’usci-
ta da Ovada verso Genova ed
Acqui, tornerà ad essere una
via cittadina normale, e forse
ancor di più.

Infatti dopo anni di attesa, e
di tanta pazienza (e di molte
proteste) dei residenti, la
Giunta comunale ha approva-
to il progetto esecutivo per la
riqualificazione urbana del-
l’importante via cittadina. A
120.000 euro circa ammonta
il costo complessivo dell’inter-
vento, che comprende il rifaci-
mento della sede stradale
quasi sempre sconnessa,
marciapiedi con autobloccanti
e cordoli in luserna, tubature
interrate per le acque di scari-
co, illuminazione in stile anti-
co. Ed ancora, piccole rampe
lungo la via per il superamen-
to delle barriere architettoni-
che e condutture interne per
la fornitura dei diversi servizi
di luce, gas e telefono.

i lavori inizieranno a gen-
naio mentre l’appalto sarà

aggiudicato entro la fine di
quest’anno.

Ed i residenti hanno accolto
con soddisfazione la decisio-
ne della Giunta, specie per
quanto riguarda il manto stra-
dale della via, la sua illumina-
zione ora veramente carente
e praticamente nulla dalla
metà in giù, verso via Buffa. E
raccomandano al Comune di
tener presente l’esigenza del
parcheggio per le auto, so-
prattutto dalla metà della via
verso corso Libertà, quando
si costruiranno i marciapiedi.

Una seconda via oggetto di
riqualificazione è via Pio Ca-
mera, situata in periferia, e
che parte da piazza Nervi e
dalla Provinciale per Rocca
Grimalda - Predosa - Ales-
sandria.

Per questa via, il progetto
dell’ufficio tecnico comunale
prevede una nuova pavimen-
tazione stradale, nuova illumi-
nazione e tubature interrate
per le acque ed i servizi.

Per questo secondo inter-
vento saranno impegnati
105.000 euro.

Ovada. Anche la Fisiatria
dell’ospedale cittadino parte-
cipa con il Progetto L.U.C.E.
al Mercatino Natalizio della
Solidarietà che si tiene in via
San Paolo della Croce fino al
23 dicembre . L’acronimo
L.U.C.E.. ha un valore simbo-
lico e sta per Lavoro Utile
Creativo Energizzante, è un
laboratorio nato due anni fa
nel repar to di Recupero e
Riabilitazione Funzionale del-
l’Ospedale di Ovada su inizia-
tiva della dott.ssa Laura Ca-
ratti e realizzato grazie alla di-
sponibilità di operatori e vo-
lontari. Qui i pazienti si ritro-
vano quotidianamente, affian-
cati dal personale Sanitario e
Tecnico, per dare libero sfogo
alla propria creatività e, lavo-
rando manualmente, ritrovare
l’energia necessaria a scon-
figgere la disabilità.

Lo spazio è dedicato a sti-
molare e a far crescere “la vo-
glia di ricucire il filo spezzato”
in chi ha visto la propria vita
interrotta da un evento che ha
travolto l’esistenza e cerca fa-
ticosamente di raggiungere
nuovamente l’autonomia. In
un ambiente molto familiare,
con musica di sottofondo, tra
un cruciverba da risolvere per
stimolare la memoria e mate-
riale di ogni genere per crea-

re tutto ciò che consentono la
capacità manuale e la fanta-
sia, sono nate amicizie vere
tra degenti e personale ma
soprattutto tra i pazienti stes-
si.

Sia gli operatori che i volon-
tari che li supportano in que-
sto progetto hanno così potu-
to avere la soddisfazione di
vedere pazienti e loro familiari
ridere insieme dimenticando,
seppure per una breve paren-
tesi, i problemi che stanno af-
frontando. “Le opere realizza-
te dai pazienti sono così belle
- dice il dottor Giancarlo Ro-
vere Primario della Riabilita-
zione - che si è pensato di
partecipare anche quest’anno
al mercatino natalizio della
solidarietà di Ovada. Il ricava-
to delle offerte sarà utilizzato
per contribuire all’acquisto di
un ausilio biomeccanico com-
puterizzato; si tratta di un’at-
trezzatura che permetterà al
nostro repar to di adottare
un’innovativa tecnica di riedu-
cazione ortopedica e neurolo-
gica dell’arto superiore. Desi-
dero inoltre far sapere - con-
clude il primario - che chiun-
que fosse interessato a colla-
borare con noi al progetto
L.U.C.E. può contattarci al n.
0143 826492, sarà accolto a
braccia aperte”.

Soms: premiati quattro soci
Ovada. Nell’ambito dell’annuale Festa del socio alla Soms di

via Piave, sono stati premiati quattro soci con oltre 35 anni di
iscrizione al sodalizio.

Sono Bruno Ottonelli, Gianni Canestri, Luigi (Gigi) Oddone e
Stefano Grillo. A loro il Sindaco Andrea Oddone ed il presiden-
te Soms Augusto Configliacco hanno donato una targa ricordo.

Al pranzo sociale, svoltosi nel salone, erano presenti ben ot-
tanta soci della Soms.

Ovada. Anche siamo ormai
a Natale, la rotatoria all’incro-
cio di corso Libertà, corso Ita-
lia e via Cavour non ha un al-
bero illuminato, a differenza
delle altre rotonde.

E così commercianti ed abi-
tanti della zona si lamentano
del fatto, e dicono che quel
torchio, che da sempre è den-
tro la rotonda “di Melone”, a

Natale è un po’ poco e che
forse ci voleva qualcosa in
più, sotto le feste, come av-
viene dalle altre parti.

Oltretutto, fanno notare in
coro, quella rotatoria è proprio
la prima per chi arriva dall’au-
tostrada e dalla Valle Stura, e
con un albero natalizio illumi-
nato sarebbe un biglietto da
visita migliore...

Blocco di macchine
Ovada. Giungono in redazione diverse lamentele di cittadini

ed utenti.
Motivo dell’insoddisfazione della gente il fatto che un noto uf-

ficio cittadino per il disbrigo di molteplici commissioni (paga-
mento bollo auto, Ici, tassa spazzatura, scadenze amministrati-
ve e pagamenti in genere) da circa un mese non riesce ad eva-
derle tutte, causa “blocco delle macchine”.

E così succede che, per esempio per il bollo auto, ci si deb-
ba recare in altro ufficio cittadino, ma con un aggravio di spesa.

Segreteria D.S. con Rava,
Fornaro e Franca Repetto

Ovada. Eletta la nuova Segreteria provinciale dei Democrati-
ci di Sinistra. Il Direttivo provinciale del partito, praticamente
all’unanimità (un solo voto contrario) ha rinnovato i membri che
entrano così a far parte della Segreteria e che collaboreranno
con Lino Rava, neo segretario provinciale D.S., in sostituzione
di Federico Fornaro. Per la zona di Ovada sono entrati lo stes-
so Fornaro, sindaco di Castelletto ed ora anche coordinatore
regionale, e Franca Repetto, sindaco di Tagliolo.

La peirbuieira “patinata”
Rocca Grimalda. La peirbuieira, il tipico e gustosissimo piat-

to locale a base di lasagne e fagioli (ma non solo), diventa an-
che “patinato”.

Infatti nel numero di dicembre della rivista “Casa mia Cucina”
vi sono due pagine, più la ricetta, dedicate al famoso piatto
principe della sagra annuale di fine agosto al Belvedere.

Nella rivista, anche tante foto, delle lasagne e dei collabora-
tori della Polisportiva, autori e cuochi della prelibata peirbuieira.

All’incrocio di “Melone”

Quella rotatoria senza
un albero illuminato...

Tra gli altri Silvano, Castelletto e Predosa

Sei Comuni uniti
per migliorare i servizi

Per la prima i lavori iniziano a gennaio

Riqualificazione urbana
delle vie Siri e Camera

Mercatino natalizio della solidarietà

Il “Progetto L.U.C.E.”
per la riabilitazione

Il sindaco di Castelletto
d’Orba Federico Fornaro.

Ovada. Il Corpo di Polizia
Municipale, per assicurare il
miglior livello possibile di sicu-
rezza dei cittadini, sta portan-
do avanti una serie di servizi,
con pattuglie serali dalle ore
19 alle 0,50.

Oltre alla campagna Guido
Sobrio, il comandante Mauri-
zio Prina, ha predisposto al-
cune pattuglie serali per il
controllo dei conducenti dei
veicoli, finalizzato alla preven-
zione e controllo della velo-
cità, con l’utilizzo del Telelaser
della quale il Corpo dei Vigili
di Ovada, che, tramite con-
venzione svolgono servizio in
forma associata con Rocca
Grimalda e Silvano, sono do-
tati fin al dicembre 2002. Le
pattuglie, in occasione di que-
sti servizi hanno a dispo-
sizione a scopo preventivo,
anche l’etilometro.

L’ultimo controllo è stato
effettuato il 15 dicembre e le

zone fisse sono state tre: in
via Molare, in corso Italia e in
via Voltri. Sono stati controllati
35 veicoli, e sono stati elevati
tre verbali per eccessiva velo-
cità, due in via Voltri, per auto
che marciavano a 82 e 84
Km/h, ed uno in corso Italia a
80 km/h. Un conducente, che
ha segnalato agli automobili-
sti che incrociava la presenza
della pattuglia, dei vigili, è sta-
to multato per uso improprio
dei dispositivi di illuminazione,
mente sono stati ritirate due
carte di circolazione in quanto
per i relativi automezzi era
stata omessa la prescritta re-
visione.

Evidentemente è un perio-
do di traffico limitato, ma co-
me ha dichiarato lo Prina, con
i risultati che si sono ottenuti,
anche in relazioni ai servizi
precedenti si è di fronte ad
una situazione contenuta nei
limiti della assoluta normalità.

A cura della Polizia Municipale

Pattuglie serali
a scopo preventivo

Le classi partecipanti al concorso 
Ovada. Ecco le scuole partecipanti alla 7ª Edizione manife-

stazione natalizia “Addobba un albero” dal tema “Caro Babbo Na-
tale, ti presento Ovada la mia bella città”, organizzato dalla Pro
Loco di Ovada e del Monferrato Ovadese. Centro prima infanzia
e famiglia 1ª, 2ª, 3ª; Istituto Madri Pie - Infanzia; Coniugi Ferran-
do - Infanzia; Via Galliera - Infanzia; Primaria Padre Damilano 1ª
e 2ª A, B, C; 3ª A,B; Primaria Giovanni Paolo II: 2ª A e B; 3ª A, B,
C; 4ª e 5ª A, B. Alla manifestazione è stata collegato l’annullo fi-
latelico natalizio. Infatti sono state poste in vendita cartoline
affrancate ed annullate con un bollo creato per l’occasione. Alla
cerimonia di premiazione sono intervenuti il Sindaco di Ovada, il
vicesindaco Franco Piana, gli assessori alla Pubblica istruzione
Sabrina Caneva e all’Urbanistica Paolo Lantero.

Acqui Terme. Il mondo dell’acconciatura italiana si è riunito il
3 e 4 dicembre presso l’expo center “Le conchiglie” di Riccione
per assistere al Fashion Hair Trend 2007, una manifestazione
organizzata per presentare le anticipazioni e le tendenze moda
della prossima stagione in fatto di tagli e acconciature.

Le dimostrazioni dal vivo hanno consentito al numeroso pub-
blico di assistere alla presentazione di tecniche e stili che fa-
ranno la tendenza nel 2007.

Alla manifestazione organizzata da Intercosmo e il gruppo “I
Giannini” ha partecipato per il Piemonte Samantha Spinello del
salone “Gianna & Samantha” di Visone.

“È stata una grande emozione al momento di salire in peda-
na”, ci ha confidato Samantha, “ma anche e soprattutto un
grande stimolo a fare sempre meglio”.

Oltre al palcoscenico l’esperienza è stata molto positiva in
quanto in queste manifestazioni si ha modo di scambiare opi-
nioni ed esperienze che sono comunque motivo di crescita pro-
fessionale.

Sarà l’anno dei capelli mossi, e con ciocche morbide e dei
colori pastello che esaltano la femminilità di ogni donna; per
questo l’uso del bisturi e del rasoio permettono di realizzare ta-
gli unici e particolari e di sfilare anche capelli mossi o ricci do-
nando morbidezza e gestibilità della capigliatura.

Occorre comunque sempre saper adattare e proporre tagli e
colori alla moda a quelle che sono le reali esigenze secondo i
tratti fisionomici del cliente.

Inoltre da gennaio, il Salone Lopez di Gianna e Samantha
dal martedì e al venerdì servirà solo su appuntamento, in modo
da poter soddisfare e curare maggiormente i clienti.

L’orario è dal martedì al giovedì dalle 8,30 alle 12 e dalle
14,30 alle 18,30, venerdì e sabato orario continuato.

Per fissare appuntamenti 0144 395289.

Un salone di acconciature di Visone
rappresenta il Piemonte a Riccione
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Ovada. Il presidente Paolo
Filippi, con gli assessori Mas-
simo Barbadoro e Gianfranco
Comaschi, ha effettuato, il 13
dicembre, un sopralluogo nel
cantiere che sta realizzando il
polo scolastico di Ovada, in-
contrando i progettisti e il co-
struttore. “Si tratta - hanno
detto il presidente della Pro-
vincia, Paolo Filippi e l’asses-
sore alla Pubblica Istruzione,
Massimo Barbadoro - della
concretizzazione dell’ipotesi
programmatica che abbiamo
elaborato per riunire in un
unico sito gli edifici degli isti-
tuti scolastici superiori della
città di Ovada e, precisamen-
te, nell’area limitrofa del liceo
‘Pascal’, con un investimento
di circa 7.750.000 euro da
realizzarsi in più fasi. Ciò
comporterà importanti rispar-
mi di gestione e favorirà an-
che lo svolgersi dell’attività di-
dattica. Nella prossima prima-

vera si potranno vedere i pri-
mi concreti risultati”.

Il primo lotto di lavori preve-
de la costruzione di due corpi
di fabbrica interconnessi, il
primo ad un piano fuori terra
che ospiterà i locali della pre-
sidenza e degli uffici della se-
greteria, fungendo da collega-
mento fra i nuovi fabbricati e
l’edificio esistente, sede del li-
ceo “Pascal”. Il secondo cor-
po di fabbrica sarà costituito
da un edificio a tre piani fuori
terra, ortogonalmente al pri-
mo. In esso troveranno collo-
cazione 10 aule didattiche, i
laboratori di informatica, di
chimica e fisica, di lingue, la
biblioteca, la sala professori
ed una sala per l’accoglienza
dei genitori.

I lavori del primo lotto am-
montano complessivamente a
2.630.000 euro e sono stati
appaltati all’impresa C.E.S.A.
di Ovada.

Grillano d’Ovada. Domeni-
ca 17 dicembre si è svolto,
nella sede dell’U.S. Grillano,
un importante convegno cul-
turale.

È stato presentato infatti il
libro “Grillano: sport, ar te,
musica e.. poesia”, edito dal-
la Tipograf ia Pesce, e
comprendente la s i l loge
completa del le 89 poesie
pervenute al primo concorso
di poesia organizzato in Gril-
lano. Una raccolta in cui so-
no inserite alcune fotografie
in ricordo dei coniugi Vincen-
zo e Maria Boccaccio, cui il
concorso estivo è stato tito-
lato.

Il libro, disponibile in 300
copie, è stato distribuito ai
numerosissimi convenuti, che
hanno stipato il salone del-
l’U.S. Grillano.

Presenti i Sindaci Oddone
di Ovada, Barisione di Rocca
Grimalda, Giacobbe di Cre-
molino, gli assessori Coma-
schi (Provincia) e Lantero
(Comune), il consigliere regio-
nale Cavallera, i membri della
giuria proff. Prosperi e Barba,
i Presidi delle scuole della zo-
na Barisione, Scarsi e Laguz-
zi, la presentatrice Tina Boc-
caccio ha diretto con scioltez-
za la manifestazione, articola-
ta in due fasi.

Nella prima si sono succe-

dute le recitazioni delle poe-
sie, eseguite dalle lettrici e
sorelle Tiziana, Ilaria e Moni-
ca Boccaccio e da Silvano
Peddis. Lette le due poesie
“Ordinarie presenze” dell’an-
conetano Roberto Borghetti e
“Silenzio nel bosco” della gril-
lanese Silvana Lantero, giudi-
cate vincitrici rispettivamente
dalla Giuria e dal voto popola-
re.

È seguita la lettura delle
poesie dei numerosi concor-
renti giunti al convegno, dopo
l’estrazione a sorte dei loro
componimenti per la lettura.

Nella seconda, l’esibizione
musicale di Fred Ferrari al
pianoforte e Marcello Crocco
al flauto.

I due bravissimi musicisti
hanno eseguito magistral-
mente una serie di brani tratti
da colonne sonore di film e
dal folclore celtico, ed una
miscellanea di brani natalizi.

I l  folt issimo uditor io ha
approvato, con applausi e lo-
di, tutta la compagine direttiva
ed esecutiva dello spettacolo,
cui ha dato attraente cornice
lo scorrere, sullo schermo te-
levisivo gigante, dei filmati ri-
salenti al curriculum estivo
dell’U.S.Grillano.

Un simpatico rinfresco ha
concluso il convegno grilla-
nese.

Ovada. Si è svolta, venerdì
15 la cerimonia di intitola-
zione della Scuola di via Da-
nia a Papa Giovanni Paolo II.

A dare il benvenuto alle
autorità ed agli ospiti, gli ol-
tre 300 bambini, della scuo-
la primaria e dell’infanzia,
assieme agli insegnanti, sia
quelli in attività, che già a ri-
poso.

Presenti anche rappresen-
tanze degli altri istituti sco-
lastici locali.

È toccato al sindaco Od-
done aprire gli interventi, il
quale ha evidenziato il si-
gnificato della intitolazione
della scuola a Papa Giovan-
ni Paolo II, che è stata una
idea nata dai bambini, fatta
propria dal Consiglio scola-
stico e condivisa dal Comu-
ne.

Ed ha precisato che si trat-
ta di una intitolazione ap-
propriata per due motivi:
“Giovanni Paolo II era un Pa-
pa che voleva bene in parti-
colare ai giovani, quindi ai
bambini, ma è stato anche
un Papa che predicava la pa-
ce e l’armonia tra i popoli, e
da sempre chiedeva una
convivenza di pace tra tutti
gli individui.” E rivolgendosi ai
bambini: “Dovete tenerne
conto, nei comportamenti fra
di voi, per far crescere, sem-
pre più, il sentimento di ac-
coglienza anche per chi ita-
liano non è.” Oddone ha ri-

cordato che il Papa ha viag-
giato per il mondo, ha avuto
contatto diretto con i popoli
che gli hanno fatto svilup-
pare quell’idea di pace e del-
lo stare insieme, contro le
guerre e i soprusi. “Mi di-
spiace che non sia stato
ascoltato, ma noi cerchiamo
di crescere con questi idea-
li e obiettivi”.

La direttrice Laura Lante-
ro, ha ricordato la commo-
zione vissuta nella scuola,
quando Giovanni Paolo IIº è
scomparso, mentre il parro-
co don Giorgio Santi ha det-
to che l’iniziativa di intitola-
re la scuola, significa fra l’al-
tro, ricordare che il suo in-
segnamento vale nel tempo,
ed ha un valore che va al di
là di quella che è stata per
lunghi anni la sua presenza
nel mondo come Papa.

“Quindi - ha concluso il sa-
cerdote - i bambini che pas-
seranno in questa scuola ne-
gli anni futuri ricordino que-
sto Papa e il suo insegna-
mento”.

È stato poi don Giuseppe
Morabito della Congregazio-
ne di Don Orione a carpire
l’attenzione dei bambini, rac-
contando gli incontri avuti
con il Papa.

Momento ufficiale della
cerimonia, lo scoprimento
della targa posizionata al-
l’ingresso dell’edificio.

R. B.

Pirni premiato per il saggio
Molare. Alberto Pirni, trentaquattrenne docente e ricer-

catore, si è aggiudicato il premio “Giacomo Matteotti”.
Il prestigioso riconoscimento della presidenza del Consiglio

dei ministri è attribuito ad opere che concernono i valori di li-
bertà, giustizia e fratellanza sociale. Gli ideali che hanno ispira-
to la vita di Matteotti e dettato il suo pensiero civile e sociale.

Pirni è l’autore di un saggio sul concetto di società multi-
culturale intitolato “La via identitaria al multiculturalismo”, scritto
in collaborazione con la prof.ssa Henry, docente di Filosofia po-
litica alla Scuola superiore S. Anna di Pisa, di cui Pirni è do-
cente a contratto.

Ovada. con un’altra iniziati-
va, l’associazione “Due sotto
l’ombrello” completa ideal-
mente il percorso della terza
edizione di “Incontempora-
nea”, l’evento che ad agosto
ha visto ad Ovada una af-
fluenza eccezionale di spetta-
tori, richiamati da molteplici
iniziative che hanno eviden-
ziato il tentativo di Ovada di
caratterizzarsi sempre più con
l’arte contemporanea.

E la mostra del pittore ales-
sandrino Mario Fallini, che ha
aperto il 16 dicembre, si divi-
de in due sezioni e rappre-
senta il meglio della produzio-
ne dell’ar tista piemontese:
“Un castello di immagini” alla
Loggia di S. Sebastiano e “Il
passo di Saturno” in Scalinata
Sligge.

Ma a caratterizzare ancor
più questo evento culturale è
il battesimo di una collabora-
zione tra “Due sotto l’ombrel-
lo”, oltre che con Ovada, an-
che con Alessandria. Ed al
momento della presentazione
sono stati gli assessori dei

due Comuni, Olivieri e Livra-
ghi, a sottolineare l’importan-
za di aver scelto proprio que-
sta occasione per inaugurare
la collaborazione tra Ovada
ed Alessandria. Il capoluogo
di provincia partecipa, come
detto da Livraghi, con entu-
siasmo ad un evento che ve-
de protagonista un suo con-
cittadino, il quale ha portato la
sua arte, e quindi il nome del-
la città, in giro per l’Italia e
l’Europa.

Fallini inizia nel ‘78 con la
sua prima personale. Nell’81
con la prima collettiva “Libro
d’artista”, approda al Metro-
non di Barcellona e poi al
Centro Pompidou di Parigi.
Quindi le opere dell’artista
alessandrino girano per l’Italia
e l’Europa: Milano, Roma,
Genova, Firenze, Torino, Par-
ma, Parigi, Barcellona, Bel-
grado e Zagabria.

La mostra rimane aperta si-
no al 21 gennaio. Orario: ve-
nerdì/sabato/domenica dalle
ore 17 alle 19.

R. B.

Madonna delle Rocche. Questi gli appuntamenti religiosi
al Santuario tra Natale e l’Epifania.

Sino a domenica 24: novena del S. Natale; festivo ore
16.30, feriali 17.

Lunedì 25 dicembre; ore 24, S. Messa di mezzanotte;
ore 10.30 e 17 S. Messe di Natale.

Domenica 31 festa della famiglia: ore 10.30, S. Messa e
benedizione delle famiglie della Parrocchia; ore 16, adora-
zione, vespri e preghiera per la pace; ore 17 S. Messa e
canto del Te Deum.

Lunedì 1º gennaio 2007: giornata di preghiere per la pa-
ce nel mondo; SS. Messe secondo l’orario festivo, ore 10.30
e 17.

Sabato 6 gennaio, festa dell’Epifania: al termine della
S.Messa delle ore 10.30, benedizione particolare per i bam-
bini e bacio di Gesù Bambino.

Intanto la comunità dei Padri Passionisti ha ottenuto dal-
la Fondazione CRT un primo sovvenzionamento, che con-
sente di iniziare nei prossimi mesi un primo lotto di ristrut-
turazione dell’ex asilo.

Nel progetto questa struttura, che diventerà “centro di
cultura e spiritualità N.S. delle Rocche”, è destinata all’ac-
coglienza dei pellegrinaggi, ad iniziative di formazione e di
cultura, ad incontri di spiritualità e ritiri parrocchiali.

Riduzione provvisoria
dell’attività chirurgica

Ovada. Durante le festività natalizie è stata programmata la
sanificazione delle sale operatorie e del reparto di Chirurgia
dell’ospedale di Ovada.

È stato scelto il periodo che va dal 23 dicembre al 3 gen-
naio, nel quale viene normalmente ridotta l’attività chirurgica
programmabile, per creare il minor disagio possibile ai pa-
zienti.

Alcuni letti per i ricoveri chirurgici che si renderanno neces-
sari in questo lasso di tempo saranno a disposizione presso il
reparto di Medicina dell’ospedale cittadino, dove eventuali ma-
lati presenti saranno presi in carico direttamente da medici ed
infermieri della Chirurgia.

Il Servizio 118 è stato avvertito affinché provveda ad inviare i
pazienti che possono aver necessità di un intervento chirurgico
urgente presso gli ospedali di Novi Ligure e Acqui Terme.

La ripresa delle normali attività chirurgiche di reparto e sala
operatoria è già stata programmata per il giorno 4 gennaio.

Mornese. Il bel presepe in questo Natale compie dieci anni
da quando è stato allestito nelle grotte della Chiesa ed è per-
manente tutto l‘anno.

Si può visitarlo nel periodo natalizio, nel pomeriggio dei festi-
vi e prefestivi. Si trova a destra della Parrocchia e si può par-
cheggiare subito dopo in via del Cimitero.

È ambientato nel centro del paese, con sullo sfondo il Monte
Tobbio e la valle del Roverno, con scene che rappresentano la
vita contadina e di Mornese del secolo scorso, rappresentate in
edifici di pietra e muratura e statuine in movimento.

Nelle grotte della chiesa si trovano oltre cento altri mini pre-
sepi, provenienti dall’Africa, dall’Estremo Oriente, dal Sudame-
rica e dall’Europa.

L’ideatore del presepe e Claudio Mazzarello con Osvaldo
Regini ed i loro amici. Il bel presepe è visitato ogni anno da cir-
ca un migliaio di persone.

Presepe di Mornese

Le opere dell’artista alessandrino Mario Fallini

Ad Ovada una mostra
di arte contemporanea

Sopralluogo di Filippi, Comaschi e Barbadoro

Il polo scolastico
verso il primo lotto

A Grillano d’Ovada

Convegno per il primo
concorso di poesia

Il Circolo di via Dania intitolato al grande papa

La scuola primaria
“Giovanni XXIII”

I lettori delle poesie.

Santuario Rocche: appuntamenti
natalizi e inizio lavori dell’ex asilo
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Castelletto d’Orba. Sabato
23 dicembre presso il centro po-
lisportivo comunale Castelvero
si svolgerà una manifestazione
degli allievi del corso di pattinag-
gio a rotelle, che daranno luogo
al saggio natalizio su musiche di
Grease, Flash Dance, Cats.

In alcuni momenti ci saranno
quadri coreografici nei quali si ci-
menteranno i piccoli allievi e i
giovani agonisti.Poi il pattinaggio
di coppia vedrà impegnati i mae-
stri in virtuosismi che si svilup-
peranno con grande fluidità. An-
che nel nostro Paese si sta ri-
svegliando un interesse verso
questa disciplina, forse meno no-
ta rispetto ad altre, ma non per
questo meno importante; infatti
sono necessarie alcune qualità
come l’equilibrio, il senso ritmico,
la tenacia, la forza di volontà e l’e-
stro.Nella nostra zona il numero
delle ragazze partecipanti è su-
periore a quello dei ragazzi, per-
ché si crede che lo sport ma-
schile per eccellenza sia il calcio,
il pattinaggio invece è una disci-
plina che richiede una grande
forza muscolare, caratteristica
soprattutto maschile.La respon-
sabile del corso è Simona Ma-
ranzana, che, con grande capa-
cità e maestria, coadiuvata da
Francesco Ciarlo e Patrizia Fi-
lante, ha reso importante questa
scuola, forgiando campioni come
Davide De Brita e Alessia Puppo,

che un po’ in sordina, ma con
tanta capacità e passione, han-
no lavorato in questi anni, sacri-
ficando a volte la loro libertà di
adolescenti.
La loro preparazione sportiva si
è avvalsa dalla bravura dell’al-
lenatore torinese Gabriele Ga-
sparini, 4º classificato ai Cam-
pionati mondiali.

I due giovani, oltre ad allenare
gli atleti più piccoli, nel 2006 si so-
no piazzati al 2º posto nel Cam-
pionato Coppia Danza UISP e al
3º posto ai Campionati Italiani di
Federazione Hockey e Pattinag-
gio. tutto questo è importante
perché dimostra ai giovani che per
ottenere buoni risultati, ciò che pa-
ga è il credere in una passione e
non lasciarsi andare a gesti insulsi
che dimostrano quanto disagio,
solitudine e mancanza di ideali
esiste in questa nostra provin-
cia.

Ovada. È stato proprio un re-
galo quello che la Plastipol ha
fatto ai propri tifosi accorsi nu-
merosi al Geirino sabato 16 per
l’ultima gara di campionato pri-
ma della pausa natalizia.

In programma c’era il derby
più atteso: quello con il Mangi-
ni Novi degli ex Capello e Mori.
Una gara importante per verifi-
care le reali potenzialità della
squadra di Minetto dopo le ul-
time prestazioni non troppo bril-
lanti che avevano creato qual-
che preoccupazione nel clan
biancorosso.

È finita 3-1 per Quaglieri &
C. che, dopo un avvio incerto
hanno preso in mano le redini
della partita e il comando del
gioco e non hanno più mollato
sino alla fine. L’incertezza è du-
rata solo una decina di minuti,
nella parte centrale del primo set
in cui a prevalere sono stati gli
ospiti, poi, i biancorossi sono
tornati a giocare con attenzione
e per gli avversari non c’è stato
scampo.

Nei restanti tre sets c’è stata
solo Plastipol anche se la ten-
sione in campo e sugli spalti si
è stemperata solo quando è sta-
ta messa a terra la palla del de-
finitivo 3 a 1. Sotto il profilo del-
lo spettacolo non è stata una
gran partita, con un Mangini che
ha pagato più della Plastipol il
peso del confronto tra due for-

mazioni che si conoscono a me-
nadito, ma l’agonismo e le emo-
zioni non sono mancate ed han-
no ampiamente ripagato un
pubblico che si vorrebbe più
spesso così presente e parte-
cipe.

Ora la Plastipol vola al se-
condo posto in classifica e por-
ta a 8 il numero delle vittorie in
10 gare, un bottino consistente
che chiude in maniera sorpren-
dente un 2006 in cui il sodalizio
guidato a Marianne Mazza e
Alberto Pastorino ha conqui-
stato sul campo la promozione
in B2 e centrato lo storico pas-
saggio al 2º turno di Coppa Ita-
lia. Ultimo impegno di coppa di
quest’anno mercoledì 20 a Ge-
nova.

Il 6 gennaio si tornerà in cam-
po a Brescia per la ripresa del
campionato, ennesima verifica
e probabile cartina tornasole di
cosa potrebbe riservare il 2007
ai tifosi biancorossi che intanto
sotto l’albero si sono trovati que-
sta bella serie di soddisfazioni
da parte dei loro beniamini.

Plastipol - Mangini Novi 3-1
(20/25 25/22 25/17 25/21). For-
mazione: Trotta 2, Donolato 19,
Torrielli 8, Roserba 14, G.L.
Quaglieri 16, Belzer 8, Libero U.
Quaglieri, util.: Puppo. A disp.:
Barisone, Cocito, Crocco, Dut-
to. All.: Minetto 2º Patrone. Acc.:
Viganego.

Ovada.Venerdì 22 dicembre
sarà inaugurato il nuovo centro
per disabili “San Domenico”,
sulla piazza omonima.

Lo ha comunicato il presi-
dente del Consorzio dei Servi-
zi Sociali, Giorgio Bricola ,in un
recente incontro cui erano pre-
senti anche il direttore Emilio
Delucchi e la coordinatrice Clau-
dia Arcadipane.

La nuova struttura residen-
ziale per disabili era partita co-
me idea - progetto nel 2000,
con un finanziamento regiona-
le del settore.All’Anffas era quin-
di subentrata la società
Co.Ser.Co per la gestione strut-
turale, con la disponibilità della
cooperativa Azimut a cederle i
propri locali, all’interno dell’im-
mobile dei Padri Scolopi, ex
scuola media e sede Scout.

A seguito poi di una conven-
zione tra il Consorzio e la Asl 22
per questo progetto disabili, la
residenza in piazza S. Domeni-
co ha potuto aprire il 1º aprile
scorso, ospitando sei ragazzi.La
struttura consta di quattro ca-
mere doppie ed una singola ed
il suo potenziale massimo è
quindi di otto ospiti più un’e-
mergenza. Si pensa che già al-
l’inizio del 2007 la struttura pos-
sa funzionare al massimo della
capienza.

La giornata - tipo dei ragazzi:
sveglia alle ore 8, colazione,
riordino della sala mensa e poi
attività di alfabetizzazione con
schede apposite. Quindi labo-
ratorio informatico (con scambio
di esperienze e di materiale con
la Scuola Media Statale ed il
prof. Moretti), pranzo riposino,
uscite al bar o col pullmino, a ri-
chiesta. Ed ancora attività in pi-
scina, al maneggio e di atletica.
L’età degli ospiti va dai 24 ai 50
anni e le disabilità sono sia psi-
chiche che fisiche.

Dice Bricola: “C’è stata per
questo grande disponibilità dei
Padri Scolopi e degli operatori
dell’Azimut, così come dell’Anf-
fas e dell’Asl 22, oltre che natu-
ralmente del Consorzio e dei
16 Comuni della zona di Ovada
che rappresenta. E con questa
sinergia di intenti e di interven-
ti si è potuto offrire agli utenti
questa struttura residenziale per

disabili da inaugurare venerdì
22.”

La Regione Piemonte ha pa-
gato la ristrutturazione dei lo-
cali (completamente rimessi a
nuovo ed adeguati per il setto-
re di competenza), per circa
240.000 euro. Il progetto è sta-
to seguito dalla Co.Ser.Co. (cui
è andato il finanziamento) per la
sua fase gestionale mentre Con-
sorzio Servizi Sociali ed Asl 22
pagano le rette dei ragazzi ospi-
ti in struttura, che lavorano e vi-
vono quotidianamente con de-
gli operatori - educatori.

Dice Delucchi: “Arrivano dal
nostro territorio ed apparten-
gono tutti a famiglie di Ovada o
dei paesi della zona. Ora tra
centro Residenziale e Diurno vi
sono 29 posti coperti per il set-
tore disabili e quindi si è creata
assistenza completa.”

Precisa Arcadipane: “Vi so-
no orari di visita per i familiari,
anche se l’impostazione data è
quella della flessibilità, specie
per i genitori più anziani. E poi
a Natale tutti vanno a casa. La
retta che pagano Consorzio ed
Asl va dai 117 ai 125 euro per
ragazzo.” E questo serve per
pagare gli operatori.

Venerdì 22 l’inaugurazione
ufficiale della struttura residen-
ziale per disabili “San Domeni-
co” avverrà alle ore 16, dopo la
recita allo Splendor dei ragazzi
del Diurno, che presentano “La
gabbianella e il gatto”.

E. S.

Sabato 23 a Castelvero di Castelletto

Pattinaggio a rotelle con
Grease e Flash Dance

I biancorossi vincono il derby per 3-1

La vittoria con il Novi
sotto l’albero Plastipol

L’inaugurazione venerdì 22 alle ore 16

La nuova struttura per
disabili “S.Domenico”

Ovada. Pronostico rispettato
sabato 16 al Geirino dove, la Pla-
stipol femminile ha affrontato la ca-
polista Villanova di Mondovì.

Difficile sperare in un miracolo
delle plastigirls che comunque ci
hanno provato disputando una
bella prova e in certi momenti,
mettendo anche le avversarie in
difficoltà. Il divario sia fisico che
tecnico tra le due squadre era evi-
dente per sperare di sovvertire le
previsioni della vigilia e a Tacchi-
no & C. non è rimasta che la
consolazione di raccogliere gli
applausi del pubblico per l’impe-

gno profuso che ha permesso di
godere di un incontro piacevole
sotto tutti i punti di vista. La Pla-
stipol si è schierata con Bastiera
in palleggio, Agosto opposto,Tac-
chino e Laborde centrali, Odone
e Compagnoni di banda e Vitale
libero per il perdurare dell’as-
senza dell’infortunata Puppo.Nel
corso della gara un solo cambio
con l’ingresso in seconda linea di
Ravera. A far la partita è stata la
quadra ospite ma le ragazze di
Mucciolo hanno avuto il merito di
ribattere colpo su colpo, portan-
dosi anche temporaneamente in
vantaggio. La lotta è durata sino
al 15/15 nel 1º set, al 19/18 nel
2º, con palla del 19 pari sbaglia-
ta banalmente, e sino al 18/17 nel
3º. Poi la determinazione delle
ospiti e qualche errore delle ova-
desi hanno fatto pendere la bi-
lancia per un 3-0 che comunque
non cambia nulla circa le aspira-
zioni delle biancorosse.

Il campionato le ragazze di
Mucciolo se lo giocheranno in
buona parte nelle prossime tre ga-
re. Sabato 23 ci sarà l’ultimo ap-
puntamento prima della pausa
natalizia che vedrà le plastigirls im-
pegnate in trasferta a Chivasso
in uno scontro diretto molto im-
portante ai fini della classifica.
Una vittoria è d’obbligo per la
Plastipol che deve assolutamen-
te far risultato per togliersi dal-
l’attuale scomoda posizione.Poi
si riprenderà il 13 gennaio e al
Geirino arriverà il Lingotto, altra
diretta concorrente con la quale
la formazione ovadese condivide
il 10º posto in classifica. Infine il
20 gennaio altra trasferta delica-
ta a Saluzzo con la quale si con-
cluderà il girone di andata.

Plastipol - Villanova Mondovì 0-
3 (20/25 20/25 19/25). Forma-
zione: Tacchino 8, Agosto 10,
Compagnoni 3, Laborde 8, Ba-
stiera 3, Odone 13, Vitale.Util.:Ra-
vera.A disp.:Scarso, Bisio, Pola,
Chicarelli. All.: Mucciolo 2º Vi-
gnolo.

Ovada. L’Unipol Assicura-
zioni batte anche il Granarolo
e quindi trascorre il Natale al
primo posto della classifica
del girone A della serie C/2 li-
gure di basket.

Altri due punti così incame-
rati dagli ovadesi, prima della
interruzione natalizia, due
punti assai pesanti in vista
della formazione della poule
promozione. Il campionato,
dopo la pausa per le festività
di Natale e Capodanno, ri-
prenderà domenica 7 gen-
naio. Nel quintetto ovadese
rientra sul parquet Carissimi.
Il giocatore, ancora a corto di
preparazione e della forma
migliore per essere stato di-
stante un po’ di turni dall’ago-
nismo delle partite, ha co-
munque disputato una partita
positiva e si renderà sicura-
mente utile nella fase finale
del torneo, quella decisiva per
la promozione.

Partenza in salita per i ra-
gazzi del coach Gilardenghi,
che sono sotto nei primi mi-
nuti e con un Brozzu falloso.
Ma poi la squadra del presi-
dente Mirko Bottero si ripren-

de, recupera bene lo svantag-
gio iniziale e fa sua la partita.
Alla fine finisce per 71 - 59
per l’Unipol, nonostante una
difesa disperata dei liguri per
non soccombere.

Ancora una volta in eviden-
za Mossi, autore di ben 29
punti. Espulso Montanari per
un diverbio con un avversario.

Unipol - Granarolo 71 - 59
(21/14, 40/25, 55/39).

Tabellino: Corosu 7, Mon-
tanari 8, Brozzu 2, Villani 11,
Mossi 29, Spaziano 3, Aiassa
2, Carissimi 7, Buzzi 2, Boc-
caccio. Coach: Gilardenghi.

Altre partite girone A: Cairo
- Sestri P. 81 - 74; Ospedeletti
- Cogoleto 62 - 97; Loano -
Imperia 85 - 73. Classifica:
Unipol e Cogoleto 18, Loano
16, Sestri P. 12, Granarolo 10,
Imperia 8, Cairo 4, Ospeda-
letti 2.

Girone B: Spezia - Sarzana
70 - 59; Landini - Sestri L. 64
- 103; Tigullio - Villaggio Sport
77 - 74; Rapallo - Cus 77 -
49. Classifica: Sestri L. 22, Ti-
gullio e Rapallo 18, Villaggio
e Spezia 10, Cus 6, Sarzana
e Landini 2.

Ovada. Si chiude con una
sconfitta il girone di andata del-
l’Ovada. Alla frazione Favari di
Poirino, la squadra di Esposito
usciva battuta per 4-3 ed ora tut-
to si rimette in discussione. L’O-
vada oltre a dover rinunciare agli
squalificati Siri e Ravera, al-
l’infortunato Alloisio e Patrone
per problemi familiari. Esordio
per Mario Merlo, figlio di Franco
direttore sportivo dell’Acqui, pre-
levato dal Lagaccio per far fron-
te alla situazione di emergenza
che si era venuta a creare so-
prattuto nel reparto difensivo.
Contro l’Usaf Favari purtroppo il
doppio svantaggio dopo solo un
quarto d’ora di gioco diventava
impossibile da riequlibrare an-
che se i biancostellati riuscivano
ad accorciare le distanze prima
con Bafico su calcio di punizione
e con il rigore concesso per fallo
ai danni di Meazzi portando il
punteggio sul 3-2. La sfortuna ci
metteva lo zampino nel quarto
gol locale e Perasso rendeva me-
no amaro il passivo. Il campionato
si ferma per le festività e ripren-
de il 21 gennaio.

Formazione. Davide Espo-
sito, Lorenzo Ravera (Forno),
Caviglia, De Meglio (Perasso),

Pasquino, Merlo, Cairello, Pa-
rodi, Cavanna, Meazzi, Bafico.
A disp. Ottonello, Caneva, Fac-
chino. Risultati. Calamandra-
nese - Pro Valfenera 3-1;
Castelnovese - Arnuzzese 0-1;
Fabbrica - Arquatese 1-2; La
Sorgente - S.Damiano 2-1; Ni-
cese - Rocchetta 2-1; Pro Villa-
franca - Garbagna 1-4; Favari -
Ovada 4-3; Viguzzolese - Villa-
romagnano 1-1. Classifica. Ar-
nuzzese 37; Calamandranese,
Ovada 31; Nicese 30; Viguzzo-
lese 29; La Sorgente 28; Pro
Valfenera 20; Rocchetta 19;
Fabbrica 17; Castelnovese 16;
Usaf Favari 15, Villaromagnano
14; S.Damiano, Arquatese 13 ;
Garbagna 11; Pro Villafranca 7.

E.P.

Pongisti costesi: risultati e classifiche
Ovada. Solo la “Edilizia Ferlisi”, delle tre squadre pongistiche

costesi, si regala un Natale vittorioso.
Da Vercelli arriva un secco 5 - 0 che fa chiudere ai costesi il

girone d’andata di D/2 in testa, alla pari col T.T. Alessandria.
Molto bene Enrico Lombardo, Ivo Rispoli, Andrea Rivetti e Fa-
bio Babboni.

Rammarico in C/1 nazionale, dove la Policoop priva di Mario
Dinaro perde solo per 4 - 5 a Moncalieri dalla seconda della
classe. Notevole prova di Paolo Zanchetta e Daniele Marocchi,
unitamente a G. L. Bovone. Costesi a ridosso delle prime squa-
dre.

In serie C/2, C.M. Roletto sconfitta a Torino dal Sisport Fiat
per 4 - 5. A Franco Caneva, Alessio Antonellini, Fabio Babboni
ed Enrico Canneva non riesce il colpaccio. Costesi in posizione
medio - alta di classifica.

Il 21 nella palestra comunale di Tagliolo, si è disputato il 10º
torneo “Natale Saoms”, riservato ai tesserati della società di
Costa.

Più forte il Villanova Mondovì

Per le Plastigirls
la resa della capolista

battuto il Granarolo per 71-59

L’Unipol vince ancora ed
è in cima alla classifica

L’Ovada Calcio chiude
con una sconfitta

Fiaccolata
di Natale

Ovada. La Pro Loco Costa
d’Ovada e Leonessa organiz-
za per la notte del 24 la Fiac-
colata di Natale. Partenza da
via Palermo alle ore 21,30
verso la chiesa di Costa, per
assistere alla S. Messa.

Calcio Juniores
Ovada. Al Geirino la squa-

dra di Bisio supera la capolista
Vignolese per 1-0, gol di Pe-
rasso. Sconfitta infrasettima-
nale nel recupero con l’Arqua-
tese per 2-0. Formazione. Zu-
nino, Oliveri, Andreancic, Od-
done, Gualco, Zunino L. Mo-
rello, Caneva, Bisso, Perasso,
Zunino A.

Calcetto “Torneo
di Natale”

Ovada. Prosegue al Geirino
il Torneo di Natale organizzato
dall’Ovada Calcio.

Venerdì 22, inizio alle ore 19,
per il girone C dei Pulcini 96
doppio confronto Pol. Castel-
nuovo Belbo - Bistagno. Alle
19.50 per il girone C dei Pulci-
ni 97 triangolare tra Bistagno, La
Sorgente, Castelnuovo.

Infine dalle ore 21.05 in pro-
gramma due triangolari dei Pul-
cini 98. Per il girone B si con-
frontano Aquanera, Ovada e
Vallestura, a seguire per il giro-
ne C Don Bosco, Bistagno e
Pozzolese. Sabato 23, inizio
ore 14, in programma le finali
delle tre categorie.

Il presidente del consorzio
Bricola.
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Masone. Pubblichiamo il
testo integrale del commo-
vente e completo ricordo del
nostro illustre compaesano,
steso dal cugino Alessandro
Torricelli che ringraziamo.

Il funerale è stato celebrato
martedì 19 dicembre a Geno-
va.

«Secondo e ultimo figlio
del dimenticato poeta e scrit-
tore Carlo - famoso in Italia
negli Anni ’30 per la sua “Pro-
va del fuoco” (lettura d’italia-
no alla Columbia University)
sulla Grande Guerra, letta e
apprezzata anche da Mario
Rigoni Stern – Piero Pastori-
no, figlio d’arte dunque, mite
e discreta figura di intellettua-
le e di cattolico critico.

È stato per lunghi anni ap-
prezzato giornalista, recenso-
re della “Repubblica-il Lavo-
ro” e raffinato scrittore e col-
laboratore di riviste liguri (ad
esempio La Casana). Per
queste attività è stato assai
noto nell’ambito della cultura
cittadina. Da lui, in vent’anni,
sono stati anche paziente-
mente catalogati, arricchiti e
legati, tramite la propria fe-
conda memoria storica, il va-
sto carteggio del padre con
molti uomini di lettere e di
cultura dei primi sessant’anni
del Novecento italiano e del
Canton Ticino. Ha inoltre con-
servato la paterna biblioteca

di classici antichi, di italiani e
di stranieri moderni. In vario
modo e misura, dell’opera let-
teraria del padre, si sono co-
munque occupati dagli Anni
’80, Bruno Rombi, Francesco
De Nicola, Giannantonio Gia-
copello, Mario Rigoni Stern,
Mario Isnenghi, Carlo Bo, Fa-
bio Todero, Graziella Merlatti
e Alessandro Armato. A que-
sti si aggiungerà forse a bre-
ve Paolo Rumiz.

Il fratello Agostino - scom-
parso a sessantrè anni, mari-
to della professoressa Anna
Borio -già preside del liceo
scientifico Cassini di Genova,
fu poi ordinario di Letteratura
cristiana antica ad Urbino (al-
lievo di Carlo Bo) e, primo, a
Genova. Per la traduzione e il
commento dell’opera “De er-
rore profanarum religionum”,
dello scrittore siciliano con-
vertito Firmico Materno del IV
sec. d.C., Agostino Pastorino
fu complimentato in Vaticano
da un lettore d’eccezione del
Firmico: l’allora papa Angelo
Roncalli, Giovanni XXIII.

Dopo l’8 settembre 1943 e
varie vicende, fu nella Resi-
stenza. In seguito alla cattu-
ra, il filologo, nativo di Maso-
ne come il padre ed il fratello,
aveva fatto pervenire alla fa-
miglia, prevalentemente tra-
mite secondini, numerose
missive. Queste oggi sono

pubblicate come Lettere dal
carcere di Agostino Pastori-
no, a cura di Francesco De
Nicola, nel “Quaderno di sto-
ria contemporanea” dell’Istitu-
to per la storia della resisten-
za della società contempora-
nea in provincia di Alessan-
dria.

Fondata sul matr imonio
con Maria Luisa Montrasio, la
bella famiglia di Piero Pasto-
rino, ci lascia, oltre alla mo-
glie, come continuatori, di
una “famiglia [d’origine] spe-
ciale che molto ha dato all’I-
talia” (cfr. a una lettera che ri-
ferisce le parole del presiden-
te della repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi, a firma dell’allora
addetto alle pubbliche rela-
zioni del Quirinale Arrigo Le-
vi) anche tre figli: Carlo –
sposato con Sabrina Berto-
lotto, la quale gli ha dato la
ora treenne Carlotta -, Cecilia
e Giovanni.

Piero Pastorino ha dato al-
le stampe con tre editori ge-
novesi (Sabatelli, SAGEP e
De Ferrari),” Mio padre Carlo
Pastorino”, vincitore di due
premi letterari; Portoria; “Due
passi nel Centro stor ico”;
“Botteghe e vicoli” e “La Dar-
sena”. Ancora inedito il suo
“Viaggio sentimentale nella
Grande Genova - quella delle
“delegazioni” costituite nel
1926”».

Campo Ligure. Ad un me-
se circa dal rinnovo del consi-
glio direttivo della Pro Loco, il
nuovo Presidente Elisa Leon-
cini ci ha gentilmente conces-
so un’intervista.

Il tuo impegno in Pro Loco
dura ormai da diversi anni, ma
cosa ti ha spinto ad assumerti
questa nuova responsabilità?

Credo che, all’interno di un
associazione come la Pro Lo-

co, venga un momento in cui
ognuno debba assumersi del-
le responsabilità. Undici anni
alle spalle e un po’ di espe-
rienza, possono essere un
buon punto di partenza per
questo nuovo cammino.

Il consiglio eletto è compo-
sto in massima parte da gio-
vani e giovanissimi, speri che
il loro entusiasmo dia una
spinta all’associazione?

La nostra associazione non
deve basarsi su una sola figu-
ra ma sulla partecipazione di
tutti i volontari, in special mo-
do del consiglio, il cui entusia-
smo sarà alla base del nostro
lavoro.

Da tempo la Pro Loco sten-
tava a dialogare positivamente
con le altre realtà del paese,
cosa ti proponi per cambiare
le cose?

Credo, interpretando il pen-

siero di tutto il consiglio, che il
dialogo e la collaborazione di
tutte le componenti in gioco
nell’organizzazione di ogni ge-
nere di manifestazione per il
paese, sia condizione neces-
saria per garantire una buona
riuscita.

Quali sono le iniziative e i
programmi che ti stanno parti-
colarmente a cuore e quelli
che ti impegni a realizzare?

Il consiglio ha appena co-
minciato il suo cammino, le
idee e le proposte sono molte-
plici e su vari filoni. Il primo
anno non sarà possibile rea-
lizzarle tutte ma speriamo co-
munque che quel poco verrà
accolto positivamente. Ci
sembra un buon inizio la festa
in piazza organizzata domeni-
ca 17 in collaborazione con i
commercianti, il comune e la
Croce Rossa.

Torna
il Natale

Campo Ligure. Tra le innu-
merevoli poesie di Natale
pubblicate in ogni tempo e in
ogni luogo sicuramente non
c’è quella che potete leggere
qui di seguito perché è stata
appena composta dall’avv.
Esilio Gavino che tra una cau-
sa e l’altra trova il tempo per
togliersi la toga e scoprire co-
sì l’animo del poeta.

Torna il Natale

Nel mondo
Il piccolo uomo lontano
Non tocca con mano
La gioia infinita
Che dona la vita, 
non geme
il suo cuore
la speme 
d’amore.

Da sempre l’attesa
Del suono a distesa,
il rintocco gioviale
del grande Natale
che suona ogni dove
ed entro commuove.

Ecco il momento
Del grande concentro;
insieme al pastore
c’è il Redentore;
un bimbo neonato
in culla fasciato, 
il grande Re puro
del nostro futuro.

Grido
Che anch’ io 
Sono figlio d’Iddio
E piango commosso
L’ansia che ho addosso.
I ricordi lontani 
Tenere mani 
Di madre…..
Il passato.

Sono un uomo che ha
Amato……..
Per gli amici il futuro
Sia sereno e sicuro,
l’augurio
dal cuore:
un grande, felice Natale 
ricolmo d’amore.

Presepe al Museo Tubino
Masone. Sabato 23 dicembre tornano i famosi Presepi di

Masone. Presso il Museo Civico “Andrea Tubino”, in alcuni dei
caratteristici ambienti dell’antico convento agostiniano integral-
mente rinnovati grazie alla Fondazione CARIGE, alla Provincia
di Genova ed al Comune di Masone, l’Associazione “Amici del
Museo di Masone” presenta due attrattive di grande pregio: la
sala con la raccolta di antiche statuine genovesi originali e, al
piano sottostante, il grande presepe meccanizzato, che que-
st’anno è stato ampliato e reso maggiormente fruibile ai visita-
tori, i quali potranno anche ammirare, per la prima volta dopo
lunga chiusura, la grande trasformazione messa in atto per
adeguare il museo ai moderni requisiti espositivi.

Un caloroso ringraziamento va indirizzato ai volontari dell’As-
sociazione, per molti mesi si sono prodigati, senza limiti d’ora-
rio, nei complessi preparativi d’allestimento.

L’orario d’apertura previsto, dal 23 dicembre al 31 gennaio
2007, è sabato e domenica dalle 15,30 alle 18,30, nel periodo
natalizio tutti i giorni col medesimo orario. Per visite infrasetti-
manali contattare il signor Gianni Ottonello al 347-1496802.

Presso l’“Oratorio fuori Porta”, sempre nel centro antico del
paese, sarà pure possibile visitare “Tutto Masone 2006” con le
classiche raccolte di lavori hobbistici a tema natalizio, ed il
grande presepe che chiude la bella prospettiva del seicentesco
edificio religioso. Il tutto come sempre proposto dall’Associazio-
ne “Amici di Piazza Castello”, con i suoi attivisti Luigi Pastorino
(Cantaragnin), Sergio Chericoni e Piero Pastorino (Parisso).

Campo Ligure. Dopo tanti anni di assiduo impegno, anche il
“Presepe del Contadino” ha ricevuto il suo riconoscimento uffi-
ciale. Infatti durante una visita al Presepe stesso il Sindaco,
Antonino Oliveri, ha voluto conferire al signor Benedetto Pasto-
rino (Detto) una targa per riconoscere il lavoro, l’estrosità e la
passione che hanno da sempre caratterizzato questo masone-
se, ormai campese d’adozione.

Ricordo
di Maurizio

Campo Ligure. Pubbli-
chiamo qui di seguito alcu-
ni pensieri che la famiglia di
Maurizio Martellino scom-
parso in un tragico inciden-
te stradale il 31 dicembre
1994, vuole dedicare alla fi-
gura di questo ragazzo pre-
maturamente scomparso.

“gli anni passano veloci,
ma per noi famigliari il 31
dicembre 1994, giorno tra-
gico della tua morte, è ri-
masto stampato nei nostri
cuori.

Il ricordo del tuo sorriso
per la giornata speciale che
dovevi trascorrere con i tuoi
amici ci accompagna sem-
pre.

Tu sei diventato il nostro
angelo, anche se è molto
doloroso non poterti vedere,
noi sappiamo che tu sei vi-
cino a noi: ce l’hai dimo-
strato in diverse occasioni.

Grazie per vegliare su di
noi.”

Ricordiamo che il 31 di-
cembre, in occasione del 12º
anniversario della morte, si
celebrerà una Santa messa
alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale.

Lutto per Masone

È morto improvvisamente
Piero Pastorino, giornalista

Campo Ligure

Intervista alla presidente
della nuova Pro Loco

Riconoscimento a Benedetto Pastorino

Presepe del Contadino
premiato “Detto”

U.S. Masone un pareggio nel fango
Masone. Nel recupero del precedente incontro, rinviato per

maltempo, l’U.S. Masone non va oltre lo 0 a 0 con il Cffs Polis.
Si è visto comunque un buona squadra, che meritava sicura-
mente qualcosa in più, complice anche un pessimo arbitraggio.

Nonostante la pesantissima assenza del bomber Di Clemen-
te, fuori per squalifica altre due giornate, il Masone ha creato
numerose occasioni da rete.

Nel primo tempo i ragazzi di mister Carlini gestiscono la ma-
novra con intelligenza. Numerose sono le azioni d’attacco che
vedono protagonista soprattutto Fulvio Ottonello, autore di
un’ottima prestazione. Gravato anche dalla sfortuna, però il
Masone non riesce a trovare la rete del vantaggio, quando
Alessandro Pastorino colpisce il palo, con un destro, dopo una
bella azione corale.

Nella ripresa continua, seppure meno ordinato, il monologo
biancoceleste. Il Mister getta nella mischia anche il neo acqui-
sto Angelo Zito, che mostra subito tutte le sue eccellenti qua-
lità. Il gol però non arriva, dal momento che il colpo di testa di
Fulvio Ottonello si stampa sul palo e l’arbitro non concede il
calcio di rigore almeno su una delle dubbie azioni in area av-
versaria. Il Masone continua a spingere collezionando calci di
punizione e corner con scarso risultato.

Come detto è stata però una gara giocata in maniera ammi-
revole ed impeccabile dai ragazzi del presidente Puppo, mai
messi in pericolo dagli avversari. Peccato solo per i due punti
persi per strada, che distanziano il Masone dalla coppia di te-
sta.

L’U.S. Masone chiude dunque con un pareggio a reti bianche
il 2006 e, dopo la lunga sosta festiva, riprenderà con grinta il
suo cammino. O.A.

Il sindaco Antonino Oliveri e Benedetto Pastorino (Detto).

Il nuovo consiglio della Pro Loco di Campo Ligure con il neo presidente (prima a destra).
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Bragno. Era il mese di lu-
glio di quest’anno con il caldo
estivo che rendeva più insop-
portabili i miasmi dell’inquina-
mento ambientale quando il
consigliere regionale dei verdi
Carlo Vasconi presentava
un’interpellanza con lo scopo
di rimettere sul tappeto l’an-
nosa questione dell’Italiana
Coke: «La cokeria di Bragno
da molti anni è oggetto di nu-
merose proteste degli abitanti
che lamentano la presenza in
atmosfera di emissioni inqui-
nanti, fumi e polveri – affer-
mava tra l’altro il consigliere
dei verdi – come Verdi voglia-
mo vederci chiaro, con questa
iniziativa consiliare chiediamo
alla Regione di fare luce sul-
l’intero ciclo di attività della
cokeria in quanto non risulta
che l’azienda abbia mai otte-
nuto il nulla osta ministeriale
per l’emissione dei gas ser-
ra».

I Verdi avevano inoltre insi-
stito sulla improrogabilità del-
l’attivazione, attraverso l’AR-
PAL, di un monitoraggio conti-
nuativo degli inquinanti emes-
si in atmosfera dalla cokeria e
un accertamento sulle moda-
lità di smaltimento dei fanghi
all’interno della camera di
combustione della cokeria,
nel preciso intento di salva-
guardare il diritto primario di
tutela della salute pubblica.

Ora, a pochi mesi di distan-
za arriva la risposta della Re-
gione Liguria.

La Giunta ha deciso di ac-
cogliere quell’interpellanza e
l’Ital iana-Coke di Bragno
verrà monitorata per la durata
di un anno a partire da gen-
naio 2007.

Sarà l’ARPAL ad assumersi
questo compito e il monito-
raggio riguarderà aria, acqua
e suolo.

Si tratta di controlli molto

accurati più dettagliatamente
riportati nel comunicato stam-
pa dei Verdi che pubblichia-
mo.

La decisione non coglie im-
preparata l’azienda cairese
che, del resto, aveva più volte
affermato di volersi fare cari-
co di questo problema dicen-
dosi disposta a provvedere ai
relativi investimenti.

I Verdi Vasconi e Goso, a
fronte di queste affermazioni,
sottolineano come il monito-
raggio deciso dalla Regione
non soltanto sarà un notevole
passo avanti per la salvaguar-
dia della salute pubblica ma
fornirà indicazioni precise alla
stessa azienda che in questo
modo potrà investire in ma-
niera mirata.

Peraltro la Valbormida sta
attraversando una grave crisi
industriale e le mutate condi-
zioni di mercato stanno ineso-
rabilmente portando al collas-
so la stessa Ferrania che pro-
prio in questi giorni si vede
travolta da problematiche di
difficile soluzione soprattutto
dal punto di vista occupazio-
nale. L’Italiana-Coke sembra
viceversa trovarsi in ottime
condizioni di salute con un
prodotto di alta qualità e sa-
rebbe un peccato che queste

felici prospettive venissero va-
nificate dalla mancanza dei
necessari adeguamenti alle
normative di legge che rego-
lano le condizioni ambientali
sia all’interno che al di fuori
della fabbr ica. Ben venga
quindi questo auspicato moni-
toraggio che potrebbe rivelar-
si veramente un notevole van-
taggio per tutti, sia per l’azien-
da che per gli abitanti di Bra-
gno e dintorni. PDP

Cairo M.tte. Il Consigliere
regionale dei Verdi - Carlo Va-
sconi - annuncia che la Giun-
ta regionale ha approvato una
delibera in cui dal mese di
gennaio 2007 sarà attivato un
programma di monitoraggio
della cokeria di Bragno.

“I Verdi esprimono soddi-
sfazione per il recepimento
delle diverse istanze del
Gruppo Verdi succedutesi in
questi mesi a supporto delle
proteste degli abitanti che da
molti anni lamentano la pre-
senza in atmosfera di un
“olezzo insopportabile”, fumi
e polveri.

È bene ricordare – puntua-
lizza Vasconi – che il Piano
Regionale sulla Qualità dell’A-
ria individua il Comune di Cai-
ro Montenotte come area cri-
tica per l’elevata presenza di
agenti inquinanti. Da molti an-
ni la cokeria di Bragno e’ rico-
nosciuta dalla Regione come
la fonte emittente di inquinanti
piu’ rilevante della Valbormi-
da: prendiamo atto della vo-

lontà manifestata dai respon-
sabili dell’azienda di effettua-
re interventi migliorativi dal
punto di vista ambientale ma
– precisa Vasconi – come
Verdi vogliamo vederci chiaro.

Con la delibera di Giunta
approvata recentemente -
continua Vasconi - dal mese
di gennaio p.v. si attiverà un
piano di controlli dell’attività
della cokeria anche ai fini del
procedimento di autorizzazio-
ne Integrata Ambientale di
competenza dell’Amministra-
zione Provinciale che consi-
ste in:

- Approfondimento delle co-
noscenze dell’impianto, cono-
scenza di dettaglio dell’im-
pianto e dell’intero ciclo pro-
duttivo, indispensabile per de-
terminare l’entità delle emis-
sioni esaminando tutti i dati
esistenti, compresa la docu-
mentazione in possesso della
Provincia di Savona;

- Sopralluoghi tecnici pres-
so l’azienda. In tal modo si at-
tiverà una conoscenza di det-

taglio dell’impianto e dell’inte-
ro ciclo produttivo, indispen-
sabile per determinare l’entità
delle emissioni.

- Studio meteo al fine di in-
dividuare le condizioni meteo-
climatiche ;

- Acquisizione degli esposti
pervenuti ai vari enti (Comu-
ne,Provincia, asl) al fine di in-
dividuare le maggiore soffe-
renze della popolazione e la
loro localizzazione;

- Acquisizione degli esposti
pervenuti ai vari Enti (Comu-
ne,Provincia,ASL) e valutazio-
ne delle risultanze analitiche
su monitoraggi di Benzene,
PM10, Idrocarburi Policlici
Aromatici, monitoraggio delle
acque superficiali del fiume
Bormida di Spigno e delle ac-
que superficiali.

- Effettuazione di una cam-
pagna preliminare per la de-
terminazione di IPA e PM10;

- Campionamenti a camino
per individuare composti or-
ganici volatili ed inorganici
sulle polveri emesse a cami-
no, per verificare l’entità delle
emissioni convogliate ed il ri-
spetto dei limiti imposti dalla
normativa.

- Controllo periodico dello
scarico idrico finale recapitan-
te in entrata e uscita dal de-
puratore biologico e dello sca-
rico finale in dipendenza degli
eventi meteorici.

Questo è un importante
primo passo per tentare di ri-
solvere una questione che si
trascina da tempo immemora-
bile e che nel corso degli anni
ha generato proteste ed
esposti dei residenti intrappo-
lati nella morsa di un “olezzo
insopportabile” – conclude
Vasconi - e finalmente sarà
data una risposta anche in
termini di salvaguardia della
salute pubblica”.

Della Regione Liguria attraverso l’ARPAL

Sarà monitorata per un anno
l’Italiana Coke di Bragno

Accolte tutte le richieste dell’interpellanza sull’Italiana Coke

Un monitoraggio a tappeto
imposto dai Verdi in Regione

San Giuseppe. Domenica
26 novembre scorso, gli arzilli
“ieri giovani” e le persone sole
di S. Giuseppe hanno vissuto
una fraterna giornata di sere-
nità.

E’ iniziata con la partecipa-
zione alla Messa delle 10,30,
dedicata a loro, proseguita
con una prelibata colazione
offerta dalla parrocchia e dal-
l’Opera Sociale e realizzata

da un folto gruppo di provette
e volenterose cuoche, sangiu-
seppesi, conclusa con musi-
che popolari presentate da
un’orchestrina inviata dall’Am-
ministrazione Comunale.

Durante la Messa, dopo
aver letto una bella pagina del
vescovo Tonino Bello in cui
con esempi concreti afferma
che tutte le persone sono
uguali davanti a Dio, abbiamo
detto loro: “Queste riflessioni
sono utili anche per voi. Col
passare degli anni le forze di-
minuiscono, non si può fare
quello che si faceva prima;
così si corre il rischio di sco-
raggiamento, di sentirsi utili,
di peso agli altri. Ma non così
la pensa Dio. Non così la pen-
sano i cristiani autentici. Per
Dio e per i veri cristiani tutti
sono importanti. Dio chiede e
tutti, anche agli anziani, di
svolgere il loro ruolo di anzia-
ni, capaci di accettare serena-
mente le difficoltà crescenti,
offrendo a Dio le loro soffe-
renze, porgendo ai giovani le

ricchezze della loro esperien-
za, senza cedimenti alle mo-
de sbagliate. Potete fare an-
cora tanto bene. Auguri”.

Domenica 26 novembre a San Giuseppe di Cairo

Auguri di tanto bene
nella festa degli anziani

Cairo Montenotte. Il Con-
siglio Comunale di Cairo
Montenotte martedì 19 di-
cembre ha approvato una
nuova convenzione per la ge-
stione intercomunale di servi-
zi che comportano l’esercizio
di attività di polizia municipa-
le. Già il 30 settembre 1997 il
Consiglio Comunale cairese
aveva approvato la prima con-
venzione tra i Comuni di Alta-
re, Bardineto, Calizzano, Cai-
ro Montenotte, Cengio, Mille-
simo e Sassello per la gestio-
ne di servizi che comportano
l’esercizio di attività di Polizia
Municipale con durata sino al
31.12.2002.

Con una successiva delibe-
razione nel mese di gennaio
2000 la convenzione veniva
estesa anche ai Comuni di
Plodio e Cosseria avevano
deciso di aderire.

In data 26. novembre 2002
il Consiglio Comunale cairese
prorogava la convenzione per
un anno. Il provvedimento di
proroga prevedeva però la co-
stituzione di un Comitato Tec-
nico con il compito di elabora-
re entro il giugno 2003 un
progetto di gestione associata
dei servizi di Polizia Municipa-
le. In data 26 aprile 2004, ter-
minati i lavori del Comitato
tecnico, il Comune di Cairo

Montenotte r iapprovava la
convenzione con i comuni di
Altare, Bardineto, Calizzano,
Cairo Montenotte, Cengio,
Millesimo, Sassello, Plodio e
Cosseria per la durata di anni
due estendendo a molte altre
attività lo svolgimento in for-
ma associata delle attività di
polizia locale.

Nella sera di martedì 19 di-
cembre il Consiglio Comunale
cairese ha così deciso di pro-
porre ulteriormente la riado-
zione della convenzione che
risulta finalizzata a regola-
mentare tra i Comuni aderen-
ti:

1. il reciproco impiego di
personale di Polizia Municipa-
le e di mezzi ed attrezzature
per fronteggiare in modo effi-
cace ed efficiente la gestione
di servizi particolari a caratte-
re stagionale, ricorrenti o co-
munque eccezionale che
comportino l’esercizio dell’at-
tività di Polizia Municipale;

2. la razionalizzazione dei
collegamenti radio, degli ac-
cessi a banche dati, della for-
mazione del personale e delle
procedure di comune interes-
se nelle attività di Polizia Mu-
nicipale.

La convenzione prevede
secondo le finalità fissate nel-
le leggi nazionali e regionali di

settore le modalità: di richie-
sta del personale di Polizia
Municipale di rinforzo da par-
te del Sindaco del Comune ri-
chiedente; di autorizzazione
al rinforzo da parte del Sinda-
co del Comune collaboratore;
di retribuzione e di liquidazio-
ne delle somme dovute al
personale; di dotazione del si-
stema radio di comunicazione
e la conseguente ripartizione
delle spese; di dotazione del
collegamento alle banche dati
MCTC e la conseguente ri-
partizione delle spese; di uti-
lizzo delle attrezzature tecni-
che in possesso del singolo
Comune; di partecipazione al-
l’attività formativa.

La convenzione prevede
inoltre che i Comuni parteci-
panti sosterranno con le pro-
prie disponibilità di bilancio gli
oneri da essa derivanti. DV

Martedì 19 dicembre dal Consiglio comunale di Cairo Montenotte

Rinnovata la convenzione
per la “Polizia” associata

Strade rimesse a nuovo
Cairo M,tte - Qualche lamentela c’è stata. Le strade scon-

nesse provocano sempre disagio agli Automobilisti ed ora il
Comune si appresta a porvi rimedio. Le vie interessate a que-
sto provvedimento, approvato con una delibera della Giunta del
17 novembre scorso, sono via Colla, via Dei Rossi e via della
Chiesa a Rocchetta, le vie del centro cittadino. Questo inter-
vento, che fa parte del programma triennale delle Opere Pub-
bliche, ha un costo di 150 mila euro, finanziato con un mutuo
della Cassa Depositi e Prestiti.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 24-25/12 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici Cairo.
Notturno.Distretto II e IV:Far-
macia di S.Giuseppe Pallare.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 24/12: API, corso
Brigate  Partigiane, Rocchet-
ta.Lunedì 25/12:AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marconi,
Cairo.Martedì 26/12: OIL, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania. Chiusura
pomeridiana infrasettima-
nale:giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo; sabato:
Tamoil via Gramsci Ferrania,
via Sanguinetti Cairo, Q8 c.Bri-
gate Partigiane Cairo.

In breve
Bardineto. La Guardia di

Finanza ha sequestrato 3000
pezzi, fra petardi e fuochi
d’artificio, presso una tabac-
cheria di Bardineto denun-
ciando il titolare per detenzio-
ne di materiale esplodente
senza licenza.
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Millesimo. Un incendio, probabilmente provocato da un cor-
tocircuito, ha distrutto il 12 dicembre scorso un TIR della dit-
ta Riccardo Maron, parcheggiato di fronte allo stabilimento
“3F Fabbrica Fusti in ferro” di Silvano Ferrecchi. Il rogo ha
gravemente danneggiato anche altri due bilici. I danni sono
dell'ordine delle centinaia di migliaia di Euro.
Altare. Due rumeni di 25 e 27 anni sono stati espulsi per-
ché non in regola con il permesso di soggiorno. I due giova-
ni sono stati individuati dai carabinieri perché in un locale
pubblico, probabilmente ubriachi, stavano infastidendo alcu-
ni clienti.
Saliceto. Giovanni Rebuffo, 70 anni, è stato ferito all’addome
da un colpo di fucile sparato da un amico con il quale stava
partecipando ad una battuta di caccia al cinghiale, lo scorso
10 dicembre.
Cengio. Ignoti hanno compiuto una ignobile azione vandali-
ca ai danni del centro della Caritas a Cengio, rubando ogget-
ti di scarso valore, ma soprattutto danneggiando beni e ma-
teriali destinati ai bisognosi.

Cameriera. Ristorante di Carcare assume n. 1 cameriera di sa-
la a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbligo sco-
lastico, età max 40 anni, esperienza preferibile. Sede di Lavo-
ro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego
di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavo-
ro n. 1538. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Cuoca/o. Pizzeria della Valbormida cerca 1 cuoca/o per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento obbli-
go scolastico, età min 25, esperienza sotto i due anni. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 1531. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Commessa. Panificio della Valbromida cerca 1 commessa di
banco per assunzione a tempo determinato. Si richiede assol-
vimento obbligo scolastico, età min 26 max 35, esperienza mi-
nima. Sede di lavoro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n.1528.Tel.: 019510806.Fax: 019510054.

Il cairese Angelo Siri apriva una nuova via sul Monte Bianco
Dal giornale “L’Ancora” n. 48 del 28 dicembre 1986.
Il Comitato per la Salvaguardia dell’Ambiente Naturale delle
Valli Bormida interveniva per illustrare le ragioni contrarie alle rea-
lizzazione di una discarica di rifiuti in loc. Mogliole, nei Boschi di
Montenotte, non lontano dalla frazione Porri di Dego, ma nel ter-
ritorio comunale di Cairo.
Il Comitato inviava una lettera, ricca di documentazione, all’as-
sessore regionale all’ambiente Acerbi, all’Amministrazione Pro-
vinciale di Savona, ai Sindaci dei Comuni di Cairo Montenotte
e di Dego.
Il Comune di Cairo Montenotte, intanto, presentava le sue os-
servazioni ai piani paesistici della Regione Liguria.
Lo studio Sicco & Bergero preparava per il Comune di Cairo Mon-
tenotte il progetto per la ristrutturazione e l’adeguamento delle
scuole elementari di Rocchetta Cairo, prevedendo anche l’ac-
corpamento nello stesso edificio della scuola materna.
Veniva annunciato che la pellicola prodotta a Ferrania, che era
denominata “3M film”, dal gennaio 1987 sarebbe stata com-
mercializzata con il marchio “Scotch”. La 3M annunciava anche
un investimento di 60 miliardi di lire nello stabilimento di Fer-
rania.
L’attore altarese Giorgio Scaramuzzino partecipava alla turnée
romana con il Teatro dell’Archivolto.
Il cairese Angelo Siri, con la guida alpina Giancarlo Grassi e con
Nello Margaria, apriva una nuova via per la vetta del Monte Bian-
co, lungo una “goulette” che usciva sulla spalla sud-ovest del Mont
Maudit. L’impresa era dell’11 ottobre, ma L’Ancora ne dava no-
tizia solo adesso vincendo la modestia del protagonista, peral-
tro non nuovo a queste imprese avendo aperto almeno un’altra
ventina di vie, a quote più basse, soprattutto nelle Alpi Marittime.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Cairo Montenotte . Un
Babbo Natale ricco per i gio-
vani Scout del Reparto Cairo
1º!!!!. L’Avis Comunale di Cai-
ro Montenotte ha infatti reso
ancora più bello il Natale dei
quasi trenta giovani esplora-
tori cairesi.

L’Avis, da sempre attiva sul
territorio valbormidese e vici-
na alle altre realtà del volon-
tariato, ha deciso quest’anno
di premiare ed aiutare gli
Scout di Cairo, regalando loro
due bellissime tende Ferrino,
capaci di ospitare otto perso-
ne ciascuna.

Nella cornice della sede
dell’Avis di Cairo, sabato 16
dicembre, sono state conse-
gnate le due tende; presenti,
oltre ai molti giovani Scout,
anche il Presidente dell’Avis
Cairo, Formica, il quale ha
sottolineato il costante impe-
gno dell’Associazione verso
gli altri e verso coloro che, co-
me noi Scout, dedicano il loro
tempo all’educazione dei gio-
vani.

Importante inoltre il piccolo
ma efficace gioco in cui il Vice
Presidente Regazzoni ha sot-
toposto ad una finta donazio-
ne uno dei piccoli esploratori,
Edoardo, insegnando così
che donare è facile, indolore
e che può salvare molte vite,
oltre ad appagare se stessi.

Al momento della consegna
erano presenti anche i Consi-
glieri Miglietti, Carle e Toma-
tis.

Durante la cerimonia è sta-

ta svelata ai ragazzi la bella
sorpresa che queste tende
custodivano: sono stati infatti
impressi su di esse i loghi del-
l’Avis Cairo, il che renderà in-
delebile nel cuore dei ragazzi
questo gesto.

Efficaci inoltre le parole del
Capo Scout Matteo Dalla Ve-
dova il quale ha sottolineato
che sia i volontari Avis come
quelli Scout dell’ Agesci sono
spinti da un motore comune e
cioè l’impegno verso il prossi-
mo.

La cerimonia si è conclusa
con il dono del fazzolettone
degli Scout di Cairo all’omoni-
ma Avis, ricordando che que-
sto pezzo di stoffa è il simbolo
del costante impegno che gui-
da tutti gli Scout del mondo.

La giornata si è poi conclu-
sa con una buona merenda
offerta ai giovani cairesi.

Un grazie quindi al Direttivo
dell’Avis Cairo ed a tutti i Soci
per il bel regalo. GaDV

Carcare - Il giorno merco-
ledì 3 gennaio 2007 avrà ini-
zio il Corso di Sociologia della
III Età dell’ Univalbormida
presso la Biblioteca Villa Barri-
li di Carcare. Il Corso di Socio-
logia della terza età fa capo al
Coordinatore e Relatore Dott.
Michele Giugliano di cairo
Montenotte. Il Corso di questo
nuovo anno accademico sarà
articolato sempre in due parti:
parte clinica e parte sociologi-
ca, per complessive 8 lezioni.

Lo scopo del Corso è quello
sia di arricchire il bagaglio cul-
turale della persona anziana
attraverso la presentazione e
la discussione delle malattie
tipiche di questa particolare
età della vita, sia di stimolare
gli anziani a vivere i propri an-
ni in modo propositivo, edu-
candoli al raggiungimento di
obiettivi concreti ed esaltando
il patrimonio di esperienze ac-
quisite nel tempo, la loro me-
moria stor ica, le loro vive
emozioni, la loro sponaneità e
creatività. La par te clinica
prenderà avvio con il nuovo
capitolo sulle Malattie Cere-
brovascolari, si inizierà a par-
lare dell’ attacco ischemico
transitorio (Tia e Rind) e del-
le sue cause; si continuera’

con un argomento psichiatrico
di vasto interesse comune:
schizofrenia, stati paranoidi
ed altre psicosi nell’ eta’ se-
nile.

Le lezioni proseguiranno
con la trattazione dell’ infarto
del miocardio, argomento
medico diffuso nella popola-
zione e termineranno con un
tema svolto dalle dietiste di
Savona sulla disfagia nelle
persone anziane e la corretta
idonea alimentazione.

La parte socio-educativo-re-
lazionale, ampiamente rinno-
vata, si aprirà con una nuova
tematica, il diritto di polizia,
trattata dal Generale Gennaro
Aprea; si proseguirà con un
argomento giuridico interes-
sante, l’eutanasia il punto di
vista dal legale. A seguire
verrà presentata e trattata una
altra nuova tematica coinvol-
gente, di interesse socio-edu-
cativo, dall’ oriente le tecni-
che di lunga vita, ed infine il
Prof. Stefano Bertè terminerà,
come sempre, il Corso con un
argomento socio-pedagogico
su: l’ anziano e la sua vita af-
fettiva.

Le lezioni si terranno nell’o-
rario dalle ore 16,45 alle ore
18,45 secondo il seguente ca-
lendario:

Parte prima (clinica):
- giorno 03/01/07, prima le-

zione: le malattie cerebrova-
scolari, prima parte: l’attacco
ischemico transitorio (tia e
rind) e sue cause.

Relatore: Dott. Michele Giu-
gliano, dirigente medico ASL
2 Savonese, specialista in

Neurofisiopatologia.
- giorno 17/01/07, seconda

lezione: schizofrenia, stati pa-
ranoidi ed altre psicosi nell’
età senile.

Relatore: Dott.ssa Giovanna
De Giorgi, dirigente medico
ASL 20 Alessandria, speciali-
sta in psichiatria.

- giorno 31/01/07, terza le-
zione: l‘infarto del miocardio in
eta’ senile.

Relatore: Dott. Attilio Biagi-
ni, cardiologo Ospedale di
Cairo M.tte.

- giorno 14/02/07, quarta le-
zione: la disfagia nella perso-
na anziana e sua corretta ali-
mentazione.

Relatori: Dott. ssa Laura
Ebbli e Dott.ssa Laura Starni-
ni, dietiste ASL 2 Savonese.

Parte Seconda (socio -
educativo - relazionale):

- giorno 28/02/07, quinta le-
zione: il diritto di polizia (tema-
tica nuova).

Relatore: Generale Genna-
ro Aprea.

- giorno 14/03/07, sesta le-
zione: l’ eutanasia in italia, il
punto di vista del legale.

Relatore: Avv. Pierpaolo Pe-
ra.

- giorno 28/03/07, settima
lezione: dall’oriente le tecni-
che di lunga vita.

Relatore: Dott.ssa Wally De
Pirro, dirigente biologo ASL 2
Savonese.

- giorno 11/04/07, ottava le-
zione: l’ anziano e la sua vita
affettiva.

Relatore: Prof. Stefano Ber-
teè, ex Direttore Didattico di
Cairo M.tte. RCM

Gli ultimi rantoli
della Ferrania?

Ferrania. Dall’11 dicembre scorso è partita la cassa integra-
zione per i primi 113 dipendenti della Ferrania. Le molte parole
dei giorni scorsi, la discesa in piazza dei dipendenti ed i molti
strepiti non sembrano essere serviti a molto e la vicenda Ferra-
nia sembra ormai marciare verso quella che appare come una
ineluttabile conclusione: la fine ingloriosa di quello che fu il fio-
re all’occhiello dell’industria savonese.

Tutto sembra mirare ad un unico fine: tenere sotto controllo
la legittima rabbia dei lavoratori e delle loro famiglie, un po’
dando sfogo alla piazza ed un po’ allentando la tensione con
proposte di sviluppo e di occupazione futura tanto improbabili
quanto fantasiose. Non c’è dubbio che le aree industriali siano
comunque un grosso affare, un po’ meno un’industria obsoleta
ed il suo relativo personale. Un po’ come acquistare un appar-
tamento con gli inquilini dentro.

Abbiamo letto in questi giorni che le maestranze sono prese
da scoramento. In effetti ne hanno motivo. Intanto si tengono
assemblee, riunioni, consigli comunali. Però ai fini di leggere il
futuro sembrano più significative le dimissioni del responsabile
del settore medicale, che il fiume di parole, promesse, firme e
sottoscrizioni di documenti di carta.

Natale in musica 
Carcare - Il Comune di Carcare – Assessorato alla Cultura -

e la Parrocchia di San Giovanni Battista nell’ambito dell’iniziati-
va “Natale in musica 2006”, organizzano per venerdì 22 dicem-
bre 2006, ore 21 presso la chiesa parrocchiale di San Giovanni
Battista un concerto di Canti di Natale eseguiti da: coro San
Giovanni Battista di Carcare, corale “Guido d’Arezzo” di Carca-
re e Schola Cantorum G.B. Trofello di Camogli.

Natale: concerto Avis e Pro Loco
Rocchetta Cairo - L’A.V.I.S. e la Pro Loco di Rocchetta Cairo

organizzano per sabato 23 dicembre alle ore 21 nella chiesa
parrocchiale di Rocchetta un Concerto di Natale con il Coro
Polifonico “Laeti Cantores” di Quiliano.

Cairo Montenotte: consegnate sabato 16 dicembre

L’Avis regala due tende
al gruppo scout di Cairo

Sarà inaugurato mercoledì 3 gennaio a Villa Barrili

Corso di sociologia della 3ª età
dell’Univalbormida a Carcare

LAVOROCOLPO D’OCCHIO Vent’anni fa su L’Ancora
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Cairo Montenotte. Sono
state affrontate numerose pro-
blematiche nel Consiglio Pa-
storale Parrocchiale che ha
avuto luogo lunedì 11 dicem-
bre scorso, prima tra tutte la
confessione comunitaria in oc-
casione della solennità del
Natale che rappresenta sem-
pre un’esperienza di fede mol-
to importante. C’è infatti la
possibilità di vivere l’esperien-
za della misericordia di Dio,
grazie anche alla presenza di
vari sacerdoti che partecipe-
ranno alla celebrazione.

Un’altra decisione molto si-
gnificativa, presa dal consiglio,
riguarda le offerte raccolte in
chiesa durante i funerali. A
questo riguardo è stata accol-
ta la proposta di destinare ai
poveri questo denaro e così
pure le offerte raccolte nella
cassetta a muro che si trova
in fondo alla chiesa dove ven-
gono messe anche le offerte
per la celebrazione delle S.
Messe. E’ emersa inoltre l’esi-
genza di provvedere ad un
servizio igienico ad uso dei
portatori di handicap. Sarà
chiesto all’architetto che ha il
compito della ristrutturazione
generale della canonica di for-
mulare uno studio di fattibilità
di questo particolare interven-
to che è ormai diventato un
obbligo non soltanto morale
per tutti coloro che gestiscono
un locale aperto al pubblico.

A fronte delle numerose ri-
chieste pervenute alla parroc-
chia da parte di vari gruppi
sportivi allo scopo di poter uti-
lizzare il campetto delle Opes
il consiglio ha pensato al mo-
mento di rimandare una deci-
sione in proposito e quindi si è
deciso per una risposta nega-
tiva.

Rimane purtroppo aperta la
discussione sui gravi problemi
di carattere economico che
gravano sulla parrocchia, sia
per quanto riguarda i beni mo-
bili che quelli immobili.

Sul tappeto sono stati mes-
si anche i problemi derivanti
dalle condizioni in cui si ven-
gono a trovare alcuni beni im-
mobili di proprietà della par-
rocchia. In particolare si è par-

lato dell’antico oratorio di San
Sebastiano. Cosa fare di que-
sto fabbricato che da tempo
non è più utilizzato per i culto
e che si trova in avanzato sta-
to di degrado? Si tratta di tro-
vare le strade per adeguati fi-
nanziamenti che possano
supportare questa situazione
di grave disagio. Sarebbe pe-
raltro opportuno che la comu-
nità tutta acquistasse una
maggiore sensibilità e atten-
zione verso dei beni che sono
di tutti e di cui tutti beneficia-
no. Sempre per quel che con-
cerne l’aspetto finanziario è
stato presentato ai membri del
Consiglio l’attuale sviluppo dei
lavori alla Scuola Materna

“Asilo Mons. Bertolotti” che,
pur non essendo di proprietà
della parrocchia ma ente mo-
rale a se stante, ha beneficia-
to di un prestito abbastanza
impegnativo da parte della
parrocchia stessa. Intanto si
sta valutando una proposta ri-
guardante l’uso dei terzo pia-
no delle OPES per ampliare i
servizi sanitari del piano terra.
E’ solo un’ipotesi e la parroc-
chia, prima di prendere una
decisione in proposito, cer-
cherà di individuare quali am-
biti pastorali curare in modo
particolare sia per quel che ri-
guarda il servizio pastorale sia
in relazione alla manutenzione
degli edifici. RCM

Cairo M.tte. L’anno 2006 si
è dimostrato particolarmente
ricco di soddisfazioni per lo
Skating Club Cairo che ha vi-
sto i propri atleti impegnati in
gare provinciali, regionali e
nazionali nonché “Trofeo Città
di Novi Ligure” ed il “Trofeo
Città di Savona”conseguendo
risultati notevolmente positivi.

Sabato 23 dicembre 2006
presso i l  Palazzetto dello
Sport di Cairo Montenotte, si-
to in località Vesima, a partire
dalla ore 21,00, si terrà la se-
sta edizione di “Pattini sotto
l’albero” – esibizione di patti-
naggio artistico.

Collaborerà alla r iuscita
della manifestazione la So-

cietà “Pattinaggio Mioglia” al-
lenata dalla stessa Linda La-
gorio che segue gli atleti di
Cairo dalla fondazione della
Società unitamente alla mae-
stra Serena Milanese.

Ospiti di eccezione della
serata l’”Artistic Roller Team”
di Genova (pattinaggio spet-
tacolo) nella quale svolgono
la proprio attività sportiva a li-
vello agonistico Linda e Sere-
na.

Visto il successo ottenuto
nelle passate edizioni, e certi
di rinnovare il risultato agoni-
stico ottenuto quest’ anno an-
che nel prossimo 2007, il di-
rettivo, le allenatrici, lo staff di
supporto e gli atleti invitano

chiunque ami questa discipli-
na a salutare i ns. ragazzi che
con tanta passione e dedizio-
ne affrontano i sacrifici a loro
richiesti.

Un secondo
defibrilltore
per la P.A. Croce
Bianca di Dego

Dego - Giovedì sera, 07 di-
cembre, la Chiesa S.Ambro-
gio di Dego, è stata gremita
da una folla di gente per
ascoltare e seguire l’Ensem-
ble Vocale e Strumentale Ma-
gikanti, in occasione della fe-
sta patronale e delle festività
natalizia. La P.A. Croce Bian-
ca Dego, ringrazia tutti coloro
che hanno contribuito alla
buona riuscita della manife-
stazione, come il Don Polega-
to, la Sez. Alpini, i Commer-
cianti, la Pro-loco e il Comune
di Dego. La speranza come,
ha detto il Presidente Sicco al
termine del Concerto è “che
sia l’inizio di una ricorrenza
che si dovrà svolgere ogni an-
no per ricordare il patrono di
Dego, da organizzare nuova-
mente tutti insieme”.

La P.A. Croce Bianca Dego,
a partire da Sabato 09 Di-
cembre, la realtà deghese ha
a disposizione un secondo
Defibrillatore semiautomatico,
acquistato grazie ai contributi
del Comune di Piana Crixia,
la Comunità Montana Alta
Valbormida, la Coseva Pluri-
servizi, l’ A.T.E.A., la MA.IN,
la Coopservice.

A tutti questi enti ed azien-
de va un profondo grazie, il
defibrillatore è un’indispensa-
bile presidio salvavita.

Tutto il Consiglio Direttivo, i
militi, augurano a tutti un calo-
rosa augurio di Buon Natale e
Felice Anno Nuovo.

Per il cda, il presidente (Sic-
co Giuseppe), il direttore dei
Servizi (Zunino Andrea)

Manifestazioni di
Natale ad Altare

Altare - Pubblichiamo il ca-
lendario della manifestazioni na-
talizie organizzate dall’ I.S.V.A.V
e dal Comune di Altare, asses-
sorato alla cultura.

Da domenica 24 dicembre a
sabato 6 gennaio aVilla Rosa
(nell’orario di apertura del Mu-
seo del Vetro): Quinta Esposi-
zione di presepi artistici arti-
gianali.

Domenica 24 dicembre
dalle ore 21,30 Centro Storico-
Villa Rosa-Villa Agar-Chiesa
San Eugenio: Presepe Vivente
“Natale nel mondo” - Accensio-
ne fornace del vetro eSanta
Messa di Mezzanotte (al termi-
ne lancio palloncini di auguri).

Giovedì 28 dicembre dalle
ore 21 a Villa Rosa, Sala Con-
vegni, Concerto “Maria Rita
Brondi, un’artista dimenticata” a
cura del M? Maurizio Mazzoli
chitarrista e musicologo.

Cairo Montenotte. Quello
che si è visto domenica scor-
sa sul campo di Ferrania è il
vero Calcio Femminile Bra-
gno.

Dopo la svista della scorsa
settimana con il pareggio con
il Magra Azzurri la squadra
valbormidese torna ad impor-
si sulle rivali.

A farne le spese questa
volta è il San Giovanni Batti-
sta, squadra genovese al pri-
mo anno in serie C: si è vista
nel complesso una buona
squadra, solo troppo inesper-
ta. Gia da subito è il Bragno
ad attaccare la porta avversa-
ria: ci prova Di Micco e sfiora
di un soffio.

A segnare il primo goal è
Manuelli: palla in profondità,
anticipo sul portiere e rete.
Poco dopo la stessa Manuelli
porta a due il bottino del Bra-
gno su calcio di rigore per un
fallo di mano in area. Punizio-
ne di Papa su un fallo sulla tre
quarti, colpo di testa di Paro-
di, palla in rete: l’arbitro annul-
la per un presunto fuorigioco.

Ad andare a segno poco
dopo è la matricola De Luca,
che in una mischia in area

non perdona. Di Micco colpi-
sce la traversa su una splen-
dida azione personale.

Nella ripresa il Bragno dila-
ga. Prima Manuelli con un tiro
da fuori, non potente ma insi-
dioso, firma la tripletta perso-
nale, poi è Parodi che, in po-
chi minuti, segna per ben due
volte con due splendidi pallo-
netti. Pesce prende una tra-
versa dalla distanza. Di Micco
si procura un rigore che sba-
glia tirandolo di poco a lato.
Bonifacino prima e Di Micco
poi chiudono la partita con
due belle rasoiate. Si chiude
cosi sull’8 a 0.

Sosta invernale fino al 14
gennaio quando si vedrà im-
pegnato il Bragno contro la
Finalborghese.

Il 6 gennaio si disputerà in-
vece l’ultima partita per la
qualificazione alla Coppa Li-
guria.

BRAGNO Imbimbo, Papa,
De Luca, Pregliasco (Pesce),
Galindo (Cavalli), Barlocco,
Manuelli (Sobrero), Lenzi, Di
Micco, Bonifacino, Parodi. A
disp. Canale. All. Marco Ma-
renco

F.P.

Carcare - Si sono svolte la
settimana scorsa a Carcare le
elezioni per i l  r innovo del
Consiglio Giovanile, organo di
partecipazione delle fasce più
giovani della popolazione
espressamente previsto dallo
Statuto Comunale.

Una la lista di candidati,
nella quale sono risultati eletti
(fra parentesi i voti ottenuti):

Torterolo Sara (35), Pastori-
no Federica (25), Zizzini Fe-
der ica (23), Borro Matteo
(21), Secco Gianmarco (19),
Montu Marcello (16), Becco
Alice 1(2), Moraglio Alberto
(12), Bozzone Matteo (10),
Demicheli Federico (9).

Su 225 aventi diritto, hanno
votato 57 giovani, par i al
25%.

Il nuovo consiglio giovanile
presenta un tasso di rinnova-
mento r ispetto a quello
uscente del 60%: solo 4 infatti
i consiglieri riconfermati.

“Sono molto soddisfatto per
l’andamento delle operazioni
di voto, per l’affluenza e per la
partecipazione che ha carat-
terizzato queste elezioni –
commenta Furio Mocco, as-
sessore alla partecipazione -

A tutti i ragazzi che hanno de-
ciso di partecipare attivamen-
te a questa tornata elettorale,
membri della commissione
elettorale, scrutatori e candi-
dati, va l’apprezzamento mio
e di tutta l’Amministrazione
Comunale carcarese. Compi-
to primario di questo nuovo
consiglio sarà quello di dare
vita alle strutture organizzati-
ve interne previste dal regola-
mento, in modo che anche i
non eletti ed altri possano in-
tegrarsi nel gruppo dei consi-

glieri effettivi”.
L’insediamento ufficiale del

nuovo Consiglio avverrà ve-
nerdì 22 dicembre, alle 21
presso la sede municipale,
nel corso del consiglio comu-
nale “dei grandi” espressa-
mente convocato.

Il 23 dicembre poi, dalle 16
alle 20 presso i locali del cen-
tro ragazzi, il Consiglio Giova-
nile organizza un intratteni-
mento al fine di salutare il
passaggio di consegne tra
vecchio e nuovo consiglio.

Ingredienti per la sfoglia:
150 gr di farina, 150 gr di zuc-
chero, 150 gr di Burro, 1 cuc-
chiaio di olio, uno di latte, uno
di vino bianco.

Ingredienti per il ripieno:
150 gr di pane abbrustolito e
amaretti; 150 gr di noci e
mandorle, 250 gr di miele,
150 gr di zucchero, 50 gr di
uva sultanina, chiodi di garo-
fano, noce moscata, cannella,
buccia di arancia, vino bianco.

Preparazione.
Impastare rapidamente la-

vorando con i polpastrelli bur-
ro, zucchero, farina. Per dare
più elasticità alla pasta ag-
giungere latte, olio, vino bian-
co. Formare una palla e la-
sciare  riposare l’impasto. A
parte procedere alla prepara-
zione del ripieno. Fare scio-
gliere il miele a fuoco lento e
versarlo in un recipiente lar-
go. Aggiungere lo zu8cchero,
il vino e, sempre mescolando,
le noci e mandorle tritate, gli
amaretti e il pane ridotti in bri-
ciole, poi tutti gli altri ingre-
dienti da amalgamare per be-

ne. Con il matterello tirare la
pasta fino ad ottenere due di-
schi sottili.

Imburrare e infarinare una
teglia da forno. Stendere la
sfoglia con abbondante ripie-
no e chiudere con il secondo
disco di pasta. Saldare gli orli
e infornare a 180 gradi.

Cairo Montenotte. Il Comi-
tato di controllo della pianifi-
cazione faunistica-venatoria e
difesa del patrimonio agricolo
valbormidese ha presentato
alla Procura della Repubblica
un esposto contro la Provin-
cia di Savona accusata di non
applicare le norme regionali
per il controllo della popola-
zione di cinghiali ed ungulati
sul territorio savonese.

il Comitato ha chiesto alla
Procura della Repubblica di
indagare per verificare se “la
disapplicazione delle norme
od il consapevole sostanziale
rifiuto di applicarle sia penal-
mente rilevante e preveda l’i-
potesi del reato di rifiuto od
omissione di atti di ufficio”.

Nell’esposto in sostanza si
chiede di verificare se gli uffici
preposti abbiano disatteso e
continuino a disattendere la
delibera della Giunta Regio-
nale del 2001 che prevede
che qualsiasi danno provoca-
to dalla fauna selvatica debba
essere soggetto al r isarci-
mento erogato, se possibile,

in misura integrale.
Il Comitato muove una du-

rissima critica alla politica ve-
natoria provinciale sottoli-
neando come “la gestione ve-
natoria del cinghiale deve es-
sere attuata anche attraverso
vari tipi di controllo compresi
quelli con carabine ottiche di
precisione e recinti di cattura”.
Metodi che invece “risultano
assolutamente sporadici, non
sono né sufficientemente pre-
disposti, né sufficientemente
utilizzati dagli organi provin-
ciali, tanto che le distruzioni
operate dagli animali alle cul-
ture sono di anno in anno
sempre più devastanti”. In
pratica queste norme secon-
do il Comitato “non vengono
applicate dalla Provincia che
per controllare la proliferazio-
ne dei capi si affida esclusiva-
mente , o quasi, all’attività ve-
natoria dilettantistica periodi-
camente esercitata dalle
squadre di cacciatori e non
agli strumenti la cui adozione
è indicata come obbligatoria e
non come discrezionale”.

Natale: concerto
Avis e Pro Loco

Rocchetta Cairo -
L’A.V.I.S. e la Pro Loco di
Rocchetta Cairo organizzano
per sabato 23 dicembre alle
ore 21 nella chiesa parroc-
chiale di Rocchetta un Con-
certo di Natale con il Coro Po-
lifonico “Laeti Cantores” di
Quiliano.

Martedì 11 dicembre in parrocchia San Lorenzo a Cairo Montenotte

Offerte, problemi e progetti
discussi dal Consiglio pastorale

Sabato 25 dicembre, alle 21, al Palasport

Tornano i “Pattini sotto l’albero”
dello Skating Club Cairo

Un esposto contro la Provincia di Savona

Politica venatoria
messa sotto accusa

La squadra di Bragno vola in campionato

Ancora una vittoria
per il calcio femminile

Con 57 votanti su 225 aventi diritto

Rinnovato a Carcare il Consiglio giovanile La ricetta di Natale di Amalia Picco

Torta Panfortina

Contributo per le luminarie
Altare. La giunta comunale ha stanziato un contributo di 500

euro da destinare all’Associazione Commercianti del paese per
l’allestimento delle luminarie natalizie.

“Per la prima volta, anche ad Altare, la questione dell’illumi-
nazione natalizia non è a totale carico del Comune, ma viene
affrontata congiuntamente, oltre che dall’Amministrazione, an-
che dai commercianti, dalle associazioni, dall’Isvav e dalla par-
rocchia e con il contributo della Carisa” spiega il sindaco, Olga
Beltrame. A carico del Comune, anche gli allacci e la fornitura
di energia elettrica.

Oltre alle luminarie classiche, all’illuminazione natalizia di Al-
tare hanno contribuito le numerose luci colorate esposte da pri-
vati cittadini a decorazione di finestre, balconi, giardini. “Anche
questo è la dimostrazione che quando si uniscono le forze si
ottengono risultati importanti” sottolinea Beltrame.
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Canelli. Altissima la parte-
cipazione, venerdì 8 dicem-
bre, festa dell’Immacolata,
nella sala comunale, alla ceri-
monia degli anniversari di 25,
50 e 60 anni di matrimonio.

“Non avevo mai visto così
tante coppie accompagnate
da così tanti parenti, tra cui
moltissimi giovani - ha rila-
sciato il sindaco Piergiuseppe
Dus - Delle nove coppie di
sessantesimo (nozze di dia-
mante), ne mancava solo
una; delle 37 coppie di cin-
quantesimo (nozze d’oro) ne
mancavano solo alcune per
motivi di salute; invece delle
45 coppie di venticinquesimo
(nozze d’argento) ne manca-
va un 40 per cento”.

Sempre una bella ed indo-
vinata cerimonia che val la
pena di evidenziare sempre di
più: “È inutile girarci tanto in-
torno - ha detto Dus - La fami-
glia resta il nostro punto di
forza. Dai genitori dipende in
gran parte l’educazione dei fi-
gli, lo sviluppo della società. E
poi, in momenti come questi,
sono tanti i figli che, anche
economicamente, fanno riferi-
mento ad essa”.

A tutte le coppie il sindaco
ha poi consegnato una perga-
mena ed una rosa.
Nozze d’argento

Quarantacinque erano le
copie: Albesano David e Bot-
tala Marinella, Arsov Branko
e Arsova Danica, Balestrieri
Antonio e Chierchia Carmela,
Barbero Giovanni e Panazzo-
lo Graziella, Bazzano Remo
e Serafino Rosanna, Benzi
Valter e Gibell i  Vincenza,
Bergonzi Fiorenzo e Roseo
Marisa, Bersano Ezio e Collu
Francesca, Bertonasco Gio-
vanni e Icardi Daniela, Berto-
rello Renzo e Garbero Lore-
dana, Bida Ioan e Bida Ma-
riana, Borio Dino e Baldi Sil-
vana, Catanzaro Domenico e
Garlano Giuseppina, Chen
Yao Min e Xu Lingzhen, Cra-
marciuc Mircea e Cramarciuc
Doina, Culasso Marco e Riz-
zola Silvia, De Vito Romeo e
Gioda Ornella, Dellapiana
Lorenzo e Ivaldi Luciana,
Delmonte Carlo e Porretta

Maria, Fiorio Gian Franco e
Trinchero Loredana, Gallese
Luciano e Richiero Enrica,
Ghione Luigi e Toso Franca,
Guglielmi Pietro e Galliani
Annina, Kostadinovski Dragi
e Kostadinovska Tragica,
Lazzarino Paolo e Aime Giu-
seppina, Lor iga Angelo e
Barbero Anna, Macario Giu-
seppe e Bianco Angela, Ma-
renco Claudio e Monteleone
Concetta, Mer l ino Luigi e
Osnengo Valeria, Morino Feli-
ce e Ferracin Sandra, Orlan-
do Canio e Colangelo Roset-
ta, Petrini Roberto e Capra
Maria Cristina, Piazzo Primo
e Dichiera Elena, Rattazzo
Sergio e Gallo Floriana, Reg-
gio Carlo e Vola Silvana, Sal-
vati Paolo e Ilardi Italia, San-
drone Giovanni e Branda Eli-
sabetta, Scaglione Agostino
e Giovine Luciana, Scavino
Auro e Amico Mirella, Susen-
na Bruno e Surano Rosanna,
Tona Paolino e Stivala Maria,
Tosev Sande e Toseva Sonja,
Toso Claudio e Vicino Rita,
Turco Sisto e Gallo Giovanna,
Vassallo Giovanni e Borgo-
gno Maria Chiara.
Nozze d’oro

Trentasette erano le coppie:
Amerio Giovanni e Montanaro
Maria, Anguilletti Terzo e Ver-
ducci Maria, Barbero Giovan-
ni e Pace Caterina, Boido Re-
mo e Roggero Luigia, Bottala
Pier Carlo e Confienza Maria,
Brunetto Mario e Bocchino
Nella, Casarone Franco e
Vacchetto Silvina, Cordara
Natale e Pavese Carolina,
Corino Bruno e Merlino Ma-

riuccia, Delta Carlo e Iardino
Anna, Edantippe Alfredo e
Depetrini Stefanella, Falcarin
Ennio e Zulian Imelda, Ferre-
ro Aldo e Scagliola Maria,
Fiorio Gino e Feletto Rita, Gai
Ferruccio e Gallina Augusta,
Giovannone Vittorio e Grasso
Piera, Gozzelino Alfeo e
Campini Roselda, Hammerli
Mathias e Hammerli Hefti, Ia-
boc Giovanni e Pireddu Pao-
la, Malfatto Primo e Bracco
Teresa, Meloni Salvatore e
Cossu Umberta, Mo Guido e
Scavino Nella, Moraglio Fran-
co e Barbero Rosa, Mozzone
Giacomo e Pomari Anna, Ne-
gro Pietro e Scaglione Cateri-
na, Novarino Francesco e
Poggio Maria Luisa, Pavese
Giovanni e Culasso Angela,
Rausa Giuseppe e Palermo
Maria, Sardi Nello e Mondo
Assunta, Scagliola Augusto e
Bocchino Maddalena, Scavi-
no Francesco e Colla Lucia-
na, Seitone Romano e Mazza
Rosa, Soria Luigi e Gazzotti
Pierina, Vaglini Gisello e Sos-
so Franca, Vignale Pietro e
Oddone Maria, Vitale Nicola e
Sartori Laura.
Nozze di diamante

Nove erano le coppie: Aral-
do Edoardo e Serra Bruna,
Bordino Valter e Biamino An-
gela, Cortese Vittorio e Bielli
Giuditta, Dogliatti Arnaldo e
Rubba Carmen, Faccio Gio-
vanni e Barbero Giovanna,
Giacosa Rinaldo e Gai Elsa,
Gola Vittorio e Tedesco Virgi-
nia, Onesto Giovanni e Gar-
barino Ladoris. Sacco Isidoro
e Ghignone Ida.

Canelli. “In un periodo in cui
si parla sempre più di taglio ai
servizi, nel corso del 2006, i
Servizi Sociali - spiega, con giu-
stificata soddisfazione, l’asses-
sore e vice sindaco Marco Ga-
busi - sono riusciti a consolida-
re tutte le iniziative dell’esercizio
precedente, anzi, siamo riusci-
ti a mettere in atto nuovi progetti.

Tutto ciò è stato possibile gra-
zie all’interesse che l’Ammini-
strazione Comunale ha dimo-
strato per le fasce deboli e per
i soggetti svantaggiati, in mo-
menti in cui la situazione eco-
nomica sta peggiorando di gior-
no in giorno”.

Alloggi popolari. In que-
st’ottica vanno letti i dati 2006
sull’assegnazione degli alloggi
popolari che registra 37 iscritti
nell’apposita graduatoria e il
contributo regionale alle loca-
zioni con un incremento rispet-
to agli esercizi precedenti (44
nel 2003, 42 nel 2004) rag-
giungendo i 58 beneficiari per
un totale di euro 34.000 già ero-
gati.

Assistenza economica. L’as-
sistenza economica ha regi-
strato un’impennata con una
spesa di circa euro 50.000.L’in-

cremento rispetto al 2005 è sta-
to di euro 10.000. A beneficiar-
ne circa 40 nuclei famigliari dei
quali 27 con minori e 6 con pre-
senza di soggetti con problemi
sanitari.Considerevole è stato lo
sforzo per garantire la copertu-
ra delle rette c/o presidi resi-
denziali con un esborso di euro
42.000 e sgravi fiscali a favore
di 30 soggetti svantaggiati.

Soggiorno marino. La par-
tecipazione al soggiorno marino
per anziani, quest’anno, vanta la
presenza di 30 concittadini (8 in
più del 2005).

Contributi famiglie con bim-

bi. Progetto nuovo dell’anno in
corso è il bando per la conces-
sione di contributi a favore del-
le famiglie con bambini che fre-
quentano asili nido privati nel
Comune. E’ ancora presto per
quantificare i risultati.

Volontariato. Molto attenta
la collaborazione con le asso-
ciazioni di volontariato che ope-
rano sul territorio canellese. Nel
riconoscerne la grande impor-
tanza i contributi economici co-
munali ammontano ad euro
24.000.

Casa Riposo. Il Comune ge-
stisce direttamente la casa di
riposo “Giulio e Rachele Bosca”
che ospita oltre 40 concittadini
e dispone di 46 posti (20 per
non autosufficienti e 26 per au-
tosufficienti). “Le rette sono te-
nute al di sotto degli standard di
mercato e consentono ai nostri
anziani in difficoltà di poter far
fronte alle necessità”.

Festa di Natale. La festa che
era stata sospesa per dieci an-
ni dopo l’alluvione, ha ripreso
grande vigore dal 2004, e si
svolgerà venerdì, 22 dicembre
presso il Dancing Gazebo dal-
le ore 14.30, con tanta musica
e un ricco rinfresco.

Canelli. Sabato 16 dicem-
bre, al Ristorante “Il Grappolo
d’Oro”, ha avuto luogo la con-
sueta cena degli Auguri del
Lions Club Nizza Monferrato-
Canelli.

La serata, alla quale hanno
partecipato i soci con le loro
signore, ha avuto come prota-
gonisti il trio “Fianna” compo-
sto da Simona Scarrone flau-
to, Andrea Bertino violino e
Stefano Eterno chitarra, al
quale si è aggiunto, quale
gradita sorpresa, Giacomo
Solito al violino.

Il gruppo ha presentato lo
spettacolo Aspettando Natale,
percorso musicale tra Scozia,
Bretagna e Irlanda.

La serata è inoltre prose-
guita con l’apertura dei con-
tenitori “Raccolta delle vec-
chie lire” progetto che conti-
nuerà anche l’anno prossimo

per il rinnovo delle Adozioni
Internazional i  a distanza
che, come sempre, vede im-
pegnatissimo il presidente
del  comitato distret tuale
Aduo Risi.

Al termine della serata, il

Presidente del Club Oscar
Bielli ha rinnovato gli auguri di
Buone Feste a tutti i presenti,
con l’auspicio che il 2007 sia
foriero di un anno Lionistico
caratterizzato da impegno e
solidarietà.

Canelli. Il dirigente scola-
stico dott. Palma Stanga, con
gli auguri, rivolge a tutti un
caldo invito all’acquisto dei bi-
glietti per il Progetto Mielina:
“Per il secondo anno conse-
cutivo i biglietti realizzati dai
bambini delle scuole elemen-
tari e dell’infanzia della Dire-
zione Didattica di Canelli in
favore del Progetto Mielina
sono in vendita negli esercizi
commerciali che hanno dato
la loro adesione: Grimaldi An-
drea Benetton - P.za Aosta,
Anna Profumi - Via G.B.Giu-
liani, Abbigliamento Boogie -
Via G.B.Giuliani, Franca e Lu-
ca Primizie - Via XX Settem-
bre, Amerio Arredobagno -
Via Asti

Cartoleria del Corso - Cor-

so Libertà, Profumeria Super-
shop - P.za Cavour, Tabac-
cheria Gatti - Viale Risorgi-
mento, Supershop Giochi &
Giochi - Viale Risorgimento,
Pastificio Rina - Via Giovanni
XXIII, Enrico Salsi Abbiglia-
mento - P.za Cavour, Farma-
cia Sacco - Via Alfieri, Panet-
teria Pistone - Viale Risorgi-
mento, Panetteria Fornarina -
Via Solferino, Centro Gioco
Educativo Via Alfieri, Pizzeria
Cristallo Viale Indipendenza,
Fiori di Giovine Via XX set-
tembre, Gioielleria Elia Piazza
Amedeo d’Aosta, Macelleria
Berruti Piazza Amedeo d’Ao-
sta, Marisa polleria Via Alfieri,
Bar Roma Piazza Repubblica,
Radio Franco Via Alfieri.

Si tratta di un esempio di

collaborazione tra scuola e
territorio che dimostra l’aper-
tura dei commercianti canelle-
si verso le proposte della
scuola e la loro sensibilità nei
confronti della ricerca scienti-
fica che non potrebbe avan-
zare senza il contributo di tutti
i cittadini.

Ci auguriamo che i nostri
concittadini, impegnati negli
acquisti o durante una pausa
piacevole, trovino il tempo per
impegnare qualche euro per
finanziare il Progetto Mielina.
Nutriamo la speranza che i
genitori degli alunni e tutti co-
loro che riceveranno questi
auguri “speciali” diffondano ul-
teriormente questo messag-
gio di solidarietà e di amore.
Buon Natale a tutti”.

Canelli. A nome della Co-
munità di Sant’Egidio, gruppo
di Canelli, ci ha scritto Salva-
tore Leone: “Da più di
vent’anni, in tutto il mondo
ove è presente la Comunità di
Sant’Egidio si festeggia insie-
me ai poveri con il ‘Pranzo di
Natale’.

È un banchetto dove tutti
trovano un posto, un nome,
un regalo, un’amicizia che poi
dura tutto l’anno. Nella basili-

ca dell’Annunziata e altri loca-
li di Genova si siedono a tavo-
la 2000 poveri.

In questo giorno, per tutti
noi di grande festa, ma per
chi ha nessuno ancora più tri-
ste, la Comunità desidera tro-
varsi come in una grande fa-
miglia.

Anche quest’anno sui tavoli
ci sarà molto vino offerto dalle
nostre colline. Grazie dunque
a Lalla Musso, Graziella Pog-

gio, Luigi Abate e Mariuccia
per le offerte in denaro e, per
le bottigl ie di vino, a alle
aziende Gancia, Versano,
Scagliola Giacomo e figlio,
Mazzolo Franco, Ghione Ma-
rio, Amerio, L’Armangia (tutti
di Canelli), Arione Angelo di
Castiglione Tinella, Arione Va-
lerio di Moncucco di S. Stefa-
no Belbo, Cantina Sociale di
S. Stefano Belbo, ‘Terreno-
stre’ di Cossano.

Canelli. Sta nascendo “Ca-
nellitaly”, il cuore industriale
di regione Dota destinato agli
insediamenti produttivi. Il can-
tiere per la costruzione delle
opere primarie è già insedia-
to. Dopo la consegna dei la-
vori, avvenuta il 17 ottobre
scorso, l’impresa “Tecnoscavi”
di Brescia, aggiudicataria del-
l’appalto (oltre 1 milione 100
mila euro il valore), ha termi-
nato le operazioni di traccia-
mento.

“Da una trentina di giorni -
spiega Enzo Dabormida, as-
sessore ai Lavori pubblici –

hanno preso il via le operazio-
ni che porteranno alla realiz-
zazione di tre nuove strade
che taglieranno i lotti indu-
striali”.

Numerose le aziende che si
ricollocheranno a “Canelli-
taly”. Tra queste la “Geloso”
(trasporti pubblici), il panificio
“Abrile” e la “Giava Piscine”
che dalla sola opera di com-
mercializzazione ha deciso di
passare alla costruzione in
proprio delle vasche.

C’è anche un’azienda per
lo stoccaggio e il trattamento
dei rifiuti inerti ed ingombran-

ti, la “Econord” e la “Bdc Si-
nergia”, che opera nel settore
energetico e che realizzerà la
centrale a biomasse, oltre a
imprese edili e meccaniche.

L’area Pip, (Piano Insedia-
menti Produttivi), ha una su-
perficie di oltre 200 mila metri
quadrati.

Una ventina i lotti di terreno
disponibili, frazionabili, con un
valore medio tra i 200 e i 500
mila euro.

Per informazioni contattare
l’assessore Enzo Dabormida
- Geom. Enrico Zandrino
0141 820111.

Asti. Della Sanità in Valle
Belbo, venerdì 15 dicembre,
ne hanno parlato in Provincia,
il presidente Roberto Marmo,
l’assessore al Bilancio Annali-
sa Conti, il sindaco di Nizza
Maurizio Carcione, il sindaco
di Canelli Piergiuseppe Dus e
il direttore generale dell’ASL
19 Luigi Robino. Le parti han-
no esaminato a fondo la situa-
zione della Sanità in Valle Bel-

bo. Gli amministratori hanno
ribadito le loro richieste e ne-
cessità di chiarimenti. L’arch.
Robino presenterà una nuova
proposta alternativa sulla si-
tuazione della Valle Belbo atta
ad integrare i problemi dell’in-
tero territorio. “I rappresentanti
degli enti locali hanno chiesto
che la nuova proposta venga
supportata dai dati tecnici ne-
cessari al suo esame - hanno

dichiarato il Presidente Mar-
mo e l’Assessore Conti - ma
soprattutto che rappresenti gli
interessi e le necessità dei ter-
ritori in modo equanime”. Il Di-
rettore generale dell’ASL Ro-
bino si è impegnato di fornire i
dati richiesti e a presentare,
su questa base, una proposta
conclusiva agli Enti locali e
poi, ad accordo raggiunto, alla
Regione.

Il “Pranzo di Natale” della Comunità Sant’Egidio

Nuove aziende a Canellitaly

Cena degli auguri del Lions Nizza – Canelli

Nuova proposta di Robino
per la Sanità in Valle Belbo 

Dove acquistare i biglietti
per il progetto Mielina

Altissima partecipazione alla festa
dei 25, 50 e 60 anni di matrimonio

Dall’Asilo nido alla Casa di riposo
i servizi gestiti o finanziati dai Servizi sociali

Marco Gabusi
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Dal 1º al 15 dicembre, mostra
fotografica “Il presepe di Mom-
barone”, al Centro Culturale San
Secondo, Asti;

8 dicembre, ore 10, a Ca-
stello d’Annone, piazza Medici
del Vascello, inaugurazione del
Presepe meccanico realizzato
dalla Comunità “L’incontro”;

10 dicembre, ad Asti, IV edi-
zione del “Presepe vivente cit-
tadino” e III edizione della mo-
stra-concorso “Il più bel prese-
pe artigiano - premio Giovanni
Giraudi” nell’ex scuola Gatti, dal
7 al 10 dicembre;

10 dicembre, III annullo fila-
telico, “Il presepe vivente della
Parrocchia di San Martino”;

15 dicembre, a Castello d’An-
none, ore 21, nel salone comu-
nale, premiazione della mostra
presepistica;

16 dicembre, a Castello d’An-
none, II edizione del Presepe vi-
vente;

dal 19 dicembre al 7 gennaio,
ad Asti, nel Palazzo della Pro-
vincia, II edizione della mostra
fotografica presepistica “Imago
Praesepi”;

a Canelli, venerdì 22 dicem-
bre, dalle ore 14,30, al Gazebo,
Incontro di Natale con tutti i non-
ni;

23 dicembre, a Mombarone,
IV edizione Presepe vivente;

23 dicembre a Villanova d’A-
sti, II edizione Presepe vivente;

II edizione del Presepe vi-
vente di Quaranti e Castelletto
Molina il 23 dicembre;

Asti, domenica 24 dicembre,
fr.Vaglierano, Presepe vivente;

Asti fr. Castiglione, domenica
24 dicembre, Auguri a tutti, pa-
nettone e vin brulé;

Asti Fr. San Marzanotto, do-
menica 24 dicembre, ore 20,
Fiaccolata;

Asti, domenica 24 dicembre,
Sagrato della Chiesa Don Bo-
sco, distribuzione cioccolata;

Buttigliera,, 24 dicembre, Pre-
sepe vivente.

Castelnuovo Don Bosco, 24
dicembre, Presepe vivente.

Camerano Casasco, 24 di-
cembre, dalle ore 20.30 alle ore
22.45, Presepe vivente e pre-
sepe meccanico;

Cessole, 24 dicembre, ore
22, rappresentazione per le vie
del paese vecchio, illuminato
solo da torce, rievocazione sto-
rica di antichi mestieri e mo-
menti di vita contadina;

Costigliole d’Asti, 24 dicem-
bre, Presepe vivente;

Moncucco torinese, 24 di-
cembre, Presepe vivente;

Montegrosso Fraz.S.Stefano,
24 dicembre, Presepe vivente;

Passerano Marmorito, 24 di-
cembre, Presepe vivente;

Calliano, domenica 24 di-
cembre, Messa di mezzanotte
cantata dal Coretto, distribuzio-
ne di cioccolata calda sul sa-
grato della Chiesa;

Castel Boglione, domenica
24 dicembre, Fiaccolata del-
l’Avvento;

Castelnuovo Don Bosco, do-
menica 24 dicembre, Gran Con-
certo di Natale e Capodanno;

Castel Rocchero, domenica
24 dicembre, dopo la Messa di
Mezzanotte distribuzione del vin
brulè, sul sagrato della Chiesa,
fra canti e suoni natalizi;

Celle Enomondo, domenica
24 dicembre, spettacolo natali-
zio prima della Messa di mez-
zanotte;

Ferrere, domenica 24 dicem-
bre, Giro delle sette colline, tour
guidato alla scoperta dei presepi
nelle cappelle restaurate. Pri-
mo giro: partenza dalla chiesa

Parrocchiale, ore 10. Secondo
giro: partenza dalla Pro Loco,
ore 14;

Loazzolo, domenica 24 di-
cembre, Fiaccolata;

Monastero Bormida, dome-
nica 24 dicembre, Messa, cioc-
colata e vin brulé;

Montabone, domenica 24 di-
cembre, Auguri di Natale, cal-
darroste e vin brulé;

Penango, domenica 24 di-
cembre, Vigilia di Natale e vin
brulé;

Revigliasco, domenica 24 di-
cembre, brindisi in piazza;

Castiglione fraz. Asti, 24 di-
cembre, dopo la messa di mez-
zanotte, Auguri a tucc, con pa-
nettone cioccolata e vin brulé.

Asti, 24 dicembre, ore 24,
piazza N.S. di Lourdes, Notte
di Natale con distribuzione di
panettone e vin brulé; vin brulé
e cioccolata calda sul Sagrato
della Chiesa San Paolo; cioc-
colata calda sul Sagrato della
Chiesa Don Bosco; Fiaccolata di
Natale in frazione San Marza-
notto;

Vaglierano fraz. Asti, 24 di-
cembre, Presepe vivente;

San Damiano D’ Asti, dome-
nica 24 dicembre, Buon natale
in piazza;

Tonco, domenica 24 dicem-
bre, Babbo Natale consegna
doni e cioccolata;

Valfenera, domenica 24 di-
cembre, falò in piazza, vin brulé,
panettone e pan pavià;

il presepe Vivente di Bruno il
24 dicembre;

il Presepe Vivente di Vaglie-
rano, frazione di Asti, il 24 di-
cembre;

a Canelli, venerdì 6 gennaio
2007, ore 20,30, alla foresteria
Bosca, grande tombola con Cer-
chio aperto.

Canelli. Grande partecipa-
zione, soprattutto di giovani,
giovedì 14 dicembre, alla sala
‘Gazebo’, all’incontro organiz-
zato dal presidente dell’Aido
(Associazione Italiana Dona-
tori Organi - Gruppo comuna-
le di Canelli) Giancarlo Mar-
mo su “Aido - Una vita per la
vita”. Hanno tenuto le relazio-
ni il presidente nazionale As-
sociazione ‘Trapianti fegato’
Carlo Maffeo, il dr. Riccardo
Bosco ed Evio Marchetto.

Durante la serata, presen-
tata da Mauro Ferro, sono
stati premiati gli studenti delle

scuole elementari, medie e
superiori che hanno parteci-
pato al grande concorso “Aido
– Una vita per la vita”:

Elementari: 1º, ‘Diamo ali
alla vita’ (Classi 5a e 5b della
scuola Bosca); 2º, ‘La vita per
la vita’ (4º della scuola A.Ro-
bino); 3º, ‘Diario di un gesto
d’amore’ (Scuola San Marza-
no); premio speciale a ‘Dalla
morte alla vita’ (5ª b del GB
Giuliani).

Media ‘Gancia’: 1º, ‘Semi-
na amore, raccogli la vita’ (3ª
d); ‘Diario di un gesto d’amore
(2ª d); ‘Un aiuto per vivere’ (3ª

e); Premio speciale ‘Aido’ (3ª
c):

Superiori: 1º ex equo: ‘Una
vita per la vita’ (fumetto di Pi-
sano Fedele, 3º Artom); 1º ex
equo, ‘Dona’ (Canzone di Nie-
ro - Grimaldi, 3º Artom); 2º, ex
equo, ‘La donazione’ (Poesia
di Pristina Janevka della 1ª c,
del Pellati); 2º, ex equo, ‘Un
attimo per farti riflettere (poe-
sia di M. Masuzzo, 3c del Pel-
lati); 3º, ex equo ‘Donare’
(poesia di Luca Vada Calzato,
2ª I dell’Artom); 3º ex equo,
‘Aiutare’ (acrostico di Gabriele
Conta della 5 dm dell’Artom).

Canelli. In aumento i canel-
lesi che hanno oltrepassato i
cento anni di vita. Sabato 16
dicembre, mentre all’Enoteca
regionale di corso Libertà, ve-
niva festeggiata da parenti ed
amici, la centenaria Liliana
Bossola Parone, alla casa di
riposo comunale ‘Giulia e Ra-
chele Bosca’ di via Asti, gran-
de pranzo degli auguri per la
vispa, autosufficiente, lucidis-
sima centenaria Teresa Bru-
no.

Attorniata da numerosi
‘babbo Natale”, da tutte le au-
torità comunali, dai parroci
don Carlo Bottero e Claudio
Barletta, dal presidente della

Provincia Roberto Marmo,
dall’assessore Annalisa Conti
e dai tanti amici della Casa di
riposo, ha ricevuto tanti fiori, il
diploma e la medaglia di ‘pa-
triarca’ della Provincia.

Nata a Costigliole il 15 di-
cembre 1906, “sono subito
stata portata, in fasce, a Ca-
nelli.

Ho lavorato con la mia inse-
parabile amica Vanda Boido,
per 25 anni, alla Zoppa. Mi
sono sposata nel 1930 con
l’elettricista acquese Luigi
Cernetti con cui ho vissuto
bene fino al 1951, quando è
mancato.

Ho sempre abitato in via

Bussinello. Da due anni mi
trovo benissimo in compagnia
di tanti amici che aiuto anche
nelle loro necessità, qui alla
Casa di riposo.

Non ho avuti figli, ma ho
una nipote Maria Tersa e so-
no madrina della Pinuccia fi-
glia della mia amica Vanda”.

Il segreto di tanta bella vi-
ta? Pronta la risposta: “Tanta
voglia di stare al mondo e
tanta curiosità. Leggo e vedo
la tv. Non sono una mangio-
na, ma mi bevo mezzo bic-
chiere di vino ai pasti”.

Per il futuro? “A Dio piacen-
do, vorrei arrivare fino ai 105
anni”.

Agliano. Evento indimenticabile, il saggio di
Natale voluto per una felice tradizione, dalla
scuola Alberghiera di Agliano Terme, ormai
nota come Agenzia di Formazione Professio-
nale Colline Astigiane, che ha sede in regione
San Rocco 74.

Ottimi i piatti, serviti con cortesia e simpatia
dagli allievi di sala, accompagnati dai pregiati
vini della Bersano e della Cantina Sociale Sei
Castelli, con la regia degli chef Massimo Ca-
murati e Paolo Ghi.

La Società Consortile che gestisce l’Agen-
zia (costituitasi nel 1998 come continuazione
dell’attività del Centro di Formazione Profes-
sionale Alberghiero, sorto 26 anni prima),
sempre sotto la direzione di Lucia Barbarino,
si occupa della formazione e dell’orientamento
professionale nei settori turistico-alberghiero,

ristorazione ed alimentare, ma anche della
promozione socio economica e della valoriz-
zazione delle specialità gastronomiche e dei
vini del territorio realizzando e gestendo an-
che incontri congressuali.

I percorsi formativi, rivolti a tutti i cittadini ita-
liani e stranieri, si differenziano in triennali e
biennali e consentono di acquisire la qualifica
di operatore servizi ristorativi cucina e sala-
bar. Attualmente i corsi sono 10 per 160 allievi.

Tra le iniziative dell’Agenzia, molto apprez-
zato è il Ristorante Didattico che offre al pub-
blico serate raffinate curate da ottimi chef.
Fanno parte della Società: la Provincia di Asti,
i Comuni di Agliano Terme, Canelli e Nizza
Monferrato, la Società Bersano & Riccadonna
di Nizza Monferrato, la Cassa di Risparmio di
Asti, la F.lli Carli S.p.A. di Oneglia.

Canelli. Presso il Centro
Commerciale il Castello di Ca-
nelli, accolti e accompagnati
dall’intraprendente direttore Lui-
gi Chiarle, abbiamo potuto in-
tervistare alcuni volontari del-
l’associazione Anita che ope-
rano in appoggio al Co.Ge.Ca,
il Consorzio Gestione Canile di
Nizza Monferrato che ospita i
cani randagi dei 41 Comuni fa-
centi parte.

“Siamo qui che ‘impacchet-
tiamo’ gli oggetti da regalo per
riuscire a portare all’associa-
zione e al canile qualche euro
e per coinvolgere nuovi soci.
Iscritti siamo un centinaio, ma
attivi siamo solamente una
ventina. Troppo pochi per la
grande mole di lavoro che ri-
chiederebbe la campagna di
sensibilizzazione per incenti-
vare l’iscrizione all’anagrafe
canina, contenere l’abbandono
dei cani, educare bambini e
adulti al rispetto degli animali,
promuovere le adozioni dei ca-
ni ospitati che si aggirano sem-
pre sul centinaio”

E’possibile adottare un cane?
“Tutti i sabati pomeriggio dal-

le 15 alle 17 e tutte le domeni-
che dalle 10 alle 12 il canile è
aperto per le adozioni gestite
dalla nostra dall’Anita. Adottare
non costa nulla: Si accettano
offerte che verranno divise
equamente tra Canile e Asso-
ciazione di volontariato.

Per chi non adotta diretta-
mente un cane, portandoselo
a casa, è possibile contribuire al
suo mantenimento o alle sue
cure sanitarie con un contribu-
to annuale di 20 euro (quota
benessere), 30 euro (quota sa-
lute), 50 euro (quota benesse-
re e salute).

Per informazioni?

“Basta telefonare il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 15
alle 17,30 ai telefoni: 0141

701631 o al cellulare 329
3433776 oppure canile.nizza-
monf@libero.it”

Canelli. Mercoledì 6 dicembre, a Chiusano d’Asti, si è svolta la fi-
nale del Campionato provinciale dei Circoli Acli (otto in semifinale)
che ha visto trionfare la formidabile squadra del Circolo Acli di Ca-
nelli con la formazione:Simone Bodrito, Giancarlo Risso, Vittorio Goz-
zellino, Pino Sabina e Cesare Saracco che sono stati festeggiati, gio-
vedì 7, nella sala del circolo di via dei Prati con un partecipato brin-
disi. Nel suo girone la squadra di Canelli è arrivata prima davanti a
Cerro Tanaro, Casorzo e Don Bosticco di Asti; in finale ha poi bat-
tuto Chiusano d’Asti, Piea, Villanova d’Asti e Moncalvo. La squadra
canellese sarà ufficialmente premiata a marzo, ad Asti, durante la
cena delle premiazioni delle altre gare Acli di bocce e bigliardo.

Saggio di Natale all’Alberghiera

A scopa nessuno batte l’Acli Canelli

Al “Castello” i volontari Anita 
impacchettano per il canile

Teresa Bruno, in piena forma,
entra tra i patriarchi

Al Gazebo giovedì 14 dicembre

“Aido - Una vita per la vita”
Presepi viventi e non

Manifestazioni natalizie 2006
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Canelli. Continua la serie
positiva degli azzurri, che an-
che contro la Castelettese rie-
sce a portare a casa un buon
pareggio, un risultato che sta
un po’ stretto visto l’evolversi
della gara  soprattutto nei mi-
nuti finali.

I padroni di casa partivano
bene e per una ventina di mi-
nuti il gioco era decisamente
in mano loro. Gli azzurri, dopo
un momento di attesa, pren-
devano le misure e passava-
no al contrattacco. Al 15’ la
Castelellettese con Zinnari
che  percorreva tutta la metà
campo e apriva un varco nella
difesa azzurra, cross al centro
e Aimè con un tiro al volo in-
dirizzava il pallone al sette
della porta, ma non aveva fat-
to i conti con un grande Mo-
gni che in volo andava a to-
gliere il pallone prima che en-
trasse in rete. Al 17’ i padroni
di casa passavano in vantag-
gio. Calcio di punizione dal li-
mite calciato da Martucci, tiro
forte e violento che il portiere
azzurro non riesce a trattene-
re e sulla respinta arrivava co-
me un falco Aimè che senza
difficoltà insaccava. Il Canelli
reagiva subito. Al 22’ Spinelli
pressava Borghesi, questo
passava al portiere e lo stes-
so Spinelli si avventava sul
passaggio  prendeva il pallo-
ne ma il tiro finiva clamorosa-
mente in alto. Al 30’ ci prova-
va Fuser con una bella disce-
sa sulla fascia, dal fondo la-
sciava partire un cross per
Spinelli che però non riusciva

ad agganciare. Al 32’ ancora il
capitano a condurre l’azione
per gli spumantieri, passaggio
a Modica che per poco non
trovava la porta. Il gol del pa-
reggio era nell’aria e al 38’ si
concretizzava. Tutto nasceva
da un calcio d’angolo calciato
da Fuser, cross al centro re-
spinta del portiere, Spinelli
fuori area raccoglieva ma ve-
niva atterrato. Calcio di puni-
zione. Alla battuta Fuser con
un tiro millimetrico metteva il
pallone in rete.

Nella ripresa era il Canelli a
dominare la scena del gioco e
al 55’ ancora Spinelli su spun-
to di Mirone serviva Fuser
che veniva anticipato in cor-
ner. Dagli sviluppi di questo ti-
ro nasceva il contropiede per
la Castellettese che partiva
con Aimè l iberava per De
Paola che senza difficoltà da-

vanti a Mogni insaccava. Gli
azzurri reagivano immediata-
mente e otto minuti dopo Fu-
ser ancora su calcio di puni-
zione dal limite tirava fuori dal
suo cilindro un’altra prodezza
e portava nuovamente il risul-
tato in parità. Per la Castellet-
tese le punizioni di Fuser in-
cominciavano a diventare un
incubo e al 70’ ancora una
punizione per il Canelli. Que-
sta volta il portiere metteva
due suoi giocatori sulla linea
di porta e riusciva a mettere il
pallone in corner . Dalla ban-
dierina ci provava ancora Fu-
ser, cross al centro, Spinelli di
testa a colpo sicuro, ma sulla
linea trovava ancora un difen-
sore che riusciva a compiere
il miracolo e salvare la propria
porta. Si arrivava al 87’ quan-
do ancora una azione impo-
stata da Fuser che serviva
Spinelli tiro verso la porta,
portiere respinge sui piedi di
Monasteri che invece di trova-
re un tiro forte batteva debol-
mente sul portiere che ab-
brancava la sfera.

Termina così una partita
giocata con determinazione
da parte degli azzurri che di-
mostrano di non meritare as-
solutamente la bassa classifi-
ca.

Formazione: Mogni, Mar-
chisio, Coltella (65’ Monaste-
ri), Modica, Moretti, Cocito,
Mirone, Busolin, (83’ Loviso-
lo), Spinelli, Fuser, Costan-
zo.A disposizione: Tagliapie-
tra, Anello, De Maria, Barla,
Alberti. Alda Saracco

Canelli. Domenica scorsa,
17 dicembre, si è svolta pres-
so la sede della Croce Rossa
Italiana di Canelli il tradiziona-
le incontro con i Volontari per
lo scambio degli auguri natali-
zi. In questa occasione oltre
alla tradizionale Santa Messa
nella Parrocchia San Leonar-
do sono stati consegnati i di-
plomi ai Volontari del Soccor-
so che hanno maturato il 15 e
25 anni di servizio. Alla mani-
festazione oltre al presidente
del Comitato Locale dott. Ma-
rio Bianco il Sindaco Beppe
Dus, l’assessore provinciale
Annalisa Conti, il dottor Cal-
vano consigliere nazionale
della CRI, l’ispettrice regiona-
le delle IIVV sorella Monica
Seminara, i l  maresciallo
Schintu del 1° Centro di Mobi-
litazione di Torino oltre all’
ispettore VdS Guido Amerio e
il caporale Giancarlo Cioffi
neo responsabile del NAA-
PRO, Flavio Robba responsa-
bile del Nucleo di protezione
Civile CRI.

Dopo i discorsi di rito sono

stati premiati con 15 anni di
servizio  Massimo Cavallero,
Marco Maj, Antonio Pecoraro,
Claudio Zangirolami; con 25
anni di servizio Angelo Buffa,
Piergiuseppe Gallese, Gior-
dano Giovanni, Ettore Nasali,
Luigino Torre.

Inoltre sono state conse-
gnate le Croci di 1° classe, 25
anni di servizio, alle sorelle:
Anna Balocco, Piera Boffa,
Rosa Cavalleris, Paola Delai-
ni, Luciana Fernandi, Silvana
Marangoni, Giuseppina Op-
podone, Bice Perrone, Anna
Resecco, Monica Sburlati,
Maria Sibona. Con la Croce di
2° classe, 15 anni di servizio,
sono state insignite: Bruna
Benevolo, Rosalba Bensi,
Meri Bera, Rinalda Bistro,
Franca Duretto, Anna Maria
Luvio, Marina Zangirolami.

Durante la manifestazione
sono stati consegnati anche i
diplomi con medaglia asse-
gnati dal comando generale
della Croce Rossa Italiana
per l’impegno profuso nell’al-
luvione del 1994 a tre membri

del Corpo Forestale dello Sta-
to di Canelli ma i tempi con
stazione a Bubbio al vice So-
vrintendente Ignazio Argiolas,
all’Assistente  Dante Lazzari-
no e all’ispettore capo Monel-
la.

Da sottolineare l’inaugura-
zione con il tradizionale taglio
del nastro per il nuovo salone
seminterrato della sede.

I lavori hanno previsto  il
completo rifacimento del loca-
le con la posa del pavimento,
della nuova disposizione dei
magazzini, e della nuova tin-
teggiatura vivace e colorata
che ha reso il salone un punto
di incontro molto bello e fun-
zionale. Questa opera è stata
realizzata grazie alla genero-
sità Bruna Ressia del Corpo
Femminile e del Pioniere Ga-
briele Baldi in memoria del lo-
ro caro congiunto Ugo Baldi
tragicamente scomparso in
un incidente stradale.

La giornata si è conclusa
con il tradizionale “pranzo”
proprio nei nuovi locali appe-
na inaugurati. Ma.Fe.

Cani al guinzaglio
e padroni col sacchetto

Canelli. Un’ordinanza del sin-
daco Dus impone a  quelli che
portano a passeggio i cani, l’ob-
bligo di essere muniti di  sac-
chetto e paletta per raccogliere le
defecazioni canine e tenerli sem-
pre al guinzaglio. Nell’ordinanza
si fa poi divieto di ingresso ai ca-
ni nelle aree verdi del palazzo
municipale in via Roma, di piaz-
za della Repubblica, di via Gio-
vanni XXIII, di via Solferino (Gio-
comune),  di viale Italia (peso
pubblico), di via Giovine e di via
Tempia.

Canelli. Mario Oddone e
Piera Maria Solia, coltivatrice
diretta, gestiscono a Bubbio,
in regione S. Ippolito, con
grande passione, l’azienda
Oggero, in cui allevano polli e
bovini.

Vincitori di  tre edizioni del-
la Fiera di Moncalvo (anche la
2005), con capi di bestiame di
grande qualità, hanno parteci-
pato, domenica 10 dicembre,
alla Fiera di capponi di Vesi-
me, risultando, anche questa
volta, meritatamente, al primo
posto, con capponi di razza li-
vornese, selezionata con cura
negli anni.

Anche questa volta si sono
assicurati la vittoria. Ciò nono-
stante, la delusione non è
mancata. E così hanno affida-
to ad una lettera il loro sfogo:
“Scriviamo due righe per pro-
testa. Mia moglie ed io, ultra
ottantenni, oltre alla stalla con
i buoi da coppe, abbiamo la
passione di allevare polli, se-
lezionati, livornesi. Sono tanti
anni che partecipiamo alla
Fiera di S. Lucia, a Vesime.
Anche quest’anno con circa
60 capi e 5 gabbie grosse che
ho costruito con le mie mani,
in due giornate di lavoro. Pur
avendo meritato il primo pre-
mio, ho ricevuto una semplice
medaglietta color oro, senza
alcuna incisione ed un pezzo

di carta di partecipazione che
chiamano ‘attestato’. Le cop-
pe a disposizione erano sei.
Le hanno date a gente che
avevano pochi capi messi nei
cassoni delle macchine, legati
e chiusi in cassette da frutta.
Ad un espositore sono andate
addirittura due coppe (se le
sarà meritate...). Io niente. Fa-
voritismi. Io e il mio nipotino
saremmo stati fieri di portarci
a casa il trofeo con la data, da
tenere per ricordo, accanto al-
le altre coppe.”

“Scusate lo sfogo, - aggiun-
ge - ma per noi è stata una
grande amarezza. Gli anziani
non si prendono in giro.”

Canelli. Sin dal precampio-
nato si era capito che il girone B
di Promozione avrebbe avuto
un pretendente in più per il suc-
cesso finale. Con una serie di
acquisti azzeccati la squadra
canellese si era guadagnato un
posto tra le favorite e le partite
a cavallo di novembre - dicem-
bre hanno dimostrato le reali
possibilità del quintetto allenato,
per il secondo anno consecuti-
vo, da Alessandro Bitter. Di fron-
te a Castellazzo, Augusta, ca-
polista del girone, e Nichelino, il
quintetto ha sfoderato tre gran-
dissime prestazioni, scalando
in breve tempo la classifica e
giungendo a soli due punti dal-
la vetta. Corsaro a Castellazzo
(60 – 66 il risultato finale), il Ca-
nelli tornava, venerdì 8, tra le
mura amiche per affrontare  le
avversarie più temibili. L’Augu-
sta, infatti, arrivava a Canelli
con l’invidiabile serie di 5 vitto-
rie consecutive, ma un grande
De Milano aveva saputo tenere
gli spumantieri in partita  sino a
23 secondi dal termine: a Bosia
l’onore di realizzare il canestro
della vittoria, sul punteggio di
47 – 45. Riusciti nell’impresa di
battere i leader, i ragazzi di Bit-
ter sono scesi  nuovamente in
campo, venerdì 15 per la setti-
ma ed ultima, prima della pau-
sa natalizia, giornata di cam-
pionato.Come già in altri match,
i gialloblu hanno dovuto inse-
guire nelle fasi iniziali un Ni-
chelino particolarmente atleti-
co e micidiale dal perimetro per
poi risalire la china grazie a buo-
ne giocate entro l’area, con un
Bosticco imbattibile nei rimbal-
zi. Nonostante il ritmo altissimo
e le poche interruzioni, il Ca-
nelli è riuscito a rimanere in scia
sino al termine per compiere il
sorpasso decisivo con un ultimo
parziale  straordinario di 25 – 14.

Arma vincente, ancora una
volta, la vena offensiva di De
Milano (20 pp) e Bosia (17), ma

merito anche a Visconti, in-
stancabile  sotto canestro.

Ora le squadre avranno tem-
po per rifiatare sino al prossimo
impegno in gennaio. Il bilancio di
fine 2006 non può che rendere
felici i dirigenti canellesi che
hanno visto la squadra imporsi
per 5 volte, con sole due scon-
fitte di misura contro Saluzzo e

Ceva. I 10 punti e il secondo
posto in classifica sono i pre-
supposti migliori per un 2007
da protagonisti.

Tabellino: De Milano 20, Bo-
sticco 12, Scondienza, Gullì, Vi-
sconti 12, Tressini 4, Ravalico,
Paracchino, Bosia 17.

Parziali: 12-17, 17-16, 10-11,
25-14.

Pranzi, cenoni, danze
Canelli. Riportiamo pranzi, ce-

ne, cenoni, balli delle feste di fine
anno. Danze: sabato 23 dicem-
bre, al Gazebo, serata di liscio con
“Fiorenza Lelli fino all’una e ‘lati-
no americana’ fino alle tre con
DJ Marco Ferretti; lunedì 25 di-
cembre, al Gazebo,  “Veglia di Na-
tale” con “Loris Gallo e la voce di
Samanta”;martedì 26 dicembre,
al Gazebo, “Veglia di Santo Ste-
fano”con “I ciao Pais”;31 dicem-
bre, cenone di San Silvestro al
Grappolo d’Oro con la musica
de ‘La Bersagliera’(0141 823812
- 823882).Pranzi e cenoni: al ri-
storante dell’Enoteca regionale
di Canelli,  pranzo di Natale (40
euro esclusi i vini) e cenone  di Ca-
podanno (60 euro, vini esclusi);al
ristorante ‘San Marco’di Canelli,
pranzo di Natale (75 euro con
Spumante e Moscato, vini rossi
esclusi) e cenone di capodanno;
alla Pizzeria Cristallo pranzo di Na-
tale e cenone di Capodanno  con
musica dal vivo e spettacolo pi-
rotecnico (0141 832322); al ri-
storante della Stazione di S.Ste-
fano Belbo, pranzo di Natale e ce-
none di fine anno (0141 844233);
al ristorante Piccolo San Remo,
pranzo di Natale, 35 euro (0141
823944); all’agriturismo ‘Rupe-
str’, pranzo di Natale e cenone di
Capodanno (0141 824799).

Pellegrinaggio a Roma
con il Vescovo in visita al Papa

Canelli. Durante l’inaugurazione del nuovo anno sociale del
Serra Club, mercoledì 25 ottobre, Mons. Pier Giorgio Micchiardi
ha rivolto ai  canellesi un caldo invito ad accompagnarlo dal
Papa, dal 5 all’8 marzo,  alla ‘Visita ad limina’. Una visita che,
secondo un’antica tradizione, il Vescovo compie, ogni cinque
anni, a Roma per onorare i sepolcri dei Santi Pietro e Paolo ed
incontrare il Papa. “Per esprimere il coinvolgimento della Dio-
cesi sarà organizzato, in concomitanza con la mia visita al
Santo Padre, un pellegrinaggio diocesano al quale invito calda-
mente anche i canellesi”.

Bocce: XII Trofeo Menabreaz Ivaldi
Canelli. Domenica 17 dicembre, al bocciodromo di Canelli, si

è svolto il XII Trofeo Menabreaz Ivaldi categ. B e C a quadrette, al
quale hanno partecipato otto formazioni provenienti dalla regione,
con il seguente risultato:

1) Bocciofila Canellese composta da: Dellapiana Claudio, Sa-
glia Giorgio, Menabreaz Ernesto, Bongiovanni Ettore; 2) San Do-
menico Savio (At), composta da: Bresciani Giuseppe, Bresciani An-
gelo, Gallia Paolo, Vergnano Giuseppe. 3) Bocciofila Vezzese
composta da: Boero Mario, Rinaldi Franco, Trucco Silvano, San-
drone Renzo. 4) CDC (At) composta da: Spertino Dino, Olivetti Ste-
fano, Muro Donato, Scassa Bruno. Sabato 6 gennaio si svolgerà,
alle ore 8.15, sempre al bocciodromo di Canelli, il quinto Trofeo Fi-
mer Canelli, gara regionale di cat. B, poole a 8 formazioni.

Basket Under 18, Canelli stracciato 
Canelli - Nuovo Basket Alessandria 29-104 (8-22, 13-42, 21-

72) Basket Canelli: Conta, Accorsero, Provini 2, Morini 8, Ca-
stiglia 2, Assenza Parisi, Mastrazzo 6, Lamari 11. All. Pavone

Nuovo Basket Alessandria: Girolimetto 8, Bergamin 16,
Bacchini 19, Berselli 13, Laracci 27, Fiori 13, Pelliccia 8.

Match decisamente senza storia, con un Canelli senza orgo-
glio che fa un passo indietro rispetto alle ultime uscite.

Bene Alice Franco agli Italiani assoluti
Canelli. Alice Franco, dell’Asti nuoto, allenatore Pino Palombo,

chiude alla grande la sua partecipazione ai Campionati assoluti  di
nuoto e di fondo che si sono svolti a Livorno dal 15 al 16 dicembre.
Nei 400 misti Alice non si è espressa al meglio delle sue potenzialità
ed  ha chiuso in 5’04”28  che le è valso, comunque, l’undicesima
piazza assoluta. Nella mezza distanza Alice, di solito meno com-
petitiva nei 200 misti che non nei 400, si è riscattata con buon cro-
no, 2’24”63, e risalendo la classifica dal 22° al 12° posto. Nella pro-
va di fondo dei 5000 metri di domenica mattina ha ottenuto un ot-
timo risultato piazzandosi al 4° posto.Sono state pubblicate nel frat-
tempo dalla FIN le classifiche nazionali TOP 50 in vasca lunga del-
la stagione 2006 ed il nuoto astigiano è ben rappresentato dalle no-
stre due ondine Alice Franco e Francesca Palumbo.

Primi, ma a bocca amara Tris di vittorie per il Basket Canelli

Giusto il risultato di parità

Capitan Fuser risponde
ad una buona Castellettese

Inaugurato il nuovo salone della sede

Premiati i volontari e le sorelle della CRI

Il capitano del Canelli, Diego
Fuser.
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Nizza Monferrato. Giovedì
14 dicembre, le Sale Nobili di
Palazzo Crova hanno ospitato
l’incontro per l’esposizione dei
dati raccolti in merito ai fabbi-
sogni sanitari della Valle Bel-
bo. Alla base vi è una ricerca
commissionata nel 2005 dal
Comitato della Valle Belbo,
con il sostegno dei Comuni
del sud Astigiano, Nizza e
Calamandrana, e della Fon-
dazione Cassa di Risparmio
di Asti, con l’intenzione di “fo-
tografare” la situazione sani-
taria locale e dimostrare l’im-
portanza dell’esistenza dell’o-
spedale di Nizza, all’epoca
annunciato come in via di
chiusura. A distanza di due
anni, la situazione è mutata,
con l’uscita lo scorso marzo
della bozza del piano socio-
sanitario, che vedrebbe un
ospedale della Valle Belbo ri-
manere in attività, raccoglien-
do le utenze che attualmente
gravitano attorno a Nizza e
Canelli, in alternativa all’inve-
ce piuttosto lontana struttura
sanitaria di Asti. Labores di
Alessandria, spin off dell’Uni-
versità del Piemonte Orienta-
le, è la società esterna scelta
per la ricerca, che è stata
esposta durante la serata dal-
la Dottoressa Ferraris, rappre-
sentante di Labores. Il quadro
che emerge è una conferma
positiva a quello di cui si è già
a conoscenza, non preclu-
dendo però l’entrata in scena
di ulteriori dubbi e polemiche,
emerse come vedremo nel
corso della stessa serata.
Il territorio

Un’indagine che contempli i
fabbisogni di un territorio co-
me il nostro non può prescin-
dere innanzitutto dalla tratta-
zione delle varie peculiarità
geografiche. Quaranta sono i
comuni che compongono la
cosiddetta Valle Belbo, per
un’estensione complessiva di

circa cinquecento km quadra-
ti. Metà di essi copre singolar-
mente un territorio non supe-
riore ai 10 kmq, il 35% tra gli
11 e i 20, mentre solo il 2,5%
si estende oltre i 31 kmq: suf-
ficiente a render chiara, caso-
mai vi fossero dubbi, l’ampia
maggioranza di piccoli e pic-
colissimi centr i urbani. La
densità media di abitanti è di
circa 90 per kmq, con il picco
di 434 a Canelli, mentre la po-
polazione residente risulta
pari a 56.702 abitanti, dei
quali 27.539 maschi e 29.163
femmine. Per analizzare più in
profondità la struttura della
popolazione si sono suddivisi
i residenti in fasce di età; la
più numerosa risulta quella
tra i 35 e i 44 anni, ampia fet-
ta rappresentativa di “popola-
zione attiva”, mentre la più ri-
dotta è quella dei giovani tra i
15 e i 24 anni. In linea con i
dati nazionali abbiamo oltre
un quarto degli abitanti (26%)
di età superiore ai 65 anni,
ovvero persone anziane per
le quali le cure mediche, nella
maggioranza dei casi, diven-
gono necessità quotidiana,
meglio se più alla por tata
possibile. La situazione è
senz’altro difficile, perché al-
tre tabelle fanno risaltare co-
me ogni due “adulti”, ci sia
una persona che necessita di
cure mediche frequenti. Ciò
non rappresenterebbe un pro-
blema altrettanto spiccato se
non si combinasse con la per-
centuale che vede il 28% del-
le persone risiedere in abita-
zioni sparse, dalle quali non è
altrettanto facile raggiungere i
centri maggiori: ci sono comu-
ni che distano da Nizza fino a
40 km. Per quanto riguarda le
attività economiche, le nostre
zone raccolgono il 65% del-
l’attività agricola provinciale;
ma questo è il campo in cui si
verificano molti degli infortuni

sul lavoro (il Piemonte è la
terza regione d’Italia in questa
infelice graduatoria), che col-
pisce in particolare la “fascia
attiva” di popolazione tra i 18
e i 50. Per gli infortunati sul
lavoro le disponibilità sanitarie
diventano una pr ior ità, e
spesso la rapidità dell’inter-
vento contribuisce alla sua ef-
ficacia. A essi vanno somma-
te le vittime di incidenti stra-
dali, non ascrivibili a dati pre-
cisi ma comunque da tenere
in considerazione.
L’ospedale di Nizza

Un’altra parte dell’indagine
riguarda nella fattispecie l’atti-
vità del presidio di Nizza, mo-
nitorata in parallelo tra il 2004
e il 2005. L’utenza per il rico-
vero ordinario proverrebbe
per un 79% da residenti nei
comuni della Valle Belbo, per
il 4,3% da Asti, per il 13,2%
dal resto del Piemonte. Per-
centuali minime ma indicative
proverrebbero da regioni limi-
trofe (1,2%) o da altre per il
restante (1,9%). Il dato varia
per quanto riguarda il Day
Hospital, in cui i residenti lo-
cali sono il 61,9%, mentre
crescono gli “astigiani” fino al
17,6%, e le altre provenienze
si fanno quasi irrilevanti. La
tendenza tra 2004 e 2005 è
un quasi unanime incremen-
to, che interessa soprattutto i
ricoveri ordinari, ma in misura
minore il Day Hospital, in cui
anzi rimane stabile il reparto
medicina generale e cala
quello chirurgia. Nell’arco tra il
2001 e il 2004, suddivisi per
MDC, si sono individuate le
principali cause di ricovero.
Nell’ordine, le più frequenti ri-
guarderebbero disturbi all’ap-
parato scheletrico, a quello
cardiocircolatorio e infine a
quello digerente. I dati sono
grossomodo stabili, nonché
paralleli, tra ricoveri ordinari e
day hospital. Un dato impor-
tante riguarda la mobilità pas-
siva, ovvero gli utenti che si
rivolgono a strutture al di fuori
della propria zona di residen-
za, in molti casi in una regio-
ne diversa dalla propria: il
Piemonte ha un “saldo negati-
vo” in questo senso da tempo,
con gli utenti che “migrano”
altrove in netta maggioranza
rispetto a quelli che giungono
a farsi curare nelle strutture
piemontesi. Rispetto ai resi-
denti nel territorio coperto
dall’Asl 19, il dato rimane sta-
bile per i r icoveri ordinari,
mentre cresce per i day ho-
spital riguardanti disturbi spe-
cifici come quelli mieloprolife-
rativi e neoplasie, dell’occhio
e del sistema muscolo-sche-
letrico. Infine dato da conside-
rare, che segnala l’importan-
za della componente di rispo-
sta alle emergenze di una
struttura ospedaliera, sono i
passaggi al pronto soccorso.

Un incremento notevole è
presente tra il 2004 e il 2005,
nonché un lieve incremento
ulteriore per il primo semestre
del 2006, l’unico monitorato
per il momento.
Conclusioni e polemiche

La conferma che giunge
con i dati è appunto della ne-
cessità di un presidio della
Valle Belbo, la cui conforma-
zione geografica rende spes-
so troppo distante la struttura
di Asti. A fronte di quelli che
potrebbero essere risultati po-
sitivi dell’indagine, non è cor-
risposta però nella sala altret-
tanto entusiasmo. I presenti,
in maggioranza medici e per-
sonale attualmente in forza
all’ospedale nicese, hanno la-
mentato una situazione in
concreto non così rosea co-
me i dati farebbero pensare. A
“scaldare” l’atmosfera è stato
senz’altro l’assenza quasi to-
tale di quelli che dovrebbero
essere gli interlocutori in una
simile occasione, sindaci lo-
cali e amministratori provin-
ciali, tutti invitati ma non pre-
senti, con l’eccezione dei pri-
mi cittadini di Nizza e Cala-
mandrana, Maurizio Carcione
e Massimo Fiorio. L’ospedale
di Nizza ha subito nel corso
degli anni ripetuti ridimensio-
namenti, che hanno visto mol-
ti servizi venire ridotti e spes-
so calare di qualità, mettendo
di fronte il personale a limiti
materiali ed economici indi-
pendenti dalla propria vo-
lontà, ma al punto di chiedersi
se il presidio non è “appetibi-
le” per i giovani medici, come
possa esserlo per l’utenza.
Primari di valore vanno in
pensione, o vengono condivi-
si con Asti, e il timore genera-
le è che i loro ruoli non ven-
gano colmati da alcun tipo di
rimpiazzo. Il risultato è l’au-
mento della citata mobilità
passiva, in un circolo vizioso
che porta anche alla riduzio-
ne dei fondi “dall’alto”.

Quali le risposte possibili?
Innanzitutto la proposta, ora
che è una ragionevole certez-
za che l’ospedale della Valle
Belbo continuerà a esistere, è
di individuare i contenuti, per-
ché una struttura oggi non
funzionale non può produrne,
domani, una “in salute”, che
risponda correttamente ai bi-
sogni dei cittadini.

Allo stesso tempo un foca-
lizzarsi maggiormente sulle
necessità vere e proprie, e se
le risorse sono limitate po-
trebbe essere meglio, secon-
do alcuni, concentrarsi sugli
interventi di emergenza. Una
strada possibile, che segue
tutte queste proposte, sareb-
be il recupero della mobilità
passiva grazie a qualità e ri-
sposta adeguata nei servizi
offerti.

F.G.

Nizza Monferrato. In que-
sti giorni fanno molto parlare
le “previsioni” che indicano un
cambiamento quasi radicale
del clima con un innalzamen-
to, in un futuro molto prossi-
mo, della temperatura sul no-
stro pianeta terra. La cosa,
naturalmente, preoccupa gli
studiosi che prevedono con
l’aumento delle zone deserti-
che “problemi” nella qualità
della vita.

A dimostrazione che qual-
che cosa si sta muovendo an-
che nella nostra zona, è utile
ed interessante scorrere alcu-
ni dati sulle precipitazioni for-
niti dalla Regione Piemonte.

Nel mese di novembre sul-
l’area del Torrente Belbo le
piogge sono state molto scar-
se. Per esemplificare a Nizza
sono caduti mm. 5,6, mentre
a Piero ha raggiunto i mm.
13,8 dati molto scarsi se con-
frontati con i dati dello scorso
anno.

Per maggior completezza
riportiamo il totale della piovo-
sità su Nizza a par tire del
1998, con 477,6 mm:; 1999,
mm. 661,4; 2000, mm. 975,0;
2001, mm. 430,8; 2002, mm.
1172,2; 2003, mm. 530,4;
2004, mm. 558,2; 2005, mm.
696,4; nel 2006, a tutto no-
vembre, mm. 469,8.

Dall’analisi di queste cifre
qualche preoccupazione esi-
ste per quanto riguarda l’ap-
provvigionamento idrico del
prossimo futuro anche in con-
siderazione delle scarse nevi-
cate in questo ultimo decen-
nio, salvo forse un’eccezione.

L’Assessore Sergio Peraz-
zo, a questo proposito reputa
fondamentale il recente allac-
ciamento, dell’estate scorsa,
all’Acquedotto delle Alpi cu-
neesi con la fornitura di circa

20 litri secondo che va ad in-
tegrare quella della Valtiglione
e dei pozzi di Cortiglione e
importante sarà anche l’inter-
connessione dell’acquedotto
stiano con quello dell’Acque-
dotto del Monferrato. Tuttavia
in questa particolare situazio-
ne sarà necessario pensare
ad ottimizzare risorse e con-
sumo acqua e per questo Au-
torità d’ambito (che si occupa
dell’acqua), Provincia e Co-
muni devono fare un ragiona-
mento complessivo sul pro-
blema per trovare le migliori
soluzioni.

Un accenno ancora alle
temperature registrate a Niz-
za nel mese di novembre: si
sono toccate punte di 18,4
(1giorno 1), 18,7 (giorno 7),
20,1 (giorno 10), con una
punta massima del 6 novem-
bre di 22,6 gradi.

La temperatura minima si -
4,7 si è toccata il 4 novembre,
mentre una minima di 10,6 è
stata registrata 17 novembre.

Nizza Monferrato. Tempo di Natale, tempo di riflessione e di
bilancio di un anno. Un amico ci ha inviato una preghiera-poe-
sia che potrebbe costituire un momento di meditazione, in que-
sto mondo fatto di “arrivismo” e “attivismo”, di “corse”, di
“stress”, di “visibilità”, di “primeggiare” sempre ed a tutti i costi.

«La preghiera dell’asino. -Signore, ormai stiamo per scompa-
r ire/Mi han detto che in Ital ia/ Siamo r imasti solo in
centomila/E’ vero siamo semplici asini./ Però il grande Omero
ci ha cantati/In versi sublimi./Però Tu stesso uno di noi hai ca-
valcato/Conservaci, Signore!/Che sarebbe il Presepe senza un
asino?/Che sarebbe il mondo?/C’è sempre bisogno di qualche
asino/Che tiri avanti i silenzio,/senza mostrarsi in TV./C’è sem-
pre bisogno di qualche asino/Che sappia solo dare, mai pren-
dere, mai rubare!/Signore, salva questi asini!/Sono essi: non le-
sti, ma buoni ed onesti/Che salveranno il mondo!»

Nizza Monferrato. A tutti gli
affezionati lettori i più vivi e
sentiti auguri di un “Buon
Natale” e di un felice Anno
nuovo con l’invito al rinno-
vo dell’abbonamento.

Nizza Monferrato. Ram-
mentiamo ai fedeli nicesi gli
appuntamenti religiosi del pe-
riodo natalizio.

Venerdì 22 dicembre
Alle ore 21, nella Parroc-

chia di San Siro in Nizza
Monferrato, nell’ambito degli
incontri interparrocchiali, si
svolgerà una Liturgia peniten-
ziale condotta da Padre Lo-
renzo. Al termine ci sarà la
possibilità di accostarsi al sa-
cramento della confessione
con i diversi sacerdoti a di-
sposizione.

Domenica 24 dicembre
Durante la giornata gli orari

delle Messe seguiranno la
programmazione normale del-
le festività.

Le funzioni religiose (Santa
Messa) della “Notte di Natale”
si svolgeranno, in città con il
seguente orario):

Ore 10,30: “Messa di Mez-
zanotte” presso l’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato.

Ore 24: “Messa di Mezza-
notte” nelle Parrocchie di S.
Giovanni, S. Ippolito, e S. Siro.

Facciamo i migliori auguri
di “Buon onomastico” a tutti
coloro che si chiamano: Fla-
viano, Francesca (Cabrini),
Vittoria, Anatolia, Irmina, Ana-
stasia, Stefano, Giovanni
(Evangelista), Fabiola.

Auguri
di Buon Natale

e Felice
Anno Nuovo

Alcuni dati del mese di novembre

Temperature alte
e poca pioggia

Ricerca sulla sanità nel Sud Astigiano

Dati confermano l’importanza
dell’ospedale della Valle Belbo

Il tavolo dei relatori.

Per fermarsi un momento e meditare

La preghiera dell’asino

Funzioni religiose
nelle chiese nicesi

Auguri a…
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Nizza Monferrato. Venerdì
15 dicembre presso il Comu-
ne di Nizza Monferrato è stata
firmata “l’estensione” fino al
30 giugno 2007 del contratto
di appalto “raccolta e smalti-
mento rifiuti” con l’ASP, il cui
contratto era in scadenza a fi-
ne 2006.

Questo atto si è reso ne-
cessario in quanto i nuovi
contratti di appalti saranno di
competenza del CBRA (Con-
sorzio bacino rifiuti astigiani).
Questo è un periodo di transi-
zione in attesa che tutta la
materia passi alla gestione
del suddetto Consorzio ed il
comune di Nizza è stato auto-
rizzato dal Consorzio stesso
a prolungare, in via provviso-
ria con l’azienda astigiana.

La presenza dei massimi
vertici dell’ASP, rappresentata
dall’Amministratore delegato,
Luciano Lenotti, dal respon-
sabile della Divisione igiene
urbana, Dr. Roberto Battipe-
de, dalla signora Natalia Con-
ti, responsabile Marketing,
con loro anche i l  tecnico
Claudio Zammarian (ha colla-
borato all’organizzazione del-
la raccolta “porta a porta”), è
servita inoltre a fare il punto
della situazione sulla raccolta
differenziata dei rifiuti, estesa
dal 19 ottobre scorso a tutte
le zone urbane della città. Per
il Comune di Nizza erano pre-
senti l’Assessore responsabi-
le, Gian Domenico Cavarino
coadiuvato dalla geom. Patri-
zia Masoero, che come re-
sponsabile dell’Ufficio Am-
biente ha avuto una parte im-
portante nell’organizzazione
del nuovo servizio di raccolta
differenziata.

L’Assessore Cavarino ha
esordito r icordando come
l’Amministrazione ha deciso
di “votarsi” alla differenziata
con una prova preventiva nel
2005 in una “zona pilota” che
ha dato buoni risultati e che
ha permesso di raggiungere
la percentuale del 35% indi-
cata come soglia minima dal
decreto Ronchi e di evitare
quindi che il Comune venisse
sanzionato per cui questo pri-
mo obiettivo è stato raggiunto.
In secondo luogo, anche gra-
zie alla fattiva collaborazione
dei cittadini interessati si è
“capito” che si poteva allarga-
re a tutta la città questo tipo di
raccolta, che cer tamente
qualche problema l’ha creato,
ma che tuttavia si può risolve-
re, avendo la maggior parte
della popolazione dato la
massima disponibilità a colla-
borare per incanalare la “co-

sa” nella giusta direzione.
“Diciamo che l’Amministra-

zione è soddisfatta dei risulta-
ti” prosegue l’Assessore” per-
ché la maggioranza ha capito
e ci segue. Tuttavia ancora
una piccola percentuale, circa
un 20% (nella foto che pubbli-
chiamo a fianco, la dimostra-
zione che qualcuno, per pigri-
zia o menefreghismo, non fa
quello che deve fare, nono-
stante che i cassonetti della
plastica siano vuoti;ndr), va
ancora pungolata affinché
comprenda che la raccolta
differenziata si deve fare se
vogliamo che la città sia sem-
pre più pulita e vivibile. Un rin-
graziamento speciale, quindi,
a tutti i cittadini che hanno
compreso il nostro sforzo”.

Certamente c’è stato uno
sforzo notevole per preparare
la gente a questo nuovo mo-
do di far raccolta, dalle riunio-
ni per spiegare come si sa-
rebbe svolta, al lavoro degli
uffici preposti ad ascoltare e
dare informazioni (Ufficio
URP e Ufficio Ambiente) per
finire agli operatori dell’ASP
che hanno dato la massima
disponibilità.

L’Assessore Cavarino, per
ovviare agli inconvenienti re-
gistrati ed ai problemi ancora
esistenti informa che dal pros-
simo gennaio saranno estesi i
controlli ed in caso di recidiva
i “trasgressori” saranno san-
zionati con ammende. Intanto,
in questo periodo laddove la
raccolta non segua i canoni
gli addetti lasceranno degli
“Avvisi di cortesia” che invita-
no i cittadini ad una maggior
attenzione.

Anche i vertici ASP hanno
evidenziato la grande collabo-
razione fornita sia dai cittadini
che dall’Amministrazione “che
in questa raccolta differenzia-
ta hanno creduto e che, cer-
tamente porteranno la città ai
primi posti della graduatoria”.

Par ticolare attenzione è
stata rivolta anche agli extra-
comunitari, talvolta un po’ in
difficoltà per via della lingua;
tuttavia il Comune ha la fortu-
na di avere fra il suo persona-
le una signora che parla l’ara-
bo e quindi anche questo pro-
blema è stato superato.

La responsabile dell’Ufficio
Ambiente ha fornito alcune ci-
fre, con il raffronto 2005/2006,
per evidenziare il salto di qua-
lità in questi due mesi di rac-
colta “porta a porta” in tutta la
città.

La raccolta differenziata
nell’anno 2004 aveva raggiun-
to una percentuale del 28%,

mentre quella del 2005, an-
che in seguito all’attivazione
della zona pilota ha toccato
quota 35%.

Più precisamente nel perio-
do gennaio-novembre 2005 la
percentuale è stata del 33,8%
e nel periodo gennaio-novem-
bre 2006 la quota è salita al
40%, tenendo presente che la
differenziata “porta a porta” è
partita solamente il 19 otto-
bre. Quindi la prospettiva di
incremento è notevole, rap-
portato al periodo più lungo.

Naturalmente questa “rac-
colta” ha obbligato i cittadini a
cambiare un po’ delle loro abi-
tudini e quindi il servizio si po-
trà ancora migliorare sia otti-
mizzando la collaborazione
dei cittadini sia “limando” l’or-
ganizzazione dove si possono
registrare inconvenienti.

Raffrontando invece il solo
mese di novembre: nel 2005
una percentuale di differen-
ziata 42,9% (con una sola zo-
na pilota); nello stesso mese
del 2006 (tutta Nizza), 64%.
Un bel balzo in avanti!

Per quanto concerne inve-
ce i rifiuti RSU (quelli non
soggetti alla differenziata) nel
mese di novembre 2005 sono

stati raccolti 258.580 kg, men-
tre nel novembre 2006, si so-
no quasi dimezzati, 135.670
kg.

La raccolta dell’organico,
confrontando sempre i mesi
di novembre, nel 2005, kg.
30.330 e nel 2006, kg. 71.690
con un incremento più che
raddoppiato.

Da questi dati si può fare
una considerazione: una ridu-
zione del rifiuto secco in di-
scarica. Un aumento del rifiu-
to riciclato, minori costi di
smaltimento.

Prima di terminare voglia-
mo ricordare alcuni semplici
attenzioni per ottimizzare la
raccolta:

-conferire il rifiuti secondo
le modalità di raccolta (utiliz-
zare le biopattumiere con solo
sacchetti biodegradabili e non
di plastica);

-attenersi ai giorni di raccol-
ta per l’esposizione in strada;

-esporre i bidoni e dopo lo
svuotamento ritirarli nella pro-
pria area privata;

-non abbandonare i rifiuti al
di fuori dei cassonetti;

-non esporre i sacchetti del-
l’organico al di fuori dei bidoni
o delle biopattumiere. F.V.

Nizza Monferrato . La
Consulta giovanile dei ra-
gazzi nicesi, nata poco più di
un anno e mezzo, dopo il
giusto e normale periodo di
ambientamento, nel quale,
tuttavia, non sono mancate
sia le iniziative che le colla-
borazioni nella varie dire-
zioni, ha deciso che è ora di
fare ancora un ulteriore sal-
to di qualità, cercando i l
coinvolgimento di altri gio-
vani di buona volontà che
abbiamo voglia di dare an-
ch’essi il loro contributo per
lo sviluppo della Consulta.

Qui vogliamo ricordare che
alla presidenza della Con-
sulta giovanile è stato chia-
mato Fabrizio Cravera con
Emanuela Verri alla vice pre-
sidenza; inoltre la Consulta
si avvale di un Ufficio di pre-
sidenza composto da Andrea
Romano, Eraldo Roggero
Fossati, Simone Dematteis
e Sara Esposito.

Per promuovere la nuova
fase della Consulta “la fase
due” come specifica Eraldo
Roggero Fossati a nome di
tutti i ragazzi, “per cemen-
tare amicizia, favorire mo-
menti di incontro, program-
mare iniziative, scambio di
idee in un franco confronto,
o anche solamente per
scambiare quattro chiac-
chiere, si è pensato di or-
ganizzare ogni terso lunedì
del mese, delle riunioni alle
quali tutti possono aderire e
partecipare”.

Gli incontri si svolgeranno
presso la Biblioteca comu-

nale di Palazzo Crova, anche
grazie alla collaborazione ed
al coinvolgimento dei ragaz-
zi del servizio civile.

Per presentare questa
nuova iniziativa e per rac-
cogliere nuove adesioni la
Consulta organizza per sa-
bato 23 dicembre, in Piazza
del Comune un “Christmas
Aperitif ” con aperitivi, musi-
ca e divertimento…

Sarà allestito un apposito
gazebo per rispondere alle
domande dei ragazzi, even-
tuali nuovi aderenti, e per il-
lustrare le iniziative già in-
traprese: conferenza su
“L’Associazionismo africano
come risorsa di sviluppo; Fa-
stidi sonori; November fest;
Sport festival.

I giovani della Consulta
sono disponibili a risponde-
re alle domande dei loro
compagni ed a soddisfare
ogni loro interrogativo.

Particolare soddisfazione
è stata espressa dal sinda-
co Maurizio Carcione e dal-
l’Assessore alle Politiche gio-
vanili, Giancarlo Porro, per la
fattiva collaborazione dei gio-
vani e per la loro dimostra-
ta disponibilità ad impegnarsi
al servizio della città con le
loro iniziative.

La Consulta giovanile in-
vita perciò tutt i  i  giovani
all’”Aperitivo in piazza” co-
gliendo l’occasione per in-
contrarsi con i loro coetanei
e per scambiarsi gli “auguri”
di un Buon Natale e Felici
feste, il tutto in serenità ed
allegria.

Nizza Monferrato. Gli Al-
pini di Nizza Monferrato han-
no partecipato, unitamente
a tutti i gruppi delle sezioni
dell’ANA del territorio na-
zionale alla “vendita” delle
Stelle di natale, organizzata
in collaborazione con l’As-
sociazione Italiana Leuce-
mici che tutti gli anni nel pe-
riodo intorno all’8 dicembre
propone, attraverso l’offerta
delle “Stelle di Natale”, una
raccolta di fondi destinati al-
l’A.I.L. stessa.

Ancora una volta i nicesi
hanno risposto positivamen-

te a questa sollecitazione e
tutte le “stelle” sono state
esaurite. A tutti coloro che
hanno contribuito, soci e cit-
tadini, va il sentito ringra-
ziamento degli Alpini, i qua-
li sono sempre in prima linea
quando la necessità della
solidarietà chiama.

In provincia di Asti sono
state oltre 2000 le “piante”
piazzate, per cui si può di-
re che in quasi un tutti pae-
si della provincia (quelli con
sede di Gruppi) gli Alpini si
sono impegnati per “piazza-
re” le “Stelle di Natale”.

Ricordiamo gli appuntamenti natalizi di “Nizza in festa”, orga-
nizzati in collaborazione da Comune di Nizza Monferrato (As-
sessorato alle Manifestazioni), Associazione Pro Loco, Asso-
ciazione Commercianti del Centro Storico.
Sabato 23 dicembre

Sotto la Loggia del Palazzo comunale Aperitivo di Natale con
la Consulta Giovanile.
Domenica 24 dicembre

Per le vie e piazze della città: panettone, moscato e zabaio-
ne e musica tematica.

Nella Notte di Natale, intorno all’una (dopo la messa di mez-
zanotte), l’Amministrazione comunale e la Pro Loco offriranno
a tutti i cittadini Vin brulè e Panettone con l’augurio di buone e
felici feste.
Martedì 26 dicembre

Alle ore 12, suono a martello della campana della torre civi-
ca, lo storico “Campanon” che è simbolo della città, per “ricor-
dare ai nicesi che i loro avi seppero reagire contro la sopraffa-
zione”, ed, a seguire, distribuzione “Aperitivo del lardo”.

DISTRIBUTORI: Domenica 24 dicembre saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: TAMOIL, Via M. Tacca, Sig. Izzo.
Lunedì’ 25 dicembre, saranno di turno: API, Via F. Cirio, Sig.ra
Gaviglio. I P, Corso Asti, Sig. Marasco.
Martedì 26 dicembre, saranno di turno: AGIP, Corso Asti, Sig.
Cavallo. ERIDIS-TOTAL, Strada Canelli, Sig. Capati.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana. Dr. BOSCHI, il 22-23-24 dicembre 2006. Dr. MERLI,
il 26-27-28-29 dicembre 2006.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 22 dicembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza M.to. Sabato 23 di-
cembre 2006: Farmacia Sacco (telef. 0141.823.449 - Via Alfieri
69 - Canelli. Domenica 24 dicembre 2006: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza M.to.
Lunedì 25 dicembre 2006: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (te-
lef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza M.to. Martedì
26 dicembre 2006: Farmacia Sacco (telef. 0141.823.449) - Via
Alfieri 69 - Canelli. Mercoledì 27 dicembre 2006: Farmacia Bal-
di (telef. 0141.721.162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza M.to. Gio-
vedì 28 dicembre 2006: Farmacia Dova (Dr. Boschi) telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza M.to.
EDICOLE: Tutte aperte.

Sabato 23 dicembre

Christmas Aperitif
con la consulta giovanile

Per la giornata dell’A.I.L.

Il grazie degli Alpini
per le stelle di Natale

Appuntamenti natalizi a Nizza

Musica, aperitivi, panettone
per una “Nizza” in festa

Dopo l’estensione in tutta la città

Raccolta porta a porta
dati molto incoraggianti

Gli Alpini nicesi nella postazione sotto i portici di piazza
Garibaldi.

Patrizia Masoero, Luciano Lenotti, Gianni Cavarino, Natalia
Conti, Roberto Battipede e Claudio Zammariah.

Qualcosa ancora non va.

Taccuino di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Nelle
settimane scorse è scompar-
so per grave malattia l’ing.
Piero Telesca, Direttore del-
l’A.I.P.O. di Parma (ex Magi-
strato per il Po), già Direttore
del Servizio Difesa del Suolo
della Regione Piemonte (do-
po l’alluvione del 1994).

Stimato professionista, è
stato dopo l’alluvione, su ri-
cordata uno dei principali ar-
tefici con la collaborazione di
tutti gli Enti interessati, della
messa in sicurezza del territo-
rio. Particolarmente sentite le

parole del vice sindaco ed as-
sessore Sergio Perazzo nelle
diverse situazioni: “Uomo di
carattere non facile, era pron-
to dopo una prima diffidenza
ad ascoltare con attenzione i
problemi esposti, cercando
soluzioni che rispettassero le
esigenze di tutti. Io l’ho incon-
trato in quelle tragiche situa-
zioni: il rapporto è sempre
stato molto dialettico,ma, in
seguito conoscendoci un po’
meglio, per lui ero sicuramen-
te un rompiscatole, anche
credo un amico”.

Nizza Monferrato. Dopo la felice esperienza dello scorso an-
no, anche per il Natale 2006 i ragazzi della parrocchia d S. Ip-
polito accompagnati dalle rispettive catechiste hanno pensato
di allestire, nella sala riunioni, un “presepe” presso la Casa di
riposo “Giovanni XXIII” di Viale Don Bosco in Nizza Monferrato.
Naturalmente molto soddisfatti, sono stati e lo sono tuttora, gli
ospiti della struttura nicese che possono ammirare questa par-
ticolare “momento” della nascita del Bambino Gesù, adorato
dai più semplici e dai più umili. I ragazzi invitano ad una visita
in questo periodo natalizio per scoprire La strada per Betlem-
me, in un percorso d’amore che conduce a Gesù Bambino nel
Presepio, ma specialmente nei fratelli anziani. Orario di visita,
tutti i giorni, fino all’8 gennaio 2007: dalle ore 10 alle ore 12 e
dalle ore 16 alle ore 18.

A cura dei ragazzi di S. Ippolito

Allestito presepe
alla Casa di riposo

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Cailcedrat di Nizza
Monferrato che aderisce alla
promozione del Commercio
equo e solidale per “garantire
ai produttori del sud del mon-
do un lavoro dignitoso” parte-
cipa alla campagna “Solida-
rietà in piazza-a Natale regala
dignità” organizzata dalla
Cooperativa Della Rava e
Della Fava di Asti in collabo-
razione con i gruppi di azione
locale. Si ricorda che acqui-
stando un prodotto di “Altro-

mercato” si sostiene un’eco-
nomia fatta di artigiani e con-
tadini spesso emarginati dal
mercato.

Per chi volesse fare un re-
galo alternativo l’Associazio-
ne Cailcedrat presso il Centro
polinfunzionale di via Gerva-
sio 11 in Nizza Monferrato, or-
ganizza per Domenica 24 di-
cembre, dalle ore 9, alle ore
12,30, una mostra-esposizio-
ne dei prodotti del Commercio
equo e solidale con spazi
informativi e promozionali.

Nizza Monferrato. Cuore, de-
terminazione, coraggio in sintesi
il commento alla gara Nicese-
Rocchetta, in una partita “strap-
pata” con i denti in un finale
convulso ed imprevedibile. Una
contesa che si è rivelata un
derby vero e proprio, condito e
pepato, sia in campo che sugli
spalti del Tonino Bersano di Niz-
za. Cuore e determinazione so-
no quelli messi in campo dai
dieci gladiatori giallorossi nel-
l’ultimo quarto d’ora, dopo la
giusta espulsione di capitan Gio-
vinazzo (reo di una “pazzia” ve-
ra e propria), per agguantare
una vittoria che, vista la conco-
mitante sconfitta dell’Ovada ed
il pari della Viguzzolese, risulta
essere un risultato per non per-
dere il treno di testa.

La classifica, al giro di boa,
vede l’Arnuzzese a 37, seguita
a 6 lunghezze (31) da Calama-
dranese e Ovada; a 30 Nicese;
a 29 Viguzzolese e La Sorgen-
te a 28.

A gara finita commenta mi-
ster Mondo: ”Abbiamo giocato
molto male ma alla fine i tre
punti sono arrivati. Loro hanno
picchiato per tutto l’incontro e
hanno badato al sodo, palla lun-
ga e pedalare; noi siamo ca-
scati nella loro provocazione e
non abbiamo giocato come sap-
piamo.Sull’arbitro è meglio sten-
dere un pietoso velo”. Mondo
presenta fin dal primo minuto
l’ultimo acquisto della dirigenza
giallorossa, Luca Seminara, pre-
levato dal Libarna, già sugli scu-
di fin da questa prima gara a cui
fa da contraltare la decisione di
Mazzetta di lasciare il gruppo a
causa di impellenti motivi di la-

voro.La prima frazione è di mar-
ca giallorossa che, che tuttavia
trova solo una rete e manca pa-
recchie finalizzazioni.

Già al 2’ sfiora il vantaggio:
angolo di Ivaldi, Rocca va per
farfalle ed il colpo di testa di
Agoglio trova la rete esterna; al
5’, Ronello mette in mezzo, ma
la puntata di Donalisio manca
della forza necessaria per im-
pensierire l’estremo ospite; pe-
ricolosa la Nicese al 17’: su cor-
ner di Ivaldi, Giovinazzo serve
Quarello che conclude con una
girata alta e un minuto dopo è
Agoglio che fa partire un tiro sul
quale fa buona guardia Rocca.

Il vantaggio dei padroni di
casa al 21’: Ronello mette in
mezzo, la difesa del Rocchet-
ta è mal piazzata e Terroni, in
spaccata, insacca per l’1-0.
Quasi in chiusura un tiro dalla
distanza di Fassone è valuta-
to fuori da Graci, invece va a

scheggiare la parte alta della
traversa. La ripresa inizia con
la sostituzione di Ronello con
Gai D. Ora il Rocchetta sem-
bra più convinto e cerca il pa-
reggio. Dopo un presunto fallo
da rigore, in area ospite, non
ravvisato dall’arbitro, arriva
qualche minuto più tardi la
massima punizione contro la
Nicese per un fallo di Quarel-
lo (evitabile) su Fassone. Alla
battuta Barida che insacca al-
la sinistra di Graci, invano
proteso in tuffo.

La Nicese cerca il gioco per
portare via l’intera posta ed il
Rocchetta si oppone usando le
maniere forti; i giallorossi pro-
vano prima con Donaliso, tiro
parato e poi con Agoglio, de-
viazione in angolo di Rocca. L’e-
spulsione al 33’ di Giovinazzo,
sembra condannare i padroni
di casa. Barida, a tu per tu con
Graci, manda fuori ed allora i

giallorossi riprendono vigore.
Scocca il 39’ e arriva il nuovo
vantaggio: Conta fa partire Do-
nalisio che mette in mezzo, Roc-
ca non trova la sfera che arriva
a Terroni, ben appostato, che
in diagonale trova l’angolo giu-
sto, per l’ormai insperata vitto-
ria, fra la felicità dei giallorossi e
la gioia sfrenata dei tifosi nice-
si. Le ultime battute vedono il
Rocchetta alla ricerca della di-
sperata rimonta, ma il risultato
non cambia e la Nicese si ag-
giudica tre punti che pesano
come un monile d’oro.

Formazione: Graci 6, Ca-
salone 6,5, Quarello 5,5, Se-
minara 7,5, Olivieri 7, Ronello
5,5 (Gai D. 6), Donalisio 7,
Giovinazzo 4, Terroni 8, Ivaldi
6 (Conta 6), Agoglio 6; a di-
sposizione: Ghirardelli, Pog-
gio, Giordano, Mezzanotte,
Pennacino; allen.: Mondo 6,5.

Elio Merlino

Il punto giallorosso

La Nicese doma con il cuore
una coriacea Rocchetta Tanaro

ALLIEVI REG.LI 91
Voluntas 2
Novese 0

Vince all’inglese con un gol
per tempo e centra la sesta
vittoria consecutiva la forma-
zione di mister Allievi e ciò gli
permette di stare a stretto
contatto con le prime due del-
la graduatoria, Asti Colligiana
e Don Bosco Al.

Neroverdi rimaneggiati per
l’assenza di Lanzavecchia
(lutto famigliare), Abdouni
(infortunato) e El Harch, in
patria per le feste natalizie.

È stata una bella gara, vi-
brante, con i novesi che si so-
no dimostrati più squadra di
quanto dica la classifica: Al 2’:
punizione di Grassi per la te-
sta di Sosso che impegna il
portiere ospite; al 10’: Sosso
cade in area ma l’arbitro sor-
vola, come non fischia due
minuti dopo un intervento del-
l’estremo Munì su Cipolla, tra
l’incredulità generale.

Ancora pericolosi i nerverdi
con Mighetti, tiro parato.

Al 37’ è maturo il vantaggio
oratoriano Sosso da pochi
passo mette dentro un bel tra-
versone di Morabito.

Ripresa con gli ospiti alla
ricerca del pareggio ma la Vo-
luntas tiene con un imperiale
Carta, un disciplinato Grassi
ed un buon Gregucci con una
difesa pronta a chiudere ogni
varco. Munì (10’) salva su Ci-
polla e poi al 13’ è Sosso che
chiude la partita, insaccando
sul servizio di Boero, favorito
da un rimpallo.

Formazione: Munì 6, Car-
ta 7,5, Gregucci 7, Grassi 7,
Boero 6,5, Terranova 6,5
(Avramo sv), Ferrero 5,5 (Bo-
sco 6), Boffa 6, Mighetti 6
(Dandria 6), Sosso 8, Morabi-
to 6; a dispos.: Brondolo; all.:
Allievi.
GIOVANISSIMI REG.LI 93
Voluntas 1
Asti Colligiana 1

Ultimi i locali, terzi gli ospi-
ti, il match sembrava già chiu-
so prima dell’avvio. E invece il
calcio è uno sport bello e im-
prevedibile e può riservare
sempre sorprese. I ragazzini
di mister Cabella ci mettono
cuore, tenacia e orgoglio e
vengono raggiunti solo in pie-
no recupero.

A caldo il dirigente accom-
pagnatore Mazzeo dice che
“c’è amarezza per essere sta-
ti raggiunti sul filo di lana, ma
l’ottima gara dei ragazzi la-
scia fiduciosi per un buon gi-
rone di ritorno”.

Il vantaggio oratoriano al
15’ con Iovanov che indovina
l’angolo con un tiro da fuori; al
25’ ci prova Capra su punizio-
ne, tiro deviato dalla barriera.

Nella ripresa (20’) Capra
ha l’opportunità di chiudere la
partita: a tu per tu con il por-
tiere manda sul fondo. Nel mi-
nuto di recupero il pareggio
ospite.

Formazione: Susanna,
Quasso, Scaglione, Marasco,
Iovanov (Dimitrov), Taskov,
Mazzeo, Pennacino (Obie-
dat), Capra, Germano (Baldi),
Bodriti; All.: Cabella. E.M.

Voluntas minuto per minuto

Sesta vittoria di fila
per gli allievi ’91

Nizza Monferrato. Con il
prossimo 2007 ricorre il deci-
mo anno della fondazione
dell’Associazione sportiva Ba-
sket Nizza.

Dieci anni di attività fra alti
e bassi, fra successi più o
meno importanti, ma sempre
con il desiderio di migliorarsi
e di fare sempre meglio nella
prospettiva di offrire ai giovani
nicesi, che hanno fame di
sport e di attività agonistica,
un’alternativa che non sia so-
lo il calcio, lo sport che per
tradizione è da sempre il “mi-
raggio” principale chi vuole fa-
re sport, con la prospettiva di
diventare un giorno un “cam-
pione” anche se pochi ci rie-
scono o ne hanno la capacità
agonistica.

Come in tutti gli sport, an-
che il Basket è fonte una no-
tevole formazione agonistica
e di una palestra che forma
l’uomo per l’impegno, il sacri-
ficio e la costanza del lavoro.

Il Basket Nizza allo scopo
di fare nuovi proseliti e di pro-
mozione al basket organizza
per Venerdì 29 dicembre, a
partire dalle ore 20, presso la
Palestra polifunzionale “Pino
Morino” di Nizza Monferrato,
in Regione Campolungo, una
serata tutta dedicata al “ba-
sket” con un nutrito program-
ma di proposte.

Si inizierà con una partita-
sfida fra una mista Tubosider
(la compagine astigiana che
guida attualmente il campio-
nato regioale di Serie B2 ma-
schile) e la Cierre di Asti con-

tro la compagine del Basket
Nizza che par teciperà dal
prossimo mese d gennaio al
Campionato di Prima divisio-
ne.

Negli intervalli della partita
si esibiranno i giovani del ba-
sket delle squadre giovanili ni-
cesi, sponsorizzati dalla Cier-
re, per un virtuale “battesimo”
di fronte al pubblico nicese.

Questa manifestazione è
resa possibile grazie all’inte-
ressamento del “gigante”
Maurizio Pavone, nicese, che
difende attualmente i colori
della Tubosider di Asti, è con-
siderato un “astro nascente”
nel panorama del basket asti-
giano, vista la giovane età ed
i margini di miglioramento che
i tecnici prevedono.

Maurizio Pavone, 22 anni,
ha un fratello minore che pra-
tica il calcio, si è avvicinato
abbastanza tardi in questo
sport dopo una esperienza
nel nuoto. Fisico possente, al-
tezza 1,92 cm., con doti natu-
rali che non si trovano tanto
facilmente in atleti della sua
età.

Nel tempo libero allena le
squadre giovanili nicesi, dagli
8 ai 18 anni, associate alla
Cierre, unitamente al prof.
Diego Garofalo ed a Luca Ve-
spa.

Gli allenamenti dei giovani
nicesi si svolgono presso la
Palestra polifunzionale e
presso la Palestra del Liceo
ed i squadre sono iscritte ai
campionato provinciali e re-
gionali di categoria.

Venerdì 29 dicembre - ore 20

Una serata di tutto basket
nella palestradi Campolungo

Presso il Centro polinfunzionale

Un regalo diverso
con Altromercato

La formazione giallorossa di prima categoria.

Direttore dell’Aipo di Parma

L’immatura scomparsa
dell’ing. Piero Telesca
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 22 a mer. 27 di-
cembre: Natale a New
York (orario: ven. sab. 20-
22.30; dom. lun. mar. 15-
17.30-20-22.30; mer. 21.30
ridotto).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 22 a mer.
27 dicembre: Eragon (ora-
rio: ven. sab. 20.15-22.30;
dom. lun. mar. 16-18-20.15-
22.30; mer. 21.30 ridotto).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 22 a mer. 27 dicem-
bre: Natale a New York
(orario: ven. sab. dom. mer.
20-22.10; lun. mar. 17.30).
Da ven. 22 a mar. 26 di-
cembre: Boog e Elliot a
caccia di amici (orario:
ven. sab. 17.30; dom. 16-
17.30; lun. mar. 16).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
sab. 23, lun. 25, mar, 26 e
mer. 27  dicembre: Happy
Feet (orario: sab. e mer. 21;
lun. e mar. 16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 22 a mer. 27 dicem-
bre: Olè (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 16.30-18.30-
20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 22 a mer. 27 di-
cembre: Eragon (orario:
fer. 20.15-22.30; fest. 16-
18-20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 22 a mer. 27 dicem-
bre: Natale a New York
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15.30-17.45-20.15-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 22 a mer. 27 dicem-
bre: Giù per il tubo (ora-
rio: fer. 20.30- 22.30; fest.
16-18.15-20.30-22.30); Sa-
la Re.gina, da ven. 22 a
mer. 27 dicembre: Deja Vu
- corsa contro il tempo
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15.30-17.45-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 22 a gio. 28 dicembre:
Natale a New York (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 22 a gio. 28 dicembre:
Giù per il tubo (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15).

Cinema

Sono proprietario di un al-
loggio e amministratore di un
piccolo condominio dove è
collocato il medesimo allog-
gio. La casa (6 alloggi e un
negozio) ha il riscaldamento
centrale. Uno dei proprietari,
facendosi forza che ha l’al-
loggio all’asta per debiti con
la banca, da oltre un anno
non paga più il riscaldamento
e, a quanto pare, non è nep-
pure possibile farlo pagare
perché, salvo l’alloggio, non
ha nulla.

A qualcuno di noi è venu-
ta l’idea di chiudergli l’im-
pianto di riscaldamento. Visto
che non paga, non pare
nemmeno giusto che continui
a scaldarsi a nostre spese.
Cer to che staccargli l’ im-
pianto è una cosa abba-
stanza grave. In pieno inver-
no privare una persona del
riscaldamento, vuol dire ren-
dergli praticamente inabita-
bile la casa. Non vorremmo
perciò che quanto intendiamo
fare costituisca il pretesto per
chiederci ancora dei danni.
Attendiamo un consiglio in
merito.

***
Non vi è dubbio che pri-

vare una unità immobiliare
del riscaldamento sia una
azione compor tante gravi
conseguenze per chi vive
nella unità immobiliare me-
desima.

Salvo che sia possibile do-
tarsi di un impianto autono-
mo, difficilmente l’alloggio po-
trà essere usabile in questi

mesi invernali. La gravità del-
la iniziativa quindi consiglia
una certa prudenza.

È ben vero che il condò-
mino da oltre un anno e
mezzo non sta pagando al-
cunché di spese di riscalda-
mento, tuttavia pare abba-
stanza strano che egli non
possieda nulla di utilmente
pignorabile. Da qualche an-
no a questa parte è possibile
sottoporre ad esecuzione for-
zata una certa porzione del-
la pensione, se eccedente il
trattamento minimo e poi si
ritiene che la casa possa
contenere qualche bene util-
mente pignorabile.

In ogni caso la sospen-
sione dei servizi comuni im-
pone innanzitutto il mancato
loro pagamento per almeno
un semestre e la previsione
nel regolamento di condomi-
nio di una clausola che con-
senta tale attività. Diversa-
mente tale sospensione non
è ammissibile.

Prima di ogni altra cosa,
converrà comunque invitare
nuovamente il condòmino ad
effettuare il pagamento del
dovuto, minacciando il ricor-
so a tale intervento. È pro-
babile che una diffida for-
mulata in tale maniera pos-
sa infine smuoverlo e consi-
gliarlo a riprendere i paga-
menti.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

OLÈ (Italia, 2006) di C.Van-
zina con M.Boldi, V.Salemme,
E.Salvi.

Dopo anni di avventure in-
sieme (dal primo “Yuppies”
datato 1986) Massimo Boldi e
Christian De Sica si lasciano
per percorrere strade diverse
ma legate da un sottile paral-
lelismo che li porta a confron-
tarsi nel periodo più florido
per le casse delle sale cine-
matografiche. Il primo round -
lo scorso fine settimana - è
stato preda di “Natale a New
York” che ha lasciato a distan-
za la pellicola dei fratelli Van-
zina, che ha potuto usufruire,
oltre al solito lancio pubblicita-
rio, anche di una gustosa po-
lemica apparsa sui quotidiani
nei primi giorni di questo me-
se. La trama, una gita scola-
stica in Spagna, è il pretesto
per scatenare la comicità di
Boldi che viene sorretto in
questa occasione da Vincen-
zo Salemme, nei panni un
professore di lettere e da En-
zo Salvi. Boldi veste i panni di
Archimede, docente di mate-
matica, innamorato della col-

lega Margherita che viene
gabbato dal collega Salvato-
re; quando i due vengono
scelti dalla scuola per accom-
pagnare gli alunni in gita
creano situazioni che dalla
tensione si stemperano in co-
micità. Non mancano come in
ogni film natalizio avvenenti
presenze femminili dalle ita-
lianissime Brigitta Boccoli e
Francesca Lodo alla statuni-
tense Darryl Hanna (“Una si-
rena a Manhattan”, “Blade
Runner”).

Regia e sceneggiatura dei
fratelli Vanzina inventori di
questo genere di commedia
che ha i suoi capostiti nei cult
-movie  “Sapore di mare” e
“Vacanze di Natale” dei primi
anni ottanta.

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la quarta parte delle no-
vità librarie del mese di di-
cembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui Terme.
SAGGISTICA
Acqui Terme - esposizioni -
palazzo liceo Saracco - Bal-
la, Giacomo - 2006

Gigli, E., Balla, G., Balla fu-
turista: uno sperimentalista
del 20. secolo, De Luca;
Anziani

Salamano, F., Ma noi non
siamo vecchi! (e neppure an-
ziani): le regole per prevenire
l’invecchiamento e ricerca so-
ciologica relativa ai bisogni
degli anziani di Acqui, Melaz-
zo, Ponti, Omnia Media;
Calcio [gioco] - campionati
mondiali - partecipazione
italiana - 1910-2006

Ferretti, C., Campioni del
mondo: storia, protagonisti,
emozioni della nazionale ita-
liana di calcio: 1910-2006,
Mondadori;
Insegnanti - rapporto con
gli alunni

Andreoli, V., Lettera a un in-
segnante, Rizzoli;
Libri - distruzione - storia

Polastron, L., X., Libri al ro-
go: storia della distruzione in-
finita delle biblioteche, Sylve-
stre Bonnard;
Mankiewicz, Joseph L.

Morsiani, A., Joseph L.
Mankiewicz, Il Castoro;
Monferrato - storia

Ferraris, C., Storia del Mon-
ferrato: le origini, il marchesa-
to, il ducato, Grifl
Nizza Monferrato - cimiteri -
cimitero ebraico

Rapetti, L., Rapetti, L., Il ci-
mitero israelit ico di Nizza
Monferrato, L’Erca;
Partigiani - Savona - territo-
rio

Malandra, G., I volontari
della libertà della 2. zona par-
tigiana ligure (Savona), Asso-
ciazione nazionale partigiani
d’Italia;
Partigiani - Savona (territo-
rio)

Malandra, G., I volontari
della libertà della 2. zona par-
tigiana ligure (Savona): colla-
boratori, comitato di liberazio-
ne nazionale, documenti, As-
sociazione nazionale partigia-
ni d’Italia;
Piana Crixia - storia

Dogliotti, A., Piana Crixia :
“la sua storia”, Pro loco cen-
tro culturale “Don Mauro”;
Piazze - Piemonte

Boido, C., Il disegno delle
piazze porticate in Piemonte,
CELID;
Piemonte - residenze sa-
baude

Brun, L., Invito a corte: resi-
denze sabaude, L. Brun;
Piemonte - storia - sec. 16-
19

Celi, A., Le grandi battaglie
del Piemonte sabaudo: da
San Quintino all’assedio di

Gaeta: gli scontri militari che
hanno portato i Savoia sul tro-
no d’Italia, Newton Compton;
Progughi - assistenza 

Protecting refugees: a field
guide for NGOs, [s.n.]
Religione - Russia - 1860-
1917

Klibanov Ilic A., Storia delle
sette religiose in Russia: dagli
anni ’60 del XIX secolo al
1917, La Nuova Italia;
Valle Orba - archeologia

Condor, M., La romanizza-
zione della Val d’Orba: territo-
r io fra Ligur i e Romani,
DI.ESSE.PI.
LETTERATURA

Cagna, A., G., Lo snob, In-
terlinea;

Catalfamo, A., Pavese irre-
golare: la compiutezza dell’in-
compiuto e l’umanità degli
dei, CE.PA.M.;

Fontana, E., Il fuoco nuovo,
Marietti;

Harris, J., Vino, patate e
mele rosse, Garzanti Elefanti;

Hotakainen, K., Colpi al
cuore, Iperborea;

Racconti sinistri, Sylvestre
Bonnard;

Rapetti, L., Invito alla lettu-
ra di Plauto, Cappelli;

Slaghter, K., Tagli, PIEM-
ME.
LIBRI PER RAGAZZI

Deary, T., Fantasmi, DeA-
gostini;

Donnini, A., C’era una vol-
ta…nel cuore antico di Ca-
stelnuovo né Monti, Comune
di Castelnuovo né Monti;

English Junior, dizionario il-
lustrato Italiano-Inglese Ingle-
se-Italiano, DeAgostini;

George, K., O., Libro!, Le
Rane.
CONSULTAZIONE

Erlesene Gastlichkeit, Con-
sorzio Langhe Monferrato
Roero;

Hotes Choisis, Consorzio
Langhe Monferrato Roero;

Select Hospitality, Consor-
zio Langhe Monferrato Roero;

Devoto, G., Vocabolar io
della lingua italiana 2007 con
CD-Rom, Le Monnier.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - receptionist con
mansioni di segreteria e
promozione prodotti, cod.
12176; apprendistato, lavoro
a tempo determinato, in pos-
sesso di diploma turistico op-
pure settore contabile/ammi-
nistrativo - titolo preferenziale
corsi o seminari settore turi-
stico/alberghiero - conoscen-
za PC; età minima 18, massi-
ma 25; patente B, automunito,
disponibile a formazione; co-
noscenza dei prodotti tipici
del territorio, disponibilità a
trasferte; Acqui Terme;

n. 1 - aiuto cucina, cod.
12175; lavoro a tempo deter-
minato, durata contratto mesi
12, orario full time, richiesta
disponibilità e flessibilità; età
minima 25, massima 50; pa-
tente B, automunito, richiesta
esperienza nel settore risto-
ranti e pizzerie; Acqui Terme;

n. 1 - operaio addetto alla
revisione macchine utensili,
cod. 12169; lavoro a tempo
determinato, orario di lavoro
dalle 8 alle 12 e dalle 13.30
alle 17.30; età massima 25,
automunito; volenteroso, se
non in età di apprendistato,
iscritto nella lista di mobilità o
iscritto come disoccupato da
oltre 24 mesi; titolo di studio
perito per l’elettronica; Silvano
d’Orba;

n. 1 - operaio aiuto stam-
pa presso serigrafia di Ova-
da, cod. 12168; lavoro a tem-
po determinato, durata con-
tratto mesi 6; 20 ore settima-
nali (part time verticale: due
giornate e 1/2 la settimana);
patente B, preferibilmente
iscritto nella lista di mobilità;
Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per
l’impiego

ACQUI TERME
OVADA

Novità librarie 

Biblioteca avviso
Acqui Terme. La Biblioteca

Civica, di piazza M. Ferraris, per
le festività natalizie rimarrà chiu-
sa, oltre nelle festività consue-
te 25 e 26 dicembre, 1 e 6 gen-
naio; anche sabato 23 e saba-
to 30 dicembre.

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede dei lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(telefono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627) os-
serva dal 18 settembre 2006
al 9 giugno 2007 il seguente
orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; merco-
ledì: dalle 14.30 alle 18; gio-
vedì: dalle 8.30 alle 12 e dal-
le 14.30 alle 18; venerdì: dal-
le 8.30 alle 12 e dalle 14.30
alle 18; sabato dalle 9 alle
12.

L’Enpa 
per Natale

Acqui Terme. Un Natale di
pace e senza spargimenti di
sangue: questo l’augurio che
il Coordinatore dell’Enpa Pie-
monte Giovanni Pallotti fa a
tutti, grandi e piccini, insieme
a qualche consiglio per dare il
proprio contributo a questa fe-
sta. Per restituire il significato
profondo di rinascita alla tra-
dizionale festa natalizia, la
Protezione Animali suggeri-
sce di fermarsi un istante a ri-
flettere prima di procedere
con gli acquisti per il pranzo e
i regali, cercando di orientarsi
su alimenti e oggetti che non
siano stati realizzati causando
sofferenze agli animali.

E magari, con l’occasione,
scegliere cibi biologici e pro-
dotti del mercato equo e soli-
dale, dando il giusto valore al
lavoro di agricoltori che si im-
pegnano a garantire la qua-
lità insieme alla tutela della
natura. Per le decorazioni, via
libera agli alberi finti, lascian-
do crescere nei boschi quelli
veri.
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